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nostri bambini; noi fatti schiavi abbiamo che dalla morte anonima. Noi non 
marciato cento volte avanti e indietro ritorneremo». Primo Levi, “Se questo 
alla fatica muta, spenti nell’anima prima è un uomo” Einaudi, Torino 1958 


Giorno della memoria 
Postulazione di ricordare 


CORRIERE DELLA SERA 
Le leggi per la difesa della razza 

approvale dnl Consiglio dei ministri 
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GII Insegnanti e gli alunni ebrei 
esclusi dalle scuole dal 16 Ottobre 



li Con«lQ;1lo <Tci Ministri 

Insegnanti e allievi giudei 

esclusi dalle scuole 

I dirai dirti dill iitsmikaral» in dilla Ili nltitn» 10» XVI 


ÉÉpÉr IL MATTIN O 

rmrunnaainHB mnrnu 

Gli insegnanti ebrei eliminati 

datuttele Scuoledlog nl ordine e grado 


1938: i principali quotidiani italiani annunciano le leggi razziali 


Nell’inserto le pagine de l’Unità del 26 ottobre e 7 dicembre 1943 


I Colpevoli 
e i Giusti 

Carlo Azeglio Ciampi 

L a Giornata della Memoria in¬ 
vita a riflettere sulla Shoah, 
sullo sterminio degli ebrei, di un 
intero popolo, organizzato dal nazi¬ 
smo: un evento che non ha l'eguale 
nella Storia. 

Ricordiamo, perché la stessa enor¬ 
mità di quanto accadde in quegli 
anni, in cui vennero uccisi sistemati¬ 
camente sei milioni di ebrei, ossia la 
maggior parte degli ebrei che allora 
vivevano in Europa, rende quel cri¬ 
mine quasi incredibile: “Meditate, 
che questo è stato”, è il monito che 
ci ha lasciato Primo Levi. 
Ricordiamo affinché l'orrore non 
possa ripetersi. 

SEGUE A PAGINA 26 


L’Europa 
non Dimentica 

Romano Prodi 

I l 27 gennaio, data in cui, nel 
1945, fu liberato il campo di Au¬ 
schwitz, è per noi il giorno della me¬ 
moria, il giorno in cui commemoria¬ 
mo la Shoah, le persecuzioni e lo ster¬ 
minio del popolo ebraico. 

La memoria della Shoah, tragedia uni¬ 
ca e senza precedenti, ha un valore 
universale. L'umanità non ha smesso 
di macchiarsi di crimini come il geno¬ 
cidio, la pulizia etnica, il razzismo, la 
xenofobia, l'antisemitismo. Tutti gli 
uomini e le donne del Ventunesimo 
Secolo hanno la responsabilità di 
combattere e impedire questi orrori. 
La memoria della Shoah ha un signifi¬ 
cato ancora più forte per l'Europa. 

SEGUE A PAGINA 26 


La mia scelta 
ricordare i più ignoti 

SARFATTI A PAGINA 27 


Ma nella mia classe 
scelgono l’oblio 

ROSSI A PAGINA 27 



L ammanco dell’azienda è immensamente più grande dei previsto: 14 miliardi di euro 
Che vuoi ère 28mila miliardi di lire, come una Finanziaria. In arrivo nuovi indagati 


Roberto Rossi 


MILANO Un buco storico. Dallo studio 
dei revisori della PricewaterhouseCoo- 
pers sui conti Parmalat emerge una vo¬ 
ragine di 14,3 miliardi di euro, quanto 
una manovra finanziaria dello stato ita¬ 
liano. Non solo, ad aggravare la situazio¬ 
ne del gruppo di Collecchio l’assoluta 
mancanza di liquidità. Anche i dati sui 
ricavi dei primi nove mesi del 2003 so¬ 
no stati artificiosamente gonfiati. Il giro 
d’affari, secondo i revisori, ammonte¬ 
rebbe a quattro miliardi invece dei 5,3 
registrati in bilancio. Oggi per il gruppo 
giornata cruciale. Il commissario Bondi 
incontrerà un pool di banche per discu¬ 
tere la concessione di un credito da 150 
milioni. Sul crack Parmalat questa mat¬ 
tina il governatore della Banca d’Italia 
riferirà in Parlamento. Intanto ieri nuo¬ 
vo interrogatorio per Calisto Tanzi. 

DI GIOVANNI e 
RIPAMONTI A PAGINA 6 


La Strada 
del Dissesto 

Ferdinando Targetti 

S candali finanziari di di¬ 
mensioni e con frequen¬ 
ze inusitate stanno scuotendo 
le economie capitalistiche più 
sviluppate. Il modello ameri¬ 
cano prevalente di governo so¬ 
cietario è quello della separa¬ 
zione completa tra proprietà e 
controllo, la proprietà è diffu¬ 
sa (public company) e nessu¬ 
no degli azionisti è in grado di 
controllare l'operato del ma¬ 
nagement che governa la so¬ 
cietà. 
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Tgl, la voce del padrone 

Dossier su un amo di Mimun: dai tagli alle censure, la tv ad uso del premier 



Milano, la protesta dei genitori della scuola di viale Mugello Foto di c. Tragni/Tam Tam 


VENTURELLI A PAGINA 9 


Natalia Lombardo 


ROMA II Tgl è scosso da un terremo¬ 
to, ma il suo direttore Clemente Mi¬ 
mun fa finta di niente. Respinge le 
critiche della sua vice Daniela Taglia- 
fico e di numerosi giornalisti per l’in¬ 
formazione a senso unico (natural¬ 
mente governativo) del telegiornale 
definendole «infondate». Eppure ba¬ 
sta rileggere la cronistoria della sua 
direzione per rendersi conto di quan¬ 
to sia grave il problema: quando so¬ 
no scomodi vengono oscurati anche 
il Papa e Ciampi. 

FANTOZZIeVASILE PAG.2e3 


Confindustria 

Montezemolo: 
pronto a candidarmi 
alla presidenza 

BASALU’ a pagina 16 


Giustizia 


Aggressioni 

DI 

Governo 

Livio Pepino 

C 7 è da non crederci. Il presidente 
del Consiglio - non un qualun¬ 
que passante - in una manifestazione 
di partito interamente teletrasmessa 
da più reti nazionali prende a prestito 
le parole di un uomo di fede (in verità 
tanto distratto da dimenticare che, se¬ 
condo l’antico testamento, la fonte del¬ 
l’amministrazione della giustizia è «la 
sapienza di Dio»: Nathan 1,3) e le usa 
come clava per affermare che «l’unica 
figura definita dal vangelo “iniqua” è 
quella di un giudice», che «all’Italia è 
toccata la sorte del golpe giudiziario», 
che «il fascismo è stato meno odioso 
di questa burocrazia togata che usa la 
violenza in nome della giustizia», che i 
magistrati di Milano che hanno inda¬ 
gato su tangentopoli «sono figure da 
ricordare con orrore». Il giorno succes¬ 
sivo i componenti togati del Consiglio 
superiore della magistratura (tutti, a 
prescindere dalle opzioni culturali) 
chiedono che su queste affermazioni 
si pronunci, a tutela dei singoli (non 
criticati, ma insultati) e della funzione 
giudiziaria, il Consiglio (organo garan¬ 
te, per Costituzione, della autonomia 
e della indipendenza della magistratu¬ 
ra). A tale richiesta aderiscono i com¬ 
ponenti eletti dal centrosinistra, men¬ 
tre quelli del Polo insorgono all’uniso¬ 
no: non solo esprimono dissenso (co¬ 
sa, ovviamente, legittima, tanto più se 
motivata, e non agganciata a grotte¬ 
schi slogan evocatori di «manovre po¬ 
litiche»), ma non vogliono proprio 
che se ne parli, timorosi - forse - che il 
contraddittorio, anche se “differito” e 
non teletrasmesso, limiti la “libertà di 
insulto” del presidente del Consiglio. 
Non solo, ma per evitare che ciò av¬ 
venga adombrano la possibilità di di¬ 
sertare i lavori del Consiglio, impeden¬ 
do così ogni deliberazione (grazie alla 
norma che richiede, per la valida costi¬ 
tuzione del plenum, la presenza di al¬ 
meno quattro componenti di nomina 
parlamentare). 

* presidente di 
Magistratura democratica 
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Il successo della regista Sofia Coppola 


L’amore Tradotto dall’Amore 


Dario Zonta 

Q ualcosa di strano è successo 
nel cuore esacerbato della 
Hollywood dei premi e dei fìlmoni. 
i Golden Globe hanno decretato a 
sorpresa (ma neanche troppo) un 
“unico” grande vincitore: “Lost in 
transaltion” di Sofia Coppola. Alla 
seconda opera della figlia del più 
famoso Lrancis Lord sono andati 
nell’ordine i seguenti riconoscimen¬ 
ti: miglior commedia, miglior atto¬ 
re protagonista (Bill Murray), mi¬ 
gliore sceneggiatura. La vittoria in 
queste tre categorie, importanti e 
decisive, di questo piccolo grande 
film impone una riflessione che va 
al di là della semplice analisi della 
notizia. 


SEGUE A PAGINA 26 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Rifatta 

I l rito del decennale berlusconiano è ancora al centro delle reazioni 
politiche e di tutti i tg. Ma solo il Tg3 ci fa capire che gli altri partiti 
della maggioranza sono veramente furibondi. Ognuno ha il suo moti¬ 
vo, ma tutti insieme si rendono conto di essere stati tenuti ai margini 
della Storia imperiale dell'ultimo decennio, impersonata e deificata 
nella figura di Berlusconi. Anche se Bossi, che tra tutti è notoriamente 
il più mistico, in vista delle elezioni, più che degli ultimi dieci anni 
sente il richiamo dell'età della pietra. Il suo linguaggio diventa più 
gutturale e il suo senso delle istituzioni si padanizza. Nella manifestazio¬ 
ne leghista di Milano, cui i tg hanno dato giusto risalto, ha criticato il 
modo in cui Berlusconi si è rivolto ai giudici, perché, ha detto: «Dobbia¬ 
mo fare in modo che anche noi abbiamo i nostri magistrati». Insom- 
ma: io ti do tre voti a te, tu mi dai tre giudici a me. È un ritorno allo 
scambio in natura, ai bei tempi dell' economia feudale, che oggi si 
chiama devolution. Mentre, per Lorza Italia, siamo in pieno cesaropapi¬ 
smo, ovvero alla persona che si fa partito e al partito che si fa Stato e 
Chiesa. Un nuovo fondamentalismo, secondo il quale la parola di Dio 
si è fatta Berlusconi, e, visto il risultato, si è anche rifatta. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Quanto segue è la cronisto¬ 
ria di un anno di Tgl nelFera Mi- 
mun. In particolare, i primi cinque 
mesi del 2003 sono stati passati al 
vaglio dalFUsigrai, il sindacato in¬ 
terno dei cronisti della televisione 
pubblica. Ne è scaturito un «libro 
bianco» di notizie scomode omes¬ 
se, dichiarazioni imbarazzanti sfu¬ 
mate, servizi sfilati alf ultimo dal 
notiziario, casi del giorno ritenuti 
non meritevoli di un servizio. 

E «panino» a volontà: prima 
fetta al gover¬ 
no, in mezzo 



In gergo il termine 
panino detta le 
regole di un’informazione 
appiattita: le opinioni scomode 
schiacciate tra quelle del 
governo e della maggioranza 


Tutte le notizie omesse, le 
frasi sfumate, i servizi sfilati 
all’ultimo momento. Con uno 
scopo: far capire che quello 
che fa l’esecutivo 
è sempre fatto bene 




Fopposizione, 
seconda e ulti¬ 
ma fetta alla 
maggioranza. 

In omaggio alla 
nota regola per 
cui chi parla 
per ultimo ha 
ragione. Risulta¬ 
to: difficile per i 
telespettatori 
avere un’infor¬ 
mazione chiara 
ed esaustiva su¬ 
gli argomenti 
politici. 

Bandiere 
della pace 
tabù 

4 febbraio: 
comincia la mo¬ 
bilitazione per 
la pace, dalle fi¬ 
nestre spunta¬ 
no le bandiere 
arcobaleno, la 
stampa si occu¬ 
pa del fenome¬ 
no. Alla propo¬ 
sta della redazio¬ 
ne di preparare 
un servizio, vie¬ 
ne risposto ne¬ 
gativamente. 

L’embargo du¬ 
ra fino alla gior¬ 
nata mondiale 
delle manifesta¬ 
zioni per la pa¬ 
ce, il 15 febbra¬ 
io. Nei servizi 
di quel giorno 
si parla di «mi¬ 
gliaia di bandie¬ 
re a Roma» anzi¬ 
ché di tre milio¬ 
ni di persone. 

Lo slogan «no 
alla guerra sen¬ 
za se e senza 

ma» si trasforma in un insensato 
«senza sì e senza no». Il Tg del gior¬ 
no dopo, sia alle 13,30 che alle 20, 
non parla più di numeri ma solo di 
polemica politica. 15 marzo: nes¬ 
sun inviato alla manifestazione di 
Milano della Cgil con mezzo milio¬ 
ne di persone. 

Un aiutino per Berlusconi 

Il 6 febbraio, a proposito del 
rischio di intervento militare in 
Iraq, il premier afferma che «i paci¬ 
fisti la testa non Fhanno mai avu¬ 
ta»: il Tgl preudentemente lo sfu¬ 
ma. Idem quando (12 aprile) defi¬ 
nisce alcuni articoli della Costitu¬ 
zione «di stampo sovietico» e assol¬ 
ve i «pianisti» in Parlamento: «Tan¬ 
to le decisioni sono già prese altro¬ 
ve...». 

Il Papa che non piace 

Il monito di Giovanni Paolo II 
contro la guerra (7 febbraio) viene 
derubricato a notizia letta da stu¬ 
dio. Oscurato nelFedizione delle 20 
(17 febbraio) il ritorno del cardina¬ 
le Etchegaray da Bagdad: passa sot¬ 
to silenzio la diplomazia del Vatica¬ 
no per la pace. Censurato Firriden- 
te Bossi sul digiuno per la pace chie¬ 
sto dal Pontefice: «Non mangiare 
abbassa la pressione (1 marzo). Ti¬ 
tolo ma non servizio per Fomelia 
papale che paragona la guerra a Sa¬ 
tana (9 marzo). 25 marzo: il Papa 
elogia i pacifisti, il Tgl tace. 

Separati in video 

Il 14 febbraio alle 20 va in onda 
un servizio sul cordiale incontro 
fra il «governatore» della Lombar¬ 
dia Formigoni (forzista e delfino) 
e il numero due di Bagdad Tareq 
Aziz. Per ordine della direzione, in 
corsa, a pochi minuti dalla siglia 
d’inizio del Tg delle 20, vengono 
coperte tutte le immagini in cui i 
due si danno la mano o comunque 
sono ritratti insieme. Risultato: 
un’impressione di distanza che 
non c’era. 

Ciampi capovolto 

La lettera del presidente della 


Anche il presidente 
della Regione 
Lombardia Formigoni 
penalizzato per aver 
stretto la mano a 
Tareq Aziz 


D Tgl di Mimmi: se è scomodo, oscurare il Papa 

Cronistoria di un anno del primo telegiornale Rai. Il notiziario politico è formato «panino» 


svarioni e censure 



Il monito di Giovanni Paolo secondo 
contro la guerra (7 febbraio) viene de¬ 
rubricato a notizia letta in studio. Tito¬ 
lo ma non servizio per l’omelia che 
paragona la guerra a Satana (9 mar¬ 
zo). Il potenfice elogia i pacifisti, il tgl 
tace (25 marzo) 


un 



i pr 

denza di “Aprile”. Il Tgl delle 13 e 30 
non ne dà notizia. Alle 20 lancia: Coffe¬ 
rati critica chi si augura una rapida 
soluzione del conflitto. L’ex leader Cgil 
aveva in realtà detto: è cinisco augurar¬ 
si che la guerra finisca rapidamente, 
l’obiettivo è fermarla. 




egli I 

tini dichiara a Radio Anch’io che l’Ita¬ 
lia darà via libera all’uso delle basi e al 
sorvolo degli aerei Usa. Poi rettifica: 
deve decidere il Parlamento. Il tgl del¬ 
le 20, per non sbagliare, decide di 
omettere il tutto. 



15 febbraio. La lettera di Ciampi al 
premier che invita alla coesione tra i 
paesi fondatori della Ue diventa al Tgl 
un elogio a Berlusconi. Il giorno dopo 
i quotidiani danno notizia della «sor¬ 
presa» del Quirinale per questa inter¬ 
pretazione 


m 


Repubblica al premier (15 febbra¬ 
io) che invita alla «coesione fra i 
Paesi fondatori» dell’Ue diventa 
un elogio a Berlusconi. Il Tgl tito¬ 
la: Ciampi approva la posizione del 
governo sulla crisi irachena. Il gior¬ 


no dopo, i quotidiani danno noti¬ 
zia della «sorpresa» del Quirinale 
per questa interpretazione. 

Panino con buco 

28 febbraio: a sorpresa Berlu¬ 
sconi illustra con la lavagna lo sta¬ 


to dei conti pubblici, Fopposizione 
replica (con la voce riassuntiva del 
giornalista), Tremonti conclude a 
nome del governo. Ecco pronto il 
tramezzino col «buco» nelle finan¬ 
ze dello Stato. 


Funerali di governo 

6 marzo: nel servizio sui funera¬ 
li dell’agente Emanuele Petri ucci¬ 
so dalle Br non si citano né si mo¬ 
strano D’Alema e Fassino, si citano 
ma non si mostrano Bindi e Bor- 


don. Scorrono solo le immagini 
del vicepremier Fini e del ministro 
deU’Interno Pisanu. L’impressione 
del telespettatore è che il centrosini¬ 
stra sia assente al rito. 

Le basi sparite di Frattini 


L’ultima perla: la censura a Ciampi 

Sabato la replica del capo dello Stato al premier sull’euro è stata offuscata dai servizi su FI 


Vincenzo Vasile 


Paninare, pastonizzare: non perdere¬ 
mo tempo qui a spiegare il gergo dei 
giornalisti radiotelevisivi. Per capire 
l’origine della rivolta del Tgl contro il 
direttore basta rivedere la videocassetta 
con la registrazione dell’edizione delle 
20 di venerdì scorso. Hanno paninato, 
pastorizzato, insomma censurato, nien¬ 
te meno che Carlo Azeglio Ciampi. La 
notizia politica del giorno era la polemi¬ 
ca a distanza tra il presidente del Consi¬ 
glio alla sua “rentrée” dopo il lifting e il 
capo dello Stato a colloquio con una 
platea di studenti al Quirinale. Oggetto 
del contendere: l’euro. Per il primo la 
moneta unica è all’origine di tutti i ma¬ 
li, per l’altro ha un ruolo essenziale e 
positivo, anche per le tasche degli italia¬ 
ni. 

In teoria, niente di più semplice - e 
di più televisivo - di un montaggio 
incrociato dei due interventi (tra l’al¬ 
tro, una coincidenza avrebbe facilitato 
l’effetto: in ambedue le occasioni, al 
mattino a palazzo Chigi accanto a Ber¬ 
lusconi, il pomeriggio sul Colle al fian¬ 
co di Ciampi, c’era sempre la Moratti). 
E affiancare i due discorsi è quel che 
fanno quella sera bene o male tutti i 
telegiornali, e l’indomani lo schema 
verrà ricalcato dalle prime pagine dei 
quotidiani: anche i più benevoli nei 
confronti del presidente del Consiglio 


si rassegnano a mettere a confronto i 
toni da guitto del premier e l’autorevo¬ 
lezza della riflessione di uno dei “padri 
nobili” della moneta unica. 

fi tgl, invece, pur di oscurare il 
discorso di Ciampi, compie un gioco 


di prestigio. “Apre” con la conferenza 
stampa del presidente del Consiglio, e 
da studio Lilli Gruber già esordisce pre¬ 
mettendo che “non sono mancate ov¬ 
viamente le reazioni polemiche dell’op¬ 
posizione”. Un lungo servizio da palaz¬ 


zo Chigi, di Francesco Pionati con la 
solita esibizione di acume critico e sin¬ 
tassi stringente illustra più che ampia¬ 
mente le opinioni del capo. Segue il 
pastone di Marco Frittella: a Prodi che 
da Bruxelles si è inalberato chiedendo 


porta a porta 

Oggi il premier da Vespa? 
Sì, no... se ne parla martedì 


ROMA Martedì 3 febbraio Berlusconi andrà a Porta a 
Porta. Ed è già una notizia, visto che ultimamente il 
premier ha accentuato la sua naturale tendenza a strapar¬ 
lare in ogni occasione possibile. Facile chiedersi come 
deciderà di sfruttare questa lunga apparizione su Raiuno 
sotto l'occhio benevolo di Bruno Vespa, quali miracoli 
verrà a raccontare, con quali comunisti e quali giudici se 
la prenderà questa volta. Attendiamo. Ma intanto scopria¬ 
mo che ce qualcosa in più. 

C'è un piccolo giallo avvenuto in queste ore, una 
delle tante (troppe) vicende oscure che capitano di questi 
tempi in Rai. Proprio mentre a Saxa Rubra si scatenava la 
bufera delle dimissioni del vicedirettore del Tgl e delle 
immagini celebrative della festa di Forza Italia prese da 
chissà chi e trasmesse con troppo entusiasmo dallo stesso 
telegiornale, sui giornali compare la notizia che Berlusco¬ 


ni sarebbe andato a Porta a Porta nei prossimi giorni. 
Mercoledì o giovedì, si legge. Addirittura oggi, rivela il 
sito web Dagospia, citando anche i nomi degli altri parte¬ 
cipanti alla serata: Marcello Sorgi de La Stampa , Guido 
Gentili del Sole 24 ore e Paolo Gambescia del Messaggero. 
Sarebbe stato il segno di una nuova offensiva del premier, 
la scelta di una sovraesposizione mediatica come non 
capitava da mesi. 

L’ufficio stampa di Porta a Porta non conferma nulla. 
Si limita a comunicare che è stata scelta la data del 3 
febbraio. Punto e basta. I tre giornalisti intervistati, però, 
non smentiscono di essere stati contattati per questa sera. 
Anzi, Paolo Gambescia, conferma che gli accordi, inizial¬ 
mente, erano per oggi. Ma poi qualcuno gli ha precisato: 
attenzione, non di questo martedì si tratta, ma del prossi¬ 
mo. 

Dunque, perché il mistero? Forse Berlusconi ha prefe¬ 
rito non ricominciare immediatamente il suo show dopo 
l’abbuffata di polemiche di questi giorni? Ha scelto di 
ricaricarsi qualche giorno e poi rincarare la dose? O Ve¬ 
spa, strano ma possibilei, lo ha consigliato di tirarsi indie¬ 
tro in attesa che si rassereni il clima fra i giornalisti di 
Raiuno? 

(gl- vi.) 


al governo perché non ha controllato i 
prezzi sono concessi soltanto pochi se¬ 
condi, mentre le altre voci dell’opposi¬ 
zione vengono sommerse da un lisci- 
busse finale del terzetto di economisti 
della Destra, Calderoni-Martuscel- 
lo-Schifani. L’impeccabile cronaca del 
quirinalista Paolo Giuntella arriva così, 
ben distante, al terzo posto nell’impagi- 
nazione di Mimun: si vede Ciampi che, 
piuttosto teso, aggiunge “a braccio” al¬ 
cune sottolineature sull’importanza 
dell’euro per rimarcare la sua distanza 
da Berlusconi. E mal glie ne incoglie. 
Reinterviene dallo studio la Gruber, 
che legge da un foglietto, mentre sullo 
schermo appare di nuovo la facciona 
di Calderoli: “...e ci sono altri com¬ 
menti alle parole di Ciampi sull’euro: 
l’euro forse porterà stabilità tra cent’an¬ 
ni, per ora ha impoverito gli italiani, 
l’ha detto il vicepresidente della Le¬ 
ga...”, fi presidente della Repubblica è 
servito: come una fetta di salame tra le 
due metà dello stesso panino in doppia 
salsa padana. Ciampi paninato, pasto- 
rizzato, censurato. Per un telegiornale 
che, finché riteneva politicamente inno¬ 
cuo il capo dello Stato, “apriva” tutte le 
sue edizioni con grandi titoli anche sui 
sospiri di Ciampi, vi si può leggere co¬ 
me un avvertimento: per ottenere qual¬ 
che spazio nel telegiornale-ammiraglio 
il presidente dovrà tornare a più miti 
consigli. Come all’epoca, felpata e in¬ 
concludente, della moral suasion. 


18 marzo: il ministro degli Este¬ 
ri dichiara a Radio Anch’io che 
l’Italia darà via libera all’uso delle 
basi e al sorvolo da parte dell’avia¬ 
zione Usa. Poi rettifica ricordando¬ 
si l’esistenza del Parlamento. Il Tgl 
delle 20 omette il tutto. Il giorno 
dopo il no al conflitto di Marco 
Follini (Udc) viene ammorbidito 
in «dubbi». 

Cofferati protesta 

30 marzo: il Cinese accetta la 
presidenza di Aprile. Il Tgl delle 
13,30 non ne dà notizia. Alle 20 
lancia: «Cofferati critica chi si augu¬ 
ra una rapida conclusione del con¬ 
flitto». Lui de¬ 
nuncia la mani¬ 
polazione: ave¬ 
va detto «è cini¬ 
co augurarsi 
che la guerra fi¬ 
nisca rapida¬ 
mente, l’obietti¬ 
vo prioritario 
deve essere di 
fermarla». 

Buone 
notizie 
per tutti 

22 aprile: in¬ 
vece dei servizi 
sulla grave situa¬ 
zione umanita¬ 
ria a Mosul e 
sulle tensioni in 
Argentina, si 
parla dei nomi 
più gettonati 
per i neonati e 
delle strategie 
per sfruttare al 
meglio l’immi¬ 
nente ponte va¬ 
canziero. 

Non solo 
lifting 

5 maggio: 
Berlusconi al¬ 
l’udienza del 
processo Sme 
nel tribunale di 
Milano. Parla, 
si affatica, si 
asciuga il sudo¬ 
re con un fazzo¬ 
letto. Rughe o 
meno, non è 
un’immagine 
che comunichi 
relax. Previo 
sollecito, spari¬ 
sce dal notizia¬ 
rio. 

Pesce 
in barile 
elettorale 

26 maggio: 
nel primo pomeriggio gli exit poli 
annunciano la vittoria del centrosi¬ 
nistra alle provinciali di Roma. Il 
Tg5 della sera dà la notizia. Il con¬ 
temporaneo Tgl no: sostiene che 
magigoranza e opposizione si di¬ 
sputano il successo. I ds protesta¬ 
no: «È come il Tg di Ceausescu». 
In un’altra occasione Fassino riba¬ 
dirà: «Il direttore assegna al Tgl 
una conduzione dal profilo rume¬ 
no». 

Gaffe mimata 

Caso Schultz: niente audio in 
onda della strepitosa frase con cui 
Berlusconi, all’apertura del seme¬ 
stre europeo (2 luglio) dà del kapò 
nazista all’eurodeputato tedesco. E 
niente inquadrature della faccia 
stravolta di Fini, vicepresidente del¬ 
la Convenzione e aspirante mem¬ 
bro del Ppe. 

Carta di Treviso ciao 

21 settembre: Casini in visita 
nele Marche a un istituto per bam¬ 
bini pluriminorati, sordociechi, di¬ 
sabili. Primi piani impietosi e zoo¬ 
mate feroci sui piccoli ospiti. Con 
buona pace delle regole deontologi¬ 
che contenute nella carta dei mino¬ 
ri voluta da Telefono Azzurro. 

Redazione agitata 

I giornalisti della redazione 
non gradiscono l’oscuramento di 
«Tv7», il settimanale «storico» dei 
Tgl spostato a tarda notte per la¬ 
sciare spazio alle conferenze stam¬ 
pa dei partiti senza comprimere il 
multiplo Bruno Vespa. Malumori 
anche per la cancellazione della ras¬ 
segna stampa notturna «Nonsoloi- 
talia». 

Sfratto di fine anno 

La conferenze di fine anno del 
premier (20 dicembre) dà lo sfrat¬ 
to al Tgl delle 13,30. Due ore che 
la Rai trasmette integralmente fa¬ 
cendo slittare il notiziario di 40 mi¬ 
nuti. La presidente della Rai An¬ 
nunziata disapprova la novità ri- 
spertto alla prassi aziendale: «Ecces¬ 
so di zelo». 


Aprile, tempo di 
vacanze. Le tensioni 
che scuotono 
T Argentina spariscono 
per far posto 
al “ponte” 


r> 


























martedì 27 gennaio 2004 


oggi 


l’Unità 


Natalia Lombardo 


ROMA La redazione del Tgl è scossa 
da un terremoto, ma il direttore Cle¬ 
mente Mimun respinge «assolutamen¬ 
te» tutte le critiche al mittente. Non 
sarà lui a «esonerare» Daniela Tagliafì- 
co dal ruolo di vicedirettore, come lei 
ha chiesto in segno di protesta per la 
conduzione poco pluralista e poco 
obiettiva del tg ammiraglio della Rai. 
Se «è conseguente a quello che ha scrit¬ 
to, sarà lei a dimettersi», perché le sue 
critiche e quelle dei redattori, sono 
«immotivate» ha detto Mimun nell’in- 
contro ieri pome- 



Il disagio espresso 
dal vicedirettore 
è concreto. Annuncia la sua 
mediazione il presidente 
Annunziata. Il direttore 
generale Cattaneo minimizza 


Ai due capiredattori, tra i 
quarantuno giornalisti 
che hanno firmato la lettera di 
solidarietà, è stato chiesto: non 
vi dimettete? . 

Domani l’assemblea 


riggio con il comi¬ 
tato di redazione 
del Tgl. 

È stata indet¬ 
ta un’assemblea 
per domani alle 
14. Ma alla lista 
dei giornalisti che 
hanno espresso 
solidarietà a Ta- 
gliafico, affissa 
nella bacheca al 
secondo piano 
della palazzina A 
di Saxa Rubra, ie¬ 
ri si sono aggiun¬ 
te a mano delle al¬ 
tre firme. Sono 
più di quaranta i 
redattori che 
esprimono il loro 
disagio per le scel¬ 
te quotidiane fat¬ 
te da Mimun, per 
quella tecnica del 
«panino» nel qua¬ 
le persino il presi¬ 
dente Ciampi è 
stato stretto e ta¬ 
gliato dalla repli¬ 
ca del leghista Cal- 
deroli. E stata la 
goccia che ha fat¬ 
to traboccare il 
vaso del disagio 
espresso da tem¬ 
po da Dianela Ta- 
gliafìco. A farla 
tornare indietro 
ci sta provando la 
presidente Rai, 

Lucia Annunzia¬ 
ta, anche per evi¬ 
tare una rottura 
così grave ai verti¬ 
ci del Tgl. Il diret¬ 
tore generale, Fla¬ 
vio Cattaneo, ha 
annunciato di vo¬ 
ler parlare con 
Mimun ma non 
vede «situazioni 
critiche». Già gli 
ha parlato tempo 
fa, ma senza che 
cambiasse nulla, 
dicono scettici i 
pochi giornalisti 

disposti a com- - 

mentare gli ulti¬ 
mi fatti. 

Nella palazzina del Tgl, a Saxa, 
ogni scossa vibra sotterranea, i disagi 
vengono assorbiti dalle mura gelide 
delle architetture. Le bocche sono per 
lo più cucite, ogni contraccolpo dev’es¬ 
sere digerito, ma la lettera denuncia di 
Daniela Tagliafico ha colto tutti di sor¬ 
presa. Questa volta però i volti noti 
come Lilli Gruber, Davide Sassoli, Ma¬ 
ria Luisa Busi, Duilio Gianmaria han¬ 
no denunciato il malessere accumula¬ 
to da tempo. Un fatto «politico», accu¬ 
sa come sempre il Polo dall’esterno, 
«politiche» anche le dimmissioni di Ta- 


Bocche cucite a Saxa 
Rubra. Ma quel 
disagio mostra che 
sarà difficile 
«normalizzare» la 
redazione 


Direttore e redazione, è muro contro muro 

Caso Tagliafico: Mimun respinge le critiche, ma cresce la protesta dei giornalisti 



Il direttore 
del TG1 
Clemente 
Mimun 
In basso 
Gad Lerner 


lettera contro lettera 

Lemer invita Mimun 
a scusarsi. Lui l’insulta 



«Poveri noi, quando si adoperano 
con tale disinvoltura tattica la fede e 
le tradizioni dei nostri padri. Usare 
le proprie radici come uno scudo, 
finisce per svilirle»: lo dice Gad Ler¬ 
ner, ex direttore del Tgl, polemiz¬ 
zando con il successo¬ 
re Clemente Mimun. 
«Sul modo in cui il 
suo direttore ebreo 
adopera il fantasma 
di Goebbels vale la pe¬ 
na soffermarsi. Rica¬ 
pitoliamo. Berlusco¬ 
ni dà dei Goebbels ai 
leader della sinistra. 
Fassino reagisce con 
una frase poco com¬ 
prensibile: vada a 
chiedere a Gasparri e 
a Mimum chi è Goeb¬ 
bels. Due letture pos¬ 
sibili. Lo chieda a Gasparri perchè 
ex fascista o perchè autore di una 
legge che ostacola il pluralismo? Lo 
chieda a Mimum perchè ebreo o 
perchè guida un tg di propaganda? 
Fatto sta che Mimum mischia le 
due interpretazioni possibili e reagi¬ 
sce indignato: come osi paragonare 
me, ebreo, a Goebbels? Poi il diretto¬ 
re del Tgl protesta con l'Usigrai col¬ 
pevole di non aver condannato l'at¬ 
tacco antisemita, e sollecita la Co¬ 


munità ebraica a solidarizzare. Più 
duna volta, quando sedevo nella 
stanza ora occupata da Mimum, fui 
oggetto di (veri) insulti antisemiti. 
Ricordo il comizio di un deputato 
leghista: “Vedo Lerner e capisco Hit¬ 
ler”. La faccenda fu risolta con una 
gentile telefonata di Bossi. Perchè 
Mimum non telefona a Berlusconi 
spiegandogli che è infame dare del 
Goebbels agli avversari?». 

«Non faccio il direttore ebreo. 
Sono il direttore di un tg, di naziona¬ 
lità italiana, di religione ebraica. A 
me non è capitato mai di rinviare 
scelte o dichiarazioni importanti ri¬ 
chiamandomi alla festività del Rosh 
Ashanà, come invece hai fatto tu per 
prendere tempo prima di decidere 
se lasciare o meno il Tgl». Così ri¬ 
sponde Clemente Mimun: «Quan¬ 
do sono apparse scritte antisemite al 
Tgl, o mi sono arrivati messaggi e 
telefonate anonime dal tono minac¬ 
cioso non ho detto una parola. Non 
volevo dare pubblicità a dei vigliac¬ 
chi». E continua: «Ma che arrivassi 
ad accusarmi di usare le proprie ra¬ 
dici come scudo, di sollecitare la soli¬ 
darietà della comunità ebraica roma¬ 
na, o sentirmi dire che tu sei stato 
oggetto di “veri” insulti antisemiti 
va al di là della mia immaginazio¬ 
ne». 




Scoppia la bufera anche sul Tg5 

Il settimanale «Terra» di Mentana costretto a far posto a un Vigorelli «speciale » su Berlusconi 


ROMA La campagna elettorale l’ha 
aperta ufficialmente Silvio Berlusconi 
sabato al decennale di Forza Italia. E di 
questa celebrazione il suo partito ha 
diretto, attraverso il Service Euroscena, 
anche la regia delle immagini trasmes¬ 
se dai tg della Rai, perché rendessero 
l’evento il più possibile spettacolare, 
evitando al premier liftato di fresco 
l’onta del primo piano. È la campagna 
comunicativa che Berlusconi porterà 
avanti da qui a giugno a scapito di 
ogni avversario (compresa An e Udc, 
che non hanno gli stessi mezzi econo¬ 
mici). 

Così si può capire perché stiano 
scoppiando bufere e bubboni in tutto 
il sistema informativo: dai tg Rai a Me- 


diaset. Il comitato di redazione del 
Tg5, infatti, ieri ha protestato per l’im¬ 
provvisa variazione di palinsesto saba¬ 
to sera: il settimanale di approfondi¬ 
mento del Tg5 condotto da Toni Ca- 
puozzo, «Terra» (tema: le vittime dei 
Gulag), è stato sostituito da «Parlamen¬ 
to In», condotto dal fidato Piero Vigo¬ 
relli per il Tg4. Un concentrato del 
discorso di Berlusconi al decennale di 
FI. Sorpresa sgradita per la redazione e 
anche per il direttore, Enrico Menta¬ 
na. Con un comunicato affisso in ba¬ 
checa, il Cdr del Tg5 ha definito la 
scelta «grave e lesiva del prestigio del 
Tg5»; con una lettera ai vertici Media- 
set ha chiesto un incontro per stabilire 
«regole certe, chiare, condivise e inde¬ 


rogabili» e procedure corrette e traspa¬ 
renti per finformazione in vista della 
campagna elettorale. «Preoccupazione 
immotivata», è la risposta di Mediaset, 
che rivendica la scelta «editoriale» del¬ 
la variazione di palinsesto: quello era 
un «evento» e non non c'è bisogno di 
nuove regole di correttezza e trasparen¬ 
za informativa. 

Anche a Viale Mazzini le acque 
sono agitate, e non solo al Tgl. Ieri il 
direttore generale della Rai, Flavio Cat¬ 
taneo, si è lasciato sfuggire una dichia¬ 
razione che ha avuto l’effetto di un 
boomerang, salvo poi precisare che è 
stato frainteso. Un giornalista gli aveva 
chiesto se davvero sabato fossero state 
usate immagini non registrate dalla 


Rai. Tranquilla la risposta di Cattaneo: 
«Non so, tra Rai e Mediaset ci sono 
sereni accordi sull’uso di immagini e 
di servizi. Così come è accaduto per 
Nassiriya, quando Mediaset (il Tg4, 
ndr.) utilizzò le riprese dei nostri ope¬ 
ratori, così per la convention di sabato 
di Forza Italia le immagini Mediaset 
sono state messe a disposizione di tut¬ 
ti». L’Usigrai esige «spiegazioni sulle 
intese», segnalando che la Rai rischia 
di essere «un’azienda al guinzaglio». 
Poi la rettifica e l’annuncio di una «ve¬ 
rifica». Ma cosa è successo sabato? Le 
telecamere dei tg Rai c’erano, ma gli 
organizzatori non hanno permesso le 
riprese sotto il palco. Nella sala domi¬ 
nava la gru gigante collocata da Euro- 


scena, Service di fiducia di Berlusconi 
che ha in appalto da Palazzo Chigi le 
riprese sulle immagini del premier. La 
prima domanda è: chi paga? Berlusco¬ 
ni o il governo, cioè i cittadini? Di 
Euroscena era l’intervista al premier 
mandata in onda da Socci su Rai2, del¬ 
la stessa società le riprese a Pratica di 
Mare per il vertice Ue. Nella sala di 
montaggio al Palacongressi le troupe 
Rai (il primo a andare in onda è stato 
il Tg3, poi Tg2 e Tgl), hanno avuto a 
disposizione le perfette riprese aeree di 
Euroscena nel circuito chiuso a bassa 
frequenza. Ma nessuno sapeva da chi 
fossero state girate. Seconda domanda, 
a cui nessuno sa rispondere: la Rai le 
ha pagate? n.l. 


gliafìco, secondo loro, in quanto vici¬ 
na ai Ds. Ma tra le firme molte non 
sono di sinistra, fa notare il Cdr, non 

10 è per esempio quella di Paolo Di 
Giannantonio, slegata dai partiti è Ti¬ 
ziana Ferrano, mentre mancano altre 
di diessini doc. Ovvia la mancanza di 
Giorgino. C’è chi teme che per il diret¬ 
tore si tratti di un’altra conta, chi ha 
firmato è contro di lui, può contare su 
chi non l’ha fatto. Magari per timore. 
Raccontano che ieri mattina, visto 
l’elenco, Mimun abbia puntato il dito 
sui nomi di due capiredattori, Angelo 
Angelastro, del settore Società, e Alber¬ 
to Romagnoli per gli Esteri (stimato 

da tutti anche per 
avere «vinto» sul¬ 
la concorrenza 
nei maggiori 
eventi degli ulti¬ 
mi anni), ponen¬ 
do loro una sorta 
di aut aut: avete 
firmato, non pen¬ 
sate all’eventuali¬ 
tà di dimettervi? 
È tornato sui suoi 
passi quando il 
Cdr gli ha fatto 
notare che esiste il diritto di critica, 
che anzi è un contributo alla dialettica 
in redazione. Nel documento, spiega il 
Cdr, è espresso «l’imbarazzo professio¬ 
nale», dei redattori, già denunciato al¬ 
l’unanimità in varie assemblee. Sia per 

11 modo di raccontare la politica, sia 
per l’immagine poco veritiera della re¬ 
altà italiana, che il Tgl mostra spensie¬ 
rata e senza problemi. Nulla che abbia 
a che fare con la polemica fra Mimun e 
il segretario Ds, Fassino: la lettera di 
Tagliafìco è stata scritta prima. 

I tre membri del Cdr, Paolo Giun- 
tella, Elisa Anzaldo e Rossella Alimenti 
hanno contestato a Mimun «la man¬ 
canza di equilibrio e imparzialità del 
tg». Un incontro che il Cdr definisce 
«serrato e franco», cortese nei toni ma 
«molto duro». Il direttore si dice «orgo¬ 
glioso» del suo Tg, «assolutamente 
equilibrato, e del lavoro che sto facen¬ 
do. Penso di aver operato in modo 
corretto e lo dimostra il successo degli 
ascolti. In merito alla posizione della 
vicedirettrice, non ho intenzione di ri¬ 
muovere la collega dal suo incarico». 

Daniela Tagliafìco rifletterà, spie¬ 
ga chi l’ha contattata, ma sembra diffì¬ 
cile che possa tornare indietro. Lucia 
Annunziata tenta la mediazione. Ciò 
che preme alla presidente Rai, è che 
per quella che si prevede una lunghissi¬ 
ma campagna elettorale ci siano «ga¬ 
ranzie per tutti». Un «patto di equili¬ 
brio di cui la Rai sia il garante». È 
un’altra sfida, perché la potenza media- 
fica del premier oscura persino i suoi 
alleati. 

Le proteste al Tgl non sono una 
lotta interna, commenta il ds Giulietti, 
ma sono «conseguenza di un perduran¬ 
te clima di intolleranza e faziosità im¬ 
posto dai vertici Rai». Un disagio «più 
che motivato», per Gentiioni (Marghe¬ 
rita), perchè il Tgl, fra «panini, omis¬ 
sioni e sgarbi», non è più quel plurali¬ 
sta «tg governativo ma improntato a 
equilibrio e moderazione». Il leader di 
Rifondazione, Bertinotti, chiede alle 
opposizioni di «farsi carico» del proble¬ 
ma, in quanto è «un fatto politico». Il 
verde Pecoraro Scanio invita il Parla¬ 
mento a dibattere perché siano stabili¬ 
te «condizioni minime di garanzia e 
pluralismo» in vista della campagna 
elettorale. La destra accusa la regola 
voluta da Zaccaria sulla ripartizione 
fra rappresentanza: un terzo al gover¬ 
no, un terzo all’opposizione, un terzo 
alla maggioranza. Ma Mimun sballa i 
conti, replica il centrosinistra. 

La causa della 
crescente insofferenza è 
il clima di intolleranza 
e faziosità imposto 
dal gruppo dirigente 
della Rai 




Il gruppo del presidente del Consiglio occupa gli «spazi» che copriva Telepiù. L’Unità l’aveva già denunciato, ma il Biscione aveva smentito 

E Mediaset ora si prende due nuove frequenze 


Giuseppe Caruso 
Luigina Venturelli 


MILANO E adesso si prendono anche il digita¬ 
le. L'Unità l’aveva scritto, Mediaset l’aveva 
smentito, ora i fatti lo dimostrano: il gruppo 
del presidente del Consiglio ha iniziato le 
trasmissioni del secondo multiplex digitale 
sulle ex frequenze di Tele+, proprietà di Ta¬ 
rale Ben Ammar. Il tutto nella più completa 
clandestinità. 

Ieri bastava sintonizzarsi con un decoder 
digitale terrestre su una delle frequenze di 
Prima Tv, utilizzate fino a poche settimane 
fa da Sky Sport, per vedere Canale 5 e Italia 1 
(codificati). I ripetitori che irradiano queste 
trasmissioni sono quelli di Vaicava per la 


Lombardia, di Chiampore per Trieste e di 
Paganella per Trento. 

Si avvera così quanto preannunciato dal¬ 
lo stesso Ben Ammar, socio in affari di Mur¬ 
doch ed ex consigliere di Mediaset per conto 
del principe saudita Al Waleed, che aveva 
dichiarato di voler destinare alcune delle fre¬ 
quenze appena comprate attraverso la Spa- 
fid, società fiduciaria di Mediobanca, per la 
costituzione di un nuovo bouquet digitale. Il 
finanziere arabo non aveva però voluto svela¬ 
re a quale gruppo o progetto televisivo sareb¬ 
bero finiti tali spazi, per estensione e copertu¬ 
ra tra i più ambiti nel panorama digitale. 

Questa operazione assicura infatti a Me¬ 
diaset una posizione di supremazia nel mer¬ 
cato della tv del futuro, costituendo una rete 
in grado di irradiare il proprio segnale sul- 


l’80% dell’intero territorio nazionale. Una 
percentuale assai rilevante, soprattutto se si 
considera che la Rai, sua diretta concorren¬ 
te, ha trovato con difficoltà e pagato a peso 
d’oro alcune frequenze da canali locali che le 
assicurano solo il 50% di copertura del terri¬ 
torio. 

Il fatto strano di tutta questa vicenda è 
che la televisione pubblica avrebbe potuto 
chiedere per sè, in quanto bene demaniale, 
le frequenze di Tele+. Queste infatti vengo¬ 
no concesse dallo Stato agli operatori che le 
richiedono, ma una volta terminato l’utiliz¬ 
zo tornano al legittimo proprietario. Peccato 
però che nè il ministro delle Telecomunica¬ 
zioni Maurizio Gasparri, nè il direttore gene¬ 
rale della Rai Flavio Cattaneo abbiano fatto i 
passi necessari per assegnare gli spazi in que¬ 


stione al progetto digitale dell’emittente di 
Stato. 

E quanto accaduto ieri toglie molti dub¬ 
bi sul perché i due abbiano agito (o meglio 
non agito) in questo modo. Del resto le fre¬ 
quenze sono soltanto tornate al gruppo che 
per primo le ha utilizzate: le infrastrutture 
dei canali Tele+ sono ancora alloggiate pres¬ 
so i siti di Mediaset. 

Ma perché questa sperimentazione clan¬ 
destina? Perché improvvisamente scompaio¬ 
no alcuni canali ed appaiono le reti del presi¬ 
dente del Consiglio, senza nessuna comuni¬ 
cazione precedente? Il tema delle televisioni 
è un tallone d’Achille per Silvio Berlusconi, 
come dimostra la legge Gasparri, rimandata 
alle camere dal presidente Ciampi. Le circo¬ 
stanze dunque richiedono discrezione. 


Mediaset rispetta il pluralismo? Un esposto a Cheli 


Un esposto aWAutorithy delle 
Comunicazioni e la commissione di 
Vigilanza per controllare se, sabato 
scorso, Mediaset ha violato le norme 
sul pluralismo nelle trasmissioni sul 
decennale di Forza Italia. Lo hanno 
presentato Antonello Falomi, 
capogruppo Ds in commissione di 
Vigilanza, e Paolo Gentiioni della 
Margherita. Al centro della polemica, 
la puntata serale di «Parlamento in» 
su Canale5 e lo speciale del Tg4 dalle 
10.50 alle 13.42, «In nessuna delle 
due trasmissioni è stato garantito 
quel minimo di contraddittorio 
necessario a far sentire il punto di 
vista di quanti - istituzioni e forze 
politiche dell'opposizione - sono stati 
fatti oggetto di violenti attacchi 
verbali da parte del Presidente del 
Consiglio » scrivono Falomi e 


Gentiioni. Non abbiamo violato la 
par condicio, rispondono da 
Mediaset: «Le norme sulla par 
condicio infatti sono valide solo nei 
periodi elettorali mentre nei periodi 
di ordinaria trasmissione non 
esistono norme coercitive che limitino 
la libertà editoriale delle emittenti 
commerciali. L'accesso paritario - 
prosegue Mediaset - delle diverse 
forze politiche è imposto unicamente 
nei programmi di comunicazione 
politica e Mediaset lo rispetta 
puntualmente». Mica abbiamo 
invocato la par condicio, ribatte il 
senatore Falomi. Ci siamo appellati 
incece «alla legge Mammì del 1990 
che impone a tutte le televisioni, 
pubbliche e private, il rispetto del 
pluralismo, dell'obiettività e della 
completezza dell 'informazione». 
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ROMA «Bisogna fare meno polemiche e 
fare invece più riforme»: è la sobria rea¬ 
zione del ministro della Giustizia, Ro¬ 
berto Castelli, di fronte all’iniziativa di 
alcuni membri del Csm di reagire ai 
giudizi di Berlusconi in diretta Tv con¬ 
tro i giudici che sarebbero «peggio del 
fascismo». Il collega ministro Matteoli 
(An) la mette giù dura: «Il Csm dovreb¬ 
be smettere di dare giudizi politici, do¬ 
vrebbe tornare nell'alveo che gli asse¬ 
gna la Costituzione». Diversa la posizio¬ 
ne del coordinatore di An La Russa: «La 
nostra posizione è talmente chiara che 
non ho bisogno di perdere tempo, sul 
tema della giustizia An è il partito più 
moderato della co¬ 
alizione». 

È stata intan¬ 
to formalizzata al 
Comitato di presi¬ 
denza del Csm la 
richiesta di «aper¬ 
tura urgente di 
una pratica a tute¬ 
la» dei magistrati 
attaccati dal presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio nel suo inter¬ 
vento alla manife¬ 
stazione per il decennale di Forza Italia. 
Nel documento, diversi dei passaggi del 
discorso del premier tra cui il paragone 
della «burocrazia togata» con il fasci¬ 
smo e i riferimenti diretti ai pm di Ma¬ 
ni pulite. La richiesta sarà esaminata 
oggi e poi assegnata alla prima commis¬ 
sione che si riunirà lunedì. Un percorso 
che intende ridurre al minimo il dissen¬ 
so già annunciato da parte dei membri 
laici del Polo, che Lhanno stigmatizzata 
come «iniziativa politica». I sedici mem¬ 
bri togati e i due laici che Lhanno sotto- 
scritta insistono invece: è un'iniziativa 
legittima, visto che tra i compiti del 
Csm c'è la tutela dell'autonomia e dell' 


Finocchiaro, Ds: 
il dibattito sulla 
giustizia sta 
impazziendo. Bene fa 
il Csm a difendere 
i magistrati 




Imbarazzati 
gli alleati 
cominciano a smarcarsi dalle 
dichiarazioni di Berlusconi 
contro tutta la magistratura 
e contro il pool di Mani pulite 


Scoppia il «caso Scotti» 

Il giudice, invitato a un 
convegno del Pdci, è accusato 
di «militanza politica». Ma 
domenica era a un dibattito 
con Buttiglione e Pecorella 


Tutela dei giudici, il Csm va avanti 

Lunedì la prima commissione deciderà quando discutere la domanda firmata da 18 membri su 24 


v 



Una veduta indipendenza dei magistrati, 

generale II Csm sta facendo la sua parte, gli 

del plenum attacchi di Berlusconi sono eversivi, di¬ 
dei Csm ce Franco Monaco, deputato della Mar- 

a Roma gherita. «La replica all’accusa di fasci¬ 

smo è un atto dovuto» sostiene Alfonso 


Pecoraro Scanio, presidente dei Verdi. 
E aggiunge: «Il servilismo di alcuni mi¬ 
nistri nei confronti del “capo” alimenta 
i deliri di onnipotenza del premier». 

A margine, ecco scoppiare la vicen¬ 
da Scotti. Luigi Scotti, presidente del 


ANGOLO DI PlONATI 

Il dissenso di Foliini 



Francesco Pionati, vicedirettore del Tgl e fir¬ 
ma del settimanale Panorama, di proprietà del 
presidente del Consiglio, vola alto: "Rapporti 
nella maggioranza. Dopo Berlusconi e Bossi, è 
il segretario delLUdc a dire la sua. Anzitutto 
sulla verifica che - dice Foliini - deve essere 
inquadrata da Berlusconi nella dimensione giu¬ 
sta, come un’opportunità. Perplesso per il pa¬ 
rallelo fra magistratura e fascismo - non mi 
convince, dice - Foliini esprime dissenso sulle 
cose dette da Bossi. Alla conclusione delle veri¬ 
fica in tempi rapidi guarda anche An, che al¬ 


l’ironia della Lega - Udc e An puntano in alto, 
ma alla fine - dice il cappogruppo Cè -si accon¬ 
tenteranno di qualche poltrona, risponde sen¬ 
za scomporsi. L’opposizione viaggia su un dop¬ 
pio binario. Da un lato ancora reazioni dure 
all’intervento di Berlusconi, dall’altro qualche 
tensione interna, come quella fra Udeur e Mar¬ 
gherita. Ieri Rutelli aveva criticato il partito di 
Mastella, che reagisce a muso duro, accusando¬ 
lo di essere un Berlusconi in sedicesimo, sbarca¬ 
to nell’Ulivo per opportunismo". 

p.oj. 


Tribunale di Roma, ha accettato l’invi¬ 
to a moderare «un dibattito sugli aspet¬ 
ti economici e giuridici di una vicenda 
priva di implicazioni politiche e di parti¬ 
to», il caso Parmalat. Il giudice è un 
esperto di diritto societario e, dice, do¬ 
menica ha partecipato a una tavola ro¬ 
tonda sul giusto processo «su invito del 
ministro Buttiglione insieme agli onore¬ 
voli Gargani e Pecorella». Ma poiché 
questa volta l’invito arriva dai Comuni¬ 
sti italiani, ecco il Polo arruffare il pelo: 
ecco Tajani che legge in quell’invito la 
conferma della politicizzazione delle to¬ 
ghe. Ecco Cicchitto segnalare il caso di 
questa «militanza politica» al Csm. Ec¬ 
co l’interrogazio¬ 
ne del vicepresi¬ 
dente dei senatori 
di Fi, Barelli, su 
una partecipazio¬ 
ne che «rischia di 
mettere in discus¬ 
sione la neutralità 
della magistratu¬ 
ra». Come se fos¬ 
se vietato a un giu¬ 
dice partecipare a 
un dibattito, e tan¬ 
to peggio se vi si 
tratta di argomenti di cui è competente. 

Dopo le dichiarazioni di Berlusco¬ 
ni c’è un «impazzimento» rileva Anna 
Finocchiaro, responsabile giustizia del¬ 
la segreteria Ds: «Non ci si stupisca dell' 
intervento del Csm. È l'unica risorsa 
istituzionale, non politica, legittima- 
mente attivabile. Anche le critiche al 
presidente Scotti stanno nella logica di¬ 
storta di chi ritiene che un magistrato, 
fuori dall'esercizio delle sue funzioni e 
su di un tema su cui non è impegnato 
professionalmente, non possa dare pub¬ 
blicamente e in piena trasparenza, il 
contributo della propria cultura e della 
propria competenza». 


Possibile 
che un magistrato 
non possa parlare 
su un argomento 
di cui è competente 
in pubblico? 


V 


GIUSEPPE SALMÈ, componente togato del Csm 

Se non potessimo difenderci 
non saremmo in democrazia 


Alcuni componenti del Csm vo¬ 
gliono aprire una «pratica di tu¬ 
tela» dopo gli attacchi di Berlu¬ 
sconi. Che significa? 

Da quasi trentanni il Csm intervie¬ 
ne quando singoli giudici o l'intera ma¬ 
gistratura vengono attaccati. Non quan¬ 
do subiscono critiche, ma quando ven¬ 
gono offesi o denigrati. Per impedire 
che siano sposti ai condizionamenti 
esterni il Consi¬ 
glio interviene a 
tutela dello loro 
onorabilità. È un 
momento di tute¬ 
la anticipata del¬ 
la loro autono¬ 
mia e indipen¬ 
denza. 

Il Csm sper¬ 
sonalizza lo 
scontro? 

Gli attacchi 
all'intera magi¬ 
stratura li può smentire solo il Consi¬ 
glio. I singoli giudici - a cui raccoman¬ 
diamo riserbo e discrezione - se non 
intervenisse il Csm sarebbero esposti 
agli attacchi di chi ha più potere econo¬ 
mico, mediatico e politico. 

Lei parla di intera magistratura. 
Berlusconi ripete sempre di at¬ 
taccare una piccolissima parte 
dei magistrati. 


La Repubblica è 
fondata sulla 
separazione dei poteri 
che devono sapersi 
rispettare. Tra questi la 
magistratura 



Baget-Bozzo ha scritto, e Fon. Ber¬ 
lusconi ha dichiarato di condividere 
esattamente che: «il fascismo era meno 
odioso di questa burocrazia togata che 
usa la violenza in nome della giustizia», 
rappresentandodi fronte ai cittadini 
una giustizia come burocrazia violenta 
addirittura più odiosa del fascismo. So¬ 
no espressioni rivolte a tutta la magi¬ 
stratura, accusata di essersi fatta stru¬ 
mento di una parte politica politica 
contro la parte avversa. 

Sono tre o quattro volte che il 
Csm deve intervenire sulle di¬ 
chiarazioni di... 

...In questa consiliatura. Ma da 
quando il Consiglio ha cominciato a 
funzionare nel 1977 ci sono stati una 
quindicina di interventi... 

...Mi riferivo alle dichiarazioni 
di Berlusconi. Diffìcile pensare 
a una serie di gaffe tanto nume¬ 
rosa. Cosa accade? 

Il problema non è di Berlusconi o 
di Baget-Bozzo. È un problema di linea 
politica. Registro che nella Casa della 
Libertà ci sono atteggiamenti diversi. 
Ho letto dichiarazioni di esponenti di 
An che riconoscono il potere del Consi¬ 
glio, e la presa di distanze del ministro 
delle politiche comunitarie. Bossi chie¬ 
de di non attaccare i magistrati ma di 
occuparsi di riforme. Invece, mi pare 
che Forza Italia faccia dell'attacco con¬ 


tro la magistratura uno dei punti della 
propria politica. Bisogna capire quanto 
possa essere compatibile con una vita 
democratica normale e con gli assetti 
voluti dalla Costituzione. 

C’è chi vi accusa di voler fare 
politica, di contrapporvi alle al¬ 
tre istituzioni. È preoccupato? 
Mi preoccupo solo di adempiere ai 
compiti che mi sono assunto entrando 
in questo ufficio. 

Forza Italia sostiene che il Csm 
non può fare quel che sta facen¬ 
do. 

Ma è profondamente sbagliato. La 
nostra Repubblica è basata sul princi¬ 
pio della divisione dei poteri. Cioè ogni 
istituzione deve rispettare la propria 
competenza. E anche, direi, non atten¬ 
tare alla credibilità e all'onorabilità del¬ 
le altre istituzioni. Come componente 
del Csm ho il dovere costituzionale di 
difendere la magistratura dagli attacchi 
che ne mettono discussione l'autono¬ 
mia e l'indipendenza. 

Ma quanto state facendo rientra 
tra i poteri del Csm? 

Sono decenni che il Csm intervie¬ 
ne a tutela dei magistrati. Addirittura 
una commissione creata dall'allora pre¬ 
sidente Cossiga per giudicare questo ti¬ 
po di attività la ritenne legittima. 

Di quella commissione faceva 
parte anche il professore Di Fe¬ 
derico, che ora sostiene che il 
Csm non può intervenire. 
Appunto. Vede, se qualcuno vuole 
infilzare qualche altro lo preferisce co¬ 
me bersaglio fisso. È l'atteggiamento di 
chi prima rivolge attacchi violentissimi 
alla magistratura e poi si lamenta per¬ 
ché la magistratura, attraverso il pro¬ 
prio organo di governo, si difende. Se 
non potessimo difenderci saremmo 
lontani da un assetto democratico. 

al.va. 


LUIGI BERLINGUER, membro laico del Csm 

I magistrati si aspettano 
un intervento che li tuteli 


Aldo Varano 


Non vogliamo lo 
scontro. Ma i giudici 
vanno difesi dalle 
valutazioni 
del presidente del 
Consiglio 


ROMA Professore Berlinguer, lei e al¬ 
tri avete chiesto un intervento del 
Csm dopo le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio. Perché? 

«Perché i magistrati se lo attendono. 

Tutti. La magistratura 
ha bisogno di sentire 
che l’organo che la Co¬ 
stituzione ha previsto 
per l’autogoverno, tu¬ 
tela la funzione e il la¬ 
voro di ciascuno». 

Se Paspetta la 
magistratura o i 
singoli magistra¬ 
ti chiamati in 
causa personal¬ 
mente e diretta- 
mente? 

«Se lo aspettano 
tutti i magistrati. Ribadisco: tutti. Ho 
spesso verificato che anche tantissimi giu¬ 
dici che non sono mai stati citati, ma 
svolgono quotidianamente il proprio la¬ 
voro col massimo impegno, si aspettano 
di avere un punto di riferimento tra le 
istituzioni, un punto direttamente rap¬ 
presentativo della loro funzione e dei lo¬ 
ro interessi». 

Questo significa che siamo di fron¬ 
te a uno scontro del Presidente del 


r> 


Consiglio non tanto con una pro¬ 
cura o un gruppetto di magistrati 
ma con Finterò corpo della magi¬ 
stratura? 

«Bisogna essere chiari. Questa tutela 
viene richiesta dai giudici non soltanto 
nei confronti della politica. Ci sono una 
serie di esposti o iniziative di persone che 
hanno avuto insuccessi giudiziari, rispo¬ 
ste che non hanno dato ragione alle loro 
richieste, e quindi attaccano o insultano 
o chiamano in giudizio i magistrati. An¬ 
che in questi casi c’è bisogno di tutela. La 
“pratica di tutela” che il Csm apre non va 
confusa con una esclusiva esigenza di tu¬ 
tela e protezione dalla politica. E questo 
vale per la prima parte della sua doman¬ 
da. Poi, la Costituzione ha delineato per 
il Csm una funzione di autogoverno per¬ 
ché l’ordine giudiziario dev’essere indi- 
pendente dal potere legislativo ed esecuti¬ 
vo. Chi tutela i magistrati? Una serie di 
garanzie che sono nella struttura com¬ 
plessiva della società e dello Stato ma 
anche l’organo che li rappresenta. Ecco 
perché compito del Csm è quello di inter¬ 
venire». 

Che vuol dire aprire una “pratica 
a tutela” come parte del Csm chie¬ 
de? E perché un’altra parte ritiene 
che il Csm non possa farlo? 

«Dal 1994 si sono verificate numero¬ 
se occasioni per l’apertura di pratiche a 
tutela. Si è quindi creata una giurispru¬ 


denza costante, si sono precedenti, che in 
diritto contano, per definire quest’aspet¬ 
to della funzione del Csm. Quando un 
magistrato o alcuni o l’intero corpo giudi¬ 
ziario vengono vulnerati da iniziative che 
li colpiscono, in tutti questi casi spetta al 
Csm esprimere una risoluzione. Non 
una decisione che ha conseguenze giudi¬ 
ziarie». 

Concretamente che accadrà? 

«Si dovrebbe approvare un testo, cre¬ 
do analogo ad alcuni testi precedenti, per 
ribadire che occorre rispettare la magi¬ 
stratura, non screditarla, e che occorre 
rispettarne l’autonomia di decisione nei 
confronti degli altri poteri dello Stato». 
Una parte del Csm ritiene che que¬ 
sto significhi uno scontro istituzio¬ 
nale. 

«Lungi da noi qualunque volontà di 
scontro. La nostra è una posizione di dife¬ 
sa. Non è attacco. E non è scontro. Lo 
scontro ci sarebbe se si adottasse una de¬ 
cisione giudiziaria: per esempio, se non 
si volesse applicare una legge dello Stato 
o se si volesse rifiutare la funzione legisla¬ 
tiva del Parlamento o quella di indirizzo 
politico che compete al governo. Ma qui 
si tratta di una manifestazione che dissen¬ 
te con le valutazioni e le espressioni del 
Presidente del Consiglio». 

È la terza o quarta volta che il Csm 
sceglie d’intervenire su dichiara¬ 
zioni di Berlusconi. Diffìcile im¬ 
maginare una raffica così lunga di 
gaffe. Berlusconi lo scontro e l’esa¬ 
sperazione li cerca, a freddo e do¬ 
po averci pensato. Perché? 
«Ovviamente su questo ho mie opi¬ 
nioni private. Ma non mi compete una 
valutazione di questo tipo. Non voglia¬ 
mo esprimere una giudizio politico, né 
una previsione o valutazione. Ci limitia¬ 
mo a difendere i magistrati. Punto e ba¬ 
sta. Il resto appartiene alla politica ed è 
giusto che sia la politica a occuparsene». 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


I 


LO SCALATORE DEL VUOTO 


Dicesi «tuttologo» colui che parla di tut¬ 
to. L'opposto, molto meno usato, è 
«nientologo»: colui che non parla di nul¬ 
la. Ma ora nel giornalismo italiano 
s’avanza una terza via: L«ignorologo», let¬ 
teralmente colui che parla (e scrive) di 
cose che ignora. Il capostipie della nuova 
scuola è Piero Ostellino, che di tanto in 
tanto si avventura in acque extraterrito¬ 
riali, misurandosi con incombenze e ar¬ 
gomenti a lui estranei. La cosa gli accad¬ 
de quando fu improvvidamente chiama¬ 
to a dirigere il Corriere della sera, senza 
esservi portato. E si ripetè alcuni mesi fa, 
quando Ostellino raccontò che Monta¬ 
nelli l’aveva designato a suo erede univer¬ 
sale, senza che nessuno degli amici di 
Montanelli se ne fosse mai accorto. Ten¬ 
tò anche di far credere che il suo "Corrie¬ 
re” rubò molte copie al "Giornale” mon- 
tanelliano, ma fu subito smentito, dati di 
vendita alla mano. Ora questo alpinista 
dell'ignoto, questo rocciatore del sotto- 
vuotospinto se messo in testa di inten¬ 


dersi di giustizia. Purtroppo, gli manca¬ 
no le basi, nonostante la spiccata predile¬ 
zione per noti frequentatori di tribunali 
come Craxi e Berlusconi. Venerdì ha re¬ 
galato ai lettori del Corriere un imperdibi¬ 
le commento sulla riforma (si fa per di¬ 
re) Castelli dell'ordinamento giudiziario 
e sullo sciopero minacciato dall'Anm. 
Dalla sapida prosa, emerge chiaramente 
che il Nostro non ha letto una sola riga 
della riforma Castelli, e c'è persino chi 
sospetta che non sappia cosa sia l'Anm. 
Ma proprio qui sta la prodigiosa abilità 
di Ostellino, che tanto aveva impressio¬ 
nato (almeno a suo dire) Montanelli: nel¬ 
lo scrivere centinaia di righe senza sapere 
di cosa sta scrivendo. A riga 2 già parla 
delle «cosiddette “toghe rosse” che la pro¬ 
pria opinione l'hanno più volte e chiara¬ 
mente espressa», dando per scontato che 
esistano e lui le conosca a menadito. Ma 
dimentica di precisare chi sarebbero, pos¬ 
sibilmente con nomi, cognomi e qualche 
straccio di prova sul loro essere «rosse». 


Poi, sempre a proposito della Controrifor¬ 
ma Castelli e delle proteste dei giudici, 
blatera della «inefficienza dell'apparato 
della giustizia» e dei «cittadini sempre 
più scontenti del cattivo funzionamento 
della Giustizia». Se sapesse in che cosa 
consiste la Controriforma, saprebbe an¬ 
che che con l'efficienza e Linefficienza le 
nuove norme non hanno nulla a che fa¬ 
re. Anzi, costringendo ogni magistrato a 
sostenere sei concorsi al posto di uno, 
riusciranno a far perdere altro tempo pre¬ 
zioso. Per il resto, nemmeno un codicillo 


del pacchetto Castelli sveltirà di un nano¬ 
secondo i tempi dei processi, visto che si 
occupa di tutt'altro: gerarchizzazione del¬ 
le procure, controllo politico sulla magi¬ 
stratura, separazione spinta delle funzio¬ 
ni (anticamera di quella delle carriere), 
divieto per i magistrati di manifestare il 
loro pensiero di giuristi in pubblici con¬ 
vegni e interviste, proibizione di interpre¬ 
tare le leggi come non piace ai politici, e 
via incostituzionalizzando. Ma tutto que¬ 
sto Ostellino non lo sa. Infatti, orgoglio¬ 
samente, non lo scrive. 


Lui preferisce meravigliarsi perché la 
magistratura protesta e «pretende di esse¬ 
re un “potere” che gode di una sua indi- 
pendenza e autonomia fra i poteri dello 
Stato di costituzionalismo liberale». Un 
fatto, a suo dire, «anomalo, per non dire 
pericoloso». Già. Il presidente del Consi¬ 
glio dice che i giudici sono «criminali», 
«come la banda della Uno Bianca», «un 
cancro da estirpare», «matti e antropolo¬ 
gicamente estranei alla razza umana», 
«peggio della dittatura fascista» e tenta di 
metterli sotto il suo controllo. Poi, se i 
giudici - Costituzione alla mano - rispon¬ 
dono che non si può, salta su Ostellino a 
strillare all'«anomalia» e al «pericolo». 
Casomai potesse servirgli, ciò che lui de¬ 
scrive come una bizzarra «pretesa» dei 
giudici è scritto in un libretto agile e 
comprensibile a tutti: «La Costituzione 
della Repubblica Italiana» articoli 103 
(«I giudici sono soggetti soltanto alla leg¬ 
ge») e soprattutto 104: «La magistratura 
costituisce un ordine autonomo e indi- 


pendente da ogni altro potere». Dove 
quell'«altro» indica chiaramente che la 
magistratura è un potere, come aveva già 
stabilito Montesquieu senza dire niente 
a Ostellino. Il pericolo e l'anomalia pro¬ 
vengono da chi sta scassinando (per giun¬ 
ta con legge ordinaria) questi principi 
costituzionali, non da chi li difende. 
Ostellino parla sprezzante di «lobby dei 
giudici», li paragona ai «ferrotranvieri», 
svilisce la loro protesta a «rivendicazio¬ 
ne». Ma - per quanto strano possa sem¬ 
brare a Ostellino - in questa battaglia 
non è in gioco la grana, il salario, il tratta¬ 
mento pensionistico, il ritmo di lavoro o 
i supposti privilegi dei magistrati. Se pas¬ 
serà la Controriforma, i giudici continue¬ 
ranno a lavorare, a guadagnare, a vivere 
nello stesso modo. Non così i cittadini, 
che avranno una giustizia più forte coi 
deboli e più debole coi forti. Ma per chi è 
sempre stato e sempre sarà dalla parte 
dei forti, questo non è un pericolo. È una 
speranza. 
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Luana Benini 


ROMA La verifica c’è, non c’è, ci sarà. 
Nella Cdl, An e Udc si agitano. Parla¬ 
no di programmi, non di poltrone, 
per carità. Mentre il premier è già in 
piena campagna elettorale per tirare 
l’acqua al suo mulino che da qualche 
tempo sembra in secca. E in questa 
situazione oggi si apre al Senato la 
grande partita delle riforme costitu¬ 
zionali sulle quali la Lega detta legge. I 
litiganti sollecitano il concorso del¬ 
l’opposizione ben sapendo che a sten¬ 
to riusciranno a mettersi d’accordo 
su temi chiave. 


Verifica difficile 
Il capo centrista: è 
un’opportunità, bisogna saperla 
cogliere. E spiega perché è in 
disaccordo con Berlusconi 
e con il Carroccio 


Un no secco ai “magistrati 
fascisti” e alla modifica delle 
leggi elettorali: meglio un 
tetto di spesa. La sintonia con 
An, oggi al Senato 
dibattito sulle riforme 


n 


L’intreccio è 
fitto e confuso. 

Bruno Tabacci, 

Udc, scuro in vol¬ 
to, sbotta: «La co¬ 
alizione non è la 
somma di sogget¬ 
ti clonati, non 
può essere il par¬ 
tito unico del pre¬ 
mier». Ormai la 
lunghezza d’on¬ 
da è proprio di¬ 
versa: «Il presi¬ 
dente vorrebbe 
sospingere sia An 
che Udc attorno 
a una marginale 
trattativa sul po¬ 
tere, tenendoci 
lontani dalle que¬ 
stioni strategi¬ 
che». Mentre si 
accinge a guidare 
la lista alle euro¬ 
pee: «Se accettas¬ 
se il principio di 
coalizione, riflet¬ 
terebbe sulla op¬ 
portunità di una 
sua candidatura 
alla guida di Fi 
nella competizio¬ 
ne europea che 
non può coinvol¬ 
gere direttamen¬ 
te il governo». 

C’è ormai disin¬ 
canto sulla verifi¬ 
ca. 

Semmai c’è il 
problema di co¬ 
me arginare Ber¬ 
lusconi che va 
avanti come un 
bulldozer. Sem¬ 
bra che abbia fat¬ 
to sapere agli alle¬ 
ati che l’ordine 

di priorità prevede al primo posto la 
riforma della giustizia (con la separa¬ 
zione delle carriere), al secondo le ri¬ 
forme costituzionali troppo care alla 
Lega, alle quali vorrebbe aggiungere 
una riforma della legge elettorale in 
corsa. Solo al terzo punto ci sono gli 
interventi di politica economica, fer¬ 
mo restando che Tremonti non si toc¬ 
ca e non si corregge. Il catalogo è que¬ 
sto. Con il contentino di qualche po¬ 
sto ministeriale: Funzione pubblica a 
Foliini, Attività produttive a Fini... 

Ciò che preme al dominus religio¬ 
so della coalizione è preparare sfracel¬ 
li sul piano mediatico per affermare la 
sua supremazia elettorale non solo 
sui «comunisti» ma anche sugli allea¬ 
ti. Come sempre con un occhio in più 
di riguardo per Bossi. «Troppo spesso 
si ha la sensazione che Bossi - si sfoga 
Tabacci - dica le cose che Berlusconi 
pensa». 

Così An e Udc reagiscono per 
quanto possono. Ieri è stata la volta di 
Marco Foliini, che al termine dell’Uffi¬ 
cio politico dell’Udc ha indetto una 
conferenza stampa per condannare le 
sparate del ministro delle riforme sul¬ 
l’Euro, su Ciampi e sul Cardinal Ruini 
e per esprimere il suo «dissenso asso¬ 
luto e totale». «Solidarietà» a Ciampi, 


Anche F oliini dice: il premier non governa 

Il leader Udc: pensa solo al voto. Ancor più duro con Bossi: sull ’euro sto con Ciampi 


Slitta il vertice 
delle opposizioni 
Re: «Rinvio pericoloso» 

ROMA Slitta a giovedì il vertice dei 
segretari delle opposizioni 
previsto per stasera. E reagisce 
con una nota polemica Fausto 
Bertinotti, in cui denuncia il 
rinvio «colpevole e pericoloso» 
delVincontro. Al Ere infatti non è 
piaciuta affatto la presa di 
posizione dei giorni scorsi della 
Margherita sulle pensioni e la 
riunione, slittata a giovedì, 
sarebbe stata la prima occasione 
per un confronto. E al f accuse di 
Bertinotti si è associato subito 
anche il leader dei Verdi 
Pecoraro Scanio: «Non è un buon 
segnale il rinvio del vertice delle 
opposizioni che deve avere una 
data prefissata, una volta al 
mese, con un ordine del giorno 
che permetta di affrontare i 
principali temi programmatici e 
di organizzazione. A questo 
punto 1'incontro va organizzato 
bene». 



Tgi 



E, alla fine, è arrivata la rivolta. Anche i "volti" storici del Tgl si sono associati, rendendosi finalmente conto che ne andava di 
mezzo immagine e professionalità. Si sono accorti di "firmare" un prodotto così sfacciatamente berlusconiano da non 
assolvere né la deontologia e nemmeno i princìpi che sottostanno al servizio pubblico. Il vicedirettore che ha fatto esplodere 
la santabarbara che covava sotto le ceneri di un Tgl che fu, ha parlato di informazione politica "panino", dove la cortigianeria 
verso Berlusconi avvolge il resto. Il "panino" è riduttivo. A partire da Pionati, è tutto un modo di porgere le notizie, di 
scegliere il vocabolario, di impaginare i servizi che va rivoluzionato. Ieri sera, come niente fosse, Pionati ha impazzato ancora. 
E Berlusconi non ha attaccato i magistrati per la "violenza", ma definendoli "peggio dei fascisti". Perché Sassòli ha letto una 
frase così artefatta? Però, qualcosa si muove. C’est ne q’un débout, continuons le combat. 


Tfl2 


Non vogliamo malignare sulla conversione di Fini, fatto sta che il Tg2 - che ha un certo debole per An - ha dato una lunga 
pagina al "giorno della memoria". Bene, e omettiamo la malignità. La copertina racchiudeva le interviste ai bambini della 
scuola ebraica di Milano. Loro hanno "memoria" dei nonni inghiottiti nei campi. Dei nonni non restano che ricordi e 
qualche fotografìa. Uno guarda questi ragazzini e si chiede: perché si deve diventare adulti? Non si potrebbe rimanere così, 
innocenti e solidali? Curioso errore: la conduttrice Daniela Vergara viene presentata come Adele Amnmendola. 


Tg3 


Oggi è il giorno della memoria e il Tg3 di ieri sera ha scelto - come ha detto Giubilei - un’apertura "speciale" con Ciampi che 
ha ricordato l’Olocausto. Il premio Nobel, Elie Wiesel, ha ripetuto ieri su "La Stampa" che l’antisemitismo è un’invenzione 
europea e che - periodicamente - riaffiora. Non dimenticare, ha esortato Ciampi, non dimenticare mai quanto è accaduto 
perché "è accaduto" e perché, con gli occhi di oggi, sembra impossibile. La pagina politica è stata densa. Fra kermesse con lo 
Spirito Santo, girotondi squadristi della Lega, e attacchi dissenati alla magistratura, nel centrodestra sale la tensione. Ci 
informano Mariella Venditti, Oliviero Bergamini e Pierluca Terzulli che An è più che perplessa e Foliini imbufalito (sul tardi, 
lo speciale "Primo Piano" ha vivisezionato Foliini). In questa situazione - avverte il Tg3 - la verifica si allontana, come una 
chimera. 


I leader dell'LIdc Marco Foliini 



Cari lettori, questo è Y editoriale che pubblica oggi “Il Riformi¬ 
sta ” contro il nostro giornale e contro chi lo dirige. Ne siamo in 
possesso non perché lo abbiamo trafugato prima della pubblica¬ 
zione come si usa in altri giornali. La ragione è che hanno 
provveduto essi stessi a pubblicare il testo sul loro sito, in modo 
che almeno qualcuno - oltre a quelli che lo ricevono nelle mazzet¬ 
te governative dei giornali - lo legga. Infatti è bene leggere le 
righe che seguono. Svelano un mistero che non si è chiarito alle 
edicole. Perché esiste “Il Riformista”? Esiste perché esiste YUni- 
tà, che rifiuta il grande silenzio. 

Conflitto di interessi, Berlusconi e Goebbels, Berlusconi e i 
giudici, Berlusconi e “meglio il fascismo”, illegalità, corruzione, 
leggi personali, Costituzione in pericolo, Bossi e la secessione? 
Un fastidio, un ingombro, un rumore inutile. Alla vita loro 
chiedono poco, luci basse, voci basse, buoni rapporti con tutti, 
un buon caffè e sparare a zero, non con cattiveria, solo come 
andare a caccia contro chi fa esattamente ciò che essi dovrebbero 
fare, dato il nome del quotidiano. Noi siamo il nemico, perché 
non capiamo il loro motto (non scritto ma evidente in ogni 
pagina): “Riformista è chi tace”. Alcuni di noi hanno visto 
quanto accanito, implacabile e senza lunghe pause di silenzio 
sia il riformismo fuori da Berlusconia. Rompiamo le scatole, 
perché rompiamo il silenzio. 

Che dire? Due diversi punti di vista. Se questi “riformisti” 
del silenzio non aggiungessero ogni volta un paio di bugie (come 
la storia inventata e ormai smentita anche da Dagospia, della 
mia candidatura europea) si potrebbe, ogni tanto, quando Ber- 


riformisti e riformisti 


lusconi va in clandestinità per un altro lifting, vedersi al club e 
scambiare due battute, leggere, senza pregiudizio politico, su 
come cambia il clima e come non si riconoscono più le stagioni. 

F.C. 

Dopo aver tentato di sistemare D’Alema con le pezze al culo e la 
merchant bank, il girotondismo che gira intorno all’Unità di Furio 
Colombo ci prova con Rutelli: traditore, opportunista e ubriaco. 
Ellekappa sfotte la Margherita sulle note di Cocciante: «Poi spacchia¬ 
mo la sinistra e facciamola ballare/ perché mi è venuta a noia, non la 
posso sopportare/ raccogliamo tutti i voti che può darci primavera/ 
regaliamoli a Schifani, per un’alleanza vera»; e il direttore spedisce 
dalla sua prima pagina un’accorata lettera al leader della Margherita, 
la cui sostanza è che Rutelli «compie un gravissimo errore svalutan¬ 
do l’antiberlusconismo», che sarà «punto di riferimento della nostra 
(sua? ndr) campagna elettorale». Con ciò - oggettivamente - aiutan¬ 
do il nemico. 

Dal giornale dei Ds è un bel viatico alla lista unica. Ma, si sa, 
Colombo aborre il termine riformista, e rimbrotta perfino Ferruccio 
de Bortoli, colpevole di averne pacatamente ragionato sul nostro 
giornale, perché così facendo non si è lasciato incasellare in quell’ico¬ 
na dellantiberlusconismo che Colombo aveva cercato di creare, ai 
tempi di «si sono presi il Corriere». Ma il ragionare storto produce 
logiche pericolose, speriamo inintenzionali, comunque sorprenden¬ 
ti. Colombo contesta così a Rutelli una frase talmente ovvia da 
essere il leit motiv di ogni leader dell’opposizione democratica in 
ogni paese democratico che si conosca: «Dobbiamo incalzare il 


governo affinché ponga mano a quelle riforme di cui gli italiani 
hanno bisogno». Per Colombo anche «incalzare» questo governo è 
un tradimento dell’obiettivo principe: scalzare questo governo. Di 
che riforme avrebbero poi bisogno gli italiani? Della riforma della 
giustizia, di quelle istituzionali, di quella del sistema tv? Suvvia, che 
ingenuità, avverte Colombo: l’unica riforma utile è far fuori Berlu¬ 
sconi. 

Forse - ripetiamo - senza avvedersene, Colombo porta la sua 
tesi alle conseguenze estreme (estremiste?) e afferma: «In questa 
legislatura non c’è traccia di un solo istante in cui un solo emenda¬ 
mento dell’opposizione abbia potuto cambiare una sola di quelle 
pessime leggi a cui anche tu ti sei opposto». E dichiara così l’inutilità, 
la futilità addirittura, della battaglia parlamentare, ringraziando in 
questo modo - en passant - anche quei gruppi parlamentari dei ds di 
cui l’Unità risulta essere organo, traendone buona parte dei suoi 
finanziamenti, e che - poveri illusi - passano la vita a presentare 
stupidi emendamenti. 

Una volta dichiarata l’inutilità della battaglia parlamentare, que¬ 
sta sinistra diventa compiutamente extraparlamentare. Per questo 
preferisce le piazze e disprezza il parlamento. Per questo considera 
Palazzo Chigi una sentina, chiunque vi posi le membra. Per questo 
inorridisce di fronte all’idea che un’opposizione di governo abbia il 
dovere, di tanto in tanto, di avanzare una proposta, di dire come 
farebbe lei ciò che comunque andrebbe fatto. Questa impostazione è 
l’esatto opposto di quel che si propone la lista riformista alle euro¬ 
pee. Eppure dicono che Colombo ambirebbe farne parte. Speriamo 
che lascino in vita il voto di preferenza. 


dunque. Quanto all’Euro, «è singola¬ 
re prendersela con la moneta: chi go¬ 
verna ha il compito di risolvere i pro¬ 
blemi non di denunciarli». Sembra 
quasi un parlare alla nipote perché 
nuora intenda. Oggi sarà la volta del 
capogruppo di An al Senato, Domeni¬ 
co Nania, chiarire la posizione del suo 
partito e rispondere a Bossi. Almeno 
questo è l’annuncio. Dipenderà an¬ 
che dall’esito dell’incontro previsto in 
giornata fra il premier e Fini. 

C’è sintonia fra An e Udc su alcu¬ 
ne questioni. Entrambi i partiti metto¬ 
no al primo punto della verifica l’in¬ 
tervento sulle questioni economi- 
co-sociali. En¬ 
trambi hanno 
apertamente pre¬ 
so le distanze dal¬ 
l’equazione berlu- 
sconiana secon¬ 
do cui «la magi¬ 
stratura è peggio 
del fascismo» 
(più netto Folii¬ 
ni, più sfumato 
La Russa). Ma 
l’impressione è 
un annaspare 
con le armi spun¬ 
tate. Mentre il 
premier organiz¬ 
za la sua campa¬ 
gna elettorale. «Il 
dovere di gover¬ 
nare viene prima 
della campagna 
elettorale» ha af¬ 
fermato con lo 
stile soft che gli è 
solito il segreta¬ 
rio dell’Udc (su¬ 
bito redarguito 
dall’ineffabile 
Bondi). Dietro la 
scrivania di Folii¬ 
ni, un manifesto 
significativo: «Il 
comuniSmo? 
L’ha sconfitto la 
De». Alla faccia 
degli slogan po¬ 
pulistici del capo 
assoluto. Più che 
parlare di rifor¬ 
me elettorali fuo¬ 
ri tempo massi¬ 
mo, ha aggiunto 
Foliini, «suggeri¬ 
sco di partire dal¬ 
la fissazione di 
un tetto per le 
spese elettorali: 
una campagna 
elettorale faraoni¬ 
ca striderebbe con gli umori e i proble¬ 
mi del paese». 

Alla Lega interessa solo il «suo» 
federalismo devolutivo. Alessandro 
Cè alza ancora il tiro sui due alleati: 
«Puntano in alto ma si accontenteran¬ 
no» di qualche «posizione marginale 
di subgoverno». A poche ore dall’ini¬ 
zio del dibattito in Senato sulle rifor¬ 
me il capogruppo ds Gavino Angius 
sintetizza: «Nella Cdl è cominciata la 
campagna elettorale, con Berlusconi 
che vuole la totale subalternità degli 
alleati. Com’è possibile il dialogo con 
questa maggioranza?». Ieri sono stati 
depositati 2mila emendamenti. Oltre 
mille dall’opposizione. Il resto, in or¬ 
dine sparso, dal Polo. Il leghista Calde- 
roli ha presentato il suo che sostitui¬ 
sce al «parlamentino del nord», l’inse¬ 
rimento nel Senato federale dei presi¬ 
denti di Regione. L’Udc, con i suoi 
emendamenti, tira la coperta dalla 
parte di Roma Capitale, contro la poli¬ 
ticizzazione della Consulta. An invece 
la tira dalla parte del premierato duro 
(sul quale frena l’Udc : «Il potere di 
scioglimento del Parlamento affidato 
al premier - avverte Tabacci - determi¬ 
na una lenta fuoriuscita dal sistema 
parlamentare»). Ognuno giocherà la 
sua partita. 


Il testo presentato dal verde Boato rischia di essere stravolto dagli emendamenti di Alleanza Nazionale: vogliono trasformarlo in una gigantesca trappola istituzionale 

Grazia, la legge che An vuole riportare al codice Rocco 


Simone Collini 


ROMA Marco Boato non nomina mai 
Soffi, e invece ripete a più riprese una 
parola: «sconcertante». In questi giorni 
si sta discutendo in commissione Affari 
costituzionali della Camera la proposta 
di legge che il deputato Verde ha presen¬ 
tato nel luglio scorso e che dovrebbe 
approdare in aula il 29 gennaio o al mas¬ 
simo il 5 febbraio. Una legge che, anche 
dopo l’interessamento di Ciampi, aveva 
fatto sperare a molti che per l’ex leader 
di Lotta Continua si sarebbero aperte 
entro breve tempo le porte del carcere. 
Quello di Soffi, dice Boato, «è solo il 
caso da cui tutta questa vicenda è parti¬ 
ta, perché questa legge riguarda in gene¬ 
rale il potere del capo dello Stato di con¬ 
cedere la grazia». A preoccupare il parla¬ 
mentare Verde non è tanto il numero 
degli emendamenti al testo presentati 
(35, che comunque non sono pochi per 
un pdl di soli due articoli), ma le richie¬ 
ste di modifica che essi contengono: «È 


sconcertante che An abbia presentato 
emendamenti che fanno tornare al codi¬ 
ce fascista Rocco, che prevedeva la neces¬ 
sità della richiesta di grazia da parte del 
condannato. È sconcertante che la Lega, 
dopo che Bossi si è detto “d’accordo” 
con la proposta e Castelli l’ha definita 
“ragionevole”, presenti emendamenti 
soppressivi dell’intera legge. Ed è scon¬ 
certante che il relatore della proposta di 
legge, Carlo Taormina, usi il suo ruolo 
per distruggere dalla prima all’ultima ri¬ 
ga il testo e sostituirlo con uno del tutto 
nuovo, che finisce per essere una gigante¬ 
sca trappola costituzionale». La conclu¬ 
sione: «Fino all’ultimo cercherò il dialo¬ 
go con tutti, perché questa non è mate¬ 
ria di contrapposizione tra maggioranza 
e opposizione. Ma se dovessero passare 
questi emendamenti, voterò contro la 
mia legge, che vuole essere di attuazione 
della Costituzione e che invece finirebbe 
per stravolgere il dettato costituzionale». 

Che il centrodestra volesse portare 
la proposta di legge su una strada tutta 
in salita si era capito già nelle scorse 


settimane e ancor di più martedì scorso. 
Quel giorno si è svolta in Commissione 
una lunga serie di audizioni di costitu¬ 
zionalisti, penalisti e filosofi del diritto ai 
quali è stato chiesto di dare un giudizio 
sulla costituzionalità o incostituzionali¬ 
tà della proposta di legge. La cosa curio¬ 
sa è che a sostenere l’incostituzionalità 
sono stati i giuristi indicati dal centrode¬ 
stra: per esempio Paolo Armaroli, ex de¬ 
putato di An, oppure Antonio Baldassar¬ 
re, indicato dalla Lega. Tutti gli altri co¬ 
stituzionalisti ascoltati, da Mario Chiava- 
rio a Eligio Resta, da Fulco Lanchester a 
Massimo Luciani, hanno invece sostenu¬ 
to che la proposta di legge è costituziona¬ 
le. Passate 48 ore, è arrivata la pioggia di 
emendamenti. Boato in parte minimiz¬ 
za: «Il numero non è tale da far immagi¬ 
nare un’ipotesi di carattere ostruzionisti¬ 
co». In parte no, anzi: «A preoccupare è 
il tipo e la qualità di alcuni di questi 
emendamenti». Come quelli presentati 
dai deputati di An, che chiedono di inse¬ 
rire l’obbligo della richiesta di grazia da 
parte del condannato, che nell’attuale 


codice di procedura penale non compa¬ 
re (l’articolo 681 prevede che la grazia 
può essere concessa dal capo dello Stato 
«anche in assenza di domanda o propo¬ 
sta») e che invece era previsto dal codice 
Rocco. «Trovo singolare - commenta 
Boato - che un partito che da anni, e in 
particolare negli ultimi mesi, rivendica il 
proprio totale distacco rispetto al passa¬ 
to regime fascista, alla prima occasione 
parlamentare di verifica di queste posi¬ 
zioni, chieda di tornare a una norma 
fascista». 

A lasciare «sconcertato» il deputato 
verde è anche la «mancanza di coerenza 
politica» della Lega. Ricorda che Ciampi 
era intervenuto il 30 dicembre non a 
caso: «Quel giorno Bossi si era detto 
d’accordo con la proposta di legge e Ca¬ 
stelli l’aveva definita ragionevole». Ma 
se «sul piano della coerenza politica la 
medaglia spetta alla Lega», per Boato 
siamo oggi di fronte anche a un proble¬ 
ma di «coerenza istituzionale». Il riferi¬ 
mento è agli emendamenti presentati 
dal relatore della proposta di legge, il 


forzista Taormina. Dice Boato: «Taormi¬ 
na sta usando il suo ruolo per distrugge¬ 
re totalmente, dalla prima all’ultima ri¬ 
ga, il testo e per sostituirlo con uno total¬ 
mente diverso. Anche i suoi emenda¬ 
menti mirano a reintroddurre l’obbligo 
della domanda, ma anche a inserire nel 
testo una formulazione che è lesiva dei 
poteri costituzionali del presidente della 
Repubblica e anche della magistratura». 
Il riferimento è all’emendamento in cui 
si dice che la domanda di grazia «può 
essere motivata anche dal ragionevole 
dubbio sulla fondatezza della condan¬ 
na». Spiega Boato: «Se il capo dello Stato 
concedesse la grazia sulla base di una 
domanda che sostanzialmente mette in 
discussione la sentenza di condanna, sa¬ 
remmo di fronte a una sorta di ulteriore 
grado di giudizio, che sconfesserebbe il 
giudicato della magistratura. Questa sa¬ 
rebbe un’interferenza costituzionalmen¬ 
te indebita del presidente nei confronti 
dell’ordine giudiziario. E questo in uno 
Stato di diritto e di separazione dei pote¬ 
ri è inconcepibile». 
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Roberto Rossi 


MILANO Ecco i conti della Parmalat. 
Quelli veri. Ricostruiti dopo quasi 
due mesi di lavoro dai revisori della 
PricewaterhouseCoopers incaricati 
dal commissario straordinario, Enri¬ 
co Bondi, di mettere mano nel mare 
di falsi della società di Collecchio. 
Tanti debiti - più di quelli esteri ac¬ 
cumulati dalla Bulgaria, circa metà 
del prodotto interno lordo del Lus¬ 
semburgo, quanto una manovra del¬ 
lo stato italiano - pochi ricavi e scar¬ 
sissima liquidità. 

I numeri del¬ 
la bozza del rap¬ 
porto finale di¬ 
mostrano che il 
bilancio Parma¬ 
lat è una voragi¬ 
ne senza fine. 

Nei primi nove 
mesi dell’eserci- 
zio 2003, Linde - 
bitamento finan¬ 
ziario netto del 
gruppo Parma¬ 
lat aveva rag¬ 
giunto i 14,3 miliardi di euro invece 
degli 1,8 miliardi di euro indicati 
nel bilancio. 

Pompati erano invece i guada¬ 
gni. Sempre dalla bozza dei revisori: 
«Parmalat finanziaria ha realizzato 
ricavi per 4 miliardi di euro», con¬ 
tro i 5,3 miliardi registrati dalla rela¬ 
zione al 30 settembre. Bilanci trucca¬ 
ti, truccatissimi e, in compenso, cas¬ 
se senza un soldo. Gli uomini della 
PricewaterhouseCoopers, infatti, 
hanno scritto nel rapporto che «le 
disponibilità finanziarie al 31 dicem¬ 
bre 2002 e al 30 settembre 2003 so¬ 
no trascurabili». 

L’unico dato non negativo mes¬ 
so in evidenza dai revisori è il margi¬ 
ne operativo lordo, che si è attestato 
a 121 milioni di euro. Nell’intero 
esercizio 2002 - si legge nella nota di 
Parmalat che anticipa i contenuti 
della bozza - il mol è stato rivisto a 
286 milioni di euro contro i 931 
milioni indicati nel bilancio appro¬ 
vato dall’assemblea dei soci lo scor¬ 
so aprile. E si tratta di un dato che 
indica come il gruppo ha una gestio- 



Lo studio della 
Pricewaterhouse si 
riferisce ai primi 9 mesi del 
2003. Pompati i guadagni: 4 
miliardi di ricavi contro i 5,3 
registrati nel bilancio 


Per illustrare la situazione 
Bondi incontrerà oggi una 
ventina di banche. Il piano 
di rilancio dell’azienda 
sarà pronto 
alla fine di febbraio 


r> 


Parmalat, un debito di 14,3 miliardi 

I revisori: «In cassa niente soldi». Gli obbligazionisti potrebbero recuperare solo il 10% 


L’unico dato non 
negativo è il margine 
operativo. Il gruppo 
ha una gestione 
con buone 
potenzialità 


V 



IL BUCO 

Stima non definitiva e contenuta 
nella bozza del rapporto 

Price Waterhouse Coopers U d | 

SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 2003 


(Valori in milioni di euro) 

Stima revisori 

Relazione 

ufficiale 

Ricavi 

4.002 

5.376 

Margine 
operativo lordo 

121 

651 

Indebitamento 
finanziario netto 

14.300 

1.818 




ESERCIZIO 2002 ! 

Ricavi 

6.202 

7.722 




Mol 

286 

931 

Disponibilità 

finanziaria 

Non ancora 
rilevata cifra 
definitiva 

1.862 

* Dati rilevati alla stima dei ricavi e delle redditività 1 dell'esercizio 2002 
e i primi nove mesi chiusi al 30 settembre 2003 rettificati da operazioni 
non documentate e passività 1 non registrate p&G | nfograph 


Enrico Bondi, commissario straordinario della Parmalat 


ne con buone potenzialità. 

Con questi conti oggi pomerig¬ 
gio, nella sede di Mediobanca, Bon¬ 
di incontrerà le banche, in totale 
una ventina, per illustrare la situa¬ 
zione del gruppo emiliano. Non si 
tratterà di un maxivertice. Le ban¬ 
che incontreranno il commissario 
in modo separato, ognuna con la 
propria posizione. L’incontro è pro¬ 
pedeutico alla formulazione del pia¬ 
no industriale di rilancio che do¬ 


vrebbe essere pronto alla fine di feb¬ 
braio. Perché così tardi rispetto ai 
programmi iniziali che indicavano 
come termine ultimo la fine di gen¬ 
naio? «Troppo diversa, allo stato, la 
situazione aziendale da quella che ci 
si attendeva» hanno fatto sapere fon¬ 
ti Parmalat. Automatico, quindi, il 
rinvio di qualche settimana. Peral¬ 
tro, sono attese le deliberazioni di 
insolvenza di altre società, come Hit 
e Hit International. E comunque il 


decreto Marzano prevede di fatto 
sei mesi per il varo del piano indu¬ 
striale. 

Ma i nuovi conti della Pricewate¬ 
rhouseCoopers comportano anche 
un’altra conseguenza. Che coinvol¬ 
ge le migliaia di obbligazionisti Par¬ 
malat. I quali potrebbero recupera¬ 
re meno del 10% del valore dei 
bond sottoscritti. Creditori, trader e 
analisti da tempo cercano di dare 
una valutazione al debito di Parma¬ 
lat. Secondo un analista di una ban¬ 
ca d’investimento, sentito dall’agen¬ 
zia Reuters , le cifre di ieri sono mol¬ 
to peggiori del previsto e hanno se¬ 
rie implicazioni 
sulle percentuali 
che potranno es¬ 
sere recuperate. 
«Se le cifre sono 
corrette, è proba¬ 
bile un tasso di 
recupero inferio¬ 
re al 10%», ha 
detto l’analista. 
«I dati sugli utili 
sono enorme¬ 
mente sotto la 
media del setto¬ 
re». Le precedenti stime sulla percen¬ 
tuale di recupero, che presuppone¬ 
vano un debito netto di 10 miliardi, 
variavano tra il 30 e il 50%, a secon¬ 
da del calcolo del valore dell’impre¬ 
sa. 

Oggi lo scandalo Parmalat ap¬ 
proderà di nuovo in Parlamento. Il 
governatore della Banca d’Italia, An¬ 
tonio Lazio, parlerà di fronte alle 
Commissioni Linanze e Attività di 
Camera e Senato. Il numero uno di 
via Nazionale riferirà sui rapporti 
fra banca e impresa. Non solo. Sotto 
i riflettori anche l’opera di vigilanza 
di Bankitalia. 

Di Parmalat si è parlato anche a 
Bruxelles. «Il caso ci ha fatto tutti 
capire che la frode non conosce con¬ 
fini nazionali», ha detto ieri il presi¬ 
dente della Sec, la Consob america¬ 
na, William Donaldson. «La lezione 
che dobbiamo trarre è che c’è biso¬ 
gno di una cooperazione tra gli Stati 
Uniti e tutte le autorità di regola¬ 
mentazione del mondo e, ciò, è esat¬ 
tamente ciò che stiamo chiedendo» 
ha aggiunto Donaldson. 

Donaldson, 
presidente Sec: 

«Serve più 
collaborazione. La 
frode non conosce 
confini» 
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Dopo un mese, Tanzi ora collabora 

Un altro lungo interrogatorio davanti a cinque pm. In arrivo un elenco di nuovi indagati 


Susanna Ripamonti 


MILANO Per Calisto Tanzi, rientrato 
a San Vittore dopo la breve tregua 
extra-carceraria, all’ospedale Patebe- 
nefratelli, nuovo interrogatorio fiu¬ 
me davanti a una squadra di cinque 
pm. Ieri, per il faccia a faccia con il 
patron di Parmalat sono arrivate a 
Milano anche le due magistrate par¬ 
migiane Antonella Ioffredi e Silvia 
Cavallari, che col collega milanese 
Lrancesco Greco, sono entrate in 
carcere poco dopo le tre del pome¬ 
riggio. Più tardi sono state raggiun¬ 
te da Carlo Nocerino ed Eugenio 
Eusco. In cinque per raccogliere 
quella che sembra ormai una confes¬ 
sione in grande stile e per arrivare al 
nodo della vicenda: un buco che 
secondo i dati certificati ieri da Pri¬ 


cewaterhouseCoopers, fino a fine 
settembre dello scorso anno am¬ 
monta a 14,3 miliardi di euro. Co¬ 
me faceva notare qualcuno si tratta 
di ben 4 miliardi in più rispetto al 
debito con f estero di un intero Pae¬ 
se, la Bulgaria. 

Spiegare quella voragine, chiari¬ 
re come sia stato possibile accumu¬ 
lare negli anni il debito eludendo 
tutti i controlli, significa parlare di 
coperture e complicità. Quello che 


Tanzi deve spiegare riguarda il ruo¬ 
lo delle banche e dei revisori, pas¬ 
sando in rassegna tutte le operazio¬ 
ni finanziarie che ormai gli inqui¬ 
renti sono in grado di contestargli. I 
verbali sono secretati perchè stanno 
emergendo nomi e responsabilità 
precise, luoghi e circostanze. E se la 
procura di Milano continuerà a 
viaggiare secondo la tabella di mar¬ 
cia che si era prefissata il mistero 
non durerà molto a lungo. I pm 


contano di chiudere le indagini en¬ 
tro il 19 marzo e di chiedere il pro¬ 
cesso con rito immediato in relazio¬ 
ne alla sola accusa di aggiotaggio. 
Ieri stavano preparando gli inviti a 
comparire per interrogare alcuni de¬ 
gli indagati, in vista di questa sca¬ 
denza. 

Da venerdì scorso, con l’interro¬ 
gatorio di 6 ore al Fatebenefratelli 
in cui ha cominciato ad uscire dalla 
genericità, Tanzi ha scelto la strada 


della collaborazione, consegnando 
agli inquirenti la chiave di lettura 
delle acrobatiche e devastanti opera¬ 
zioni finanziarie che hanno portato 
al collasso il marchio italiano del 
latte. Va da sè che se sta parlando 
gli effetti saranno immediati e il nu¬ 
mero degli indagati, che stando ai 
dati ufficiali è fermo a 25, potrebbe 
estendersi a macchia d’olio. 

Gli inquirenti non hanno perso 
la speranza di ritrovare il tesoro di 


Tanzi e di recuperare almeno una 
parte di quei quattrini che manca¬ 
no all’appello. Ma questo bottino 
nascosto esiste davvero? Stando a 
una frase intercettata, da una con¬ 
versazione telefonica tra Sergio Cra- 
gnotti, ex numero uno della Cirio e 
il genero Filippo Fucile, sarebbe sul 
lastrico. «Tanzi sta sparato, è senza 
una lira» avrebbe detto Cragnotti 
commentando le indagini sul crac 
Parmalat. Parole che sono state 


ascoltate anche dagli investigatori 
del centro di ascolto della Procura 
di Milano. 

Dopo la parentesi ospedaliera 
Tanzi non è rientrato in cella. At¬ 
tualmente è sotto controllo nel cen¬ 
tro Medico di San Vittore. Nei gior¬ 
ni scorsi ha cercato di riordinare le 
idee. Scrive molto, dicono gli assi¬ 
stenti sociali. Prega ogni mattina e 
fin quando è stato in cella aveva il 
permesso di uscire ogni giorno, nei 
corridoi, dalle 7 alle 21. Un privile¬ 
gio raro, come quello di avere una 
«singola» in uno dei penitenziari 
più affollati d’Italia. Il trasferimen¬ 
to al centro clinico non è dovuto 
alle sue condizioni di salute. È una 
precauzione decisa dai pm che do¬ 
po il suicidio di Alessandro Bassi 
hanno alzato la guardia nel timore 
di un crollo psicologico. 


«Telecom, Fiat e Benetton continuano ad emettere bond, ma hanno un debito nove volte superiore a quello di Collecchio» 

Grillo alla stampa estera: il prossimo sarà... 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Due ore e mezza di ironia sferzante, di 
comicità critica, di battute taglienti. I giornali¬ 
sti stranieri accreditati in Italia non dimenti¬ 
cheranno tanto facilmente la conferenza/spet- 
tacolo di Beppe Grillo, invitato ieri nella sede 
della stampa estera. Pare che i circa 70 corri¬ 
spondenti presenti si siano divertiti parecchio, 
non dimenticando di trascrivere sui taccuini le 
battute più divertenti su Berlusconi (sopranno¬ 
minato «il liftato») e la «sua» Mediolanum, su 
Andreotti e i suoi misteri (racchiusi nella «sca¬ 
tola nera» da recuperare per Grillo nella sua 
gobba) e naturalmente su Parmalat e dintorni. 
Cioè sul mondo dei piccoli risparmiatori, sem¬ 
plici impiegati, tranquille casalinghe o vecchi 
pensionati alle prese con bond e futures. 

«Dopo la Parmalat le prossime aziende 
che salteranno saranno la Telecom, la Fiat e la 
Benetton che continuano ad emettere bond e 
azioni ma hanno un debito almeno 9 volte 
maggiore di quello della azienda di Collec¬ 
chio». Così all’inizio dell’intervento il comico 
genovese ha lanciato la sua ultima inquietante 
«premonizione» sul sistema-Italia. Lo show fa 
a pezzi il gruppo guidato da Marco Tronchetti 


Proverà («Sta male Telecom, sta male Olivetti, 
sta male Pirelli»), ma non è tenero neanche 
con quello di Ponzano Veneto: «Si sono com¬ 
prati anche Autogrill, poi finalmente qualcuni 
gli ha detto di concentrarsi sulle magliette». 

Tanto per fornire un’istantanea della Peni¬ 
sola, Grillo distribuisce all’entrata un foglietti- 
no con alcune interessanti graduatorie: l’Italia 
è al ventesimo posto nel mondo per sviluppo 
umano, al trentunesimo per l’indice di corru¬ 
zione, preceduta dalla Namibia e seguita dalla 
Malesia. Ma è chiaro che il chiodo fìsso dell’at¬ 
tore è ormai quel mondo della finanza che sta 
pericolosamente minacciando la vita quotidia¬ 
na dei cittadini. «Mediolanum è una banca 
virtuale - declama - che grazie a un accordo 
con le Poste riesce a vendere i futures ai pensio¬ 
nati. Pare che una vecchietta di 90 anni abbia 
risposto a un impiegato: futures? Ma io che 
futuro ho?». E ancora: «L’Italia è il Paese più 
vecchio d’Europa. Quando arriveremo all’assi¬ 
curazione privata per la pensione sarà la fine». 

Altro tema ricorrente è l’informazione. 
«In Italia non ce parità di informazione tra 
venditori e compratori - ha detto ancora il 
comico - i venditori sanno tutto mentre i com¬ 
pratori non sanno nulla. Il nostro sistema eco¬ 
nomico è una vetrina: entri ma il negozio non 


c'è». Nella sua requisitoria Grillo ha riproposto 
molte battute del suo spettacolo teatrale attual¬ 
mente in scena al Sistina, ma ha aggiunto an¬ 
che altre nuove «esternazioni/provocazioni». 
«Il problema delfinformazione scritta è che 
tutti i giornali sono in mano agli inserzionisti 
-ha detto- Io non sono per una libertà senza 
limiti e senza regole, la censura può essere 
perfino uno stimolo alla creatività, solo che 
ormai non c'è possibilità di parlare della verità. 
Purtroppo oggi tutti hanno adottato il motto 
di Vespa: Chi striscia non inciampa...». 

Berlusconi? «All'epoca dei socialisti io sa¬ 
pevo che “Mastro Lindo” era più pericoloso di 
Craxi, difatti ci siamo ritrovati con Mastro Lin¬ 
do come premier di governo». Andreotti? 
«Vorrei che mio figlio non sapesse neanche 
della sua esistenza». Sulla recente querelle tra 
Bonolis e Ricci, Grillo si schiera palesemente 
dalla parte di Mediaset: «Per quanto riguarda 
Bonolis - ha detto il comico- è un omettino 
messo lì per fare numero facendo il gioco delle 
scatole. Ricci, invece, ha un potere di libertà 
datogli dall'auditel. Certo anche lui ha dei limi¬ 
ti, non può arrivare a più di tanto, ma io tifo 
comunque per il meno peggio. Preferisco dun¬ 
que un Canale 5 con Striscia ad un canale 
senza». 


Gli impiegati: su di noi troppa pressione 

MILANO Troppa pressione sul personale 
amministrativo da parte degli uomini del 
commissario straordinario Enrico Bondi, dei revisori 
della PricewaterhouseCoopers e della Guardia di 
Finanza. Di questo si sono lamentati ieri nel corso di 
un assemblea gli impiegati di Collecchio. Nel corso 
della riunione, riferiscono i sindacalisti di Cgil, Cisl e 
UH, da più parti è stata sottolineata quella che viene 
ritenuta un'eccessiva pressione, d'altra parte 
necessaria per ricostruire nel più breve tempo 
possibile i bilanci reali delle aziende che facevano 
riferimento al gruppo, allo scopo di predisporre 
quanto prima il rilancio dell'azienda e il nuovo piano 
industriale. Da parte loro i sindacalisti hanno fatto 
notare come la situazione attuale sia di assoluta 
straordinarietà e come il clima interno agli uffici sia 
destinato a migliorare e a tornare alla normalità 
man mano che passa il tempo. 

Intanto, da parte sua, il commissario straordinario 
Enrico Bondi sta lavorando intensamente in 
particolare su Parmatour. A quanto si apprende ha 
già passato sia sabato che ieri diverse ore nella sede 
dell'azienda. 
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Maria Zegarelli 


ROMA II 27 gennaio del 1945 si apri¬ 
rono i cancelli e gli occhi del mondo 
sul campo di Auschwitz. Fu il giorno 
delPorrore rivelato. Oggi Fltalia lo 
ricorda, come ogni anno, da quando 
è stato istituito il «Giorno della Me¬ 
moria». Romano Prodi, presidente 
della Commissione Europea, ieri, al¬ 
la vigilia, ha divulgato un comunica¬ 
to. Ha fatto sapere che farà propria la 
proposta di istituire una «Giornata 
europea della Memoria». Un giorno 
in cui tutta FEuropa ricordi la Sho¬ 
ah, le persecuzio- 



Oggi le celebrazioni 
in tutta Italia 
per non dimenticare 
la tragedia 
del popolo ebraico 
Unica e universale 


Prodi: Pantisemitismo ancora 
imperversa, tutti gli uomini 
del Ventunesimo secolo 
hanno la responsabilità 
di combattere 
questo orrore 


ni, i campi di 
sterminio, i mi¬ 
lioni di ebrei uc¬ 
cisi dalla follia 
delPuomo. Per¬ 
ché «è in Europa 
che la Shoah si è 
prodotta. È sulla 
lezione della Sho¬ 
ah che è nata la 
nuova Europa, 

FEuropa unita, 
fondata sul ri¬ 
spetto della persona umana, del dirit¬ 
to e della libertà». 

Imparare il futuro La data, dice il 
presidente, sarà da scegliere in base 
alla storia di ciascun paese membro 
delFUnione per ricordare le «vittime 
della Shoah, per la lotta contro ogni 
crimine contro Fumanità, per 
Fomaggio a tutti coloro che, anche a 
rischio della propria vita, si sono op¬ 
posti e si oppongono a questi orro¬ 
ri». Oggi, scrive Prodi, «è il giorno in 
cui commemoriamo la Shoah, una 
tragedia unica e senza precedenti» 
che «ha un valore universale». Eppu¬ 
re Fumanità sembra non aver impa¬ 
rato nulla. «Non ha smesso di mac¬ 
chiarsi di crimini come il genocidio, 
la pulizia etnica, il razzismo, la xeno¬ 
fobia, Fantisemitismo - conclude il 
presidente -. Tutti gli uomini e le 
donne del Ventunesimo secolo han¬ 
no la responsabilità di combattere e 
impedire questi orrori». Se ne parlò 
anche nella dichiarazione del Forum 
Internazionale di Stoccolma sull’Olo¬ 
causto nel 2000 e nella dichiarazione 
dei ministri europei dell’Educazione 
dell’ottobre 2002. Ma i focolai di in¬ 
tolleranza e razzismo non si sono 
mai sopiti, neanche in Europa. 

In Italia oggi sono moltissimi gli 

All’Auditorium di 
Roma proiezione del 
film «Broken 
Silence», con Ciampi 
e i bambini 
delle scuole 


Un giorno della memoria anche in Europa 

La proposta di Prodi. «È qui che la Shoah si è prodotta, abbiamo il dovere di ricordare» 





I Treno della Memoria allestito a Roma aH’interno della stazione Tiburtina 


Andrea Sabbadini 


stasera alVOlimpico 

Rivera: «Anche il calcio 
non vuole dimenticare» 


ROMA Nella Giornata della Memoria anche il cal¬ 
cio può servire a ricordare e a rendere concreto 
l’impegno perché il genere umano non dimenti¬ 
chi mai la Shoah. Ne è convinto Gianni Rivera, 
delegato del Comune di Roma per le politiche 
sportive. E dovrebbe essere proprio lui questa 
sera all’Olimpico a dare il calcio di inizio alla 
Partita della Memoria, il cui incasso sarà devoluto 
alla costruzione del museo della Shoah. 

«Del resto - spiega - il calcio ha un tale potere 
che prima o poi tutti vi si appoggiano per qualsia¬ 
si finalità. Qualche volta lo si fa in modo corretto 
altre volte un po' meno, ma in questo caso l’accor¬ 
do sull’idea è stato pressoché unanime. Del resto 
che senso avrebbe altrimenti una legge dello Stato 
che fissa questa giornata se non a ricordare a tutti 
che ciascuno può dare il proprio contributo? Ed il 
mondo del calcio quando può fare la sua parte la 
fa senza mai tirarsi indietro». Così stasera, artisti, 
ex calciatori e politici scenderanno in campo. Un 
modo, dice Rivera, «per dare un contributo visibi¬ 
le ad una manifestazione che avrà un ritorno utile 
al messaggio che ogni giorno cerchiamo di mante¬ 
nere vivo. Il senso della partita è ovviamente que¬ 
sto, ben oltre il suo contenuto tecnico. Importan¬ 
te è infatti il motivo per cui si organizza una 
manifestazione del genere che è quello di ricorda¬ 
re in ogni forma possibile un evento fra i più 
tragici della storia». I proventi della partita servi¬ 
ranno per finanziare il Museo della Shoah, ecco 
perché dice l’ex maglia nazionale, la speranza è «di 
attirare quanta più gente possibile allo stadio, per 
unire migliaia di persone». 

ma.so. 


appuntamenti in programma, a testi¬ 
monianza del grande valore simboli¬ 
co che ha assunto il Giorno della Me¬ 
moria. 

A Roma, all'Auditorium della 
Musica, ci sarà la proiezione per le 
scuole e per il pubblico dei film della 
serie «Broken silence» («Alcuni che 
vissero», «Mi ricordo» e «Bambini 
nell'abisso») promossa dal Senato 
con il Ministero dell'Istruzione, della 
Survivors of thè Shoah Foundation e 
della Task Force Internazionale per il 
ricordo dell'Olocausto. Presenti 
Ciampi e Pera. Nella Sala della Regi¬ 
na della Camera, alle 18, Casini inau¬ 
gurerà una mo¬ 
stra sulla «Me¬ 
moria della Sho¬ 
ah». In mattina¬ 
ta nella sala della 
Protomoteca del 
Campidoglio 
convegno pro¬ 
mosso dall'Anpi, 
presieduto da 
Giuliano Vassal¬ 
li con la presen¬ 
za del sindaco 
Walter Veltroni 
e del direttore de l’Unità Furio Co¬ 
lombo. Alla stazione Tiburtina, che 
ospita lo spettacolo «Deportazione, 
viaggio nella perdita dei diritti uma¬ 
ni», il capogruppo dei Ds alla Came¬ 
ra Luciano Violante renderà omag¬ 
gio alle vittime della Shoah. Ai Musei 
capitolini, alle 9 Convegno della Cgil 
scuola dedicato a «La memoria, la 
Shoah, la Resistenza» che sarà chiuso 
da Guglielmo Epifani. Alle 16 nell'au¬ 
la Giulio Cesare, sempre in Campido¬ 
glio, si terrà l'incontro con Elie Wie- 
sel, premio Nobel per la pace e so¬ 
pravvissuto ai campi di stermino na¬ 
zisti, parteciperanno Veltroni e il vi¬ 
ce presidente del consiglio Gianfran¬ 
co Fini. La giornata si concluderà al¬ 
lo stadio Olimpico con «La partita 
della memoria». Milano, dalle 10,30 
al Conservatorio Verdi una conferen¬ 
za-concerto dell'associazione «Figli 
della Shoah». Alle 18,00 ci sarà un 
corteo da Piazza San Babila a Piazza 
del Duomo. A Napoli alle 9,30 al Rea¬ 
le Albergo dei poveri «I giusti e la 
Shoah». A Torino fino al 31 gennaio 
l'Archivio nazionale cinematografico 
della Resistenza proietterà il video 
«Stori di lotte e di deportazione». A 
Venezia proiezione del film «Rosen- 
strasse» di Margarethe Von Trotta. 

Il Premio Nobel 
Elie Wiesel al 
Campidoglio 
E poi mostre, 
convegni e rassegne 
teatrali... 




viaggio ad Auschwitz 


Ricordare sul treno dei deportati 

Osvaldo Sabato 


DALL’INVIATO 


VARSAVIA II bianco della neve, che ha 
accompagnato il Treno della Memo¬ 
ria partito l’altro ieri pomeriggio da 
Firenze, fa da contraltare con il grigio 
dei ricordi e il nero della morte che si 
respirava nei campi di sterminio degli 
ebrei durante la seconda guerra mon¬ 
diale. Flash che d’improvviso creano 
ancora oggi sconquasso nella mente di 
chi racconta quelle terribili esperienze. 
Impossibile dimenticare il rito del «Be- 
grussung», del benvenuto, ad Au¬ 
schwitz o a Majdanek. Oggi è in pro¬ 
gramma la visita al campo vicino a 
Lublino dove morirono fra i sessanta- 
mila e gli ottantamila ebrei. La prova 
della corsa nella camera a gas, primo 
grande ostacolo, che in alcuni casi non 
faceva altro che rimandare l’appunta¬ 
mento con la morte. Chi correva e ave¬ 
va la forza di evitare lo spruzzo del gas 
poteva considerarsi fortunato. Altri¬ 
menti, non cera più niente da fare. 
Un convoglio lungo quasi mezzo chilo¬ 
metro, 16 vagoni e 27 ore di viaggio 


per raggiungere la capitale della Polo¬ 
nia. Un intoppo burocratico sul con¬ 
trollo dei passaporti di due studenti di 
Rosignano ha bloccato il treno per più 
di un’ora alla frontiera fra la Repubbli¬ 
ca Ceca e la Polonia poi risolto con 
l’intervento delle ambasciate italiane 
a Praga e Varsavia. 1750 viaggiatori, 
più della metà studenti delle scuole 
medie superiori, 74 gli universitari, 60 
gli insegnanti e molti giornalisti al se¬ 
guito è stato organizzato dalla Regio¬ 
ne Toscana per commemorare la Gior¬ 
nata Internazionale della memoria. 
Per non dimenticare ciò che è accadu¬ 
to. E chi meglio delle sorelle Liliana e 
Andra Bucci, possono raccontare l’Olo¬ 
causto. Protagoniste a soli sei e quattro 
anni di una vicenda che ha dell’incre¬ 
dibile e che più di ogni altra fotografa 


la pazzia dei nazisti decisi alla soluzio¬ 
ne finale degli ebrei. Liliana e Andra 
furono tenute prigioniere nel Kinder- 
bloc di Auschwitz insieme ad altri 
bambini in attesa di essere usate come 
cavie per gli esperimenti del professor 
Mengele. La vita nei campi e il camino 
dei forni crematori sempre fumanti 
raccontano anche della tragedia del lo¬ 
ro cugino Sergio De Simone, morto 
impiccato a sei anni con altri venti 
bambini per eliminare le tracce degli 
esperimenti dopo che Mengele lo ave¬ 
va consegnato ad un altro medico nazi¬ 
sta, Kurt Heissmeyer. Molte volte vie¬ 
ne chiesto a Liliana quale è la prima 
immagine che ha quando pensa ad 
Auschiwitz: «Il camino - dice - e il 
cumulo dei morti». Quelli erano anni 
in cui anche la natura si rifiutava di 


stare in quei posti: «Niente verde e 
niente farfalle - osservano le sorelle 
Bucci - e pensare che invece quando 
siamo ritornate a distanza di molti 
anni tutto intorno era verde». Il 29 
marzo 1944 il convoglio 25T giunse al 
campo con il carico di ebrei. Ammassa¬ 
ti tutti in un vagone . «Vedo ancora 
oggi la scena. La porta si apre e fuori 
una notte nera» dice Andra. Le file, i 
vestiti consegnati agli aguzzini, il rito 
della rasatura, i capelli servivano a 
riempire i cuscini, e una baracca dove 
un SS prendeva le generalità prima 
del marchio con i numeri sull’avam¬ 
braccio, che come stimati sono ancora 
lì a testimoniare ciò che è stato. Figlie 
di una ebrea, Mira Perlow, e di un 
padre cattolico, Giovanni Bucci, vive¬ 
vano a Fiume quando furono deporta¬ 


te insieme alla nonna, alla madre e ad 
altri suoi parenti tra cui la zia Gisella 
e suo figlio Sergio. Dopo la guerra riu¬ 
scirono a ricongiungersi con la madre. 
La loro salvezza è frutto di un caso o 
del destino. Non ha importanza. «Mi 
vengono i rimorsi per essere sopravvis¬ 
suta» dice Andra con il suo viso esile 
ma deciso mentre si lascia andare in 
un pianto discreto. «No io non ho mai 
pensato a queste cose» aggiunge Lilia¬ 
na mentre nel vagone del treno che ci 
porta a Varsavia spingono i loro pen¬ 
sieri a ricordare. Egli studenti ascolta¬ 
no, come se ascoltano silenzio. Si sono 
salvate a differenza del cuginetto Ser¬ 
gio solo per non aver fatto un passo in 
avanti. Proprio vero che a volte il filo 
che lega la vita alla morte è esile e più 
corto di un passo. Una figura che assu¬ 


me una importanza fondamentale nel¬ 
la loro vita è una delle tante responsa¬ 
bili del blocco dove vivevano le due 
sorelline. Non ricordano né il nome e 
né il viso ma hanno impresso nella 
loro memoria invece un altro particola¬ 
re. «La Blokova chiamò me e mia sorel¬ 
la e ci disse verranno degli uomini e vi 
chiederanno chi di voi vuole vedere la 
mamma e tornare con lei, vi chiederan¬ 
no di fare un passo in avanti. Voi 
dovete rimanere ferme dove siete. Noi 
lo dicemmo subito anche a Sergio quel 
che ci era stato suggerito da quella don¬ 
na. Poco dopo fummo radunati da un 
gruppo di uomini in uniforme venuti 
da fuori. Noi non potevamo saperlo 
ma uno di loro era il dottor Mengele». 
La loro storia è ricordata in libro «Me¬ 
glio non sapere» scritto dalla giornali¬ 


sta de «il Mattino» Titti Marrone. 
Mentre è stato un altro giornalista, il 
tedesco Gunter Schwarberg che con 
una sua inchiesta è riuscito a indivi¬ 
duare i responsabili della morte di Ser¬ 
gio e degli altri piccoli e far condanna¬ 
re i colpevoli della strage di Bullenhu- 
ser Damm. Fu allora che finalmente 
fu chiarita la fine di Sergio. Non è 
facile parlare di ciò che hanno visto 
neanche per Maria Rudolf Stibi e Neri- 
na De Walderstein. «Dimenticate il 
vostro nome voi qui siete solo un nume¬ 
ro » la Kapo tedesca appena Nerina 
arrivò ad Auschwitz non perse tempo 
a far capire dove era stata portata con 
l’inganno di andare a lavorare in Ger¬ 
mania. La stesso destino di Maria. O 
di Liliana o Andria. Sempre con la 
morte in tasca come altri milioni di 
ebrei, che a differenza di loro, purtrop¬ 
po, non ce l’hanno fatta. Le quattro 
signore sono le testimonianze vieventi 
dell’Olocausto che il Treno della Me¬ 
moria si è portato dietro. Maria e Neri¬ 
na erano già ritornate ad Auschwitz 
insieme agli studenti toscani. Lo scorso 
anno e nelle stessa occasione. 


Il capogruppo Ds alla Camera incontra la comunità di Roma: e parla del silenzio del Pei, delle Foibe. Proposta di legge per ricordare il dramma di quelle popolazioni 

Violante: «Con gli esuli istriani un debito da saldare» 


ROMA La repubblica italiana e i suoi «debiti 
da saldare». Le facce e gli accenti di uomini e 
donne, giovani e anziani, che da un freddo 
giorno di febbraio del c 47 vivono con l’esilio 
nel cuore. Roma, quartiere Giuliano-Dalma¬ 
ta, qui vivono una parte di quei 35Ornila 
italiani, istriani, fiumani, dalmati, costretti a 
lasciare per sempre le loro città e i loro paesi 
dopo il 10 febbraio 1947, firma del trattato 
di pace. E qui Luciano Violante continua il 
suo «viaggio» per «ricondurre all'interno del¬ 
la storia nazionale italiana la tragedia degli 
esuli, gli stessi che la Repubblica, in quegli 
anni, arrivò al punto di considerare quasi dei 
nemici». Sì, la Repubblica italiana «ha dei 
debiti da saldare» con questi italiani vittime 


della follia della Seconda guerra mondiale. Il 
capogruppo dei Ds è nelle biblioteca di que¬ 
sto quartiere dove i nomi delle strade, i co¬ 
gnomi della gente e anche il dialetto, parlano 
di quella storia di paura, umiliazione, morte, 
abbandono, per presentare una proposta di 
legge dei parlamentari Ds. L’obiettivo è quel¬ 
lo di istituire una giornata della memoria 
che ricordi il dramma di quelle popolazioni. 

Il confine dell’ideologia il clima cordia¬ 
le non riesce a cancellare di colpo decenni di 
incomprensioni tra gli eredi del Pei e le vitti¬ 
me dell’occupazione «titina», il ricordo delle 
Foibe, la pulizia etnica, la fuga, l’abbandono 
delle terre e delle case per vivere da stranieri 
in Italia. Violante non fa sconti alla sua sto¬ 


ria: «C'è una grande responsabilità del Pei 
per il silenzio sull'esodo dall'Istria, da Fiume 
e dalle coste dalmate: ciò accadde perché il 
confine ideologico è prevalso su quello geo¬ 
grafico». Ma se negli anni della libertà e della 
Repubblica su quel dramma «cadde l’oblio 
fu anche per una serie di reciproche conve¬ 
nienze». Insieme a quelle del Pei e della sini¬ 
stra, quelle dei governi moderati del Paese 
che vedevano nel non allineato Tito l’avver¬ 
sario da contrapporre al blocco sovietico. 

L’orgoglio degli esuli Storie di dopo¬ 
guerra e di guerra fredda. Storia di ipocrisie, 
«che devono essere superate». Storie dram¬ 
matiche di «gente di confine abituata al con¬ 
fronto con altri popoli e altre razze, costretta 


all’infamia dell’esilio». Oliviero Zoia appar¬ 
tiene alla seconda generazione degli esuli tra¬ 
piantati a Roma, parla delle 20mila vittime 
dimenticate e della «tragedia negata». Riven¬ 
dica l’orgoglio della memoria, perché «un 
popolo senza storia non ha avvenire», denun¬ 
cia «la connivenza del Pei», ma anche le stru¬ 
mentalizzazioni: «Esule non è sinonimo di 
fascista». Certo, il cammino di quella che 
Violante rifiuta di chiamare «pacificazione, 
perché fortunatamente siamo e vivremo in 
pace», è lungo. Forse solo all’inizio. Il tono 
pacato e le parole del senatore Lucio Toth 
(presidente dell’associazione nazionale Vene¬ 
zia Giulia e Dalmazia) però aiutano molto. 
«È dal 1945 - dice - che onoriamo tutti i 


caduti della seconda guerra mondiale. Lo 
abbiamo fatto tra di noi, ora vogliamo che lo 
faccia tutto il Paese». 

Dov’è l’Italia I racconti degli esuli, ma 
anche dei loro figli e dei nipoti, parlano inve¬ 
ce delle memoria corta degli italiani. «Torna 
al tuo paese», così - appena tre giorni fa - si è 
sentito rispondere il figlio dell’esule dal co¬ 
gnome slavo, ma nato a Roma. La figlia di 
una anziana, invece, racconta del ricovero 
della madre e di come sul certificato abbiano 
scritto «nata in uno stato estero». Nonostan¬ 
te una legge del 15 febbraio 1989 imponga a 
tutte le amministrazioni dello Stato l’esatto 
contrario. Parla il figlio dell’esule che è di 
sinistra: «Ho sempre criticato la mia parte 


politica di aver lasciato questi temi alla de¬ 
stra». 

Violante e la deputata diessina Marcella 
Lucidi illustrano la proposta di legge. C’è 
solo un punto che ancora divide: la data di 
quest’altra giornata della memoria. Il 10 feb¬ 
braio, firma del trattato di pace (questa è la 
posizione delle associazioni degli esuli) o il 
20 marzo, quando da Pola partì il piroscafo 
«Toscana» zeppo di profughi? Si discute, ma 
un dato per Violante è certo: «Nessuno di 
noi ha Farroganza di voler imporre a chi ha 
sofferto l’esilio e la cacciata dalla propria 
terra quando ricordare. L’importante è che 
l’Italia intera non dimentichi mai». 

e.f. 
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I volontari chiedono la chiusura delle strutture di Torino, Trapani e Lamezia Terme. I Ds: «La Bossi-Fini ne ha snaturato la funzione» 

Immigrati, inferno nei centri d’accoglienza 

Rapporto di Medici senza frontiere sui 16 Cpt italiani: violenze, abusi e poco cibo 


Maristella Iervasi 


ROMAS .D. è un ragazzo marocchino, ha 
compiuto 18 anni due giorni prima di 
entrare nel Centro di permanenza tem¬ 
poranea e assistenza «Vulpitta» di Trapa¬ 
ni. Nell’agosto scorso era sbarcato a Pan¬ 
telleria insieme ad un gruppo di nord 
africani ed è stato immediatamente «rin¬ 
chiuso» nel Cpt. È in stato di evidente 
torpore dovuto ai tranquillanti: «Ricevo 
la terapia due volte al giorno, mattino e 
sera. Poco rispetto agli altri». O.W. 33 
anni del Senegai, è invece finito al «Vul¬ 
pitta» per la vendita di cd falsi: non esce 
mai dalla sua «cella» per la mezz’ora 
d’aria perchè «tanto - spiega - non mi 
cambia nulla». Nella stessa struttura c’è 
anche R.R., marocchino: da 16 anni in 
Italia e una una lunga serie di reati pena¬ 
li alle spalle, quasi sempre puniti con il 
carcere. Al «Vulpitta» - racconta - «la 
qualità del cibo è scarsa, le forze dell’or¬ 
dine tendono a reprimere qualsiasi pro¬ 
testa con la violenza e l’ora d’aria è asso¬ 
lutamente insufficiente». 

Flash di disperazione Storie di (or¬ 
dinari) diritti umani negati, raccolte dai 
volontari di Medici senza frontiere, l’as¬ 
sociazione umanitaria che - con l’auto¬ 
rizzazione del Viminale - da giugno al¬ 
l’ottobre 2003 ha visitato tutti i 16 Cen¬ 
tri attivi in Italia e le 5 strutture destina¬ 
te aU’identificazione dei richiedenti asi¬ 
lo. Scattando una fotografia «inedita» 
dei tanto contestati Cpt. Risultato: in 
ambienti spesso inadeguati vivono sen¬ 
za distinzione migranti senza permesso 
di soggiorno, richiedenti asilo e immi¬ 
grati che hanno compiuto reati anche 
gravi. Il 60% degli ospiti dei Centri, in¬ 
fatti, proviene dal carcere. E per molte 
di queste persone i 60 giorni di perma¬ 
nenza al Cpt rischiano di diventare 
un’estensione del periodo di detenzio¬ 
ne. 

Abusi e farmaci Una miscela esplo¬ 
siva, dunque, che porta spesso all’abuso 
nella somministrazione di psicofarmaci, 


i numeri 

«Stivati» anche in 1300 
nel centro di Sant’Anna 


ROMA A cinque anni dall’apertura dei Cpta (Cen¬ 
tro di permanenza temporanea e assistenza) il 
rapporto di Medici Senza Frontiere fotografa, an¬ 
che con numeri, l’operatività di queste strutture 
per quanto riguarda le condizioni socio sanitarie 
dei centri, gli standard dei servizi, il rispetto delle 
procedure, le modalità di gestione ed eventuali 
discrasie che possono registrarsi spostandosi da 
una sede e l’altra. Dal rapporto è facile rendersi 
conto che gli edifici preposti a tale utilizzo sono 
strutture «abitative» di media dimensione che in 
alcuni casi, come a Crotone o ad Agrigento, diven¬ 
tano precari alloggi fatti di conatiner o rulotte. 
Pertanto la capienza massima dei sedici Cpt finiti 
sotto osservazione varia da un minimo di 50 per¬ 
sone (al Cdi Don Tonino Bello di Otranto) ad un 
massimo di 1300 come nel caso del calabrese Cdi 
di Sant’Anna. Ma per ogni ospite il centro deve 
fare i conti con un budget giornaliero «ad perso- 
nam» che anche in questo caso subisce variazioni 
consistenti. La spesa di un Cpt, infatti, oscilla tra 
un minimo di 23 euro di Lampedusa e un massi¬ 
mo di 80 euro dei centri Mattei e La Marmora 
rispettivamente ubicati a Bologna e Modena. 
Ogni struttura è altresì dotata di pesonale speciali¬ 
stico sanitario che svolge, a turno, assistenza medi¬ 
ca e infermieristica. Con una presenza costante 
per 24 ore su 24, ad esempio, il Cdi Sant’Anna - il 
più capiente e quello con un assistenza maggiore 
- trova impiegati 16 medici e 17 infermieri. 



Il Centro di permanenza temporanea e assistenza di San Foca (Lecce) Foto di Sergio Cecchini/MSF 


all’ingerenza della polizia nella gestione 
quotidiana delle attività e ad una miria¬ 
de di atti di autolesionismo. Ma le ineffi¬ 
cienze non finiscono qui: gli operatori 
sono scarsamente qualificati e assenti so¬ 
no i contatti con le Asl. Secondo Medici 


senza frontiere, almeno tre dei sedici 
Cpt - quelli di Torino, Lamezia Terme e 
Trapani - andrebbero chiusi su due pie¬ 
di, perché in queste strutture - si legge 
nel rapporto - «non è assicurata la mini¬ 
ma dignità». 


Dentro 6 fuori L’organizzazione 
umanitaria chiede quindi al governo 
l’istituzione di un’authority indipenden¬ 
te e imparziale in grado di monitorare il 
rispetto dei diritti umani, l’assistenza sa¬ 
nitaria e le procedure per l’asilo. 


«L’Unhcr, l’Alto commissariato del- 
l’Onu per i rifugiati - denuncia Loris De 
Filippi di Msf - senza bisogno di autoriz¬ 
zazioni potrebbe entrare quando vuole 
in questi centri. Non so però perché 
non lo faccia». Replica Laura Boldrini: 


«Non è vero, noi entriamo nei Cpt ogni 
qualvolta c’è una situazione specifica. 
Ma anche noi abbiamo bisogno di auto¬ 
rizzazioni per accedere a queste struttu¬ 
re». Polemizza a distanza con Msf il sot¬ 
tosegretario agli Interni, Alfredo Manto¬ 


vano: «Rapporto datato, parla di una 
situazione a Crotone che oggi non c’è 
più. Va contestualizzato tenendo presen¬ 
te l’evoluzione dei Cpt dalla nascita ad 
oggi e il confronto con gli altri stati euro¬ 
pei». Mentre Livia Turco e Giulio Calvi- 
si dei Ds dicono: «Indagine veritiera 
quella di Msf, la funzione originaria dei 
centri con questo governo e con la Bos¬ 
si-Fini è stata snaturata»: il raddoppio 
dei termini di permanenza da 30 a 60 
giorni nei Cpt ha generato un prolunga¬ 
mento eccessivo dei trattenimenti, inso¬ 
stenibile per chi non ha compiuto alcun 
reato. 

Resta che certe istantanee scattate 
da Msf sono allarmanti. 

Brunelleschi, Torino Solo contai¬ 
ner nella struttura ubicata in una ex 
area ferroviaria. Un muro di cinta alto 
due metri e mezzo e sormontato da filo 
spinato. Donne rigorosamente separata 
dagli uomini. Non sono frequenti casi 
di autolesionismo ma sono moltissimi 
gli atti di vandalismo, espressione di 
un’aggressività accumulata. 

Serraino Vulpitta, Trapani. Tanti i 
tentativi di fuga sedati dalla forze dell’or¬ 
dine. Scioperi della fame per lamentare 
la qualità del cibo e l’insostenibile situa¬ 
zione del centro. La struttura è un ex 
ospizio per anziani: una palazzina recin¬ 
tata a più piani. Nelle camere non ci 
sono armadietti nè alcun tipo di mobi¬ 
lio. I servizi igienici sono 4 per ala con 
docce e lavabi. Esiste anche un bagno 
accessibile ai disabili. Al momento il cen¬ 
tro sarebbe chiuso per lavori di ristruttu¬ 
razione. 

Malgradotutto, Lamezia Terme Al 

di fuori della cintura urbana di Lame- 
zia, in un’aerea collinare isolata dalle 
abitazioni. L’area detentiva è costituita 
da un edificio a due piani a forma di 
ferro di cavallo. Camere con 5/6 posti 
letto ciascuna. Impianto d’illuminazio¬ 
ne inadeguato: fili scoperti e luci ad in¬ 
termittenza. Gli unici bagni agibili al 
piano terra, senza acqua calda e carta 
igienica. 


fc M l’in tervista 
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Francesco Forleo 

ex questore di Brindisi 


«Plenilunio con pistola», in un libro l’ex questore rivive la sua odissea: accusato d’omicidio, scagionato, sotto processo per concorso doloso 

«H contrabbandiere morto e la mia vita massacrata» 


Giampiero Rossi 


MILANO Era una notte di plenilunio, 
quella tra 14 e il 15 giugno del 1995. 
Che oggi, nelle memorie dell’allora que¬ 
store di Brindisi, Francesco Forleo, di¬ 
venta un “Plenilunio con pistola”: per¬ 
ché quella sera nelle acque dell’Adriati¬ 
co morì il contrabbandiere Vito Ferrare¬ 
se, ucciso da un colpo d’arma da fuoco 
esploso durante un inseguimento. E per 
quella morte Francesco Forleo (già ai 
vertici del Siulp dal 1983 al 1987 e depu¬ 
tato eletto nelle liste del Pci-Pds nella X 
legislatura) è finito sotto processo, accu¬ 
sato d’aver sparato lui stesso, da un eli¬ 
cottero, scagionato ma comunque sul 
banco degli imputati per il concorso do¬ 
loso in omicidio volontario. Per questa 
vicenda Forleo venne arrestato oltre tre 
anni più tardi, il 23 novembre 1998 


quando era diventato questore di Mila¬ 
no. E oggi, mentre è ancora aperto il 
processo di primo grado, ha deciso di 
riproporre il suo caso in un libro (pre¬ 
sentato ieri sera alla casa della Cultura 
di Milano), in cui prova a intrecciare 
vicenda personale, trame e conflitti poli¬ 
tici, contraddizioni della giustizia. 

Le perizie ha nn o 
dimostrato che quella 
notte nel mare 
di fronte a Brindisi 
non fu la sua arma 
a sparare 


Dottor Forleo, un libro a proces¬ 
so ancora aperto. Perché? 

«Lo so che qualcuno mi accuserà di 
mettere le mani avanti... Ma questo è 
stato un processo molto “violento” nelle 
sue fasi iniziali e la mia vita è stata massa¬ 
crata. Poi è calato il silenzio. Allora ho 
ritenuto che adesso toccasse a me cerca¬ 
re di ristabilire almeno alcune verità. Lo 
dico anche a proposito del fatto che a un 
certo punto pareva addirittura che io fos¬ 
si stato “assolto”, quando invece era solo 
stato accertato che non ero stato io a 
sparare quella notte: sono ancora impu¬ 
tato di un reato che il codice punisce con 
una pena fino a 21 anni di reclusione». 
Appunto. Come è riuscito a dimo¬ 
strare di non avere esploso lei i 
colpi mortali? 

«Semplice: è stata eseguita una nuo¬ 
va perizia sui proiettili ed è emerso ine¬ 
quivocabilmente che quei colpi erano 


stati sparati da un’arma a canna lunga, e 
che quindi non potevo essere stato io a 
colpire quell’uomo. Raccontato così po¬ 
trebbe sembrare un passaggio processua¬ 
le scontato. Invece sono stati necessari 
tre anni perché si arrivasse a quella peri¬ 
zia, sebbene io l’abbia richiesta sin dal¬ 
l’inizio, perché ero sicuro che i miei col¬ 
pi fossero finiti in acqua. Ma per aver 
dichiarato questo mi sono sentito dare 
del “mistificatore” dal giudice delle inda¬ 
gini preliminari. Poi è stata la stessa accu¬ 
sa a chiedere quella nuova perizia e a 
quel punto il capo d’imputazione a mio 
carico è cambiato da omicidio volonta¬ 
rio a concorso in omicidio volontario». 
Come si è arrivati a quella notte 
sul mare di Brindisi? E cosa ci 
faceva lei, il questore in persona, 
su quell’elicottero? 

«Ero sull’elicottero, perché sono 
sempre stato con i miei uomini, per stra¬ 


da quando lavoravano di notte per le 
sanatorie o nei luoghi in cui si svolgeva¬ 
no le operazioni. Quando ricevetti la no¬ 
mina alla questura di Brindisi, nel 1994, 
in tutta Europa c’era grande preoccupa¬ 
zione per l’afflusso di immigrati clande¬ 
stini da quella “porta di accesso”. La Pu¬ 
glia era ormai entrata nel novero delle 
regioni mafiose. Nel maggio di quell’an¬ 
no, vennero anche decisi l’intervento del¬ 
l’esercito e l’acquisto di nuovi elicotteri e 
motoscafi. Peraltro il clima in città era 
piuttosto ostile nei confronti delle istitu¬ 
zioni: “lasciateli fare”, ci dicevano a pro¬ 
posito dei contrabbandieri, “perché se 
non lavorano con le sigarette fanno qual¬ 
cosa d’altro...”. Ma dietro c’era anche 
una certa connivenza affaristica da parte 
di alcuni imprenditori locali». 

Quindi avete deciso un’azione 

esemplare? 

«Ma nooo! Noi avevamo ricevuto 


un’informazione secondo cui quella not¬ 
te sarebbero sbarcati i contrabbandieri 
con l’intenzione di ammazzare il primo 
poliziotto che incontravano proprio per 
scoraggiare le iniziative di repressione. 
In questura si tenne una riunione nella 
quale decidemmo di mostrare a nostra 
volta la ferma determinazione nel fer- 

Un’informazione 
segreta: i malviventi 
volevano colpire 
un poliziotto 
per scoraggiare 
i controlli 


marli: ci eravamo preparati con delle 
“cime”, delle corde, da gettare sulle loro 
eliche». 

Invece avete sparato... 

«È stato inevitabile. Ma vorrei ricor¬ 
dare che la legge del 1958 prevede che in 
una zona di confine, e quella lo è, le 
forze dell’ordine possano sparare a un 
veicolo che non si ferma ai controlli». 

Tre anni dopo, l’arresto... 

«Già, ero a Milano, mi convocarono 
a Roma e lì, negli uffici dei capi della 
polizia, mi dissero che c’era per me un 
ordine di custodia cautelare. Quel gior¬ 
no mi svegliai questore di Milano e an¬ 
dai a dormire detenuto a Forte Boccea. E 
so per certo che non potrò più tornare a 
fare il mio mestiere». 

Resta un interrogativo, ovviamente: 
chi sparò quella notte, dal momento che 
non sparò il questore Francesco Forleo? 
La risposta s’aspetta dal processo. 




Il ministro modifica i criteri di nomina e aggira il Tar che gli imponeva il reintegro degli «epurati». Risultato: Commissione con piduisti e amici vari 

Impatto ambientale, spoils System alla Matteoli 


ROMA Ieri il ministro dell’Ambiente 
Altero Matteoli ha avuto una giorna¬ 
ta molto intensa. Prima è salito sulla 
cattedra come un bravo professore 
per tenere una lezione di ambiente e 
politiche ambientali agli studenti 
delle Scuole Pie Fiorentine, dove in¬ 
segnò anche Padre Ernesto Balduc- 
ci. Ha avuto qualche momento di 
imbarazzo quando gli hanno chie¬ 
sto conto del condono edilizio, ma 
per il resto è andato tutto liscio. 

Ha attaccato il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, reo di aver 
difeso i magistrati messi alla gogna 
dal premier, ha dato qualche lezione 
al presidente della Regione, Martini, 
su come ci si comporta con i mini¬ 
stri e dopo, ha reso noti i nomi dei 
nuovi componenti la commissione 
Via, valutazione di impatto ambien¬ 
tale, per i quali ha voluto e ottenuto 
un decreto legge ad hoc. Il decreto 
gli è servito - questo gli rimprovera 
l’opposizione - per aggirare una sen¬ 
tenza del Tar e svuotare il futuro 
pronunciamento del Consiglio di 
Stato sul siluramento di ben 23 


membri della Via con la scusa dello 
spoils System. Così in un batter d’oc¬ 
chio ha provveduto a riconfermare 
quasi tutti quelli che aveva nomina¬ 
to due anni fa buttando fuori profes¬ 
sionisti di chiara fama ma con un 
peccato capitale sulla coscienza: 
aver ricevuto l’incarico da un gover¬ 
no di centro sinistra. 

Loggia d’ingegneria La nuova 
commissione è composta da 35 pro¬ 
fessionisti, tra ingegneri, architetti, 
chimici, dirigenti di vari istituti, ami¬ 
ci degli amici, segretari dei sottose¬ 
gretari, tessere P2 e così via. Le Re¬ 
gioni dovranno designare i loro rap¬ 
presentanti nei prossimi giorni, pur¬ 
ché abbiano gli stessi requisiti degli 
altri componenti di nomina statale. 

Tra le nomine del Ministero del¬ 
l’Ambiente non ci sono grandi novi¬ 
tà. Infatti stati confermati, tra gli al¬ 
tri: Marco Barra Caracciolo, inge¬ 
gnere di «Ferrovie Nord»; Filippo 
Bernocchi, avvocato nonché capo¬ 
gruppo di An a Prato; Roberto Biso¬ 
gno, ingegnere Enea; Andrea Bor¬ 
gia, geologo; Maria Rosaria Campi- 


telli, ingegnere, autrice del progetto 
della Pedemontana Veneta; Anto¬ 
nio Castelgrande, ingegnere, tessera 
P2 n. 956; Paola Ceoloni, geoioga; 
Siro Corezzi, dipendente della regio¬ 
ne Toscana; Carlo De Magistris, ex 
dirigente del ministero allontanato 
da Edo Ronchi; Alfonso Di Muccio, 
tossicologo; Alessandro Fabiano, ex 
segretario del sottosegretario all’Am¬ 
biente Nucara. 

Ambiente con sedia «Se c era bi¬ 
sogno di una conferma a ciò che 
avevamo denunciato nella nostra 

Vigni, capogruppo Ds 
commissione 
ambiente: «È 
l’ennesimo abuso di 
potere, competenze 
calpestate» 


battaglia parlamentare contro il de¬ 
creto legge, eccola qua», tuona Fabri¬ 
zio Vigni, capogruppo Ds della com¬ 
missione Ambiente alla Camera. «A 
Matteoli - dice - ora è evidente, inte¬ 
ressava solo aggirare la sentenza del¬ 
la giustizia amministrativa e vanifi¬ 
care il prossimo pronunciamento 
del Consiglio di Stato, perpetuando 
l’abuso di potere compiuto con la 
revoca di una parte della commissio¬ 
ne. Tutto il resto - la competenza 
delle persone, Tefificienza della com¬ 
missione Via, il rispetto delle leggi - 
per il ministro sono fastidiosi detta¬ 
gli da calpestare senza troppi riguar¬ 
di. L’importante è occupare tutti gli 
spazi di potere con propri uomini. 
La sentenza della Corte costituziona¬ 
le che la scorsa settimana ha boccia¬ 
to il suo modo di agire per le nomi¬ 
ne nei parchi non sembra avergli 
insegnato niente». 

Azzeramento II decreto legge vo¬ 
luto da Matteoli prevede che la 
Commissione via per le grandi ope¬ 
re deve essere allargata a rappresen¬ 
tanti delle Regioni, come disposto 


da una sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale. E fin qui nulla di strano, 
anzi. Partendo da questo principio, 
però, il ministro ha deciso di azzera¬ 
re l’attuale commissione via ordina¬ 
ria imponendo che anche in questo 
caso si tenesse conto delle indicazio¬ 
ni delle Regioni per le nomine. Se¬ 
condo l’opposizione la via ordinaria 
«non c’entra nulla con la sentenza 
della Corte». Da sinistra ecologista 
ai Verdi, questa forzatura è servita a 
Matteoli per non reintegrare i com¬ 
missari silurati nel 2002 con lo spoi¬ 
ls System e che, secondo il pronun¬ 
ciamento del Tar, dovevano rientra¬ 
re. 

Ad aprile sulla vicenda è chiama¬ 
to a pronunciarsi anche il Consiglio 
di Stato, «ma a quel punto sarà del 
tutto inutile, considerato che il de¬ 
creto legge è entrato in vigore e quin¬ 
di sono cambiati i criteri per le no¬ 
mine», spiega Fabrizio Vigni. Chissà 
se Matteoli ha spiegato anche que¬ 
sto modo di far politica agli studen¬ 
ti, ieri mattina. 

m.z. 



Roma-Bruxelles li 20.1.03 


Cari Fassino e Franceschini, 

rispondiamo positivamente al nuovo appello della base dei giro¬ 
tondi per un immediato incontro - fra noi quattro ed i rappresen¬ 
tanti che i Movimenti e Girotondi hanno indicato nella riunione del 
10 e 11 gennaio scorso a Roma - per cominciare a preparare 
insieme la “convention” del 13 e 14 febbraio e la lista unitaria 
auspicata da Romano Prodi. 

Del resto tale proposta fu da voi accolta a conclusione dell’incon¬ 
tro del teatro Vittoria, domenica 11 scorso (ricordiamo che essa - 
a nome dell’assemblea - fu quel giorno avanzata da Paolo Flores 
d’Arcais, che l'ha pure ribadita in un editoriale su “l’Unità” dome¬ 
nica 18 u.s.). 

La nostra disponibilità all'incontro presso una sede istituzionale e' 
immediata (ad esempio a noi andrebbe bene giovedì prossimo a 
Roma presso la sede italiana del Parlamento europeo). 


Cordiali saluti 


Antonio Di Pietro e Achille Occhetto 


* al teatro Vittoria, i movimenti e i girotondi avevano indicato il pre¬ 
sidente dellArci, Tom Benettollo, quale "garante" dell'apertura 
alla società civile, perchè partecipasse all'incontro con Fassino, 
Franceschini, Di Pietro e Occhetto. 

La registrazione filmata della conclusione del confronto al teatro 
Vittoria si può vedere sul sito www.igirotondi.it 
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Luigina Venturelli 


MILANO Una pessima giornata, quel¬ 
la di ieri, per il ministro Moratti. 
Senza sosta prova a vendere la sua 
riforma come un colpo di genio in 
grado di migliorare educazione dei 
figli e vita dei genitori italiani, ma 
sono in pochi a credere alla sua ver¬ 
sione. 

A Trento per inaugurare la nuo¬ 
va ala della sede arcivescovile, è sta¬ 
ta accolta da studenti e giovani di¬ 
sobbedienti che, a suon di slogan, 
lanci di vernice e tafferugli con le 
forze dell’ordine, hanno manifesta¬ 
to tutto il loro disappunto in propo¬ 
sito. 

A Milano cambiano i modi, ma 
non la sostanza: «Moratti non dire 
le bugie». Il cartello che ha animato 
la protesta delle scuole elementari 
milanesi parla chiaro: le parole di 
entusiasmo con cui il ministro del¬ 
l’istruzione ha fatto passare il suo 
decreto non se le sono bevute nem¬ 
meno i bambini. 

In tanti, infatti, hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione organizza¬ 
ta ieri mattina davanti alle elementa¬ 
ri di via Mugello e di via Mezzofan- 


Blocco stradale e proteste nel capoluogo lombardo. Il ministro contestato anche a Trento, tafferugli tra manifestanti e polizia 

Milano e Trento, famiglie contro la Moratti 


ti: mano nella mano con i genitori, 
hanno sostato davanti agli istituti 
anche dopo lo squillo della campa¬ 
nella d’inizio delle lezioni. Così si 
sono ritrovati in duecento, tra pic¬ 
coli studenti, mamme, papà ed inse¬ 
gnanti, a testimoniare con la loro 
presenza una battaglia per la scuola 
che pare solo alle sue prime battute. 

Un’occupazione simbolica du¬ 
rante la quale hanno presidiato i 
marciapiedi e i passaggi pedonali 
della zona, distribuendo volantini, 
stendendo striscioni, reggendo car¬ 
telli per sensibilizzare i passanti su 
una questione che non coinvolge 
solo gli addetti ai lavori, ma che 
riguarda il sistema educativo di tut¬ 
to il paese. 

«Oggi sono qui come mamma - 
racconta una delle maestre - perchè 
così si annulla il tempo pieno, si 
garantisce una copertura oraria, ma 
si annulla un modello educativo. 



La protesta dei genitori della scuola di viale Mugello a Milano contro la riforma Moratti Foto di Christian Tragni/Tam Tarn 


Come insegnante, invece, contesto 
una riforma su cui non c’è stato 
dialogo e non c’è stata alcuna forma¬ 
zione degli insegnanti». 

La posta in gioco giustifica am¬ 
piamente il ritardo con cui, per una 
volta, sono entrati in classe: la salva- 
guardia del tempo pieno di 40 ore 
settimanali e la difesa della qualità 
dell’offerta formativa. 

«Lo schema del 27 più 3 più 10 
deciso dal ministro Moratti - spiega 
Roberto Attanasio, presidente del 
consiglio di circolo dei genitori - è 
una specie di truffa che non garanti¬ 
sce il tempo pieno, inteso come pro¬ 
getto educativo unitario assicurato 
dalla compresenza di due insegnan¬ 
ti per classe. Si tratta solo di un 
contentino che per il prossimo an¬ 
no assicura la permanenza degli 
alunni a scuola per 40 ore, ma per il 
futuro nulla è certo, i fondi non 
sono stati previsti, e le ore aggiunti¬ 


ve rispetto alle 27 obbligatorie po¬ 
trebbero trasformarsi a pagamento. 
Inoltre non è assicurato l’organico 
insegnati necessario ad incrementa¬ 
re l’offerta formativa: se in due per 
classe riescono a realizzare diversi 
gruppi di lavoro e a seguire con più 
attenzione i bambini con difficoltà 
d’apprendimento o disabili, con i 
limiti previsti dalla riforma questo 
non sarà più possibile». 

Il decreto approvato di recente 
dal consiglio dei ministri, infatti, as¬ 
sicura il tempo pieno «nel limite del 
numero dei posti attivati complessi¬ 
vamente a livello nazionale per l’an¬ 
no scolastico 2003-2004». Vale a di¬ 
re: il tempo pieno si fa solo se già ci 
sono gli insegnanti. L’opposto di 
quanto accaduto fino ad ora: si assu¬ 
mono tanti insegnanti, due per clas¬ 
se, quanti richiesti dalle iscrizioni al 
tempo pieno, che solo a Milano ri¬ 
guarda l’87% delle scuole. 

«La preoccupazione è estesa - 
sottolinea Gianluigi Gandola, presi¬ 
de dell’istituto elementare di via 
Mugello - perchè qualsiasi cosa dica¬ 
no al ministero, il decreto parla chia¬ 
ro e tondo. Con gli organici blocca¬ 
ti, il tempo pieno non può farsi che 
dove già c’è». 


Nuoro, esecuzione di un ragazzo 

14 anni, ucciso da una fucilata alla nuca. Forse una vendetta. Gli abitanti: «Lo sparo? Pensavamo a un petardo» 


Roma 

Regolamento di conti 
tra albanesi: un morto 


maltempo 

Italia sottozero 
per tutta la settimana 


MILANO Nevicate anche in pianu¬ 
ra, termometri sottozero ovun¬ 
que, strade ghiacciate con pro¬ 
blemi per la circolazione, mari 
mossi. Ancora una giornata da 
brividi per l'Italia. E per i prossi¬ 
mi giorni le previsioni sono pes¬ 
simistiche: occorre così attrezzar¬ 
si per affrontare un'altra settima¬ 
na nel segno del gelo. Intanto 
ieri la colonnina di mercurio ha 
toccato nel Nord-Est i livelli più 
bassi. Nella zona dei laghi di Fu¬ 
sine, in Friuli, si sono registrati 
-15 gradi. A Dobbiaco (Bolza¬ 
no), il termometro ha segnato 
-14. 



Davide Madeddu 


NUORO L hanno trovato ieri mattina, 
riverso nell'erba ghiacciata di un ter¬ 
rapieno, il volto deformato e un ta¬ 
glio nella nuca. Cristian Meloni, quat¬ 
tordicenne di Torpé, paese di poche 
migliaia di abitanti nella provincia di 
Nuoro è la prima vittima del 2004. O 
meglio, è il primo ad essere stato as¬ 
sassinato nella Sardegna centrale. È 
stato ucciso con una fucilata a pallet- 
toni dietro alla nuca, sparata da di¬ 
stanza ravvicinata che non gli ha dato 
il tempo neppure di muoversi da 
quel pezzo di terra verde situata a 
ridosso dalle ultime case del centro 
abitato. 

L’ultima domenica 

Un assassinio che sembra una ve¬ 
ra e propria esecuzione compiuta a 
poca distanza dal centro abitato di 
un piccolo paese di provincia. Una 
zona buia e poco frequentata in un 
centro che conta poche migliaia di 
abitanti. A scoprire il suo corpo sen¬ 
za vita, sono stati ieri mattina gli abi¬ 
tanti delle case vicine. 

Il giovane, che era rientrato a Tor¬ 
pé dopo un viaggio a Milano (era 
andato a trovare il padre emigrato 
per lavoro) era uscito di casa nel tar¬ 
do pomeriggio di domenica sera. 
Una passeggiata con gli amici, aveva 
detto alla madre che vive in paese 
assieme alla sorella minore. A casa, 
invece, non è rientrato. Una circo¬ 
stanza che ha spinto la madre a lan¬ 
ciare l'allarme e chiedere aiuto ai pa¬ 
renti e ai carabinieri. 

L'hanno trovato all’alba, nella zo¬ 
na dove la notte prima, intorno alle 
21, gli stessi abitanti che hanno chie¬ 
sto l'intervento dei carabinieri e della 
polizia avevano sentito uno scoppio. 

Colpo su colpi 

«Pensavamo fosse uno dei tanti 
petardi che vengono fatti esplodere 
dai ragazzi», hanno detto anche ieri 
mattina agli inquirenti che conduco¬ 
no le indagini. Un'esplosione come 
tante, di quelle che si sentono alla 
sera in molti centri del nuorese. Un 
suono molto simile, se non uguale, a 
quello dei tanti fucili con cui molto 
spesso vengono «sforacchiati» i cartel¬ 
li situati lungo le strade periferiche 
dei paesi di provincia. 

Improbabile suicidio 


Cristian frequentava la scuola me¬ 
dia e pensava di iscriversi alla scuola 
alberghiera. L'istituto che gli avrebbe 
dato poi la possibilità di seguire le 
orme del padre, tecnico di un'impre¬ 
sa alberghiera a Milano. Impossibile 


pensare a un suicidio. Anzi, i dubbi 
che la morte fosse stata provocata 
proprio da questo gesto sono stati 
presto fugati dagli stessi inquirenti. 
Dopo un primo esame del corpo e 
dell'area dove è stato ritrovato, gli 


inquirenti, hanno potuto ricostruire 
una parte della dinamica: fucilata alla 
nuca. E soprattutto chiarire un aspet¬ 
to non certo trascurabile: impossibi¬ 
le, infatti, spararsi un colpo dietro la 
testa con un fucile. 


Conti tra amici 

Proprio questo fatto, e per il mo¬ 
mento il mancato ritrovamento del 
fucile, ha spinto gli inquirenti a spo¬ 
stare in un'altra direzione le indagini. 
Per il momento gli inquirenti preferi¬ 
scono mantenere il più stretto riser¬ 
bo sulla pista che stanno seguendo. 
Ieri sera, intanto, hanno interrogato 
numerosi amici del giovane studen¬ 
te. Lo scopo è quello di ricostruire le 
ultime ore di vita di Cristian e, soprat¬ 
tutto chiarire i motivi per i quali si 
trovasse alle 21 in una zona poco traf¬ 
ficata e priva di attività commerciali 
e bar. Tra le piste, ma il condizionale 
resta d'obbligo, resta quella di un gio¬ 
co degenerato. Oppure quella di una 
feroce esecuzione o un agguato per 
motivi che gli inquirenti cercano di 
scoprire. Una sorta di regolamento 
di conti tra giovani, una pista che, 
come rimarcano gli inquirenti deve 
essere vagliata e verificata. 

Nuoro, far west 

Ipotesi per cercare di risolvere un 
episodio che nel giro di poco tempo 
regala alla regione, in passato famosa 
per i sequestri, un triste primato. 
Quello degli omicidi degli adolescen¬ 
ti. Con Cristian Meloni sale a due il 
numero degli omicidi compiuti con¬ 
tro i quattordicenni nel giro di appe¬ 
na cinquanta giorni. Violenza gratui¬ 
ta che questa volta non risparmia nes¬ 
suno. 


terrorismo islamico 

Un arresto e 4 fermi 
tra Vicenza e Caserta 

NAPOLI Con quattro fermi e un arresto di cinque 
algerini affiliati al gruppo salafita per la predicazio¬ 
ne e per il combattimento, i carabinieri del Ros e 
dei Comandi provinciali di Vicenza e Caserta han¬ 
no messo un primo punto al capitolo terrorismo. Si 
tratta, infatti, di un’operazione (ancora in corso) 
condotta nei confronti di un’organizzazione (Gspc) 
indicata tra le più pericolose del fondamentalismo 
islamico poiché collegata ad Al Qaida. Entrati come 
imputati nell’enturage della giustizia, Ramai Guen- 


doz, Djelloui Halimi e Abdelkader Toiubal sono 
attualmente in stato di fermo, mentre Mohammed 
Bemameur è già stato sottoposto alla misura restrit¬ 
tiva di custodia. A tutti sono contestati i reati di 
associazione sovversiva con finalità di terrorismo 
internazionale. 

Ma sono 28 le richieste di ordinanze di custodia 
cautelare avanzate dalla sezione antiterrorismo del¬ 
la procura di Napoli. Infatti, l’inchiesta - coordinata 
dal procuratore aggiunto di Napoli Franco Roberti 
e dal pm Michele Del Prete - si riferisce ad una vasta 
attività di procacciamento di armi e di documenti 
falsi, al reclutamento di affiliati, alla raccolta di fi¬ 
nanziamenti per il sostegno finanziario e all'assisten¬ 
za legale. Già il 16 gennaio scorso i carabinieri ese¬ 
guirono sette perquisizioni tra la Campania e il 
Veneto e tre arresti limitatamente ai reati di ricetta¬ 
zione e falsificazione di documenti. Oltre a dei ma¬ 


nuali per l'attività di proselitismo e dove sono illu¬ 
strate tecniche per gli attentati, nelle mani degli 
investigatori finito anche un video che documenta 
l'addestramento dei militanti. 

Nelle aule giudiziarie partenopee il 12 febbraio 
prossimo avrà inizio l'udienza preliminare a carico 
di una dozzina di presunti affiliati alla rete algerina 
«Esilio e Anatema» implicata in traffico di docu¬ 
menti falsi e armi destinate alla «guerra santa» nelle 
aree calde del fondamentalismo islamico. Sono ille¬ 
citi organizzati nell'ambito della jihad dall'Afghani¬ 
stan al Medio Oriente, dalla Cecenia all'Algeria. 

La struttura del Gspc - il gruppo salafita - è 
inserita dal maggio 2002 nella lista del Consiglio 
dell'Unione Europea tra i soggetti affiliati ad Al 
Qaida, stilata sulla base di tre risoluzioni del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu. 


Un uomo di nazionalità albanese è stato ucciso a 
coltellate e altri suoi due connazionali sono stati feriti - 
tra cui uno gravemente - in un regolamento di conti, 
dopo un inseguimento e una sparatoria avvenuti ieri 
poco dopo le 22 di ieri alle porte di Roma, sulla litoranea 
Ostia-Anzio, all'altezza di Tor San Lorenzo. Un quarto 
d'ora dopo circa al pronto soccorso dell'ospedale di 
Anzio è stato lasciato un uomo, ormai cadavere, con 
ferite d'arma da taglio, e un altro ferito, ma meno grave. 
Un terzo è stato ricoverato a Pomezia, con ferite d'arma 
da fuoco all'addome. 


Latina 

Incidente in fabbrica 
provoca nube tossica 

Dieci persone intossicate: è il bilancio di un incidente che 
si è verificato nello stabilimento della Tecnogum ieri 
mattina nell'area industriale di Mazzocchio, in località 
Cotarda, nel comune di Pontinia. Secondo le prime 
informazioni l'azienda, che produce materie plastiche, ha 
subito un guasto all'impianto di rigenerazione del 
materiale plastico che produce politilene. Le persone 
intossicate sono dipendenti di un azienda attigua a quella 
dove si è verificato il guasto. 


Privacy 

Il garante blocca due 
progetti pubblici 

Stop all'uso indiscriminato dei sistemi di rilevazione delle 
impronte digitali da parte delle amministrazioni 
pubbliche. Lo chiede il Garante della Privacy, che ha 
avviato procedimenti su due progetti: quello di un ente 
regionale per regolare l'accesso ad una mensa 
universitaria e un altro messo a punto da un comune per 
il controllo dei dipendenti in una biblioteca comunale. 


Sanità e concorsi 

Condannata per falso 
commissione medica 

Il tribunale di Roma ha condannato per il reato di falso il 
presidente e due membri della Commissione medica 
costituita nel 1993 per esaminare i candidati al posto di 
sei «aiuto corresponsabile» di vari settori allo 
«Spallanzani» di Roma. I tre sono il presidente Giuseppe 
Visco, 1 anno e 8 mesi di reclusione; Carlo Struglia e 
Luigi Perroni, 1 anno e 4 mesi e 1 anno e 3 mesi. 


La famiglia vive con mille euro al mese, a Pesaro, il bambino ha una disfunzione al pancreas. La donna, disperata, aveva ingerito degli ansiolitici. La solidarietà del paese 

Madre tenta il suicidio, il figlio di 7 anni dà f allarme e la salva 


Leonardo Sacchetti 


BOLOGNA Non era la prima volta 
che tentava di suicidarsi, Lorenza 
C., la giovane donna che sabato 
scorso, a Pesaro, aveva ingerito an¬ 
siolitici per togliersi la vita. «Sono 
viva e sono qui, solo grazie a mio 
figlio. Mi ha insegnato a vivere», 
ha dichiarato la donna, 38 anni, 
dopo essere stata dimessa dal¬ 
l’ospedale pesarese. È stato pro¬ 
prio il figlio, di 7 anni, a salvarle la 
vita quando si è reso conto dello 
stato comatoso in cui versava la 
madre. La storia di questo piccolo 
bambino ha fatto immediatamen¬ 


te il giro della città: la famiglia C., 
infatti, è conosciuta da molti. 

La loro casa, in via Baracca, 
nei pressi della strada Flaminia, è 
da tempo seguita dal parroco del¬ 
la chiesa della Madonna di Lore¬ 
to, don Giuseppe Fabbrini. «È 
una famiglia che ha molti bisogni 
- confida il prete pesarese -.Non 
hanno certo avuto una vita facilis¬ 
sima». Fino a due anni fa, Loren¬ 
za lavorava come donna delle puli¬ 
zie. Poi, più niente. Forse è allora 
che la forza e la lucidità sono ve¬ 
nuti meno. 

«Io vado in cielo - aveva scrit¬ 
to la donna in una lettera indiriz¬ 
zata al figlio -, tu rimani con papà 


e fai sempre il bravo». Il bambino, 
però, non ha letto il bigliettino 
lasciatogli dalla madre: sabato se¬ 
ra, l’ha sentita agonizzare e non ci 
ha pensato due volte ad avvertire 
il padre. Così le ha salvato la vita. 

Il marito di Lorenza, Enrico 
(45 anni), è emigrato nelle Mar¬ 
che cinque anni fa. «Per cercare 
lavoro», dichiara adesso mentre, 
con la moglie dimessa, gioca con 
il figlioletto. «Non abbiamo mai 
fatto del male a nessuno - conti¬ 
nua Enrico - ma questa situazione 
di miseria ci portava a continue 
lamentele». L’uomo è riuscito a 
trovare un lavoro (fa il falegname 
in un mobilificio vicino casa) ma 


i suoi mille euro mensili non ba¬ 
stano «nemmeno a riempire il fri¬ 
gorifero», dice. Adesso, dopo la 
scampata tragedia, la famiglia C. 
ha trovato un briciolo di forza e 
di speranza. 

La cittadinanza, attraverso il 
lavoro di don Giuseppe, si è mes¬ 
sa in moto: cibo, vestiario e quan- 
t’altro per far trascorre Finverno a 
Lorenza, Enrico e al figlio. Pro¬ 
prio il tempestivo intervento del 
piccolo di 7 anni ha scongiurato 
la tragedia. «È la nostra vita - dice 
il padre, mentre il piccolo cerca di 
attirare la sua attenzione per gio¬ 
care -. Anche lui è malato: gli han¬ 
no scoperto l’amilasi, una malat¬ 


tia del pancreas che non fa digeri¬ 
re i farinacei». Il bambino è ma¬ 
gro, mangia e corre con gli altri 
bambini. «È forte come una roc¬ 
cia», dice il padre. 

«Viene spesso a catechismo - 
dice il parroco della chiesa della 
Madonna di Loreto - e la Caritas 
era già intervenuta per aiutare la 
famiglia». Ma non è bastato. «Qui 
in zona - confessa don Giuseppe, 
da tre anni al lavoro nella parroc¬ 
chia della Madonna di Loreto - 
non c’è un problema occupazio¬ 
nale ma i redditi, quelli sì che so¬ 
no bassi. Non parliamo di pover¬ 
tà - prosegue il parroco - ma di un 
grave momento di disagio». 


Tra pochi giorni, poi, Loren¬ 
za, Enrico e il loro bambino subi¬ 
ranno uno sfratto. «Entro il 31 
dobbiamo trovarci un’altra casa». 
Dovranno lasciare quella in via Ba¬ 
racca. Hanno fatto richieste al Co¬ 
mune affinché intervenga. «Anco¬ 
ra non ho ricevuto alcuna rispo¬ 
sta», dice Enrico, dopo che l’asses¬ 
sore comunale ai Servizi Sociali, 
Marco Savelli, ha assicurato il 
massimo impegno della giunta. 
C’è chi, come il deputato della 
Margherita, Renzo Lusetti, ha an¬ 
nunciato un «appello al Capo del¬ 
lo Stato affinché attribuisca un ri¬ 
conoscimento» al figlio della cop¬ 
pia. 


E ieri mattina, il piccolo si è 
normalmente presentato a scuola. 
Seconda elementare: qui ha rice¬ 
vuto l’affetto di tanti compagni. 
Non parla, certo, ma il suo gesto 
sembra aver ridato speranza ai ge¬ 
nitori. Adesso, al fianco di Loren¬ 
za, c’è il figlio, Lorenzo, l’amica 
più cara e l’affetto dei tanti pesare¬ 
si che hanno aperto un conto cor¬ 
rente per questa famiglia, origina¬ 
ria di Camogli. «Mai avrei pensa¬ 
to - ha dichiarato Lorenza - che 
tante persone si sarebbero interes¬ 
sate a noi, che ci avrebbero dato 
tanto aiuto e tanta forza. Non so 
come ringraziarle, come ringrazia¬ 
re questa città». 
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ROMA II falco Dick Cheney vola sul 
mondo con gli artigli protesi. «Dob¬ 
biamo essere noi ad andare incontro 
alle minacce laddove esse si manifesta¬ 
no, altrimenti saranno loro a venire 
da noi», ripete per l’ennesima volta il 
vice di Bush, in visita a Roma. Silvio 
Berlusconi si mette subito sull’attenti. 
L’Italia -dice il primo ministro rice¬ 
vendo Cheney a cena- ha scelto di 
essere a fianco degli Usa «senza esita¬ 
zioni, ritenendo che solo così si può 
combattere il terrorismo in tutto il 
mondo». Il solito 


Il numero due 
della Casa Bianca 
difende la lotta al terrorismo 
intemazionale: siamo 
determinati a usare la forza 
in caso di crisi 


Sull’arsenale iracheno mai 
trovato si giustifica: 
gli sforzi di Saddam di dotarsi 
di armi di distmzione 
di massa sono volti 
al termine 


atteggiamento di 
prona sudditan¬ 
za, che gli attuali 
leader a Washin¬ 
gton apprezzano 
molto. E infatti 
Cheney risponde 
al capo del gover¬ 
no: «George Bu¬ 
sh considera Sil¬ 
vio Berlusconi 
non solo come 
un amico ma an¬ 
che come un saggio consigliere». 

Lo scambio di effusioni politiche 
tra il numero due della destra ameri¬ 
cana e il numero uno della destra 
italiana conclude la giornata romana 
di Cheney. Al mattino un colloquio 
con il capo di Stato Ciampi. Al pome¬ 
riggio una puntata a Nettuno per ren¬ 
dere omaggio ai soldati americani ca¬ 
duti nel nostro paese. In mezzo il 
discorso tenuto nella chiesa romana 
di Santa Maria sopra Minerva, nel 
quale il vice di Bush snocciola una 
breve summa della teoria e pratica 
della lotta al terrorismo internaziona¬ 
le, così come la concepiscono lui e gli 
altri esponenti della destra repubbli¬ 
cana che governa gli Usa. Cheney, 
che parla su invito del suo omologo 
italiano Marcello Pera (oltre che vice- 
presidente degli Usa, Cheney è infatti 
anche presidente del Senato), liquida 
le critiche all’unilateralismo della po¬ 
litica estera americana con una delle 
perentorie frasi con cui i neoconser¬ 
vatori statunitensi amano tappare la 
bocca agli avversari: «La nostra scelta 
non può essere in questo momento 
tra un mondo multipolare o unipola¬ 
re. La scelta deve essere per un mon¬ 
do giusto, libero e democratico». Il 
dialogo e la ragionevolezza evidente¬ 
mente sono raffinatezze di cui il mon¬ 
do deve rigorosamente fare a meno, 
nell’era del terrorismo. Ed infatti, ri¬ 
corda Cheney, gli Stati Uniti sono 
determinati a «utilizzare come ulti¬ 
ma risorsa la forza delle armi per ri- 


Guerra in Iraq, Berlusconi giura fedeltà a Cheney 

«A fianco degli Usa senza esitazioni». Il vicepresidente ringrazia: per Bush il premier è un saggio consigliere 


Fruttini sulle armi di sterminio 

Il ministro «Scurdammoceopassato» 
assolve tutti: nessuno ha mentito 


C hi ha mentito sulla presenza in 
Iraq delle armi di distruzione di 
massa? Interrogato a Bruxelles sul 
tema, il ministro degli Esteri, Franco 
Frattini, ha risposto: «Nessuno ha menti¬ 
to». Come sarebbe? S’è appena dimesso il 
capo della missione Usa per il disarmo, 
David Kay, proprio dopo aver certificato 
che delle «Adm » (armi distruzione di 
massa) non è stata trovata alcuna trac¬ 
cia, né durante né in questi mesi dopo la 
proclamata fine del conflitto. Un po’ in¬ 
nervosito dalla domanda, il ministro, di¬ 
smessi i panni di presidente di turno del 
Consiglio Ue, ha sentenziato: «Non han¬ 
no mentito né gli americani né i britanni¬ 
ci». Certamente - come potrebbe dire il 
contrario - «quello che è stato detto (pri¬ 
ma della guerra, ndr .) è stato detto alla 
luce degli elementi allora disponibili». Il 
fatto è che le Adm non sono state trovate 
e il ministro che, qualche mese fa aveva 
espresso il suo «ottimismo » sull’imminen¬ 
te ritrovamento, adesso sente di metterla 
così: «Se oggi sono emersi elementi di 
prova negativi, non è detto che essi fosse¬ 


ro prima conosciuti e scientemente li si è 
ignorati. Adesso, preferisco occuparmi 
del presente e del futuro e non di valuta¬ 
re le parole di alcuni pronunciate sei me¬ 
si fa». 

Il ministro «Scurdammoceopassato», 
pressato dall’urgenza dipartire alla volta 
dell’Iran («Abbiamo da rispettare uno 
slot e gli iraniani sono inflessibili», ha 
comunicato) ha dato una risposta liftata 
sulla mancata visita di Berlusconi alle 
truppe di stanza a Nassirya: «F cosa che 
farà nei modi che lui deciderà». Non v’è 
dubbio. Resta il fatto che tutti i capi di 
governo che hanno truppe in Iraq sono 
già andati laggiù da tempo, alcuni sia 
pure per un viaggio-lampo. Berlusconi 
ormai sembra fuori tempo massimo. Pen¬ 
sate: in Iraq si è recato persino il premier 
polacco, Feszek Miller, infortunatosi in 
un incidente d’elicottero e in presenza 
del quale Berlusconi, all’ultimo summit 
europeo, raccontò la barzelletta dell’eli¬ 
cottero. Ma, direbbe Frattini, che stiamo 
a valutare le parole dette in passato? 

se. ser. 


Dick, il vice con il conflitto d’interessi 


Giancesare Flesca 


Se qualcuno crede che il «conflitto di 
interessi» sia una specialità tutta no¬ 
strana si sbaglia, e nulla può dimo¬ 
strarlo meglio del vice-presidente 
americano Dick Cheney, in Italia da 
qualche giorno. Il sessantreenne vice 
di Bush, durante gli anni di Clinton 
alla Casa Bianca aveva messo da par¬ 
te la sua quarantennale milizia poli¬ 
tica con i conservatori ed era diventa¬ 
to amministratore delegato della Hal¬ 
liburton di Dallas, una delle maggio¬ 
ri società del mondo di estrazione del 
greggio e di impianti per le compa¬ 
gnie petrolifere. Quando George Bu¬ 
sh jr. lo chiamò a correre con lui nel 
2000, Cheney tentò di sostenere che 
non cera nessun conflitto di interessi 
fra la carica di vice-presidente e le 
stock options (il portafoglio aziona- 
rio)miliardarie della società che anco¬ 
ra possedeva. Dopo una vana resi¬ 
stenza iniziale, l'insistenza dei suoi 
stessi supporter lo convinse a cedere, 
promettendo che in caso di elezione 
avrebbe affidato il suo patrimonio, 


15 milioni di euro, a un «blind 
trust». Così ha fatto. Ma nel settem¬ 
bre dello scorso anno è venuto fuori 
che continuava a prendere uno sti¬ 
pendio dalla Halliburton, la stessa 
società che, fra una marea di criti¬ 
che, ha poi ricevuto 2 miliardi di 
dollari per commesse in Iraq senza 
l'ombra di una gara d'ap¬ 
palto. Un mese più tardi si 
è saputo che ancora la stes¬ 
sa società si trovava invi¬ 
schiata in un caso di tan¬ 
genti petrolifere in Nige¬ 
ria, sulle quali era in corso 
un 'indagine giudiziaria. 

Oltre a casi di evidente 
collusione, ci sono molte si¬ 
tuazioni di «contiguità»,come nel ca¬ 
so ormai famoso della Enron. Per 
tenere fuori dalla palude il giovane 
presidente, nell'agosto del 2001 ave¬ 
va ricevuto per ben cinque volte il 
presidente della compagnia bancarot- 
tiera Kenneth Lay, familiarmente 
chiamato alla corte dei Bush «Kenny 


MEnfl 




Boy», che era andato dall'amico, dall' 
ex collega Dick Cheney per ottenere 
una ciambella di salvataggio. A chi 
gli chiedeva di rilevare i contenuti 
dei suoi colloqui,il vicepresidente op¬ 
pose il «privilegio esecutivo», cioè il 
diritto dei presidenti a mantenere 
contatti riservati, la stessa arma che 
per la verità vanamente 
tentarono di usare Nixon, 
Reagan, Bush sr. e Clinton 
per soffocare le proprie ma¬ 
gagne. A quel tempo si sco¬ 
prì che gli uomini della 
«nuova destra» americana 
s'erano portati a Washin¬ 
gton come consiglieri parec¬ 
chi fra i dirigenti della En¬ 
ron, forse per mostrarsi fin dall'ini¬ 
zio buoni e caritatevoli cristiani co¬ 
me pretendono di essere. 

Ma la cosa più singolare per la 
democrazia americana sta nel fatto 
che Cheney abbia reso ereditario il 
suo incarico di «grande mandarino». 
Egli ha infatti due figlie. Una, Mary, 



è in perenne polemica con il padre 
perché, pur essendo lei una lesbica 
militante, il padre se pronunciato 
spesso contro i matrimoni gay. L'al¬ 
tra invece, Liz, è la gioia e l'erede del 
babbo. Infatti lavora al Dipartimen¬ 
to di Stato con un incarico di grado 
abbastanza elevato e con una certa 
influenza, stando almeno al New 
York Times. Il suo programma si 
chiama «Middle Eastpartnership ini- 
tiative» e dovrà distribuire una cifra 
iniziale di 100 milioni di dollari fra 
quaranta progetti destinati solo a im¬ 
prese americane che lavorano per la 
ricostruzione del Medio Oriente Liz 


ha reso papà Dick nonno felice di tre 
bimbe e inoltre gli darà una mano 
nella prossima campagna elettorale, 
come già fece nella precedente. Per¬ 
ché naturalmente, prescindendo da 
chiacchiere e scandali del primo man¬ 
dato e dalla sua situazione di salute, 
che vedremo fra poco, Cheney inten¬ 
de correre ancora per la vice-presi¬ 
denza. La leggenda vuole che ciò si 
debba a un impegno preciso assunto 
con George Bush senior, del quale fu 
ministro della Difesa durante l'opera¬ 
zione Desert Storm. Il vecchio presi¬ 
dente gli avrebbe affidato il giovane, 
chiedendogli di esserne 1'«ombra e il 


solvere le crisi internazionali». 

Cheney all’attacco? Cheney sicu¬ 
ro di sé? Questa è l’impressione che 
cerca di accreditare puntellando la 
sua orazione di frequenti espliciti rife¬ 
rimenti al credo neo-imperialista cui 
si ispirano Casa Bianca e Pentagono 
nell’era di Bush e Rumsfeld. Ma sotto 
gli spruzzi di sprezzante sicumera, af¬ 
fiora l’imbarazzo di un’amministra¬ 
zione che fatica a gestire il dopoguer¬ 
ra in Iraq, e che non sa più come 
giustificarsi quando le viene rinfaccia¬ 
ta la colossale menzogna elargita al 
mondo sulle armi di sterminio di Sad¬ 
dam. Con l’aria di riproporre per l’en¬ 
nesima volta la te¬ 
si dell’intervento 
armato per impe¬ 
dire al rais l’uso 
degli arsenali 
proibiti, Cheney 
fa invece una 
quasi impercetti¬ 
bile ma sostanzia¬ 
le marcia indie¬ 
tro. «Oggi il ditta¬ 
tore è in cattività 
-dice-. Non può 
più ospitare e so¬ 
stenere i terroristi, e gli sforzi a lungo 
compiuti per dotarsi di armi di distru¬ 
zione di massa sono ora giunti al ter¬ 
mine». Il vice di Bush evita di attribui¬ 
re senz’altro a Saddam il possesso di 
quelle armi. Si riferisce più generica¬ 
mente a progetti di procurarsele. Sia¬ 
mo alla pre-prevenzione. Lui non lo 
dice, ma se si sviluppa l’importante 
sfumatura contenuta nel suo discorso 
di ieri, si arriva alla conclusione che la 
guerra in Iraq sia stata scatenata con¬ 
tro una minaccia virtuale e non con¬ 
tro un pericolo esistente. 

D’altra parte se Cheney ricorre a 
questo artifìcio logico, non è certo per 
il desiderio di arrivare a poco a poco a 
rivelare la verità che gran parte del¬ 
l’opinione pubblica mondiale già so¬ 
spetta, e cioè che l’attacco al regime 
baathista ha motivazioni ben diverse 
dall’ansia di liberare gli iracheni dalla 
tirannia e il mondo dalla minaccia 
atomica-chimica-batteriologica. Che¬ 
ney cerca più semplicemente di porta¬ 
re qualche correttivo alla versione uffi¬ 
ciale dell’amministrazione Usa, adat¬ 
tandola alle nuove e sempre meno 
confutabili rivelazioni sulla inesisten¬ 
za di quei terribili ordigni di cui l’Iraq 
avrebbe dovuto essere pieno zeppo. 
Dopo che Colin Powell ha ammesso 
che quella sulle armi di distruzione di 
massa in Iraq rimane una «domanda 
aperta». E dopo che il capo degli ispet¬ 
tori Usa in Iraq, David Kay, si è dimes¬ 
so esprimendo scetticismo sull’esisten¬ 
za di arsenali proibiti. 


Il vice presidente 
americano 
Dick Cheney 


tutore». Cheney ha preso l'incarico 
alla lettera e, quando si è trattato di 
invadere l'Iraq ,è stato il più strenuo 
fra i falchi dell'Amministrazione. 
Non trovandosi allora le prove delle 
armi segrete di Saddam, era andato 
nella sede della Cia assieme al suo 
braccio destro I.Lewis «Scooter» Lib- 
by per chiedere personalmente agli 
analisti di fabbricarle. Molti uomini 
del servizio segreto rifiutarono e rac¬ 
contarono tutto al Washington Post, 
che rese pubblica la storia. 

Bisogna adesso riferire dell’aspet¬ 
to che innalza a dimensioni di trage¬ 
dia le vicende del vice-presidente. Da 


ventidue anni Cheney lotta col suo 
cuore malato. È sopravvissuto a quat¬ 
tro infarti, le sue arterie sono piene 
di bypass e di stent, microimpalcatu¬ 
re interne per tenere aperti i tessuti, 
deve portare addosso un Halter, un 
elettrocardiografo portatile, una spe¬ 
cie di Walkman che misura ventiquat¬ 
tro ore su ventiquattro i suoi battiti 
cardiaci, le cui aritmie hanno impo¬ 
sto anche l'applicazione di un pace¬ 
maker. I suoi avversari politici han¬ 
no spesso sottolineato questa situazio¬ 
ne per dedurne che non è in grado di 
fare il numero 2 a Washington. Do¬ 
po il suo primo ricovero da vice-presi¬ 
dente lui scherzava però con i giorna¬ 
listi: «Non è un dramma. Ogni anno 
centomila americani ricevono un pa¬ 
cemaker». È poi un impegno serio: 
«Se non dovessi farcela sarei pronto a 
dimettermi». Nella sua malattia lo 
sostiene la moglie Lynne, che nel tem¬ 
po libero conduce con veemenza una 
campagna contro il turpiloquio nella 
musica rap. 


La Cia sott’accusa per il bluff della pistola fumante 

Il colonnello David Kay punta il dito contro gli ex colleghi: nessuno capì che i progetti degli scienziati iracheni erano fantasie 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Sono i servizi d’intelli- 
gence che devono una spiegazione 
al presidente. Non il presidente alla 
nazione». Ha corretto il tiro il colon¬ 
nello David Kay, alto ufficiale della 
Cia, il capo delle ispezioni sugli ar¬ 
mamenti in Iraq per conto del gover¬ 
no americano, ora fresco di dimis¬ 
sioni e prodigo di dichiarazioni. Sa¬ 
bato scorso, annunciando che il suo 
lavoro era giunto a termine, all’opi¬ 
nione pubblica aveva presentato le 
seguenti conclusioni: «Al momento 
dell’intervento militare Saddam 
Hussein non aveva a disposizione 


nessun tipo di armi di distruzione 
di massa. Credo che fossero state 
distrutte ai tempi della prima guerra 
nel Golfo». 

Parole che erano parse un siluro 
lanciato dritto contro la Casa Bian¬ 
ca e soprattutto contro la campagna 
elettorale di George W. Bush. Kay 
però si è affrettato a precisare nel 
corso di una successiva intervista te¬ 
levisiva. Mette anzi in chiaro di non 
aver intenzione di fare come Paul 
O’Neil, l’ex segretario al Tesoro Usa 
che ha fatto micidiali rivelazioni sul 
presidente e sulla sua determinazio¬ 
ne a fare la guerra in Iraq. Il colon¬ 
nello Kay punta invece il dito con¬ 
tro i suoi ex colleghi, contro i vertici 


dell’agenzia investigativa dove ha 
trascorso un’intera carriera. «Né la 
Cia né i servizi segreti militari si so¬ 
no resi conto che gli scienziati ira¬ 
cheni presentavano a Saddam pro¬ 
getti tanto ambiziosi quanto fanta¬ 
siosi, quindi spendevano i soldi per 
tutt’altro. Tutto il programma per 
le armi di distruzione di massa dagli 
anni ’90 in poi si era trasformato in 
un processo di corruzione. Il regime 
non aveva più la situazione sotto 
controllo». Dichiarazioni che coinci¬ 
dono con quanto trapela dagli inter¬ 
rogatori di Tarek Aziz, l’ex numero 
due iracheno consegnatosi agli ame¬ 
ricani l’estate scorsa, secondo il qua¬ 
le «negli ultimi due anni Saddam si 


era progressivamente estraniato dal¬ 
la realtà, passava la maggior parte 
del tempo a scrivere novelle, anche 
mentre gli Stati Uniti preparavano 
ormai l’attacco militare». Un clamo¬ 
roso abbaglio, dunque, sostenere 
che Baghdad costituiva un immedia¬ 
to pericolo per la sicurezza naziona¬ 
le degli Stati Uniti e la stabilità del 
Medio Oriente. Nessun elemento di 
prova ha mai supportato le afferma¬ 
zioni fatte da George W. Bush nel 
discorso sullo Stato dell’Unione un 
anno fa, quando spaventò l’America 
con la bomba atomica di Saddam. 
«Sino al 2000, o forse sino al 2001, 
l’Iraq ha continuato studi sull’impie¬ 
go del nucleare in campo bellico, 


ma senza mai arrivare vicino alla 
costruzione di un ordigno quanto 
lo sono stati l’Iran e la Libia», ha 
messo in chiaro Kay. 

Dal quartier generale della Cia 
per il momento vale la consegna del 
silenzio e nessun commento trapela 
sugli attacchi dell’ex collega. Potreb¬ 
be essere la calma che annuncia la 
tempesta. La Cia era stata tirata in 
ballo dalla Casa Bianca già quando 
scoppiò lo scandalo dell’uranio nige¬ 
riano, una patacca girata dai servizi 
segreti italiani a quelli americani e 
quindi a quelli britannici, per dimo¬ 
strare che Saddam comprava mate¬ 
riale atomico in Africa. L’idea di sca¬ 
ricare la patata bollente tra le mani 


della Cia sembra fosse stata ispirata 
da Condoleezza Rice, potente consi¬ 
gliere del presidente per la Sicurez¬ 
za, ma George Tenet, direttore gene¬ 
rale dell’agenzia, aveva subito messo 
in chiaro di non avere alcuna inten¬ 
zione di fare il capro espiatorio. Dai 
vertici dell’organizzazione iniziò un 
fiume di interviste anonime conces¬ 
se alla stampa. Divennero di domi¬ 
nio pubblico le pressanti visite alla 
Cia del vice presidente Dick Che¬ 
ney, quando sembra che pretendes¬ 
se di far scrivere i rapporti sulle ar¬ 
mi di sterminio sotto sua dettatura. 
La Cia aveva quindi dimostrato 
d’aver fatto l’impossibile per avverti¬ 
re il presidente Bush e i suoi più 


stretti collaboratori che le prove sul¬ 
le armi di sterminio non erano atten¬ 
dibili. La Casa Bianca aveva sostenu¬ 
to di non aver mai ricevuto quella 
parte del messaggio, ma intanto ave¬ 
va fermato gli attacchi contro Te¬ 
net. Il rapporto del capo degli ispet¬ 
tori d'altronde era già stato anticipa¬ 
to dalEamministrazione Bush che 
da tempo si guarda bene dal pronun¬ 
ciare le parole «armi di distruzione 
di massa» senza farle precedere da 
un «programmi relativi». Tra il dire 
e il fare c’è di mezzo il mare, ma gli 
strateghi del presidente sono convin¬ 
ti che gli americani non guarderan¬ 
no troppo per il sottile, paghi abba¬ 
stanza della cattura di Saddam. 
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Dobbiamo ricacciare i ter 
dcacki ed di là del Brcno 
e dijitruggere radlcalme 
il nazismo c il fascismo. 



ANNO XX 


ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA IT AMANO 

Fmndafori: Antonio Gramsci e Paimiro Togliatti ( Ercoli) 


gno il nòatro destino: fac¬ 
emmo »1 che esso sìa grónde, 
e degno di’ un. grande po- 
, polo. 

.LL_Li" 


i * N. 21 



• . * • 

orna sotto i 



ne te 


A ila Unitole rài^ira. Set ermieatesi la «rfffmrn® 
occ 4 pa t te.M-fion<» ehm j efrìòrcLM prc Indir* eri ocoeni* 
mm*: desiati, Sé enotria in pacai a oc f- 

itrruma rr. 4 a f ic di favorii* c.itcaz, cctaStcriacUi M 
ifPiffi nefntm'n di i»or*, tu lii/uiriiuà/'-/il, dì *»i iLcu , 

Si essi ai* nir!f« in queifi la città. 

,Vt>n »jno irufooHi n»\ g!z cfStodi tw&lolì di ut danza ^ 
#VC -2 f-jfoéct«L-», nA r«r «ruile ^ qìiatfim. Wd, 


Malgrado Ih ilIfiidA Ha .^mutala « fregarvi tirile^ 
false c«o^or.i, jJn nell iir.ifcìine iiid- 

anln 4 anr-ie tidpì iTOc. di rfitnu*n ùftj 

Sùbìrltrl, e rVn'tTtrulo per ulstilu Js cr*<li c (3^i 
rioni venne cor.ditnwlo n usui Hi tee imi cn< 

Vfcno r*rfftiilixi», enti le caiarir^** 

beinrlo ex! le palnc sale:*; c £ roproflejcrtui 
renccra Hr|rn<o «incorrer: Ito i pr.mì 
del pnrili« fa>ct9tii reruKblìenni>. 

Sotto note» ir Trn lieve ite le yit <^l •»' 

n vintenxu. In vil’nrt. {domi le SI c 


A 


Pogrom a Roma 


n li 


lima. 

Qjnlcii* r«fin tniJrvri^tiu vliliillA <ie!ilr 

Hi questo.. . • /mfiturno e/ne i, fin fallo 


frariur^cr.tc effii equina :a na trene r a'~ t * f ledczchp. 
nort henne? ith?i sa in <rl*o ir*»cnr#f/Tn» a ovaio rnomcn- MJesA ; i'Jowqlc H* S.. C»ll:ci\nv, obbligai 
^oel.u rarefa in ifriwrte QWi «cenerò. X+~ cTi ri passar.! a ccuvslLrc do. muri *’nir 

rnwrt C.W ,> r,W loro * «A» Ptffwr.o « <? r ‘ rn * 1 te*rert*»«do i n ni r M 

. . bnnrr* t* n.»n» rr.r Jtjr.riD C*»U>*'t9 n<T. r 

«feoa aourjxc icgirw iinmceMilla r*"®' ocx '* 
cù* oiriJ cvrq * prinw> ca^ilvfo ud ’c/o #i«K»!ro pu*no 
rao/rnew'/ur c '.'i l/wrf#,. 

Offraci:» 'niurdo .nefr*f»£èJtti 2 Tcr.c qVi ì***mo di Urtf+r 
non nomiate a pfoSgcdri ni il ridurlo ntooian- 

fne*<» opc r -?rf:*m iw.Vjrorl de eli ceercitl oiicvli 

mr*fcdai' iaf jekt u&e*arn Manu, rif7?*r. 
rutwfif dr'iu lira*'ir /errato Raroe-Fù*'»-* d>t 4 *"«- 
p#dr.nno ffiw^r i>ir , i c <c !cthc/i ! » il * r o^/»rjr* ietto L’ erta 
’</<i Kr*m» tir so ii ri>rtt' »i|ip^.W.<» pror/f«m;rn. 4 « ri varir oro ci k?:in h.mro potuto e^^ro Hnm^i 
^iro^lki^ Pari'rnrifniv di irttrni.ni c di foar du.'fu ni- p-jpnl* ! «p«:n «:» spc^n iTrttru» rjiiAl|Tij 
Pt'àò tiimi.iv 11 èfa'ru di ditte «n/i t^Pgttrinnts <?rw-ki Kna l»n ^ luir.crOli 

oir a n..r.«nr ,^ ! v.c *~i~' =^r,,v—=r.(c - c.V. .*»«•! r .. .» ^«ve.^nle 

^ * L'ultìm 

£ in tei* 

T’-tlì li.mrn vixln ertiti c.i 


uincau 
ive vii 

j^or^nr^ 
vlVzi.i f 


I 


Qnalrnnn tvcvu foìAe prillo ip^Mrc ;V« i nnu^ 
MA èv:cbbei> «»Mo di Ìr.*’i; 5 rf#» a Kìvt.o. 1 * 0 leccia 
i. eirl jirojirori : .c)*c n ni»ir)il>*!ro conlrnlnli tite-lf» •*- 

pinti. u’.Jl f>c rprclal^ rtrt 50 cliil» J r'K?. prgr.l.ì Jnll.n 

rj^i.»«jniii linearle», sdIIo lo minaccia di Ìctìxó: 

tilt! nuturi. 

M« il pufftoa:. c fiìurto puntuti Interne n Hìi : P*c»n. 
iir.rc rfli ninni illusi, rueii car lorsr ancora c*n» 

non credono harhurn p'.urin di tpl**>uji:e 3\CfT.tt di 

.tulli «a uocuìni validi olle ormi c oi lnx»nrt>. * ali»» 
ntiov» noi*» ri $• Hiirbldnra, 

Come Riè ir. Cernirnia. in Ausi* in. Ir C^fftibvnr* 
fili», 111 Polonia, in UHu ‘/fc*’»«»pa *hv«m in mime 
C<?|]a pili 'v/didr aKt;nnxbiir cli^ po't'i dclornor.re 
].« ir ir iti r mrt^i'.n, :r itul-ir il. <Jlf, *riTX mnr* e**n •* 
In p il jilfcsrr «llrM r. Iji c.'Ì(;ti lii ilelIVinifc iinntio. 


Nrllo r.c:te d; giovedì 21 ocroVe, un V 
> rdliippato rieJIVlflonm^*»» dell*a1 nerpo 
srJe nolorin C* «n rnms.ndis IsdcACO. Le fu 
i : «ono nransff.ttr tic: un utpOlild di b*~H 
dinifurto uno tTcniinn di nuii^xri, »» ial 


COp3 


trrriiif;«ffi q.TUincicitiie nrctcc'i, pa-t*. 

jùJtluibli t/iV^n.nvr!* i:b*« j»7**inr:i» Ao*r»0. 

, » . « i uili iVUiro v»x:n cuti c;i ki w 

Un* m •♦.••ts.’nfO d»\t* u*i (,•.''(> xirt; irrCJ »• O ti . . 

*fQUQ ,^ r * n ,1 IU> er-rtre *>f;r le vie di Rc:r»n. Ip 

^so«!c l'or* tìirpanrlc tt cuetroddt Serie, .« barn gli un; « Nt t. ?og«r» 2 ii rr 

:%Jc iymrn!c r» 2 e*fC «n circo- rii*: i*! pjmo iti Sin 

OC’VI^U i 


. . , . ^eache per Je vre e i cuarlieri di Rumu, e «UiUi «c.». 

Autorimessa tedesca in rie sme tennis i n cecina ull ucaiv. 

dio Si % Kamiplìc inreTC. ««no ernre rnrirjlf nevi l:ulnliln 
jjoix. /rrdrix. s xl ri||uliviy r sui .tiniinerirli lùXtàn celle f«Z- 
c Pj^ Kie. Vecchi parnKl»C‘. bntn’-i'ni Ultiiuli, mnrn.ilnti u 
linma p‘t®*rjir-re pìelftvrh rinvìi tispcH.il: t ilnllr mate:nita, 

lutti tòno s»t*I*v rn»ivr>(f/ : uli provviauribiiirnlr ul Colle¬ 
gio M'ililuic iti .iuvv* di e«»'fe c>porrii»». Inizio 
iixv jtv.i jì ahi dirli|(Ìa »lc**r i/^r «ibbtwlnn^h :»l.^ 

lupine e .>1 v.xt»rb.|ix-ni rlr-l; Kdleri^.nt lan»ichmecchi. 

I dìnjjMirri li rltr cr.r^ (|uii|(*lm aii’g ìxio, venivano 
mr:ri^ i Kfii r.ti «i l * mi 1 iit.i ••riitir Ii*.iri•* «m vMgma 
lucici. lbv« tir.i-n»* ii Ir ^h.iua:» volati i.llu bnt 

r elln *Ht, In ••nifi Lrxlir.lc plOmi•<ul^^. rriro nbhm* 
llnriiati in litici., ebe le crtn tifiIcr.sioni lr?TRUÌAr.r tr.- 
IcrtoMr ff/mo iiAthv.ìt- 


Le libertà e il maresciallo . 

,Rcrfio Lontirn flit corr.utwVulv ù'is CiuaepfS; L«ée<- 
za, fijlu? Set ooio wcfiturc è fleto <ji reselo a- Bo^ì 
lìdia oUte-ritA òouoxfiiAOd P**chè dijfandaoa if por¬ 
rai* # V-Vl Stia Li bero", organo Jc! Pari*do dA rione. 
£.jVi è ylirio rfK^raJo in seRa« f o c’irir.fanitPtu dr^fr 
trafori ’iì nr.Voate U bonoo rifanno c^e fi i**to 

rrti.n or.e'iiciaic rC<J*r*. 

(<Oesf<^ ytremìo rpfxx/io iriefi'Ui ai c^ir «efnai^o 
Sii il“iVim i Utmc ùii^r.ente lignificcétùa* rfimo. 

iif^i 4 C* iVrltofe q'iciuVif.TfcifNir ti*i iihirofraflo d 

re ci'ctr i lorr* rcccr!i«nr*.i 'Vt/cnrfr" di fiperlò o 

i/i lL'.'MOe'era hai AO*in c.V pnaU baroli: ^1 

d‘0Cf\O «-prof” ^crnan^uno indurr C RI3 0 4 *enfl»ltf 

qtfri.'ò mrr.laliKù rOa^jonAfy’o c CliefU pr.™,‘ poiisncaci» 
efie i/irxio ffin prie Sortii a^.-tfmenii dti\ {esci imo, 

K l^wra^r uomini HO» rei Cero con SI Pire .‘a gtramr nj 
liberatori? rxff^urwa cfc»i 0 t.pj.Vi ijniùro.' . 

Per i fascisti ciie sì confessano 

V ; , 

A Afat»*', i* csv?dinalo Sdv.iiiKr lui invitilo • ao~ 

xrnl*ili riir tirartigPliO il mìr:«trfO deCo rniilr ixicme, 
a n epa re la statuita r.v ai ceUtori dw, x«:Vlzio óti 
Irdceclii. psvvuirUi;^ o t*»vorscorto -a cattura di nnii- 
foscisti o di persane rrcncnqn^ «fii^:*^ aJle roicxic- 


SOTTOSCRIVETE 
PER L’ “ UNITA’ ” 


iti *na 
di rfitVi’V 
{fnlniìttò dt 


e/oi.V rptii/i iO«« r^.cC.lt^mrnlf: ri2e*»C in cbcr>- p,.^ r -i; clic l 
Iomocm uV.V ,V«A9 rjui.-nV mht<tn* ieti*«y* I** « ì _!«««• - 

marr h f«*r. V- 

prc*r«4.Vi;e di O'Iir e d"! nt^wiifW. 

La t.r.l’.' tnjvc^, rù., •.< "'« »pà.|.. 

<onU , i..'.. de '.Vi * nmurfo la «••<» P'«- 

r-.V. dtfilVddnc tm /u.m e 

Ogn; Oi^'o uri ir. IMiV I .vivt/t ro». r agni 
Aiiulcn^, *i Vftr.rr ae/dmvnrm!» della •.‘tlMWirx- 

ftaeM * •ru^»a / i ac^artno «*»U* ^- r «V-iInl/M» d* at/uor« j.uiixJin 0?naU d^l P.K P. e «tit-i r^cU'.nJA :r> 
ri trr* V*d aso bm0Of : l'f ooa'irrl .*'•«» COO. rr.ullo pn> p«r- ìn yif<»^mr.l«ri er i«! Mali di xietlucaziui 
Lro di tysr-ì*\j <f#| r,/ * h„rmùteta!0in *'•'*»« /**”* ™™rnn5. 

•/ s«i»ri4fp/nanu. vtmnno 
rf.*»ctfnl. Ori*» IfUn i' pi *»nr/r> 

* ».<• r.fv *«••••-.« *W "«• ' 

«V. ,v 


di >T“>il 

nuovtMi 

Tl ^rirnri 

pjmo in *>irrro tiurinrv «Ai 
Jc i ! uCUi, et; In 

in iipi; n il **.ici'r» M.il:nplinfOfc * larvili 

nteii reyiflrn «gii rHr*n|»? miiieriMi dvl!.* 
ìnrtMCjcnxn cuti k r.n qwesl: ^Tr^puit-mibilì 
j»!Ii ^iirvu • -r (tiri rì^aiidr^ln nl!a vili* rl*“l 
^iiiirwr.ialr. l.'aiatr«sin o de.lc iìig^iorn 
ifiii arguii!«ilo, vVyx per Nili 

A «làVIrr r.iaroru urni vo,U lii ■) 

mandi rii, a voile! renre 1^ h»*o oinui riipnrri 
rior.e. vxilg.i i;!ic fi s»np>ic. e.ic 


•Pr.Vi «s |Ìr nrict«r*c «N liti 
/.^rrla a Uon\o: oi i 


Pi.»*a.porti por l’cstc 

r|{*t|i.nri ^Irl R.F.rt., Alr»u«lì#lfn PtiVOÌii. 


.v ie . C *nif*Ct*e*r»«»*iIr nc potTiecfr^enlo dì 

«. ,.f -.v I. «.WI». 


js- r/,‘ Mi'ma *«rr • 

ruTtt'ny »• 


i*.lci*u r eMé uVifiV JiaMfeniintf. 

.dir, ou^ie raacre 1« 


failto chiede rr* n.rumbapcMilu-c di Spcgn.» il ^ ìt*ici i 
puair.iporlr della un pllpi.lft, * gneTÌTlA Jo r k I^iithtiI 
e aJ Oprilo del cnrtin. G*.ijrrin Pi:»:!uik» «inolo :i*.*ir- 
t?.o*ir r. exampi ACriilc muli IO doliti f'nlOT.e Cwi'rff 
Fede nini, conscia Hcr uliridc di nàrriPCd). Il viAte. 1 
è xtf.ro r.fiutalo. Rnvo^tui c«vr& rrnq-.ir fmora d.ie 


r rir.rr». 

Lu spirilo d ani*. Ha ridi rtrl |xi|:u!e it-il mo Sìw ì: 

ile- CM^Ati infelici. IH Arai festone*! tr v.arivi ftn »nr, r.l < ^ > 

h-ho Ir (tipo deliri WDPPH" r-vrrixrr. (uscitili, datitniìin Rt’n fonrt 
cr:»- Mtrj.ì e vendahA d Ironti* a pulito *|invra!o*#r rie .ilio H-ll.i 
l| 1,1 Ir «Mmme^Bfl rnr.lut uemùm h»-rc»i r iniimrnti, ihr » *” 

Ottano vugliùito i5*iluit: dd :ePo Hi*lh po'iol’iiitìtr Col l>^r. v, i 
■ritirai lauro |>r*le*to di »i*i^ i ifr*io‘ I.V ^i.TTiuìr, rnKrr.tr ,rr <* 

thaO la**lUr perverti mane t>itS <1 l*.ll»:i M* rw. noti 
è <he *r prov.-. *r«icrf.L tiri 4inì3tro di^-gno di L»r 
ilnfrtii Umn.a itoli p ii dr^li Ebrei, imi de» enriaaii» 
tulli. # 

A lu»e eitaudil.i v nli'tiri nreurre r»*> Klrr.» ror 
|- fono. Cr*ti rr-nnun ricvr ewllJclU^ p^rnn«l 
fv*nv mnJ:. itolo prr Io di r eyr. cedri proprta pfffrir.i. 
rblln propria famiglili, della prvprm c.v»a. Solo • coni 
pdrrmo intji^f:i*r il ir t li, «mi' («CCMrji .in rh*» Ai 
fl/.’iiu l*-^r». I»M»ri.il*. 

I .1 nC'Ttrt r\rv\l rl:r-i ili Rutila. iP.fii In lOflr dt 

rii» vi aSiliiiiii Ht l^em! i ve hi renio iu«*rri e pnsd»> 

éfiIrrTisn viulmz.i <:e!r:nrnanm. 


Pubblichiamo n lista di sol Infirtr igne |ff»s 1 ’t.iNl- 
l*/V. lv* cilrc parlano dm?U. iiupo ur. ’injuo^iv laolrrv 

HtUtaci ilieiic c t:W IO al d «olio dì i|vcll« 
Ij; tiCi.YS»lX d«*l u «>u*:i .e C:i» < Uiavc miì- 

I-ano ws»i:£rul« pc’ilìrr». L*UKÌTA* r.On .*là 
reai r nei può cor lare neppure protrnti 
r.::?\ 1 :i quon.o vivi» ci uri beilo gr r luì:-«ni*tn- 
•l'oHii/ionr c '«I »c .i mito rii* .V.imeiiU lo 
C«à poti** n! *i:*ict>*i u.i&uhi: ili P.arlilo. tv 
«Mini inriiihict dì IVcMIn. mi ]>nviUmn poll¬ 
ili (iniMfiiu nrira iiztolivti 1 ^* cromli miii»e 

ulta itili in un, opterai. rtMilnr^i. •nipifiga > .i, \n« 
i. .(«•vtinn rrtrtr l**j.iIr ulìii viltà dei f! ^in.i|o, 
mi il in* r!»r r«ui*4r»?A *W ^ orbale ^ «i Ih?!i> 
nte per I»* lol>^ d**l popoln i:al;u*:<ca*«*>:il:«i Tcp- 

* i* *L**r<i r*J I alio vile »I!*-r.:o, I f.t^ìntoo, 
i> r.ifo:rNr con i l'.^o rtinx.*.i, rcllji più iaT- 


ludi aMa- (*&(' 



n-iirr. 


irv«\V 


■ r iti n*. 


l(iOr i?!e po*vi r tri in 


cauto 

è tffAto r fiutolo. l J nvo r tUi cnvrA rrnq-.ir rrivorr ol.ir PnliliTP! 
r*>|Mir*rol.* i 4 r»*o de r!a:oilc forre di ri«rwf?^ro i Ofna, ^ rfe tr-ni'frvTC le *tto frdrl] r.%xi k uui*Jir /. pre- dnr\iiiirn1n drì 

|V .^\;, 4 r,| 4 g rfnrriì xu.V* riL« iiyo dcei- pjmr K | il prnainn « imrn rrtb<# >, 

^Titll.'iH.r jNifiRMe» I fa 

Arresto ui un p«rroco 

I! pnrrtx'o il: Unii !.i«n..>n ]C»V«r.l !••■? di i’**n 
IlVrr tingi.It: . 1 * 1*1 <*|J l*!Hèl|iU»Zll «l p-l'g •*lli*.*rì ÌMJ<VkÌ 
Im^*Ì Hr»i * !•■■ pi et nntinmlrmrt-illn. r vl.llu •*!?•• 
t l.ilo /a ♦rdr«^*»i. Sor si hx tini n drilli mIr ««(k. 



P 

.Ointiuttlf *rl» e 
*. • ,-é 11.^ 


9 . onrrl** 

morie *»’• *1 •*<**»♦•••»«• 

lnr»k'*» v » di •*i »i-*f»-.i 
r *ctMc..»f^ •* UH yv*»** HOiVi# CIV. 
e.n’i >i binno ar'ur, I*• ,Vu»«-*j<.» 

\c isV*i..«iix«. rririlntiM ?*' • rT t ^* 

;t.j5i»*i^i B di: eqtritHxiie 

in.pi*•pareli r'•» «'‘ir ^1* 


i h »i *- 

r*Jini è :i'*r 
dire C 1 »^ dinr «h / 

fv.ur.rue, • .. • '*U! ,5è, ' 

(• »•*»♦ aci nem:<u. 


lori, u*mqt*e. dj 
rhr fruipre jtiù 
d~Aldine dei /.I*. 


t*tx. 


tari» 

Ecrrvcic nazi»tc 

Jteum/n- ! • r.v » I-P'-I"." •> '•••*•*» * ,Mt 

Uijo, li^cn 


r.ltxtc 


i* t i r i?i nn-i. 1:3. i*»i un rpnn 
ili» jw lii.il* tllia» vi.n.* fullu 
j #| jj. ;4.S., ri.rlir ’M'.'.i'ik"? ver.ivu 
vr’.l*tVH$ltv, Cnl'.dollrt al 


D I F F I O A 

Il iKiiu «itilii MnaithiLi AIttq*ih\ -*»i*:ilìiitto, ri'- 
r!,ilt<m v f1< l /Vt/Wi# di tibfwi noti Ini militi \\ 
pili» firn* l'ial rumini l*nrti!n. Si 1 r;lIf;t ili* uri 

rlcriiciMu il 4 i tlilTir5^r<*. t „ 


Y 

ovili* 

'fio sii < 0 !ì\* 

melili : 

J?o*'*o. 10 irli.>a*|.ff 1**^' XS| 

Alia Wi»ii.*V*iv 1 rti/nr/r tiV.'ùi 
ii-jrc.i Voli* naie :iVÌ Liniere 

l< f3 M A 

l'^.T/irr /•r^"Ki»Vrr V irox/rrTuar u\» drMif at.vnin 
di L >n neri m::i [c< , nW ,, < 7 r. , .nl»i nÙK»rvì «fui nutro 
eurrriafc sntestinti* n **.*1 frfiir»ai»,'icri«»nr t*ml »*?!*- *. r ei' 
rz Pa*.//|m Pii >f*'«lir /^'••U/ìr.aiM. ' ptf.*«. In W»*ft.i Ft- 
ii»rir ^ Rami., ai* h.*i •*••• la Cui errilo ru»i ri/i*tt/rV<» in- 
!<*■ to.-rimo pmtp.i b i^i*i r .r Piliede di giornea. 


•r. ulurr. Mii C*ù Ita. i- Vv'. I.a %>IÌ4:.irirti^ 
irn»#* v’^rx.t il 1«*ro entrain #Vv« **vti! 3 fhì or- 
Ir Miii^ec^tani devono av r huie alTxin- 
i'i r-arimi»* de 1 jrmrvl * rnn ur -il *na ptvii»diw ^ 
urie Ciò i* pr«r»ìbi!r uIlHirnr itru •lù/./inn ♦» Milvia 
UwitSi; r i ò raiin.lm^rk o «toni pi In iluiror^.nil* 
{•(iòne d* P* .^r qitriorl l.ivuìo viridi *vo1li> < a TPfr 

rpi lAvi>r«> <li -ì< li♦•*!*••. rx«o dlf;. i SllOi TÌ* 

Ailhiir non polo n»*l gv*,nuo de Uh r.ircnlln di" londi nrw* 


UM .»'** r 
ro t narr,.u i 

uo m.niiX"' 

*l/|it«l*.i » ! .i v*m o>. e c.i - t - . -, 

t -.niu-.ao rù ...Ilo .••••“ P 'VKI e 

in1i*r^|! :, '.o r h*»i tilt Mila » v 
cellf. 4 **?v»‘ <*••••rilevi*. 


*»»*•*• in ni*.«•,*•• »*f i* 4 f**o*V*»v<i.M*«i'r p i i vrnn cra^rnr or. 
Votili ! rari /unir il* ttgl irai fr rb, 

, f> i'r. A li 9&'.*idru è 'an•* , in. 1 .* .Vcc'r<*min Sui i\fvR 
r J*iili. , i.*i.» ( /InMnàrvalrtfifare *jri {* i* i>, 

rii)H.> r ///•• aiV»n*. f . r fina.* or.*li»rir 4 .ile, 

’ j II. !ir*grel'irìo ilrl l > .l",T^, 

'| I*,4^l 'dbir.itHlMt RifiN.iVnl 
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Promemoria 


L e due pagine che vedete qui riprodotte sono due numeri 
delY Unità clandestina che - a rischio della vita - veniva 
distribuita a Roma e dovunque fosse possibile in Italia, 
nel 1943, durante l’occupazione nazista. Sono anche le uniche 
due pagine di giornali italiani - clandestini o no - che racconta¬ 
no la persecuzione degli italiani ebrei ad opera del governo 
italiano di Salò e degli occupanti tedeschi, e la raccontano nel 
tempo e nel momento in cui la persecuzione avviene. 

I numeri de\Y Unità qui riprodotti portano le date del 26 
ottobre e del 7 dicembre. L’articolo in prima pagina del 26 
ottobre è - anche dal punto di vista storico - l’unica testimo¬ 
nianza, scritta e pubblicata a pochi giorni dall’evento, della 
razzia nel ghetto di Roma, nel quale, nella notte dal 15 al 16 
ottobre furono prelevati dai soldati tedeschi, e avviati ai campi 
della morte dai militi e dall’organizzazione italiana della Re¬ 
pubblica di Salò 1023 ebrei romani, dei quali solo 17 sono 
sopravvissuti. UUnità del 26 ottobre (evidentemente appena è 
stato possibile scriverne) intitola: «Pogrom a Roma». Coloro 


Furio Colombo 

che, in clandestinità, spesso isolati e braccati dai fascisti, 
lavoravano a quel giornale dimostrano - con quel titolo - di 
aver saputo giudicare immediatamente, in tutto il suo orro¬ 
re, ciò che davvero è accaduto e di non avere avuto alcuna 
illusione (ben diverso è stato il comportamento di istituzioni 
italiane più potenti ma sopratutto più libere) sugli eventi 
tragici e intollerabili che stavano accadendo in Italia. 

Questo articolo de\Y Unità del 26 ottobre del 1943 è un 
documento essenziale contro ogni tentativo di sminuire e 
negare. Ed è un documento che viene pubblicato in Italia, a 
Roma, appena pochi giorni dopo la deportazione degli ebrei 
romani, messi a disposizione della persecuzione fascista e 
nazista dalle leggi razziali firmate dall’allora Re d’Italia Vitto¬ 
rio Emanuele III, dal capo del governo Benito Mussolini, e 
dalla «Carta Fondativa della Repubblica di Salò» che rinnova 
il crimine dichiarando che «tutti gli ebrei sono nemici». 

Il secondo articolo sull’orrore nazista che sta attraversando 
l’Italia e che è diventato impegno ossessivo sia dei tedeschi 


occupanti che dei loro collaboratori fascisti, chiama il popolo 
della Resistenza a mobilitarsi contro la persecuzione, a render¬ 
la impossibile, a impedirla. È un documento drammaticamen¬ 
te chiaro e inconfutabile per i negazionisti e i revisionisti di 
tutti i generi, ma anche per tutti coloro che oggi vorrebbero 
mostrare una destra senza colpe. 

In questi due articoli deìY Unità del 26 ottobre e del 7 dicembre 
del 1943 c’è il cuore e il senso politico, morale umano della 
Resistenza italiana, il senso dell’antifascismo come opposizio¬ 
ne a tutti gli orrori di quel regime, le persecuzioni contro il 
popolo ebreo primo fra tutti. 

Queste pagine guidano a non lasciarsi confondere dalla gran¬ 
de campagna in atto contro la Storia. Queste pagine dicono 
quali pericoli si nascondono - con la cancellazione della Me¬ 
moria - nella grande campagna di denigrazione dell’antifasci¬ 
smo. Il fine ultimo è negare la Shoah, fingendo di farsene 
strani e improvvisati paladini, con l’espediente di negare la 
Storia. 

















































Proletari di tulli i paesi unitevi I 


Il popolo italiano accoglie 
questo messaggio colla co¬ 
scienza dei doveri |che gli 
stanno di fronte. 


Teheran giunge an- 
. popolo italiano un 
fffio dì speranza. 


Le persecuzioni anfi-ebràic 
debbono essere impedite 


Or ó rpiplciir fiorito c ifì r i01<rtd pCt t/nOafiw 

c i*uiù OS 4G&ZÌOn* <if dirft'c Airi» ^rùcV^lK (clind 

<ri rnt rìccio ra«ii*<*ini*rib ' Seffiri trai A ordr nitnza di 
pohtie che cf>rtruHtf (>cr^iciitji gì: ©broi ràenzo WC#- 
sto^e /‘inuio in cvrTmpo «MTcwilnÉ/M culo, il .**-• 
QUC 9 Ì?o c fa iitrtJc vt'L'a . confisco elei beni; c per 
i refi d n tnciirfrnOn'o (< tfjiorv le 

leggi razziali ftredici r) lullopùrisic *ut c-J un a 

Zpcri uie vicari io da drKa polirla. 

ì domani. i QUCtit he ino euri nmer#. 

I^cfio SOrtt Ofl<5**rr-, nirircrruifid v UOwitiiv razzìa 
vociata <iui!c S. S. tcdf*rlt e rapr/rn crucxii in/ralirai; 
r-.bic hurt'.i* cori OSOUlO in qrimf! jr inm» te feroci 

torturo io in nomi** ab (fi *«'** ; :V a cm 

4i»l!3pwV dit pt7*fe fini nr.ntrnrih ri: I 1 aguzzo iJf csa chi 

qoriiV. ^r foro c/lff non crcn :9 in grnAn di far jV 
«pese di C 5 «r* •'n.7(, ^n^tt«iuon<} bcnliiifno qua-/ 

Aia UifO a dclitlw.su •• ^nmnri *o>/n *1 

p.* cirsio ’* prarm/ere uit9u~e cao/efari n dritti*. 

rc>8C JVfaiìj # * wnrtn;nj t typ^juiore di un GCiio- 
r izza fa (c/(4! l'dfi < 7 Mrtn*n fi ire Jziz:zzxj!*z lo) (ffo •/uri. sia. 

{ KtKnuO: fìO* I OO’SSTHiC» pcrrnl*t?«.*R clic tuie u lac¬ 
une vrn»i allcidU), <? i cattolici runr/aiìi nem 
iiftitlcirsi a deplorarla h>t>n *i det»o tollerare che si 
rtprlà rn /ÌOfKtì PofrCtt OO feriti r- 

rn hocco !i tnfrrlj'ff*? r Jtijwrfflrtc d nto^* ci 
fnvWn n r/r /din chf SO dove» C i tiri ?i:riJM rii- 

tt>JÌd» 7 .rfcld ifirtra'ur che nrjn mi pu A oder'lerc impu¬ 
ne nitrir Q tic* le tMlI»mir in/ebei J aflo borti-uic rat* 
òtti rMtZÌfùSClfla dtfbbcro ClfiCTC ncr 9CÌo iXC»f!M- 
,cerchiò 51* fiifs rnrc-.-Cnc r cibi c*T. M nro > 

rata cnciic <t!ite.*om«n!c o Cbrnr^cMnicnti: difese. 

i PsOnWini debbonh o'sr.r rijiVc eòe, tuie :r :d rnrJ> 
/ero Con Ctfl * bruì cunr* <f:/cn J Crr:c? unr. , ir sa 

mi tra»» , le pr^pt 'r <a$n \?Ue le pr oprare caie. Sali* 
,9/Orfinto jwflimiinr, rtirrn *rmrt'J ciuf gl: Orfrcifi «ai 
•Vili* «i omi^Min/i y»'»*t : r.*nffar(rt #1 Rn*»ac, è rmì/zuriifl 

itf.'lini'tro ♦** nicfli*»** in putite*» t turo o tt\t d+ 

rnrziK ir rntu.in clctiVl ^flO^rt'Jonc e 'il da» 

(Zelisi l’IlK>. CiVMv ^.’i; ;l iNrif*«».*i tir 90U* 
•ir/*pr .rifu /)*iA CO*t#*Vf/*Mf*c «»t i*Chi:uv <il dVmI«r.*c 
do <7urA !i fuW: r.vio e co^iifutfo rfalfn frrrrrà >{#. 

l»*r?rin/tf*on«: cl^id ,hf»oo(/i?tonc roman.t di jilf*r. r 
deridi, di iuiOrui*t» còri )o liofili gaelawuor lsrfnlìr.«r> 

LÌ L’iOlCfUtf. 


capiIol<prfc>rrc àrtc<f^ch(V ^ iiiTcjftìfe. i*n- 
r zfone, ?o .«cftZuppo/aT potenziamento delle 
fjoize popoìan , fi* /a pnrra Jciiie ioti e ‘ dal 
.-RisorgirrszntO'in poi^’ chc l'opcrcno B » r *ar- 
< f:^Ì’a. r K> r .fl^c'anta^/ro, Io 3ltiJ«nfc r VimptC- 
gaio't il prrój cessioni si a Impara r.io a combnt- 
ir.ie con l'.iTma iti puyno pei* ia laro Jt‘6<:rM 
e la.loro indipendenza* Queste cctnÌ>allìve 
fòrze popolari rcpprcfdc?nit*runr;u tlorrtuui lo 
forza e il presidio più. cfficec.c delia nuoto 
dernnerazia * * ^ 

pieno Intera azionate, noi postumo 
t rei erre? che oggi la stampe, la rnWio, 1 por- 
tifi poli ilei (d.zllc nazioni libere gite rei ma 
con fraterna simpatia e con rispetto elio 
sforzo dei nostri corri t>a*£^nti partì filoni. » 
partigiani qivndi t r.on il loro sacrificio e 
con ti lorcr m coraggio- stanno rinsaldando 
Vamicrzla ?. f c VItalia e Ir nazioni /i‘f>erc! 
dei mondo, stanno aeporarirfo nr.IIomenfc 
le r rzspotisabiUtù de! popolo ilaìiano dalle 
Tr.fponsnbiìiin del fascismo, zianno prepa- 
rarido ci paese an aoocnire nif^iiore, 
Qr#f7,^Io l*amir.izia e la collaborazione ficgtt 
oiitri popoli c.i de necessaria % è facile mi¬ 
surare sola che ai guardi alle rovine e alle 
distruzioni che hanno colpite i-oostri ben/. 

Il fascismo, livido di rabbia e di terrò• 
re, gride chr. I pctrloti combattenti so no 
dciinnucr.fi prezzolai!. La manoorn non 
ha nessuna presa. Bisogne pCfò rc?< 7 £f‘n? 
od ei*a con i fatti* Se è cero che fc # ciio- 
nr partizióne vatir. r> cafUtettc e preferenza 
da pachi uomini, da gruppi agili, è Ceto 
anche e ne *! successo della guerra parti- 
giarui dipende, dalla partecipaci e ne di t itt¬ 
ici ia pofrafaziVnc, f partigiani hanno bi$u- 
gno di molte cose' vestiario, viveri, na¬ 
scondigli, infama ozoni, medicinali; fiorino 
iVcJla noslta intera sulid uriCla. tiu- 
no ! ft*l! migliori del popolo. Il popo/o 
deve aiutare e sostenere Questi suoi figli. 
T e tutti per il Ironie partigiano, due 
sto là parola ({ ordine, t 

fi.e rro!izì.*s efie diamo In puCrfo numero 
'stdl*attratta dei purtlgiuni dei i-c-rio, aio- 
airono die Roma, ninnar zi preparo e di¬ 
fendersi con le unghie dalia dJstrtr 
tedeschi in . ritirala, non aspetta, pia agi¬ 
sce. Bisogne intensificare l'aziona ornala. 
Bisogno creole la co?\ r?in z: Ofiv? che atlnecci- 
re r rjc*.'-/t.'yf:i.^If im \ r ìcf Ora. con lo crrrr 
della guerriglia, è il mezzo miglioro per 
difenderei, I croio più? rficuii ed audaci noi 
tarano, -lercio più debole: e diaorgonfzzato 
jinrti ri nnnv’ro, tanfo più incapace tìi met¬ 
tere in alfo te nri7nocc»of^ róoore.ic e* 
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GUERRIGLIA 


ieiura a.le domr. e. * rrtgaizs:te «ai 
Nelle * Irailutlr «Il jon*iini iene *UJti 
doriTip, Io FAfnijfHr wtsp^tiite. I *roRon» * 
clùual e risri<i«Tncr^e enrv«^IU«t».-Fotti * 
TÌf^luti n«ì p-xsdl della. Mnr*ien, jiurc 
bafore^QU- I cktndlui w::n« »*.ali U 

camidti, senza perme**-* di TKiitors ♦ 
V»rgng!*.t»; malti hanno dovalo .nv-zlatal 
Ja C5.rni>*so-« Anche stello ***» J 

il m»r::h : rKitio mreicdlco del»* esiliti. Uu 

toccni.-g ti Futuli « «i I* e rrr.in. A o: '4 
xier.e ha dowio Ofncunrr la città iiir 
ere. I rmr Ininno .oportnlc dui*e m 
e-affitto at*. «juello die non potrv^j 

aprir Ulta è 5^?.tù di?*riltt^, 1-*» putluu di : 
^rr> p«:rtlÌ!i<> soiia Stati ^.Inguli rordi 
colabili pn» )fc cariì|:.ì2rne Un nlr^iir^t 
gnidi» eh» : tedcichi ptoipr-ino r«| tuft j| 
Qiics*» »:ilc alcuni casi. | 

•U*.emQ*Jco a cui binognii reagii e »ì:iI 
*j% ìlluiiònt. I paesi nncom rcn tocrjj[ 
è In sorti? die. li r*?»pctt« Rown I 
f»n»5 n rui li» vnrrebl>eio condrali Ji 
Agire in tennpn ! 


Quando si parie dv guerra partigiano non* 
ti intende um serie c/rac/ortf continue che 
. un esercito svolga organicamente contro il 
nemico, rie tx/ì fronte ò^r: definito sul 
terreno, (iuerra parUgicmCL ouo! *iirc etio- 
ni ftrevi, <» obicttiva limitato, autonome, 
discontinue nei tempo e nello spazio, Fat¬ 
te queste czloni parò si incontrano e si 
coordinalo demo an etnico obiettino; r.nì • 
-pere e indebolire la macchina bellica del 
nemico, TuUCt pur separate ed autonome, 
oneste azioni vengono a costituire un frnn- 
. Ir. fluido, su cui le forze nemiche sono 
casimllc a impegnarsi in co^Iooc opcrono* 
ni che. non riescano mai n distruggere IO 
forre parti glun e operanti. Questo fronte, 
pertugiano oggi da Rame in jet esiste , pat¬ 
ria per le cento e. vento città, per le ccm- 
pegne. per i monti, oonjianr ( tedeschi e 
i loro cUecii fascisi: vengono colpiti nei r la 
loro vita e nelle loro enne* folciamo di più: 
4i fra reZe pa'tigiuno liullono ut» e sj/a'arji 
oggi con d fronte partigiano di Jugoslavia, 
dì (rreciti di di Francia, con il fron¬ 

te partigiano di taiia liuropa, Qtreslo uà 
al pochi paddi che predicano fini- 
fesa da! fot roso " momento buono Le 
nhhiezinni di co? foro che irti nudano op- 
porti 4 ni*mo da Tiriti i pori, mostrano che 
non i\ e comprese i*obbieltfi>o figlio gner- 9 
rn pcrfzgtana, che non è teftfo ririuetoii- 
nrirnlo mmrrfco del nemico, quanta i! 
costringere, il nemico a costose operazioni 
di guerriglie, a disperdere te arre forze, 
a rendere difficili a ì monco iati i suor mo* 
cimenti, n impediig!t lo a/rtiiiamenfo e irr 
tranquilla utilizzar ino e dei territorio oCru-* 
palo, a mritrrlo in ti/irr sifnàzlonc continua 
di sospetto c di terrore, n(d* isolarlo, a fiac¬ 
carne fi morale. Su e; uè sin pieno e in que- 
'tn dutszuoni: ; parfigtc fi* ita!ioni, i**r unione 
con i partigiani di Jugoslavie, di Francia, 
di fi reric. didR turi a ccc. sano gli ufi! issi mi 

eornfi tritaciI dr>1} cr dr^, poco vistola, m<» 
decisiva, ma vittoriosa guerra nelle rrfro- 
nic tedesche. 

La guerra partigiana cita ?f popola ita¬ 
liano viene aggi conducendn he urta gran¬ 
de i*r?pc>rfeinze 2 no~ solfando sul piano mili¬ 
tarci. u t: anche rad plana politico, f! doti¬ 
lo <r.rt^*»r~ rn lotta delle marxc popolari 
mppreAerJa fa * confitta dell'al lusismo, cioè 
della mmorr a c0 n cui f ceti reazionari 
v/, f *N: dot faScfsrnt i /tonno lenivio do¬ 
po lo rtnta fi nxvc d< o. dopo la Vergognoso 
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• Irrida:.!li, 


Liberazione di 


'tgiani 
r restati 


•ni di parti, 
nli <;lu Irdn-.- 

ra) il 29 ct- 
btgiato C^Hn 
pibintcri, do- 
le 5Urr.».t(* p 
k in triordo, 
-ilfnt.i^^ntnun 

prm-nQ lutti 

Ì rl rricnul», 
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e lectrsche 

■ tlfr ppulil* 
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Ci tsonn »i!e tris brillanti .1 

gkmi per lib^mre loro co—iivi^n» «ri 
urlìi * lini liìùcliii, A iiordOirjifl |N 
t*» jt«s, u^ì critpir* 1 dì porti^t^nì, «r 
l>»jii>Li*ohr, iiiiiulta li. i: '5Ptn(t i dai 

vr è ci■•eiv»lo un hrn pupo rii- y 
fiorif>to r In» j] gl. I» l»> *i:rl!n pr:j*:»l# 0 .ì 
A Córto (ToiLno) i porliei*»-» ehm v 
pcrrtnuto nidU ciit"Hi»«’t de: militi, 
ì nr^scrti e* liberano un ora iifrtri^l 

Ordì napivlidr di .S^!*/>:D (Cuneo} i 
«ronn it inttturrr iiIIp flrr.llfie Z9S CT 
un loro urtcia*.e rrrifn ir» uno pri* 
»io?*± r ivi tini poi tata per •**sei>e 


iv cms btsoena petae.-c dunque nessuna occa-uarte- 
frer rrtrtirx rir! rr<*m, ! r:r» LVi.ivnjinn *, 1 H«r film 

no tiraggi i che nej?nnu p:oidÌUa può csycic corri- 
rtesHrt 7.»n/>r/acriTcnfc; .icr in<ivrìo~éf~{orc cr.Hwtpo- 
fnrnrr‘e ii Jm *4T.viyr* Arile xri e wcrr/»#c. 

*V**r u. . rii,visite il 9cal«»itenlo ti'cllii #:ifirii»rictis 

aftianri ulir *!u:i^ » ( 'n*.i;u» t : aVu cjijuju uri iiorlrf 

conci; lari ini ebrei; ù- .r~chr ri scn9> e! e Ila nostra 

r!<*nwi cLitarvt'tisivM*, in crHc:s<i cirr ri :nlUicsi#slr if 

me *v t*rÌo in z't ! /filli pOÙcmp nsrrir ollat:c.yj/j r:dL> 
niiyf^r.* pcrtorp, nelle mire cose, tf c/l£ *wr £.-4«Ics. 
r\ -e w r icoio occorre ornitisx«-ir au^ncrrr^nia 

/ri :/rt €>,-fì <H*nt lf-lm':ih fiw’cfj C Cr£\3.*)l210Ì0 (i» 

uì<>^nrr. 


Riuficito allo di sabo 


Le forme di azione si malti plica ito 
pe’ìn Veglie ài L-^to rTcrTnol, tir, i t 
filo- •ece^co avcv.i rrursio una Opratagli* 
Kioniert inslesi; si vide lii^traiM U f^bSr 
•rnppin di usiti cvd.lb, k>tta irltUe COli 


Facciamo fallire il piano ii.'zjsta di affamare Roma 


ione c/rr 


U.» >i!JT. tir- cjrcls epern, *.ie «or.d*2> 

* tiivr7r?nff^fKanBÌlÉESfc^^u 

. r.it;'1.*.» s * re v>u :l r.uiruc<>, vieti» a<! crccrs 
Vi’ la» quid ai chi! lutici s lip nel *’mvì ir.r.’* «a*rgr.to ih 
»• ippici*unito rii p »n** eie Jccra a!lts varie cote^^iiv 
nvrt-nlTtci e Ir* ÌOTO razìctlr: vnrìj ‘r tlutlu i IV. |fr, 
fc* * nuli Ir: dipMiiniit. i-x , clic II *|>rullll!|Cli»f i 

v.t|iii 2 Ìcv. c teccsca ed il rincrudir*: ptnurntiiro «fieli». 

manovro <it AlTumiitri-nto, ivi *ompre^i 
•C*tr4CTX^ dei g^siieM :: cui iteli il contili Un «Utn«kt#> 
arsi prcZ 2 :, frodarla Ki*«r,prr più «-ifTlCÌÌe lu kcciii- 
2.:<i»ie rlcjr HT’Ke JciVQIiitrici, le r.ei nn:?» i»r, 
che c:.:?tent lini thIm r quindi. lrcLfern#*k« 
tri ùutibilì. 


C.i>C, per r Vi drilli fi«Ìiu*i. «,<.»» insilili»* l.ir ri • • r-**. 

quotici ietto n I! *i hcrt^i nera. Il i uiiiirilntvo di pasta 
e «tato di stri butte ™lr» pir m*:lA e nolo »tl 
pufn r r I! :i pr» ppl.^Tt* Oli V : d uhi hot» i «Mito ttiilsi- 
**11 ito ;*.lTctU>; il 2*) :t:ivvntbrf cov*r»*ri coscm aacnr«i 
dlsdiibuitA ^xiifip del li* razióne ili olicj drl ittr-^ di 
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CONCORD (New Hampshire) La ri 

volta non è finita. Gli elettori del 
partito democratico in cerca di uno 
sfidante da opporre a George Bush 
andranno oggi alle urne nel New 
Hampshire e secondo la maggior 
parte dei sondaggi sceglieranno il 
rassicurante senatore John Kerry, 
sostenuto dalla famiglia Kennedy. 
Ma non è detta l'ultima parola. 
Howard Dean, il ribelle che fa pau¬ 
ra alle gerarchie del partito, non ha 
deposto le armi. I risultati dei son¬ 
daggi sono trop- 


Secondo un 
sondaggio tra Kerry 
e Dean ci sarebbe un distacco 
di soli tre punti: il primo 
al 31% delle preferenze 
e il secondo al 28% 



Il candidato in testa promette 
che nei primi cento giorni alla 
Casa Bianca farebbe piazza 
pulita dei gmppi di interesse 
e imposterebbe 
la riforma sanitaria 


n 


po diversi per es¬ 
sere attendibili. 

Il prestigioso 
istituto Zogby, 
che elabora i da¬ 
ti per l'agenzia 
Reuters e la rete 
televisiva Nbc, 
ha rilevato tra 
Kerry e Dean 
un distacco di 
soli tre punti: il 
primo ha il 31 
per cento delle preferenze e il secon¬ 
do il 28 per cento. «L'emorragia si è 
fermata - spiega John Zogby, il di¬ 
rettore dell'istituto - Howard Dean 
sta recuperando nelle primarie del 
New Hampshire una parte del con¬ 
senso perduto nel caucus dello 
Iowa». 

L'imprevista ascesa di John Ker¬ 
ry ha spiazzato il generale Wesley 
Clark, che ha cominciato la campa¬ 
gna elettorale nel New Hampshire 
prima degli altri candidati e ora 
non è nemmeno sicuro di ottenere 
il terzo posto. L'ex presidente Bill 
Clinton, che lo ha incoraggiato a 
mettersi in corsa, evita di aiutarlo 
apertamente. Per attirare l'attenzio¬ 
ne il generale è disposto a tutto. Ieri 
è stato in tutte le dieci province del¬ 
lo stato e a mezzanotte è salito a 
Dixville Notch, un villaggio sulle 
montagne al confine con il Canada, 
per l'apertura del primo seggio. La 
tradizione notturna risale al tempo 
in cui gli scrutatori dovevano porta¬ 
re il risultato a valle con gli sci di 
buon mattino. Il generale sapeva 
che qualche televisione gli avrebbe 
dedicato un servizio di colore. Or¬ 
mai è quasi solo a combattere la sua 
battaglia. L'apparato del partito si è 
schierato con Kerry e gli ha messo a 
disposizione tutte le risorse della po¬ 
litica tradizionale. I comizi del nuo¬ 
vo favorito sono bagni di folla, in 
cui decine di notabili prendono po¬ 
sto sul palco e gli attivisti al seguito 
applaudono instancabilmente gli 
stessi slogan. 

Alla Casa Bianca, gli strateghi di 
George Bush aggiustano il tiro. Spa¬ 
rano a destra a sinistra senza preoc¬ 
cuparsi del generale che non riesce 
ad avanzare al centro. In un ban¬ 
chetto al club Alfalfa di Washin¬ 
gton il presidente ha lanciato una 
girandola di battute: «Howard De¬ 
an è uscito così malconcio dal voto 
nello Iowa da fare pena perfino a 
Saddam Hussein, che gli ha offerto 
il suo buco sottoterra. Nel New 
Hampshire, John Kerry ha preso 
una posizione brillante sull'Iraq: ha 
dichiarato di avere votato per la 
guerra e ha aggiunto di essere asso- 


New Hampshire, Dean in rimonta 

Oggi le primarie tra i democratici. Kerry resta il favorito. In difficoltà l ex generale Clark 



Un giovane 
sostenitore di 
Howard Dean 
incontra il 
candidato 
durante un giro 
elettorale nello 
New Hampshire 
In basso 
Bill Gates 


Iraq 

Guerriglia scatenata contro la polizia 
Cinque agenti uccisi a Mosul e Ramadi 


Attratti da un salario modesto, ma sicuro in 
un paese dove i disoccupati rappresentano la 
maggioranza della popolazione, i poliziotti ira¬ 
cheni si trovano nella scomoda posizione dei 
bersagli della guerriglia. Ieri ne sono morti 
cinque nel corso di vari attentati. Gli america¬ 
ni stanno tentando di delegare alla rinata poli¬ 
zia alcuni compiti di ordine pubblico, ma, pro¬ 
prio per questa ragione, si moltiplicano le ag¬ 
gressioni. Epicentro delle sortite del nostalgici 
del regime di Saddam è ancora una volta il 
triangolo sunnita. A Ramadi, grosso centro ad 


ovest di Baghdad, alcuni uomini armati hanno 
sparato da automobili in corsa contro il locale 
commissariato, in quel momento affollato da 
agenti. Quattro i morti. Alcune fonti irachene 
sostengono che la sparatoria potrebbe essere 
messa in relazione con alcune azioni, condotte 
congiuntamente da soldati americani e poli¬ 
ziotti, contro la criminalità comune. Ma molti 
indizi fanno ritenere che si sia trattato di 
un’azione mirata della guerriglia. La Cpa diret¬ 
ta da Paul Bremer ha infatti puntato molte 
della sue carte sulle nuove forze di polizia. 


Proprio ieri a Mosul gli americani hanno orga¬ 
nizzato una sorta di “cerimonia del pentimen¬ 
to”. Un migliaio di ex agenti dei servizi segreti 
e di ufficiali del disciolto esercito, a gruppi di 
cento, ha sfilato alfinterno della locale accade¬ 
mia di polizia promettendo ad alta voce di 
«non tornare mai più nel partito Baath» e di 
partecipare alla costruzione «del nuovo Iraq». 
Un’iniziativa analoga è in programma per og¬ 
gi e prevede che il “mea culpa” veda come 
protagonisti ex funzionari civili del partito uni¬ 
co al potere fino al 9 aprile. Diffìcile credere 
nel pentimento di incallite spie del regime che 
però accettano di prendere parte alla cerimi- 
nia nella speranza di trovare un posto nella 
nuova amministrazione. La reazione degli irri¬ 
ducibili non si è fatta attendere. Anche in que¬ 
sto caso il commando ha sparato da un’auto 
in corsa contro un gruppo di poliziotti in pat¬ 
tuglia nei pressi di un incrocio. Un agente, 


colpito fa cinque proiettili, è morto. 

Per oggi intanto è attesa la decisione del 
segretario dell’Onu Kofi Annan in merito alla 
richiesta americana di inviare una missione 
esplorativa a Baghdad. Il capo delle Nazioni 
Unite ha già mandato due emissari in Iraq, ed 
oggi potrebbe annunciare l’invio di una delega¬ 
zione più numerosa. Gli inviati del palazzo di 
Vetro dovranno decidere se è possibile organiz¬ 
zare le elezioni entro il 2004 come pretendono 
gli sciiti. Ieri il ministro dell’Interno Numi 
Badran ha detto che l’Iraq non è un paese 
abbastanza sicuro e, prima del mese di luglio, 
non è possibile organizzare la consultazione 
elettorale. Il presidente del consiglio di gover¬ 
no, Pachachi, propone una «terza via» (allarga¬ 
mento del’organismo ed elezioni entro il 
2004). Ora tocca ad Annan decidere se è tem¬ 
po per l’Onu di tornare a Baghdad. 

t.fon 


lutamente contrario». 

La rivolta di Howard Dean è 
scoppiata quando i senatori e depu¬ 
tati democratici con ambizioni pre¬ 
sidenziali - John Kerry, Joe Lieber- 
man, Dick Gephardt - hanno con¬ 
cesso a Bush i voti per la guerra in 
Iraq. «Eravamo addormentati al ti¬ 
mone - ammette un dirigente demo¬ 
cratico - e Howard Dean è stato il 
primo a capire fino a che punto la 
base del partito fosse furibonda». 
Fino a quel momento, i democrati¬ 
ci avevano votato con i repubblica¬ 
ni 80 volte su cento. Invece di mobi¬ 
litarsi per impedire a Bush di taglia¬ 
re le tasse dei ric¬ 
chi si erano limi¬ 
tati a chiedere 
un taglio meno 
profondo. Ave¬ 
vano negoziato 
un compromes¬ 
so sulla pubbli¬ 
ca istruzione, 
soltanto per assi¬ 
stere impotenti 
allo sfacelo delle 
scuole pubbli¬ 
che e al trasferi¬ 
mento delle risorse verso quelle pri¬ 
vate. Howard Dean accusa: «Geor¬ 
ge Bush è stato eletto con 500 mila 
voti meno di Al Gore e i nostri ra¬ 
gazzi in parlamento si sono arresi 
come se avesse un mandato popola¬ 
re. Hanno lasciato mano libera al 
presidente più estremista che l'Ame¬ 
rica abbia mai avuto». 

Qualcuno ha già pagato. Dick 
Gephardt è stato costretto al ritiro, 
Joe Lieberman lotta per rimanere a 
galla. Lo stesso John Kerry in un 
primo tempo era stato scartato co¬ 
me un abito fuori moda. Gli elettori 
reclamavano un volto nuovo, e 
l'unica alternativa ad Howard Dean 
sembrava il generale Clark, un ex 
repubblicano riciclato per salvare 
un partito sul punto di affondare. 

È bastato un passo falso del ri¬ 
belle per cambiare la situazione. 
Howard Dean ha giocato con mano 
troppo pesante nello Iowa. L'aggres¬ 
sività dei suoi partigiani ha spaven¬ 
tato i moderati, la malagrazia con 
cui ha ammesso la sconfitta è sem¬ 
brata debolezza. L'elettorato demo¬ 
cratico comincia a dubitare della 
possibilità di battere Bush senza i 
mezzi e l'esperienza dei dirigenti tra¬ 
dizionali del partito. John Kerry ha 
indossato un abito nuovo, il manto 
del candidato eleggibile. Ha ripreso 
il grido di battaglia incautamente 
lanciato da Bush in Iraq: «Bring 
them on, lasciate che si facciano 
avanti se osano». La sfida è rivolta al 
presidente e alla sua campagna elet¬ 
torale da 170 milioni di dollari. Ker¬ 
ry promette che nei primi cento 
giorni alla Casa Bianca segnalereb¬ 
be un'inversione di marcia, farebbe 
piazza pulita dei gruppi di interesse, 
imposterebbe la riforma sanitaria, 
tutelerebbe l'ambiente. È la piatta¬ 
forma del riformismo americano, 
trascurata da un'opposizione che se¬ 
guiva rassegnata il carro da guerra 
di Bush. Provocato da Howard De¬ 
an, il direttivo democratico ha reagi¬ 
to come i cardinali della Controrifor¬ 
ma. Per assorbire la ribellione, rece¬ 
pisce una parte dei suoi metodi e 
promette di combattere fino alla vit¬ 
toria. 


L’Europa prepara una megamulta contro Bill Gates 

L [Antitrust europeo condanna il monopolio di Microsoft: ha danneggiato le aziende concorrenti e i consumatori 


:rvsoft 



dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Sino a cinquecento milioni 
di euro. Ovvero, la stangata di Super 
Mario, alias il commissario europeo 
alla Concorrenza, Mario Monti. La 
stangata che rischia di arrivare niente¬ 
meno che sulla testa di Bill Gates, il 
padrone della Microsoft, accusato dal- 
l’Antitrust di Bruxelles di agire illegal¬ 
mente e violare le regole della concor¬ 
renza con la trappola della vendita ab¬ 
binata di Windows e dei suoi «media 
players». L’inchiesta degli uomini di 
Monti è ormai entrata nella fase finale 
e, stando ad un’anticipazione dell’An¬ 
sa, confermata dalla portavoce del 
commissario, la decisione finale ormai 
si approssima. Dopo una lunga e deli¬ 
cata indagine che ha raccolto anche le 
proposte di mediazione, non accettate 
da Gates, e le controproposte della Mi¬ 
crosoft, respinte da Monti perché del 
tutto «insufficienti». E, così, Super Ma¬ 
rio ha preso carta e penna e ha stilato 
la bozza di sentenza che, adesso, è al¬ 
l’esame dei vari servizi comunitari. La 
condanna dovrebbe arrivare entro il 
mese di maggio, salvo sorprese dell’ul¬ 
timo momento ma che, visto il punto 
cui è giunto il dossier, sembrano davve¬ 
ro impossibili. 

L’accusa della Commissione si fon¬ 
da su un’indagine che ha riguardato il 
sistema operativo «Windows 2000» 


lanciato sul mercato nel mese di feb¬ 
braio di quattro anni fa. Che cosa ha 
contestato Monti? Semplicemente il 
fatto che Microsoft detiene sul merca¬ 
to una posizione dominante, quasi 
«schiacciante», nel mercato dei sistemi 
operativi per i personal computer oltre 
a possedere una parte rilevante nel 
mercato dei sistemi di fascia bassa. Co¬ 
me tutti gli utilizzatori di computer 
sanno, questi sono integrati in reti ge¬ 
stite da server e la capacità dei compu¬ 
ter ci comunicare con i server costitui¬ 
sce la base per il cosiddetto «network 
computing». Il problema nasce dal fat¬ 
to che i personal vivono prevalente¬ 
mente su Windows della Microsoft e 
poiché Windows è venduto insieme ai 
«media players» (i programmi che con¬ 
sentono di vedere i video o di ascoltare 
i «file audio» senza attendere, senza 
spazientirsi, il tempo di caricamento 

Fino a cinquecento 
milioni di euro 
la stangata che sarebbe 
stata decisa 
dal commissario 
Mario Monti y> 


dal Web) non è possibile utilizzare ser¬ 
ver prodotto da altre società. Queste, 
infatti, non conoscono le tecniche di 
Windows, perché la Microsoft si è rifiu¬ 


tata di renderle note, e sono oggettiva¬ 
mente penalizzate. Insomma: Micro¬ 
soft, secondo la Commissione, ha in 
mano le chiavi della cosiddetta «intero- 


Deputata israeliana 
«Molestie alla Knesset» 

Una deputata israeliana ha affermato 
che le molestie sessuali sono diffuse 
anche alla Knesset. Intervistata sabato 
scorso in un programma televisivo 
Inbal Gabrieli (Likud) ha denunciato 
il fenomeno affermando «di essere 
molestata almeno tre volte al giorno» 
in Parlamento. Non ha però voluto 
fare nomi. 

Le dichiarazioni della parlamentare 
hanno irritato il presidente della 
Knesset Reuven Rivlin che ha 
accusato la Gabrieli di far gravare il 
sospetto su tutti i 120 deputati, 
rifiutandosi di fare nomi. In una 
lettera alla giovane deputata Rivlin 
ha scritto: «Se le sue gravi 
affermazioni sono vere, la correttezza 
le impone di denunciare 
immediatamente chi la molesta ogni 
giorno, rimuovendo così la pesante 
cortina di sospetti che ora grava 
sull'intera Knesset». 


perabilità», nega la «parola» ai suoi 
concorrenti e ne trae un vantaggio eco¬ 
nomico fenomenale essendo dominan¬ 
te sul mercato. 


L’inchiesta dell’Antitrust europeo 
ha messo in evidenza il danno che la 
posizione raggiunta da Microsoft ha 
arrecato alle altre aziende concorrenti 
ma anche ai consumatori. Se, infatti, i 
clienti rifiutano di avvalersi del pac¬ 
chetto completo di Microsoft per i per¬ 
sonal e per i server, sono costretti a 
sopportare il costo due volte se voglio¬ 
no servirsi di prodotti per server con¬ 
correnti. La situazione attuale, ha os¬ 
servato la Commissione, conduce ine¬ 
vitabilmente gli acquirenti a orientarsi 
verso l’acquisto del pacchetto omni¬ 
comprensivo di Microsoft. Il commis¬ 
sario Monti, sin dall’inizio della vicen¬ 
da, e quando partì, lo scorso 30 agosto, 
la contestazione formale all’indirizzo 
di Bill Gates, illustrò la linea d’azione 
che si sarebbe seguita: «Dalle reti di 
server - disse - dipende il futuro del 
web e tutti gli sforzi devono essere di- 

La sentenza 
dovrebbe arrivare 
entro maggio 
salvo sorprese 
dell’ultimo 
momento 


retti per prevenire la loro monopolizza¬ 
zione attraverso pratiche illegali. La 
Commissione vuole impedire distor¬ 
sioni nella concorrenza». Per quanto 
riguarda i «media player», Monti anno¬ 
tò: «Si tratta di prodotti che non soltan¬ 
to rivoluzioneranno il modo di sentire 
la musica e di vedere i video, ma avran¬ 
no un ruolo importante nel rendere 
più attraente il contenuto di Internet e 
il commercio elettronico». La conclu¬ 
sione: «Siamo determinati a far sì che 
Internet resti un mercato competitivo 
a tutto vantaggio dell’innovazione e 
dei consumatori». 

A Microsoft, in altri termini, viene 
addebitato il fatto di privare i produtto¬ 
ri di personal computer e i consumato¬ 
ri di una possibilità reale di scegliere 
quali prodotti installare: La Commis¬ 
sione aveva proposto alla Microsoft di 
rivelare ai concorrenti alcune informa¬ 
zioni tecniche sui «server di fascia bas¬ 
sa» in modo da consentire la «interope- 
rabilità». Ma da Bill Gates è venuto un 
rifiuto. In un secondo momento, è sta¬ 
to proposto di vendere Windows sepa¬ 
rato dal «media players» oppure di as¬ 
sociare a Windows anche prodotti di 
altri server. Il rifiuto è stato reiterato. 
Monti, allora, ha chiuso la partita. E, a 
quanto sembra, non sarà soffice e non 
chiuderà un occhio come hanno fatto i 
suoi colleghi dell’Antitrust americano. 
L’Ue ha le sue regole e Monti ha deciso 
di farle valere. 
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Downing Street fa qualche concessione all’ultimo momento per evitare la bocciatura. Domani le conclusioni dell’inchiesta sul caso Kelly 

Debiti per studiare, verdetto sulla riforma Blair 

Decine di deputati laburisti contro l’aumento delle tasse universitarie. Il premier rischia la sconfìtta 


Alfio Bernabei 


LONDRA Nel tentativo di evitare 
una sconfitta in parlamento sulla 
riforma universitaria Tony Blair ha 
fatto concessioni delfultimo mo¬ 
mento. Tenta di andare incontro 
alle obiezioni dei deputati ribelli 
del suo partito che hanno minaccia¬ 
to di votargli contro. Nessuno è in 
grado di prevedere con certezza 
f esito del voto di questa sera che 
viene ritenuto di portata decisiva 
per la credibilità del governo. Con 
una maggioranza di 161 voti a We- 
stminster ci vorrebbe il “no” di 81 
deputati laburisti schierati insieme 
ai conservatori e ai liberaldemocra- 
tici per bocciare la riforma. Negli 
ultimi anni Blair ha visto l’aumenta- 
re di una frangia di deputati laburi¬ 
sti pronti a sfidarlo su proposte di 
legge, ma il numero dei ribelli è 
rimasto limitato intorno alla cin¬ 
quantina. Fino ad oggi il governo 
non è mai stato sconfitto. 

La riforma universitaria così co¬ 
me viene proposta non era stata 
prevista nei programmi di governo 
che furono presentati alf elettorato 
prima delle elezioni del 2001. Anzi, 
tale programma specificava che 
non ci sarebbero stati aumenti nel 
costo degli studi. Questo è un pri¬ 
mo motivo che ha causato irritazio¬ 
ne tra molti deputati laburisti. Non 
si aspettavano un voltafaccia rispet¬ 
to alle promesse fatte al paese. Alcu¬ 
ni hanno visto la conferma che 
troppe decisioni vengono prese a 
Downing Street senza le dovute 
consultazioni, con uno stile che vie¬ 
ne definito presidenzialista. Con 
un segnale di rivolta che ha colto 
Blair di sorpresa alcuni mesi fa cen¬ 
tosessanta deputati laburisti hanno 
messo la loro firma sotto a un docu¬ 
mento che criticava la riforma. Il 
governo si è difeso dicendo che le 
università hanno urgente bisogno 
di trovare fondi supplementari per 
poter funzionare e che drastici cam¬ 
biamenti al sistema attuale sono di¬ 
ventati necessari. Al momento gli 
studenti, a parte quelli che ottengo¬ 
no borse di studio o vengono assi¬ 
stiti perché le loro famiglie sono 
povere, pagano 1.125 sterline alf an¬ 
no (1.630 euro) per seguire un cor¬ 
so. La cifra viene pagata in antici¬ 
po. La riforma permette alle univer- 


in sintesi 


• SETTIMANA NERA PER BLAIR II premier britannico si 
appresta a vivere la settimana più difficile della sua lea¬ 
dership. Sia sul fronte interno, con la contesta riforma 
sull’aumento delle tasse universitarie, sia sul piano della 
politica estera, con la pubblicazione dei risultati dell’In¬ 
chiesta sul «caso Kelly», lo scienziato suicidatosi dopo 
aver accusato Londra di aver gonfiato le prove sull’esi¬ 


stenza della «pistola fumante» in possesso di Saddam. 

• QUANTO COSTERÀ STUDIARE? Oggi al Parlamento si 
discute la proposta governativa di aumentare le tasse 
universitarie fino a 3000 sterline l'anno. Un tema sul 
quale Blair rischia di essere battuto dai molti parlamenta¬ 
ri laburisti contrari alla riforma. 


• IL RAPPORTO HUTT0N Domani il secondo difficile esa¬ 
me per Blair. Lord Hutton illustrerà le conclusioni della 
sua inchiesta sulla morte del consulente governativo 
Kelly, che in maniera anonima attraverso la Bbc, aveva 
accusato Londra di aver gonfiato il dossier sulle armi del 
rais per giustificare l’attacco. Blair è accusato di aver 
reso noto il nome di Kelly. 



Unione Europea 

Costituzione, ripreso il negoziato 
Dublino: chiudere prima del voto 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES A quando la Costituzione euro¬ 
pea? «Meglio prima che dopo», ha detto ieri 
il ministro degli esteri irlandese, Brian 
Cowen, presidente di turno del Consiglio 
Ue. Sarebbe questa «Fopinione diffusa» 
emersa al termine di uno scambio di idee 
tra i 25 sulla possibile ripresa del negoziato 
fallito a dicembre sotto presidenza italiana. 
Il «prima» si riferisce, ovviamente, all’ap- 
puntamento per il rinnovo del Parlamento 
europeo che avverrà, a seconda dei paesi, 
tra il 10 e il 13 giugno. È, infatti, molto 
diffusa la convinzione che più passerà il 
tempo, più il problema della Costituzione 
sarà ostacolato da altre serie incombenze 
delPUnione. A cominciare dal negoziato, di 
cui già si parla molto diffusamente, sulle 
prospettive finanziarie delPUnione per il pe¬ 
riodo 2007-2013. Il ministro irlandese, con 
una buona dose di prudenza, ha detto chia¬ 
ramente di «non avere alcuna soluzione in 
tasca». Si ricorderà che Berlusconi, alla vigi¬ 
lia della trattativa decisiva, proclamò ai 
quattro venti d’avere «in tasca 3-4 soluzio¬ 
ni», oppure che sarebbe stato in grado di 
stupire tutti con un «miracolo». 

L’Irlanda non ha promesso alcun mira¬ 
colo. Ed è un fatto già incoraggiante. 
Cowen ha fatto presente che l’approvazio¬ 
ne della Costituzione «non diventerà più 
semplice con il passar del tempo». A suo 
dire, tutti hanno concordato ad avanzare 
verso un accordo senza soluzioni affrettate 


ma con un evidente senso dell’urgenza. Il 
ministro irlandese ha detto che i punti di 
riferimento, la base di partenza, devono es¬ 
sere il progetto di Convenzione e il docu¬ 
mento preparato a Napoli, con il conclave. 
Ovviamente, Cowen ha fatto una precisazio¬ 
ne doverosa sul cosiddetto «consenso» rag¬ 
giunto su tutta una serie di punti. I famosi 
82 punti di Berlusconi. «Tutto quello che è 
stato acquisito non è acquisito sin quando 
non esiste un’intesa globale». Il ministro 
italiano Frattini è tornato ad autosbrodolar- 
si riferendo che gli irlandesi si sono compia¬ 
ciuti per il lavoro della presidenza italiana. 
Nello stesso tempo, il ministro, libero dal 
vincolo della presidenza, ha detto che il go¬ 
verno italiano vuole che il voto a maggio¬ 
ranza sia ancora più esteso rispetto al pro¬ 
getto di Convenzione e si batterà perché 
una proposta che venga dal futuro ministro 
degli esteri europeo sia posta al voto della 
maggioranza qualificata e sottratta al vec¬ 
chio sistema dell’unanimità che tutto para¬ 
lizza. Frattini ha sostenuto con forza la ne¬ 
cessità che il bilancio dell’Unione non sia 
ridotto. Gli sembra, infatti, «strano» che si 
avanzi una simile proposta mentre l’Euro¬ 
pa si sta allargando. Si tratta di una posizio¬ 
ne differente da quella di Tremonti per il 
quale l’Italia «deve definire una posizione» 
visto che è il 3° contributore netto del¬ 
l’Unione. Frattini, da maestro di sci, ha fat¬ 
to uno slalom per negare una differenza di 
vedute con il collega attribuendo a Tremon¬ 
ti solo la preoccupazione di «come vengo¬ 
no spesi i soldi». se. ser. 


sità di caricare fino ad un massino 
di 3.000 sterline all’anno (4.347 eu¬ 
ro), quasi il triplo, da pagare al ter¬ 
mine degli studi e solo quando l’ex 
studente si troverà stipendiato con 
almeno 15.000 sterline all’anno 
(21.735 euro). Tra le obiezioni po¬ 
ste dagli oppositori della riforma 
c’è quella che molti studenti prima 
di decidere di andare all’università 
ci penseranno due volte per non 
dover affrontare da adulti un debi¬ 
to della durata anche di dieci o 
vent’anni. L’associazione dei medi¬ 
ci britannici ha detto che un futuro 
medico rischia di ritrovarsi con 
64.000 sterline di debito (92.739 eu¬ 
ro). Dall’altro canto il governo sot¬ 
tolinea che l’abolizione del paga¬ 
mento anticipato è un invito a tutti 
gli studenti a cominciare a frequen¬ 
tare l’università senza sborsare un 
soldo e che il saldo del debito a 
studi avvenuti non fa altro che ri¬ 
flettere il vantaggio che uno ha otte¬ 
nuto dagli studi compiuti. Un’altra 
obiezione posta dai deputati ribelli 
è quella che la riforma apre l’univer¬ 
sità alle forze del mercato. Il fatto 
che le università saranno libere di 
far pagare agli studenti cifre variabi¬ 
li darà luogo ad una situazione in 
cui gli studenti ricchi potranno ac¬ 
cedere ai corsi che costano di più, 
ad università elitarie, confinano gli 
studenti più poveri in università vi¬ 
ste come di seconda categoria. 

In questi ultimi giorni, per am¬ 
morbidire gli oppositori della rifor¬ 
ma, il ministro all’Educazione 
Charles Clarke ha assicurato che ci 
saranno maggiori agevolazioni per 
gli studenti più poveri, che il tetto 
di 3.000 sterline rimarrà immutato 
fino al 2009 e che dopo venticinque 
anni il debito eventualmente non 
pagato dagli ex studenti verrà auto¬ 
maticamente estinto. Negli ultimi 
giorni lo stesso Bair, sempre nel ten¬ 
tativo di evitare una sconfitta che 
costituirebbe il più serio infortunio 
della sua carriera, si è attaccato al 
telefono per spiegare ai deputati la¬ 
buristi ancora incerti che sarebbe 
un grave errore votare contro la ri¬ 
forma. A dagli una mano è sceso in 
campo anche il ministro delle Fi¬ 
nanze, il cancelliere Gordon 
Brown. Questi però allo stesso tem¬ 
po ha lasciato intendere che Blair 
potrebbe lasciare il suo posto nel 
giro di un anno o due. 


Influenza dei polli, sei morti in Thailandia 

Un bimbo è la sola vittima accertata del virus, sospetti su altri 5 casi letali. Allarme in Asia. L ’Oms: «Sei mesi per il vaccino» 


Marina Mastroluca 


Un bambino di sei anni è la prima 
vittima thailandese dell’influenza 
dei polli, ormai diventata una vera 
emergenza in Asia. Dopo mesi in 
cui ha cercato di minimizzare il ri¬ 
schio, giustificando la moria tra i 
volatili con una forma di colera o 
affezioni respiratorie, il governo di 
Bangkok ieri ha ammesso che il vi¬ 
rus ha ucciso almeno una persona 
ed è sospettato della morte di altre 
cinque, tutte adulte. Il morbo secon¬ 
do il Centro di controllo epidemio¬ 
logico del ministero della sanità 
thailandese potrebbe aver colpito 
anche altri cinque bambini, tuttora 
ricoverati. La Thailandia rischia co¬ 
sì di eguagliare il record negativo 
del Vietnam, dove sono stati regi¬ 
strati finora 6 casi mortali. Anche 
altri sei paesi asiatici sono stati colpi¬ 
ti da forme di influenza dei polli, 
Giappone, Indonesia, Cambogia, 
Taiwan, Pakistan e Corea del sud, 
ma nella sola Cambogia ci sono fi¬ 
nora casi sospetti di contagio uma¬ 
no: due bambini avrebbero manife¬ 
stato i sintomi della malattia, ma 
ancora manca il referto definitivo 
delle analisi. 

Gli esami sono ancora in corso 
anche a Bangkok, finora il solo altro 
caso accertato riguarda un bambi¬ 
no di sette anni, ricoverato nella ca¬ 
pitale, anche lui come la prima pic¬ 
cola vittima originario della provin¬ 
cia di Kanchanaburi. L’epidemia 
non sembra però circoscritta: ieri il 
governo ha portato da due a dieci le 
zone d’emergenza, su un totale di 
76 province, disponendo misure 
per bloccare la diffusione del virus. 
Nelle aree colpite saranno eliminati 


tutti i volatili, comprese oche e galli 
da combattimento, che si trovino 
nel raggio di 5 chilometri da un fo¬ 
colaio accertato, mentre non potrà 
essere trasportato in altra zona il 
pollame presente nel raggio di 50 
chilometri da un allevamento infet¬ 
tato. 

L’esercito, e persino i detenuti, 
sono impegnati nella distruzione 
dei polli, sono state inoltre previste 
sanzioni per chi scarica nei fiumi le 
carcasse degli animali uccisi. La du¬ 
rezza delle misure non basta a tacita¬ 
re le critiche contro il governo, accu¬ 
sato di aver cercato di minimizzare 
e tenere sotto silenzio la diffusione 
del virus, che avrebbe fatto la sua 


Epurazione delle liste elettorali, Teheran minaccia di far saltare il voto 


TEHERAN Si inasprisce ancora il braccio di ferro istituziona¬ 
le in Iran: il governo riformista che fa capo al moderato 
presidente della repubblica Mohammad Khatami 
minaccia di rifiutarsi di organizzare le elezioni politiche 
previste per il prossimo 20 febbraio se non sarà revocata la 
massiccia bocciatura di candidati progressisti operata 
dagli organismi di controllo dominati dai conservatori. 
«Noi non possiamo organizzare una consultazione 
elettorale che non sarà né concorrenziale né sana né 
libera», ha detto il portavoce governativo Abdollah 
Ramezanzadeh dopo che il Consiglio dei Guardiani ha 
posto il veto alla modifica della legge elettorale approvata 
Valtro ieri dalla maggioranza riformista al parlamento per 


aggirare l'esclusione di migliaia di candidati progressisti. 
Il Consiglio dei guardiani della rivoluzione ha respinto 
ben 3.605 degli 8.157 candidati nelle liste elettorali. Sotto 
la mannaia del supremo organismo a difesa 
dell'ortodossia khomeinista sono caduti il 45% dei 
candidati progressisti, fra cui 80 deputati uscenti. La 
riforma elettorale mirava ad obbligare i conservatori ad 
ammettere le candidature dei loro avversari politici alle 
legislative, stabilendo che un candidato possa essere 
dichiarato ineleggibile solo se abbia commesso dei delitti, 
ma il Consiglio dei guardiani ha bocciato il progetto 
ritenendolo «contrario all'islam e ad alcuni articoli della 
Costituzione». 


prima apparizione nel novembre 
scorso, provocando finora la morte 
di 11 milioni di volatili. 

Accuse di scarsa trasparenza so¬ 
no arrivate anche dall’Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità, che ha cri¬ 
ticato il ritardo nel segnalare l’epide¬ 
mia di influenza aviaria. Il timore è 
che il virus possa mutare, rendendo 
possibile il contagio da uomo a uo¬ 
mo, mentre finora la diffusione 
sembrerebbe limitata al contatto di¬ 
retto con gli animali malati (la car¬ 
ne ben cotta sarebbe invece sicura). 
I tempi per sviluppare un vaccino 
sono ancora lunghi, si parla di alme¬ 
no quattro o sei mesi prima di po¬ 
terne iniziare la produzione su scala 
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Una breve e crudele malattia 
affrontata con molto coraggio 
ha spezzato l’esistenza di 
ROSSANA FERRI PIRANI 

Con grande dolore lo annun¬ 
ciano agli amici Giorgio, Fran¬ 
cesca con Simone e Federico. 
Per un saluto a Rossana in for¬ 
ma laica ci incontreremo all’au¬ 
la della chiesa Valdese in via 
Marianna Dionigi 59 oggi 
27.01.04 alle ore 12,00. Un rin¬ 
graziamento particolare alle 
equipe del Policlinico Gemelli, 
al Prof. Catananti e alla signora 
Ginetta Carta per l’affettuosa 
assistenza._ 

Sante e Laura Assennato, Igna¬ 
zio e Adida Fiore, Enzo e Ma¬ 
riella Marraro piangono con 
Giorgio la perdita della cara 
amica e compagna 

ROSSANA FERRI PIRANI 

Roma, 26 gennaio 2004 


ROSSANA 

Ti vogliamo bene. Sarai sem¬ 
pre con noi. Pino, Rosella e 
Samy. 



industriale. 

L’unica misura per circoscrive¬ 
re la diffusione del virus resta al 
momento la distruzione degli alleva¬ 
menti colpiti. L’emergenza in Thai¬ 
landia non promette nulla di buo¬ 
no, ma il rischio vero per gli esperti 
dell’Oms è l’eventualità che il mor¬ 
bo possa raggiungere paesi più po¬ 
veri, come i vicini Laos e Birmania, 
in cui le strutture sanitarie sono 
estremamente carenti e dove l’insor¬ 
genza dell’epidemia potrebbe non 
trovare ostacoli. Settecento polli so¬ 
no morti in un allevamento in La¬ 
os, sono in corso accertamenti per 
capire se la moria possa essere lega¬ 
ta al virus H5nl, capace di contagia¬ 
re l’uomo. 

Anche Taiwan ha segnalato un 
nuovo focolaio, ma sembrerebbe 
trattarsi del virus H5n2, non tra¬ 
smissibile all’uomo. Sono ancora in 
corso accertamenti anche sulla for¬ 
ma influenzale che ha colpito 400 
diversi allevamenti in Indonesia. In 
Corea del sud l’epidemia ha già toc¬ 
cato 16 province, ma secondo le au¬ 
torità sanitarie il virus individuato 
sarebbe della forma non pericolosa 
per l’uomo. L’influenza aviaria è sta¬ 
ta accertata anche in Pakistan, dove 
sarebbe responsabile della moria di 
4 milioni di volatili a partire dal 
novembre scorso. 

In Cina, secondo la rete televisi¬ 
va di Hong Kong «Cable tv», si sta¬ 
rebbe studiando la ragione della 
morte di migliaia di anatre nella 
provincia meridionale di Guangxi. 
L’emittente afferma che migliaia di 
animali sarebbero stati uccisi per 
bloccare il contagio in un villaggio 
vicino al confine con il Vietnam, 
ma la notizia non trova conferme 
ufficiali. 








































































martedì 27 gennaio 2004 


n 



Londra 


(f 

r —-j 

2 :^=7 ti 


l J 

.3 W 1 

^ 

© 

© 

20.759 

^5 $ 30,76 

© 

1,2575 


4s 

© 


s 

© 


l’Unità 


15 


Auto, Toyota numero 2 mondiale 


MILANO Ottimi risultati per il gruppo Toyota che nel 
2003 supera Ford, diventa numero due mondiale e 
rincorre la General Motors, la prima in classifica. 

La Toyota - annunciano da Tokyo - ha aumenta¬ 
to le vendite globali del 10%, rispetto all'anno prece¬ 
dente raggiungendo una quota di 6.783.000 auto, 
incluse quelle vendute dalle due società affiliate : la 
Daihatsu e la Hino Motors. Nel 2003 General Mo¬ 
tors ha venduto 8,59 milioni di vettire, mentre la 
Ford si è fermata a quota 6,72 milioni. 

La casa automobilistica giapponese ha aumenta¬ 
to essenzialmente le sue vendite all'estero, crescendo 
del 13% con 4,48 milioni di macchine esportate nel 
mondo. In aumento le vendite negli Stati Uniti che 
hanno acquisito oltre 2 milioni di auto. Segue il 


mercato europeo che ha assorbito circa 800.000 mac¬ 
chine, superando in un anno la quota che la casa 
automobilistica giapponese voleva raggiungere in 
due anni. 

Cresce infine del 38% il volume delle vendite sul 
mercato asiatico che nel 2003 ha contribuito al suc¬ 
cesso della Toyota grazie alla vendita di 680.000 auto. 

Nel 2003 la Toyota ha prodotto a livello globale 
6.826.166 tra macchine, autobus e camion auto tra 
cui 4.244,667 fabbricate in Giappone e 2.305,635 nei 
suoi impianti all'estero. 

Se General Motors resta il numero uno mondiale 
per auto prodotte e vendute, Toyota guida la classifi¬ 
ca delle case automobilistiche per capitalizzazione in 
borsa, seguita da Nissan e Honda. 
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«Crudele disprezza le regole del mercato» 

Scandalo Finmatìca: secondo i magistrati in pericolo migliaia di risparmiatori e dipendenti 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Sono in pericolo la posi¬ 
zione di migliaia di risparmiatori 
e azionisti e delle centinaia di di¬ 
pendenti della società». Parole pe¬ 
santi, ancor più pesanti perché a 
pronuciarle non è un’associazio¬ 
ne dei consumatori o una forza 
sindacale ma direttamente il gip 
di Brescia, Lorenzo Benini, che si 
sta occupando delFindagine Fin- 
matica. Ed il suo grido di allarme 
è contenuto nelle pagine redatte 
per l’ordinanza di custodia caute¬ 
lare a carico di Pierluigi Crudele e 
Fabio Bottari, presidente ed am¬ 
ministratore delegato della socie¬ 
tà del Nuovo Mercato. 

«Per quanto i reati in contesta¬ 
zione siano puniti con una pena 
massima inferiore a quella del fur¬ 
to con strappo - sottolinea il giu¬ 
dice bresciano - ben poco vi è da 
dire sotto il profilo della gravità 
dei fatti. È evidente il pervicace 
intento di disinformare sistemati¬ 
camente il mercato degli investito¬ 
ri, ingenerando fiducia in una 
struttura sulla cui solidità finan¬ 
ziaria è a questo punto lecito du¬ 
bitare». 

Nel mandato di custodia cau¬ 
telare emesso sabato dal gip di 
Brescia i reati ipotizzati a carico 
di Pierluigi Crudele e Fabio Botta- 
ri sono quelli di aggiotaggio, false 
comunicazioni sociali e ostacolo 
all'esercizio delle funzioni degli 
organi di vigilanza. 

«La cessione del patrimonio 
immobiliare - si legge ancora nel 
testo - in favore di Finmatica Reai 


Il titolo resta 
ancora sospeso 
dalle contrattazioni 
in Piazza Affari 
Un drammatico Cda 
in serata 


V 



Pierluigi Estate, una società destinata con 

Crudele, il promessa di vendita ad ulteriore 

patron di alienazione, la cessione di altri im- 

Finmatica,a mobili a terzi per circa sette milio- 

destra, esce ni di euro, e di altri ancora da 

dalla caserma parte della controllata Trend spa, 

della Guardia di costituisce un'operazione diretta, 
Finanza per con ragionevole probabilità, sol- 

essere condotto tanto a iscrivere in bilancio plu- 
agli arresti svalenze e acquisire liquidità», 

domiciliari Insomma, secondo il giudice 

emergerebbero con chiarezza ma¬ 
novre dei vertici di Finmatica vol¬ 
te ad accreditare presso il pubbli¬ 
co dei potenziali investitori 
un’immagine della società non 


corrispondente al vero. Nella rela¬ 
zione preparata dal consulente 
del pm di Brescia, aggiunge poi il 
gip di Brescia, «si espongono seri 
interrogativi anche sulla presen¬ 
za, fra le immobilizzazioni imma¬ 
teriali dell'attivo dello stato patri¬ 
moniale, di oltre quaranta milio¬ 
ni di euro per licenze e marchi, 
elementi non solo di diffìcile valu¬ 
tazione e riscontro, ma anche di 
problematica alienazione e di po¬ 
tenziale rapido dissolvimento, 
trattandosi di prodotti di elevata 
tecnologia». 

Quella di ieri, intanto, è stata 


Il segretario Cisl ha parlato a Lecco, il presidente Rcs a Milano 

Pezzotta: rifondare il capitalismo 
Romiti: sono solo episodi isolati 


MILANO «È necessario rifondare il capitalismo in 
Italia per vedere se può vincere le sfide della 
globalizzazione o se può riposizionarsi su livelli 
più alti». Così il segretario della Cisl, Savino 
Pezzotta, a margine del convegno all'Unione 
industriale di Lecco sulla legge 30 è intervenuto 
sui recenti casi di debolezze del sistema capitali¬ 
stico italiano. 

Pezzotta ha identificato tre punti su cui ri¬ 
fondare il capitalismo: rinforzare il molo ispetti¬ 
vo e sanzionatorio della Consob, non indebolire 
Banca d’Italia, ridiscutere lo statuto della demo¬ 
crazia economica del paese. Parlando ancora 
della necessità di rifondare il capitalismo, Pez¬ 
zotta ha aggiunto che «non ci possiamo limitare 
a competere con la Cina, non possiamo accon¬ 
tentarci di piccole imprese nel nostro paese. Oc¬ 
corre puntare su prodotti di alta qualità nella 
chimica, telecomunicazioni e biotecnologie». 

Il segretario della Cisl ha sottolineato anche 
come «è stato uno sbaglio aver pensato che to¬ 
gliere lacci e lacciuoli potesse portare ad uno 
sviluppo infinito. Le buone regole servono alla 
crescita mentre la loro assenza crea lacerazioni». 
Rispondendo poi ad una domanda sul possibile 
interesse della Cisl al modello di partecipazione 
alla tedesca, Pezzotta ha risposto che «quello 
tedesco è solo uno dei modelli al quale non 


guardiamo con interesse». 

Parlando di risparmio Pezzotta ha anche 
affrontato il tema dell’euro. «Più che incolpare 
l’euro - ha detto il segretario - e assolvere gli 
speculatori, sarebbe stato opportuno mettere 
tempestivamente in campo misure repressive; 
far applicare le leggi sul commercio; avviare una 
politica di indirizzo su prezzi e tariffe. Ma so¬ 
prattutto ripristinare la politica dei redditi come 
definita nell'accordo del 23 luglio 1993». 

Diversa la posizione di Cesare Romiti, presi¬ 
dente di Rcs MediaGroup sugli scandali finan¬ 
ziari. «È banale da dire - ha affermato l’ex ammi¬ 
nistratore delegato di Fiat - ma i risparmiatori 
sono disorientati. Ora bisogna dimostrare con i 
fatti che quelli che si sono verificati sono episodi 
isolati e che l'industria è sana, che sono cose che 
capitano in tutte le parti del mondo». Il presi¬ 
dente di Rcs, intervenuto a Milano a margine 
della presentazione del Jumbo bond di 
Hypothekenbank, interpellato sulle conseguen¬ 
ze di crac come quello di Parmalat e Cirio. «Nel 
mondo della finanza - ha spiegato - quando 
cresce il tasso cresce il rischio, ma in questo caso 
non c’erano errori del genere. D’altra parte, se il 
cassiere si porta via i soldi dalla cassa non c’è 
niente da fare, la fiducia dei risparmiatori non 
c’entra». 


un’altra giornata campale per 
uno degli ex “gioielli” della new 
economy. L’azione Finmatica è ri¬ 
masta ancora sospesa dalle con¬ 
trattazioni in Piazza Affari nell’at¬ 
tesa di una nota. Nel tardo pome¬ 
riggio è invece iniziata una dram¬ 
matica riunione del consiglio di 
amministrazione della società, 
protrattasi fino a notte, durante 
la quale si è anche proceduto alla 
nomina di un sostituto per il di- 
missionario Fabio Bottari. 

Nel frattempo si è appreso 
che anche Pierluigi Crudele, il 
presidente dimissionario di Fin¬ 
matica, ricorrerà al Tribunale del 
riesame per chiedere la revoca de¬ 
gli arresti domiciliari. Lo ha detto 
l'avvocato Fabio Palazzo, uno dei 
difensori del manager di Finmati¬ 
ca, che ha risposto inoltre con un 
«non mi risulta» a chi gli chiede¬ 
va se il proprio assistito intenda 
dare le dimissioni dal consiglio di 
amministrazione analogamente a 
Bottari. Quanto agli interrogatori 
di garanzia, potrebbero essere fìs¬ 
sati dal gip Benini sin dai prossi¬ 
mi giorni. 

E sulla vicenda Finmatica c’è 
da registrare l’intervento del re¬ 
sponsabile economico della Mar¬ 
gherita, Enrico Letta: «La new eco¬ 
nomy ha fregato tanta gente e so¬ 
prattutto ha fatto pensare che i 
soldi crescessero sugli alberi e che 
l'industria non avesse più la sua 
importanza. Invece, bisogna ri¬ 
partire dalle cose essenziali e la 
politica deve aiutare un'industria 
sana che faccia cose sane e che 
abbia un corretto rapporto con il 
denaro». 


Il fondatore 
da sabato agli arresti 
domiciliari 
chiederà il riesame 
del provvedimento 
di custodia 




AVENTIS NEL MIRINO DI SANOFI 

Sanofi-Synthelabo punta al controllo di Aventis. 

Il gruppo farmaceutico francese ha lanciato un'offerta 
ostile da 48 miliardi di euro sul concorrente franco-tedesco 


sanoFK synthelabo 

Nata dall'unione, nel 1999, 
di Synthelabo (succursale 
dell'Oreal) e da Sanofi 
(succursale di Elf Aquetine) 
Fatturato 2003 
8,05 miliardi di euro 
Utile netto 

1,76 miliardi di euro 

Dipendenti 

32.430 


^Aventis 

Nata dalla fusione nel 1999 
dal gruppo tedescho Hoechst e 
da quello francese Rhone-Poulenc 
Fatturato 2003 

20,62 miliardi di euro 

Utile netto 

2,09 miliardi di euro 
Dipendenti 
71.000 


LE DUE OFFERTE DI SANOFI 

t Cinque nuove azioni per ogni sei azioni Aventis 
piu' 69 euro in contanti, pari a una contropartita 
dell'81% in titoli e del 19% in contanti. 

Totale: 47,8 miliardi di euro 
35 azioni per 34 Aventis pari a un prezzo 
£ di 60,43 euro ad azione rispetto a un prezzo 
di chiusura di venerdì' di Aventis di 57,55 eJC 
Totale: 48,5 miliardi di euro 



Lanciata un’opa ostile da 47,8 miliardi di euro sul gruppo franco-tedesco. I sindacati francesi preoccupati per le possibili conseguenze occupazionali 

Sanofi contro Aventis, la guerra della chimica 


MILANO È «guerra» nella chimica europea. Il gruppo farmaceutico france¬ 
se Sanofi, nato nel ‘99 dalla fusione tra Sanofi e Synthelabo e quotato alla 
borsa di New York, ha lanciato ieri un’opa ostile sulla concorrente 
franco-tedesca Aventis. Nel caso dovesse andare a buon fine, l’operazio¬ 
ne - del valore di circa 47,8 miliardi di euro (i titoli Aventis sono stati 
valutati 60,43 euro) - avrebbe come conseguenza la nascita del secondo 
gruppo famaceutico del mondo, con 100 miliardi di euro di capitalizza¬ 
zione in Borsa e un fatturato stimato in 25 miliardi annui, secondo 
soltanto all’americana Pfizer. Sanofi conta di portare a termine la scalata 
nel secondo trimestre di quest’anno e di trarre benefici dalla fusione, in 
termini di utili, già dall’esercizio corrente. Il lancio dell’opa è stato 
condiviso da Total e da L’Oreal, rispettivamente con il 24,4 e con il 19,5 i 
due principali azionisti del gruppo farmaceutico francese. La fusione, 
però, avrebbe anche motivazioni «politiche». Negli ultimi tempi si era 
spesso parlato delle difficoltà di rapporto tra gli amministratori francesi e 
quelli tedeschi di Aventis. Anche il rischio di veder finire Aventis intera¬ 
mente in mano tedesca avrebbe spinto verso le nozze con Sanofi-Synthe- 
labo, nozze non a caso caldeggiate dal governo di Parigi. 


L’opa è stata comunque respinta da Aventis. L’offerta di poco meno 
di 48 miliardi di euro avanzata dalla rivale francese - oltre che «ostile», in 
quanto tra l’altro non preceduta da alcun contatto - è stata giudicata 
inadeguata. Il «premio» offerto, il 3,6 per cento in più rispetto all’ultima 
quotazione ufficiale, comporterebbe infatti, secondo il gruppo franco-te¬ 
desco, una valutazione inferiore allo stesso valore economico della socie¬ 
tà. 

Aventis ha incaricato due banche di mettere in campo misure difensi¬ 
ve, che potrebbero comprendere anche Farrivo di un cavaliere bianco. 
Non solo. Il gruppo franco-tedesco ha anche affermato di disporre di 
«opzioni molto migliori» di quella di Sanofi. Per i dettagli, però, si dovrà 
attendere una conferenza stampa che dovrebbe tenersi nel corso della 
settimana. Aventis non ha voluto commentare le voci secondo le quali il 
governo avrebbe bloccato un possibile avvicinamento GlaxoSmithKline. 

L’operazione, la più grand emai lanciata nel settore farmaceutico, sta 
intanto suscitando preoccupazioni nel sindacato che teme pesanti riflessi 
sul versante occupazionale. 

a.f. 


COMUNE DI TRICASE (LE) 

Estratto bando di pubblico incanto 

Il Comune di Tricase (Lecce) intende appaltare le opere relative ai lavori di completamento sede 
staccata di Tricase del Tribunale di Lecce mediante pubblico incanto con il criterio del prezzo più basso, 
inferiore a quello delle opere a corpo posto a base di gara, ai sensi dell'alt. 21, comma 1, lettera b), della 
legge 11.2.1994, n° 109, e successive modificazioni ed integrazioni. Importo a base di gara: € 

1.012.804,35 (comprensivo di € 25.822,84 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso): 

Categoria prevalente: 0G11 - classifica II - del D.P.R. n° 34/2000; 

Categoria 0G1 - classifica II - del D.P.R. n° 34/2000; 

Copia integrale del bando, pubblicato all'Albo Pretorio comunale e sul sito web www.comune.tricase.le.it, 
i documenti e gli elaborati sono visibili ed acquisibili presso il Comune di Tricase, dalle ore 9,30 alle ore 
12,00 di ogni giorno feriale, escluso il sabato. 

Il bando è stato inviato alla G.U.R.I. e sarà pubblicato il 27.1.2004. 

Le offerte dovranno pervenire, pena l'esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 23.2.2004 al 
seguente indirizzo: Comune di Tricase - Piazza G. Pisanelli - 73039 TRICASE (Lecce) - Tel. 0833 - 
777356, Fax 0833 - 770527. Le operazioni di gara saranno tenute il giorno 24.2.2004 alle ore 9,00. 
Tricase, lì 16.1.2004 )L RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

_ (Ing. Vito FERRAMOSCA) _ 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 27 gennaio 2004 


Bruno Ugolini 


ROMA Che cosa è rimasto del Nove¬ 
cento? Chi, tra istituzioni, movi¬ 
menti, partiti, è uscito sostanzial¬ 
mente indenne dal crollo di tanti 
muri non solo ideologici? Una ri¬ 
sposta possibile riguarda i sindacati 
e in modo particolare il più vecchio 
dei sindacati, la Cgil, intenta a cele¬ 
brare i suoi cento anni, con le sue 
luci, le sue ombre, ma che, a diffe¬ 
renza di altri pezzi della sinistra, è 
rimasta in piedi. Con il tentativo 
continuo, non sempre riuscito, di 
cercare le strade del rinnovamento, 
senza perdere le proprie radici. 

C’è un film che narra di questa 
lunga storia, in settantacinque mi¬ 
nuti. È stato presentato ieri sera a 
Roma. Il titolo è, appunto, «La Cgil 
e il Novecento», con lo storico Adol¬ 
fo Pepe che fa il raccontatore, e Gu¬ 
glielmo Epifani (con Sergio Coffera¬ 
ti), che fanno i commentatori. Il 
tutto arricchito - ed è la parte più 
avvincente, in larga parte fornita 
dall’Archivio audiovisivo del movi¬ 
mento operaio - da documenti del¬ 
l’epoca, da un’intervista inedita, rila¬ 
sciata a suo tempo da Luciano La- 


Presentato a Roma un film che documenta le battaglie e l’evoluzione del maggior sindacato italiano. Le sfide aperte degli anni Duemila 

Le lotte della Cgil, una storia lunga un secolo 


ma e da due testimoni d’eccezione 
come Bruno Trentin e Antonio Piz¬ 
zinato. Il regista è Odino Artioli e la 
cassetta del film è distribuita, con 
un libro che segna le tappe storiche 
dei cento anni della Confederazio¬ 
ne. Il tutto prodotto dalla casa edi¬ 
trice Ediesse. 

È la storia, si potrebbe dire, 
usando un’antica terminologia, del¬ 
la lotta di classe in Italia, ma anche 
la storia di un Paese via via trasfor¬ 
mato. La prima discussione della ne¬ 
onata organizzazione, ricorda con 
qualche malizia proprio Sergio Cof¬ 
ferati, fu dedicata alla possibilità di 
dar vita, come una specie di costola, 
ad un partito, il Partito del lavoro. 
Fu la prima e l’ultima volta. Non se 
ne fece nulla. Correva l’anno 1906 e 
come primo segretario venne eletto 
Rinaldo Rigola. Particolare curioso: 
era affetto da cecità. Già allora c’era 
una maggioranza riformista e Rigo- 



Giuseppe Di Vittorio durante una manifestazione della Cgil 


la sosteneva che dovere del sindaca¬ 
to era quello di risolvere i problemi 
concreti dei lavoratori, i problemi 
«del pane e del burro». Una visione 
che poi si evolve fino a delineare, 
soprattutto sotto la guida di Giusep¬ 
pe Di Vittorio, un soggetto capace 
di non rimanere rinchiuso in 
un’esperienza di tipo corporativo 
(come spiega Trentin), ma di fare i 
conti con interessi generali. È una 
concezione non facile da raggiunge¬ 
re, con alti e bassi, così come quella 
dell’affermazione dell’autonomia. 

Le prime immagini raccontano 
degli anni dell’alfabetizzazione delle 
masse operaie. Le divisioni interne, 
tra riformisti e rivoluzionari, tra so¬ 
cialisti e comunisti, finiscono col fa¬ 
cilitare la sconfitta. È l’avvento del 
fascismo con le sedi sindacali incen¬ 
diate. Poi la Liberazione, il patto di 
Roma che vede una Cgil unitaria 
con Buozzi, Grandi, Di Vittorio. 


Quest’ultimo è il padre più amato 
della Cgil, l’uomo del piano del lavo¬ 
ro, anche per aiutare la ripresa eco¬ 
nomica del Paese, non solo per inte¬ 
ressi di classe. Ed è l’uomo che per¬ 
segue l’unità sindacale come obietti¬ 
vo da riconquistare subito dopo la 
rottura, dopo l’attentato a Togliatti. 
Non un sogno romantico, non per 
nostalgia, ma perché l’unità è intesa 
come una necessità inderogabile. È 
una lezione che parla anche ai no¬ 
stri giorni, forse più sentita dagli 
anziani che dai giovani. 

La pellicola si snoda dagli anni 
Cinquanta, ai Sessanta, ai Settanta, 
agli Ottanta. E siamo ai giorni no¬ 
stri con il 23 marzo 2002 al Circo 
Massimo, invaso da una folla incre¬ 
dibile, per manifestare contro chi 
vorrebbe cancellare l’articolo diciot¬ 
to dello Statuto dei lavoratori sui 
licenziamenti facili. Sono i giorni 
del dialogo con i movimenti, delle 


scelte sulla pace contro le nuove 
guerre. 

Ora comincia una storia nuova. 
Il sindacato è chiamato a spendere 
le proprie energie e le proprie risor¬ 
se e delineare gli obiettivi, soprattut¬ 
to per i nuovi lavori, il mondo degli 
atipici e dei parasubordinati. Ricor¬ 
da Epifani: «Una volta entravi in 
fabbrica e in due ore avvicinavi sei 
mila persone. Ora in un anno riesci 
al massimo a fare mille iscritti». 
Film e libro rappresentano una testi¬ 
monianza di orgoglio, ma anche un 
prodotto didattico, per non disper¬ 
dere la memoria. Con qualche lacu¬ 
na, come l’assenza (se non in una 
breve citazione di Lama) di una fi¬ 
gura come quella di Vittorio Foa. O 
il mancato riconoscimento all’ope¬ 
ra di Fernando Santi. Ma avremmo 
voluto aggiungere altri testimoni 
dell’epoca come Piero Boni, Nella 
Marcellino... Così come avremmo 
approfondito pagine importanti: 
l’autocritica degli anni 50, la lotta 
politica sulla scelta dei consigli e 
l’unità sindacale, la sconfitta alla 
Fiat, il programma fondamentale 
su solidarietà e diritti... Ma ci vor¬ 
rebbe un film ben più lungo di 73 
minuti... 


«Sono disponibile per Confindustrìa» 

Montezemolo accetta la candidatura: «Spinto dalla passione per l ’impresa italiana» 


Lodovico Basalù 


MARANELLO (Mo) Il matrimonio si 
deve fare. Quello tra Confindustrìa 
e Luca Corderò di Montezemolo. Il 
dado è tratto e occasione migliore 
non poteva esserci ieri, a Maranel- 
lo, con la presentazione della nuova 
Ferrari di FI. «Non posso a questo 
punto non dare la mia disponibilità 
qualora gli imprenditori italiani la 
ritengano opportuna - ha detto -. 
Soprattutto in un momento partico¬ 
lare quale è quello che stanno viven¬ 
do l'economia e fimprenditoria ita¬ 
liana». Poi, immediata, la precisazio¬ 
ne: «La Ferrari è la mia vita. Non ne 
sono il proprietario, però per quan¬ 
to mi riguarda non la lascerò mai. 
Presidente Ferrari e presidente Con- 
findustria? Ho dedicato tanti anni 
della mia esistenza a Maranello, da 
giovane e da meno giovane. Non 
riesco a immaginare un futuro di¬ 
verso». Morale: va bene coinvolger¬ 
mi in un'altra bella avventura, ma 
senza lasciare ciò che mi ha dato 
ulteriore fama e notorietà negli ulti¬ 
mi anni. Senza considerare il ruolo 
di presidente Fieg o quello di presi¬ 
dente dell'Ente Fiere di Bologna, 
tanto per citare altri due dei tanti 
incarichi del datore di lavoro di 
Schumacher e Barrichello. 

Considerazioni a parte resta mi¬ 
steriosa la completa latitanza dei 
vertici Fiat dalla presentazione spor¬ 
tiva di ieri, presenti oltre mille invi¬ 
tati, tra media, sponsor e vip di va¬ 
ria estrazione. A rappresentare il 
Lingotto, solo Lapo Elkan, mentre 
l'ingegner Morchio ha fatto perveni¬ 
re una lettera «bella, sensibile, che 
ho fatto leggere a tutti i dipenden¬ 
ti», ha assicurato Montezemolo. Co¬ 
sì come Umberto Agnelli: «Caro Lu¬ 
ca, impossibilitato a venire a Mara¬ 
nello ti sono vicino con il cuore, 
come tutti gli italiani». E proprio 
all'indirizzo della Fiat sempre Mon¬ 
tezemolo tende la mano: «Ci ha aiu- 


I PRESIDENTI DI CONFINDUSTRÌA 


Luigi Bonnefon 

1910-1913 

Ferdinando Bocca 

1914-1918 

Dante Ferraris 

1919-1919 

Giovanni Battista Pirelli 

1919-1919 

Giovanni Silvestri 

1919-1920 

Ettore Conti 

1920-1921 

Raimondo Targetti 

1922-1923 

Antonio Stefano Benni 

1923-1934 

Alberto Pirelli 

1934-1934 

Giuseppe Volpi di Misurata 1934-1943 

Giovanni Balella 

1943-1943 

Giuseppe Mazzini 

1943-1943 

Fabio Friggeri 

1944-1945 

Angelo Costa 

1945-1955 

Alighiero De Micheli 

1955-1961 

Furio Cicogna 

1961-1966 

Angelo Costa 

1966-1970 

Renato Lombardi 

1970-1974 

Giovanni Agnelli 

1974-1976 

Guido Carli 

1976-1980 

Vittorio Merloni 

1980-1984 

Luigi Lucchini 

1984-1988 

Sergio Pininfarina 

1988-1992 

Luigi Abete 

1992-1996 

Giorgio Fossa 

1996-2000 


Antonio D'Amato 


2000-in carica 



Record di iscritti alla Cdl di Milano 

MILANO A chiusura della campagna di tesseramento 
del 2003 la Cgil di Milano aumenta ancora i propri 
iscritti e si conferma, di gran lunga, come una delle 
organizzazioni più rappresentative in città. 

Inoltre Milano è una delle realtà della Cgil in cui 
sono superiori gli iscritti attivi rispetto agli iscritti 
pensionati, nonostante la pesante crisi occupazionale 
che ha investito la provincia milanese. 

La Cgil Vanno scorso ha avuto a Milano 232.233 
iscritti, confermando un trend positivo nelle iscrizioni 
che dura ormai da cinque anni. Grazie a questi dati 
la Cgil di Milano si conferma anche come la più 
grande Camera del lavoro in Europa. 

Domani in una conferenza stampa il segretario 
generale, Giorgio Roilo, e il segretario organizzativo, 
Maurizio Zanetti, presenterannoi i dati degli iscritti 
2003, categoria per categoria, disaggregati rispetto al 
sesso, alVetà, alla tipologia di lavoro e al titolo di 
studio. 


tato non poco, nella progettazione 
della F2004, il Centro Ricerche di 
Torino. Così come la Magneti Ma¬ 
rcili ha aumentato il proprio peso». 
Insomma uno spot in piena regola 
per un'industria e una economia ita¬ 
liane che faticano a trovare la retta 
via, anche se la Ferrari e la Maserati 
- grazie anche alla nuova "Quattro- 
porte", restano un fiore all'occhiel¬ 
lo: «Siamo un'azienda che costrui¬ 
sce automobili uniche in tutto il 
mondo. Con grande rispetto del 
passato e pari tensione verso il futu¬ 
ro. Ho parlato tempo fa di "Formu¬ 
la Uomo" Per indicare che le nostre 
officine sono anche il miglior posto 
per lavorare in Europa. E anche que¬ 


sto non è poco». 

Poi Montezemolo, che quest'an¬ 
no ha scelto lo stabilimento della 
Vecchia Meccanica per presentare 
la nuova FI, parla di programmi e 
sviluppi futuri: «Qui nasceranno 
nuove linee di montaggio. Perché 
già due anni fa vi ho fatto vedere 
cosa siamo capaci di fare ad esem¬ 
pio nel modernissimo reparto della 
Nuova Meccanica (dove nascono i 
motori per alcune Ferrari e anche 
per le Maserati ndr). Senza conside¬ 
rare la nostra Galleria del Vento, 
disegnata da Renzo Piano». Vicino 
c'è un elettore importante di Monte¬ 
zemolo e a sua volta candidato a 
Confindustrìa, ovvero Piero Bom- 


bassei, presidente della Brembo, 
l'azienda bergamasca produttrice 
degli impianti frenanti. Dice: «Se 
Montezemolo accetterà, come mi 
sembra di intuire, sarà un segno di 
innovazione, ma anche di continui¬ 
tà. Ma come tifoso mi auguro che 
resti alla Ferrari». Problema che pe¬ 
rò potrebbe non esistere, appunto, 
per l'ex-direttore sportivo del team 
più famoso al mondo negli anni glo¬ 
riosi di Lauda e Regazzoni. Che alla 
fine conclude la giornata: «La mia 
disponibilità si esprime con una for¬ 
te volontà di rappresentanza unita¬ 
ria e vuole essere la testimonianza 
di una grande passione per l'impre¬ 
sa italiana». 


Due giorni di seminario a Torino su lavoro e contrattazione. Epifani: è decisivo far votare i lavoratori 

La democrazia non entra in fabbrica 


ROMA «È singolare che la democrazia si fermi 
ai cancelli delle fabbriche». Il segretario della 
Fiom di Torino Giorgio Airaudo parte da que¬ 
sta singolarità per tracciare un bilancio della 
due giorni di seminario Fiom su «Lavoro, con¬ 
trattazione, democrazia, Costituzione» che ve¬ 
nerdì e sabato scorsi ha richiamato nel capoluo¬ 
go piemontese economisti, storici, costituzio¬ 
nalisti, giuslavoristi, sindacalisti. E lavoratori, 
ovviamente, coloro cioè che dovrebbero deci¬ 
dere, votando, gli accordi che li riguardano. 
Insiste la Fiom su questo, parte dalle note vicen¬ 
de che l’hanno investita - un contratto naziona¬ 
le firmato da una minoranza - e insiste ancora 
passando dalla vicenda più recente dei tranvie¬ 
ri. Ma non è un problema di una categoria o 
due: è di tutto il sindacato, il diritto di voto «è 
una delle condizioni per recuperare il rapporto 
con i lavoratori e restituire al lavoro centralità 
nella società», continua Airaudo. Una centrali¬ 
tà persa, oggi contano mercato ed economia se 
è vero - e a Torino è stato fatto notare - che la 
bozza di Costituzione europea cita l’economia 
e di mercato e la libera concorrenza 35 volte e 
nomina il lavoro solo dopo 57 articoli. 

Un esempio che si lega alla seconda esigen¬ 


za posta è cioè quella di chi «politicamente» 
può e deve dare rappresentanza a queste istan¬ 
ze. A chi, nello specifico, il compito di portare 
in Parlamento la necessità di una legge che 
regoli le forme della rappresentanza. Escluso 
che lo faccia il centrodestra, la domanda è po¬ 
sta al centrosinistra: ce l’ha nel suo program¬ 
ma? Ancora è possibile arginare l’allontana¬ 
mento della politica dal «tema» lavoro? Rimet¬ 
terlo sulla scena è cruciale per la democrazia, 
altrimenti, come ha sottolineato i leader della 
Fiom Gianni Rinaldini, si avrà sempre più 
«l’annullamento del lavoro come portatore di 
interessi diversi da quelli dell’impresa». La Cgil 
«ha tutte le ragioni dalla sua» nel porre la que¬ 
stione delle regole, ha detto a Torino Gugliel¬ 
mo Epifani. Ma non ha nascosto un certo pessi¬ 
mismo «abbiamo davanti un muro» e «siamo 
in una fase delicata perché se un sindacato non 
accetta il rapporto con i lavoratori attraverso il 
voto allora vuol dire che la controparte firma 
con chi ci sta». Se non si trova una soluzione 
condivisa con le altre confederazioni si rischia 
di scrivere «una delle pagine più nere» della 
storia del sindacato. 

fe. m. 


Contratti di solidarietà airibm 

MILANO La Selfin e Sistemi informativi (società del 
gruppo Ibm) e il sindacato del commercio hanno 
raggiunto un accordo per Vapplicazione del contratto 
di solidarietà a 363 lavoratori. L'intesa consente di 
evitare il rischio di 263 licenziamenti. Ai lavoratori 
interessati (230 a Roma, 106 a Caserta, 18 a Milano, 
26 a Torino e 6 a Cagliari sui 1.900 complessivi) sarà 
applicato un orario ridotto del 50% rispetto a quello 
del contratto nazionale, con recupero salariale pari al 
60% delle ore perse a seguito della riduzione d'orario 
tramite intervento della cassa integrazione. Il 
contratto di solidarietà durerà 12 mesi, prorogabili, 
durante i quali sarà attivato un piano di rilancio 
dell'impresa e di formazione per consentire il rientro 
dei lavoratori. «Con questo accordo - dice Lori 
Carlini della Filcams - si è inteso superare le difficoltà 
delle due aziende, dovute alla crisi del settore 
informatico, senza ridurre l'occupazione e senza 
perdere il patrimonio professionale costituito dai 
lavoratori». L'accordo è stato approvato dal 95% dei 
lavoratori riuniti nelle assemblee. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2575 dollari -0,012 

1 euro 

133,4300 yen -1,050 

1 euro 

0,6888 sterline -0,000 

1 euro 

1,5645 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4490 cor. danese -0,001 

1 euro 

32,9560 cor. ceca -0,023 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,6140 cor. norvegese +0,021 

1 euro 

9,1513 cor. svedese +0,008 

1 euro 

1,6254 dol. australiano -0,010 

1 euro 

1,6500 dol. canadese -0,017 

1 euro 1,8680 dol. neozelandese -0,008 

1 euro 262,2600 fior, ungherese -0,540 

1 euro 

0,5859 lira cipriota -0,001 

1 euro 

237,3500 tallero sloveno -0,010 

1 euro 

4.6992 zlotv doI. +0.006 

BOT 

Bota 3 mesi 99,74 1,74 

Bota 6 mesi 99,07 1,76 

Bota 12 mesi 98,04 1,80 

Bota 12 mesi 98,22 1,76 


Borsa 

La Borsa ha chiuso stabile 
una giornata interlocuto¬ 
ria, con scambi contenuti 
(2,4 miliardi di controvalo¬ 
re degli scambi) e il Nuovo 
mercato in calo: il Mibtel 
ha chiuso a +0,01% men¬ 
tre il Numtel ha ceduto 
ri,27%. Piazza Affari ha 
fatto meglio delle altre 
piazze europee, penalizza¬ 
te dalle prese di beneficio 
dopo i recenti massimi e 
dall'andamento incerto di 
Wall Street, anche grazie 
al rialzo della quotazione 
di Luxottica (+4,37%) do¬ 
po l'offerta annunciata dal¬ 
la società di Leonardo Del 
Vecchio sull'americana Co¬ 
le National. Contrastati i ti¬ 
toli bancari, speculativi co¬ 
me sempre. 11 Fib si è man¬ 
tenuto per l'intera seduta 
sopra i 28 mila punti. 


La protesta del sindacato degli agenti di assicurazione contro l’intesa tra la società di Stato e la compagnia di Berlusconi 

«No all’accordo tra Poste e Mediolanum» 


MILANO Broker e agenti di assicurazione 
contro il governo, contro il presidente 
del consiglio e contro banca Mediola¬ 
num. Cioè contro la stessa persona: Sil¬ 
vio Berlusconi. A far arrabbiare Finterà 
rete distributiva dei prodotti assicurativi 
in Italia è stata la decisione di concedere a 
Banca Mediolanum di poter utilizzare gli 
sportelli delle Poste Italiane per la vendi¬ 
ta delle sue polizze. E per questo il sinda¬ 
cato degli agenti assicurativi pensa a una 
denuncia per concorrenza sleale e abuso 
di posizione dominante presso l’autorità 
antitrust. 

«All’origine di tutto c’è una direttiva 
dell’Unione europea - spiega Tristano 
Ghironi, presidente nazionale del sindaca¬ 
to assicuratori italiani - che prevede che 
oltre ai broker e a noi agenti i prodotti 
assicurativi possano essere distribuiti an¬ 
che dalle banche e da altri soggetti». Nella 
vaghezza della direttiva, lamentano gli 


agenti, il governo italiano ha pensato di 
poter inserire anche la rete dei 14.500 
sportelli postali; e guarda caso, Poste Ita¬ 
liane ha trovato subito un accordo pro¬ 
prio con banca mediolanum, controllata 
dal grupo Fininvest e da Ennio Doris, 
uomo di Berlusconi. «Già noi eravamo 
contrari al fatto che le poste potessero 
offrire anche prodotti assicurativi, oltre a 
quelli finanziari - sottolinea Ghironi - ma 
adesso siamo arrabbiatissimi, perché que¬ 
sto significa distruggere il nostro lavoro. 
E per giunta sfruttando gli sportelli dele 
poste, cioè una rete cresciuta negli anni 
grazie ai soldi dei contribuenti italiani...». 

E anche tra le compagnie assicurati¬ 
ve, le altre, quelle che non appartengono 
alla galassia imprenditoriale che fa capo 
all’attuale presidente del consiglio stareb¬ 
be serpeggiando un certo malcontento, 
ma, a quanto si mormora, nessuno alza 
la voce, nessuno si espone, perché è diffi¬ 


cile decidere di andare contro un simile, 
spregiudicato potere. E al tempo stesso 
c’è chi si domanda come mai Poste italia¬ 
ne abbia accettato questa parternship, dal 
momento che da poco aveva messo sul 
mercato un proprio ramo di polizze vita. 

«Ma noi non abbiamo scelta e non 
possiamo accettare questo stato di cose - 
ribadisce il presidente del sindacato agen¬ 
ti assicurativi - e quindi stiamo valutando 
gli estremi per una denuncia all’Antri- 
trust per abuso di posizione dominante e 
per concorrenza sleale. Dopodiché pense¬ 
remo anche a mettere in campo tutte le 
forme possibili di protesta. Perché ci sen¬ 
tiamo forti del fatto che in altri paesi, 
come per esempio la Francia, la stessa 
situazione è stata affrontata e risolta esat¬ 
tamente come noi vorremmo si risolves¬ 
se qui da noi». Ma questa non è la Fran¬ 
cia... 

gP-r. 


Luxottica acquista Cole National 

MILANO Luxottica ha siglato un accordo per 
l'acquisto di Cole National, società che gestisce negozi 
di ottica soprattutto in Nord America, per un 
controvalore massimo di 401 milioni di dollari. 
Luxottica finanzierà l'acquisto parte con il cashflow e 
parte attraverso un finanziamento a medio termine. 

Il perfezionamento dell'accordo, si legge nella nota, 
dovrebbe verificarsi nella seconda parte dell'anno con 
un effetto trascurabile sugli utili del 2004 di Luxottica 
Group. In particolare l'accordo, che ha ricevuto 
l'approvazione unanime dei cda delle due società 
coinvolte, prevede che Luxottica group acquisti tutte 
le azioni in circolazione di Cole National al prezzo di 
22,5 dollari per azione in contanti e tutte le opzioni 
allo stesso prezzo dedotto il prezzo di esercizio 
dell'opzione, per un controvalore massimo di 401 
milioni di dollari. 


AZIONI 


□ 


0 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2748 

1,42 

1,42 

-3,81 

-11,20 

125 

1,42 

1,67 


73,79 

ACEA 

11054 

5,71 

5,66 

1,71 

10,73 

3196 

5,16 

5,71 

0,1800 

1215,82 

ACEGAS-APS 

9912 

5,12 

5,10 

-1,28 

-1,78 

53 

5,11 

5,22 

0,1500 

182,12 

ACQ MARCIA 

477 

0,25 

0,25 

-1,40 

-3,97 

15 

0,25 

0,26 

0,0207 

95,28 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 

2,40 

4,44 

1 

2,19 

2,35 

0,0880 

31,53 

ACQ POTABILI 

35842 

18,51 

18,60 

1,21 

-1,54 

1 

17,96 

19,11 

0,1100 

150,91 

ACSM 

3297 

1,70 

1,70 

0,89 

3,59 

61 

1,63 

1,71 

0,0500 

63,86 

ACTELIOS 

12961 

6,69 

6,63 

-1,10 

0,50 

17 

6,59 

6,76 


136,56 

ADF 

21926 

11,32 

11,35 

0,35 

0,97 

2 

11,10 

11,93 

0,0600 

102,31 

AEDES 

6738 

3,48 

3,48 

-0,06 

4,44 

15 

3,33 

3,58 

0,1100 

347,78 

AEM 

2957 

1,53 

1,52 

0,07 

1,87 

1677 

1,50 

1,55 

0,0420 

2748,67 

AEM TO W08 

510 

0,26 

0,26 

2,65 

5,48 

15 

0,25 

0,27 



AEM TORINO 

2488 

1,28 

1,29 

0,47 

-0,46 

124 

1,28 

1,30 

0,0360 

593,68 

ALERION 

1043 

0,54 

0,53 

-1,62 

-1,72 

300 

0,54 

0,57 

0,0258 

215,54 

ALITALIA 

517 

0,27 

0,27 

-1,52 

0,75 

5241 

0,26 

0,27 

0,0413 

1034,19 

ALLEANZA 

18193 

9,40 

9,41 

0,37 

6,93 

2842 

8,79 

9,48 

0,1900 

7952,23 

AMGA 

1973 

1,02 

1,02 

0,49 

1,09 

321 

1,00 

1,03 

0,0170 

354,64 

AMPLIFON 

41901 

21,64 

21,63 

-0,78 

-7,04 

7 

21,64 

23,52 

0,1500 

424,60 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3598 

1,86 

1,86 

-0,05 

6,29 

238 

1,75 

1,90 

0,0600 

1366,69 

ASTALDI 

4846 

2,50 

2,52 

-0,98 

-2,38 

73 

2,50 

2,66 

0,0500 

246,36 

AUTOTO MI 

21758 

11,24 

11,15 

-1,44 

-2,94 

134 

11,24 

11,71 

0,2000 

988,86 

AUTOGRILL 

21030 

10,86 

10,84 

-0,68 

-4,41 

788 

10,77 

11,77 

0,0413 

2763,04 

AUTOSTRADE 

27565 

14,24 

14,22 

-0,55 

1,93 

1146 

13,97 

14,36 


8138,53 

BANTONVENETA 

30382 

15,69 

15,79 

1,59 

5,97 

2773 

14,19 

15,69 

0,6000 

4523,14 

B BILBAO 

21539 

11,12 

11,49 


1,78 

0 

10,45 

11,16 

0,0900 

35550,66 

B CARIGE 

5635 

2,91 

2,93 

0,41 

3,74 

168 

2,81 

2,92 

0,0723 

2793,30 

B CARIGE R 

6696 

3,46 

3,45 

-0,86 

5,33 

2 

3,28 

3,57 

0,0823 

530,56 

B DESIO-BR 

7174 

3,71 

3,71 

0,24 

9,00 

83 

3,40 

3,72 

0,0680 

433,49 

B DESIO-BR R 

5594 

2,89 

2,90 

0,42 

10,35 

44 

2,60 

2,89 

0,0820 

38,14 

B FIDEURAM 

9954 

5,14 

5,14 

-0,77 

8,21 

2459 

4,75 

5,32 

0,1600 

5039,67 

B FINNAT 

830 

0,43 

0,43 

-0,14 

-9,75 

483 

0,43 

0,48 

0,0060 

155,46 

BINTERM W04 

136 

0,07 

0,07 


-12,50 

115 

0,07 

0,08 



BINTERMOBIL 

10642 

5,50 

5,50 

-0,67 

-3,38 

18 

5,50 

5,72 

0,1290 

827,43 

B INTESA 

6070 

3,13 

3,13 

-0,25 

0,29 

21294 

2,94 

3,18 

0,0150 

18545,74 

B INTESA R 

4566 

2,36 

2,34 

-1,01 

3,29 

5635 

2,18 

2,40 

0,0280 

2198,81 

B LOMBAR W04 

43 

0,02 

0,02 

3,29 

7,80 

595 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20670 

10,68 

10,72 

0,67 

5,85 

115 

10,09 

10,68 

0,3300 

3380,42 

B PROFILO 

3861 

1,99 

1,98 

-2,42 

1,58 

145 

1,89 

2,14 

0,0594 

244,34 

B SANTANDER 

18302 

9,45 

9,35 

-0,53 

-0,02 

3 

9,21 

9,68 

0,0775 

45070,94 

BSARDEGNAR 

23880 

12,33 

12,19 

-0,16 

-10,79 

21 

11,76 

14,03 

0,5000 

81,40 

BANCA IFIS 

19363 

10,00 

10,14 

1,53 

-2,36 

5 

9,91 

10,24 


214,50 

BASICNET 

1278 

0,66 

0,66 

-2,56 

-4,11 

91 

0,66 

0,70 

0,0930 

19,39 

BASTOGI 

285 

0,15 

0,15 

2,46 

-5,70 

675 

0,15 

0,16 


99,56 

BAYER 

46974 

24,26 

24,05 

-1,60 

2,67 

39 

23,63 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1099 

0,57 

0,59 

8,23 

3,01 

468 

0,53 

0,64 

0,0258 

113,56 

BENETTON 

16356 

8,45 

8,45 

1,03 

-6,94 

453 

8,35 

9,15 

0,3500 

1533,63 

BENI STABILI 

1063 

0,55 

0,55 

-0,71 

5,72 

1256 

0,52 

0,55 

0,0100 

934,48 

BIESSE 

3857 

1,99 

1,96 

-3,87 

-9,82 

36 

1,99 

2,29 

0,0900 

54,57 

BIPIELLE INV 

3272 

1,69 

1,69 

9,74 

21,16 

50 

1,39 

2,50 

0,1500 

1721,68 

BNL 

4147 

2,14 

2,15 

0,37 

11,21 

19328 

1,87 

2,14 

0,0801 

4689,08 

BNLRNC 

3474 

1,79 

1,79 

0,45 

5,41 

113 

1,66 

1,79 

0,0415 

41,62 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 

6,15 

0,29 

0 

12,20 

13,80 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

25324 

13,08 

13,24 

1,81 

-0,31 

2 

13,01 

13,56 

0,1100 

73,57 

BPL-RTBN W 

1990 

1,03 

1,01 

-3,27 

7,93 

7 

0,93 

1,16 



BPUW 02/04 

904 

0,47 

0,47 

0,58 

-1,93 

677 

0,45 

0,51 



BPUW 99/04 

19 

0,01 

0,01 


-28,36 

571 

0,01 

0,01 



BREMBO 

11540 

5,96 

5,94 

-1,96 

-2,17 

206 

5,96 

6,27 

0,1100 

416,25 

BRIOSCHI 

519 

0,27 

0,27 

1,50 

4,32 

508 

0,25 

0,27 

0,0038 

129,13 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

3,85 

-6,09 

400 

0,03 

0,03 



BULGARI 

14208 

7,34 

7,33 

-1,46 

-0,90 

871 

7,03 

7,53 

0,0740 

2172,20 

BURANI F.G. 

14510 

7,49 

7,51 

-0,13 

-4,03 

78 

7,49 

7,81 

0,0650 

209,83 

BUZZI UNIC R 

11953 

6,17 

6,19 

0,10 

1,86 

76 

5,85 

6,31 

0,2740 

248,61 

BUZZI UNICEM 

18437 

9,52 

9,55 

-0,72 

2,33 

180 

8,85 

9,86 

0,2500 

1248,28 

C LATTE TO 

7828 

4,04 

4,03 

-7,22 

14,57 

673 

3,53 

7,27 

0,0300 

40,43 

CALTAG EDIT 

12878 

6,65 

6,65 

-1,19 

-1,93 

75 

6,52 

6,79 

0,2000 

831,38 

CALTAGIRON R 

9850 

5,09 

5,05 


-4,63 

0 

5,02 

5,33 

0,0700 

4,63 

CALTAGIRONE 

9648 

4,98 

5,02 

0,44 

-3,62 

5 

4,98 

5,17 

0,0500 

539,61 

CAMFIN 

3791 

1,96 

1,95 

-1,07 

-0,20 

243 

1,96 

2,08 

0,0520 

400,52 

CAMFIN W06 

370 

0,19 

0,19 

-4,04 

-11,89 

344 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

71410 

36,88 

36,79 

-0,70 

-3,96 

27 

36,85 

39,15 

0,8800 

1071,00 

CAPITALIA 

5048 

2,61 

2,61 

0,54 

9,58 

49232 

2,10 

2,61 

0,0500 

5753,34 

CARRARO 

4957 

2,56 

2,61 

0,54 

3,94 

65 

2,46 

2,65 

0,1540 

107,52 

CATTOLICA AS 

61961 

32,00 

32,07 

0,50 

7,56 

78 

29,75 

32,00 

1,0000 

1516,52 

CEMBRE 

4690 

2,42 

2,44 

0,79 

-4,91 

1 

2,42 

2,55 

0,0800 

41,17 

CEMENTIR 

5007 

2,59 

2,57 

-1,42 

1,61 

179 

2,54 

2,66 

0,0600 

411,48 

CENTENAR ZIN 

1423 

0,74 

0,74 

-4,42 

-8,13 

9 

0,74 

0,80 

0,0361 

10,47 

CIR 

2796 

1,44 

1,45 

-1,30 

-3,28 

2498 

1,44 

1,54 

0,0413 

1112,42 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4465 

2,31 

2,28 

-2,19 

-0,52 

293 

2,23 

2,46 

0,0220 

212,83 

COFIDE 

1016 

0,52 

0,53 

-2,54 

-8,45 

966 

0,52 

0,59 

0,0100 

377,23 

CR ARTIGIANO 

6138 

3,17 

3,17 

0,25 

-1,00 

25 

3,15 

3,20 

0,1165 

357,95 

CR BERGAMASCO 

34152 

17,64 

17,50 

-0,71 

2,34 

2 

17,18 

17,73 

0,7000 

1088,74 

CR FIRENZE 

2761 

1,43 

1,43 

-0,49 

0,85 

361 

1,41 

1,45 

0,0520 

1551,47 

CR VALTELLINESE 

18385 

9,49 

9,48 

-0,36 

1,67 

65 

9,28 

9,54 

0,4000 

488,22 

CREDEM 

11470 

5,92 

5,92 

-0,50 

2,05 

265 

5,75 

6,14 

0,2000 

1625,25 

CREMONINI 

2409 

1,24 

1,28 

7,80 

-18,37 

2490 

1,21 

1,52 

0,0206 

176,42 

CRESPI 

1294 

0,67 

0,68 

3,26 

0,63 

93 

0,63 

0,67 

0,0350 

40,10 

CSP 

2142 

1,11 

1,12 

-1,15 

-15,18 

161 

1,11 

1,34 

0,0500 

27,10 

CUCIRINI 

1849 

0,96 

0,96 

-3,52 

-3,32 

4 

0,95 

1,18 

0,0516 

11,46 

DANIELI 

5371 

2,77 

2,77 

-0,54 

-16,27 

38 

2,77 

3,35 

0,0300 

113,40 

DANIELI RNC 

3261 

1,68 

1,68 

-0,83 

-7,37 

304 

1,65 

1,84 

0,0516 

68,08 

DE FERRARI 

12140 

6,27 

6,27 


1,13 

0 

6,15 

6,72 

0,1160 

140,30 

DE FERRARI R 

6777 

3,50 

3,50 

-2,51 

-3,05 

1 

3,37 

3,75 

0,1210 

52,72 

DE'LONGHI 

6138 

3,17 

3,11 

-3,39 

-4,35 

197 

3,17 

3,40 

0,0600 

473,92 

DUCATI 

2540 

1,31 

1,31 

-1,72 

-4,30 

258 

1,31 

1,39 


207,95 

EDISON 

3061 

1,58 

1,58 

-0,19 

6,54 

1662 

1,48 

1,60 


6484,45 

EDISON R 

2597 

1,34 

1,34 

1,36 

1,13 

70 

1,33 

1,38 


148,30 

EDISON W07 

1201 

0,62 

0,63 

1,59 

8,06 

401 

0,57 

0,63 



EMAK 

6361 

3,29 

3,27 

-0,97 

2,59 

11 

3,20 

3,33 

0,1400 

90,84 

ENEL 

11190 

5,78 

5,80 


6,21 

50503 

5,44 

5,80 

0,3600 

35038,51 

ENERTAD 

8121 

4,19 

4,20 


-3,16 

10 

4,19 

4,33 

0,0207 

262,62 

ENI 

29278 

15,12 

15,07 

-0,48 

-0,94 

10103 

14,71 

15,40 

0,7500 

60527,61 

EPLANET W04 

154 

0,08 

0,08 

-11,12 

-41,25 

626 

0,08 

0,14 



ERG 

8547 

4,41 

4,44 

1,79 

2,53 

375 

4,24 

4,41 

0,2000 

714,11 

ERGO PREVIDE 

8130 

4,20 

4,22 

-0,21 

2,04 

75 

4,11 

4,28 

0,0300 

377,91 

ERICSSON 

43915 

22,68 

22,80 

-0,48 

16,52 

30 

19,29 

24,31 

0,1400 

583,78 

ESPRESSO 

9466 

4,89 

4,88 

-1,55 

-0,83 

1103 

4,82 

5,07 

0,2300 

2111,03 

FIAT 

11881 

6,14 

6,12 

0,69 

0,10 

4898 

5,76 

6,39 

0,3100 

4911,36 

FIAT PRIV 

7176 

3,71 

3,70 

0,22 

-0,30 

32 

3,52 

3,82 

0,3100 

382,80 

FIAT RNC 

7687 

3,97 

3,97 

-0,33 

-0,15 

39 

3,84 

4,05 

0,4650 

317,25 

FIAT W07 

398 

0,21 

0,21 

2,65 

-0,87 

35 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17525 

9,05 

9,07 

0,86 

-0,52 

60 

8,70 

9,61 

0,2850 

298,68 

FIL POLLONE 

1405 

0,73 

0,72 

-4,00 

-15,86 

28 

0,73 

0,86 

0,0500 

7,73 


0 


m 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIN.PART 

349 

0,18 

0,18 

5,51 

-13,79 

3112 

0,17 

0,21 

0,0168 

60,15 

FIN.PART W05 

37 

0,02 

0,02 

10,00 

-1,55 

1316 

0,02 

0,02 



FINARTE ASTE 

3359 

1,74 

1,73 

-2,70 

2,42 

59 

1,66 

1,78 

0,0362 

86,89 

FINECOGROUP 

1165 

0,60 

0,60 

-1,19 

4,12 

21196 

0,53 

0,61 

0,0671 

2110,41 

FINMECCANICA 

1265 

0,65 

0,66 

0,55 

3,91 

24902 

0,63 

0,67 

0,0100 

5508,56 

FOND-SAI 

34104 

17,61 

17,67 

0,51 

6,64 

403 

16,50 

17,61 

0,2600 

2267,32 

FOND-SAI R 

19039 

9,83 

9,85 

0,27 

9,34 

164 

8,99 

9,85 

0,3120 

410,99 

FOND-SAI R W 

616 

0,32 

0,32 

15,36 

24,38 

230 

0,23 

0,32 



FOND-SAI W08 

6457 

3,34 

3,34 

0,54 

10,58 

51 

3,02 

3,34 



GABETTI 

3582 

1,85 

1,86 

1,86 

1,15 

81 

1,81 

1,92 

0,0700 

59,20 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 



GARBOLI 

1551 

0,80 

0,80 

-6,86 

-5,76 

15 

0,80 

0,89 

0,1033 

21,63 

GEFRAN 

7482 

3,86 

3,87 

0,60 

0,70 

17 

3,76 

3,86 

0,2000 

55,64 

GEMINA 

1537 

0,79 

0,79 

-1,15 

-4,37 

384 

0,79 

0,83 

0,0100 

289,32 

GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 

-9,09 

2 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,76 

GENERALI 

42830 

22,12 

22,10 

-0,58 

4,14 

3295 

21,24 

22,34 

0,2800 

28225,11 

GEWISS 

6792 

3,51 

3,49 

-3,03 

-1,79 

32 

3,51 

3,62 

0,0500 

420,96 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

GIM 

987 

0,51 

0,51 

-3,00 

-21,27 

427 

0,51 

0,65 

0,0200 

75,77 

GIM RNC 

1667 

0,86 

0,86 

-6,31 

-11,69 

5 

0,86 

0,99 

0,0724 

11,76 

GRANDI NAVI VEL 

3123 

1,61 

1,62 

-0,80 

-5,34 

42 

1,61 

1,70 

0,0200 

104,84 

GRANDI VIAGGI 

1341 

0,69 

0,70 

-0,07 

-1,59 

94 

0,67 

0,72 

0,0129 

31,17 

GRANITIFIANDRE 

13194 

6,81 

6,86 

-0,55 

-1,16 

45 

6,81 

7,22 

0,1100 

251,18 

GRUPPO COIN 

5001 

2,58 

2,56 

-2,18 

-10,78 

184 

2,58 

2,98 


342,68 

HERA 

2529 

1,31 

1,31 

0,38 

5,07 

377 

1,24 

1,33 


1035,92 

IFI PRIV 

12522 

6,47 

6,50 

1,61 

-4,49 

146 

6,24 

6,77 

0,6300 

496,68 

IFIL 

4895 

2,53 

2,53 

-0,32 

-5,92 

854 

2,50 

2,69 

0,1800 

2623,59 

IFILRNC 

4603 

2,38 

2,37 

-1,00 

-1,33 

8 

2,33 

2,45 

0,2007 

88,86 

IM LOMB W05 

35 

0,02 

0,02 

-2,70 

-8,59 

2100 

0,02 

0,02 



IM LOMBARDA 

265 

0,14 

0,14 

-3,43 

-6,49 

3692 

0,14 

0,15 


83,28 

IMA 

19492 

10,07 

10,13 

-0,23 

-3,87 

6 

9,74 

10,57 

0,4000 

363,42 

IMMSI 

2296 

1,19 

1,19 

0,68 

-0,08 

401 

1,12 

1,21 

0,0300 

260,92 

IMPREGILO 

853 

0,44 

0,45 

1,71 

-14,70 

8826 

0,43 

0,52 

0,0100 

318,28 

IMPREGILO R 

1038 

0,54 

0,55 

2,77 

-9,73 

51 

0,52 

0,62 

0,0980 

8,66 

INTEK 

1182 

0,61 

0,61 

0,20 

-4,92 

34 

0,60 

0,65 

0,0156 

101,01 

INTEK RNC 

1161 

0,60 

0,60 

1,55 

-4,66 

19 

0,59 

0,64 

0,0416 

21,99 

INTERPUMP 

6651 

3,44 

3,43 

0,41 

-3,02 

185 

3,43 

3,64 

0,2000 

287,00 

IPI 

7551 

3,90 

3,90 


-0,28 

4 

3,89 

3,95 

0,1890 

159,06 

IRCE 

4628 

2,39 

2,39 

0,42 

-4,02 

17 

2,38 

2,51 

0,0200 

67,23 

ISAGRO 

6194 

3,20 

3,19 

-0,78 

-2,77 

1 

3,20 

3,35 


51,18 

IT HOLDING 

3758 

1,94 

1,96 

0,88 

-12,96 

17 

1,94 

2,23 

0,0258 

477,24 

ITALCEMENT R 

11517 

5,95 

5,93 

-0,77 

-1,18 

299 

5,95 

6,03 

0,3000 

627,11 

ITALCEMENTI 

18536 

9,57 

9,54 

-0,52 

-3,57 

426 

9,57 

9,94 

0,2700 

1695,55 

ITALMOBIL 

69764 

36,03 

36,01 

-0,36 

-1,75 

6 

36,03 

37,83 

0,9400 

799,24 

ITALMOBIL R 

48658 

25,13 

25,10 

0,20 

-0,48 

39 

25,02 

25,78 

1,0180 

410,70 

JOLLY HOTELS 

9894 

5,11 

5,09 

2,04 

6,46 

14 

4,64 

5,11 

0,0500 

101,43 

JUVENTUS FC 

3357 

1,73 

1,74 

-0,34 

0,23 

49 

1,73 

1,81 

0,0120 

209,70 

LA DORIA 

4951 

2,56 

2,55 

-4,57 

17,83 

347 

2,15 

3,28 

0,0279 

79,27 

LA GAIANA 

2808 

1,45 

1,45 


-0,68 

3 

1,40 

1,48 

0,0400 

26,04 

LAVORWASH 

3532 

1,82 

1,82 

0,50 

-4,00 

3 

1,82 

1,96 

0,3500 

24,32 

LAZIO 

74 

0,04 

0,04 

0,79 

-1,80 

40749 

0,04 

0,05 


90,04 

LINIFICIO 

3268 

1,69 

1,70 

-0,29 

0,66 

18 

1,67 

1,71 

0,0200 

46,67 

LOCAT 

1977 

1,02 

1,02 


0,10 

15 

1,02 

1,02 

0,0380 

557,68 

LOTTOMATICA 

35567 

18,37 

18,30 

-0,48 

3,93 

183 

17,68 

18,38 

3,3000 

1631,34 

LUXOTTICA 

26827 

13,86 

13,91 

4,37 

-0,12 

2031 

13,20 

14,00 

0,2100 

6296,78 

MAFFEI 

2930 

1,51 

1,52 

0,66 

0,07 

17 

1,49 

1,51 

0,0430 

45,39 

MANULI RUBBER 

4155 

2,15 

2,15 

-3,37 

-3,51 

76 

2,15 

2,23 

0,0600 

179,47 

MARCOLIN 

2107 

1,09 

1,10 

0,64 

-3,72 

31 

1,09 

1,17 

0,0290 

49,37 

MARZOTTO 

18075 

9,34 

9,31 

0,10 

1,64 

62 

9,18 

9,52 

0,3200 

619,44 

MARZOTTO RIS 

17272 

8,92 

8,92 

-2,50 

-1,76 

0 

8,62 

9,14 

0,3400 

29,78 

MARZOTTO RNC 

13085 

6,76 

6,80 

0,58 

1,27 

3 

6,65 

6,89 

0,3800 

16,85 

MEDIASET 

19247 

9,94 

10,02 

1,13 

3,82 

7410 

9,31 

9,94 

0,2100 

11741,40 

MEDIOBANCA 

18013 

9,30 

9,32 

0,47 

7,56 

863 

8,65 

9,36 

0,1800 

7243,04 

MEDIOLANUM 

12044 

6,22 

6,24 

-0,76 

-2,28 

3074 

6,20 

6,53 

0,1000 

4513,66 

MELIORBANCA 

7768 

4,01 

4,00 

-0,72 

-1,08 

198 

3,96 

4,09 

0,0500 

376,95 

MERLONI 

26914 

13,90 

13,94 

1,05 

-7,46 

98 

13,44 

15,02 

0,3220 

1507,67 

MERLONI RNC 

20538 

10,61 

10,64 

-0,61 

-9,25 

5 

10,60 

11,95 

0,3400 

26,55 


0 


0 


0 


0 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

31749 

16,40 

16,44 

-1,93 

-5,45 

7 

16,40 

17,81 

0,4000 

68,38 

AISOFTWARE 

3292 

1,70 

1,69 

-3,53 

-9,04 

89 

1,70 

1,95 


17,42 

ALGOL 

7331 

3,79 

3,76 

-2,84 

-11,60 

52 

3,74 

4,28 


13,26 

ARTE' 

49084 

25,35 

25,26 

-2,47 

-4,52 

4 

25,35 

26,84 

0,4000 

90,75 

BB BIOTECH 

82834 

42,78 

43,16 

1,89 

5,68 

39 

40,10 

42,78 


1189,28 

BUONGIORNO V 

3371 

1,74 

1,73 

-3,07 

-16,42 

828 

1,74 

2,10 


117,99 

CAD IT 

19783 

10,22 

10,14 

-0,63 

0,54 

10 

9,44 

10,54 

0,1800 

91,75 

CAIRO COMMUNICAT 

56016 

28,93 

29,01 

2,47 

-1,67 

29 

28,29 

29,42 

1,6000 

224,91 

CARDNETGROUP 

2769 

1,43 

1,45 

-4,49 

-24,42 

94 

1,43 

1,89 


7,39 

CDB WEB TECH 

5067 

2,62 

2,64 

-2,77 

-13,94 

607 

2,62 

3,04 


263,79 

CDC 

17312 

8,94 

9,02 

-1,97 

-6,38 

14 

8,94 

9,55 

0,1400 

109,63 

CELLTHERAP 

14648 

7,57 

7,66 

3,61 

-0,13 

100 

7,38 

8,08 


375,52 

CHL 

1275 

0,66 

0,66 

-4,78 

-13,84 

725 

0,66 

0,76 


25,12 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

8469 

4,37 

4,48 

-1,36 

-10,66 

44 

4,37 

5,05 


68,55 

DATA SERVICE 

32036 

16,55 

16,69 

-4,48 

-26,01 

79 

16,55 

22,36 

0,5200 

83,04 

DATALOGIC 

26453 

13,66 

13,80 

-0,97 

-7,02 

26 

13,66 

14,76 

0,1500 

162,63 

DATAMAT 

10409 

5,38 

5,39 

-1,12 

-4,09 

44 

5,38 

5,65 


145,97 

DIGITAL BROS 

6415 

3,31 

3,41 

3,74 

-11,89 

82 

3,28 

3,81 


44,63 

DMAIL GROUP 

5811 

3,00 

3,00 

-3,73 

-7,86 

83 

3,00 

3,37 

0,0200 

19,36 

E.BISCOM 

94935 

49,03 

49,51 

-3,15 

-1,63 

1372 

49,03 

53,62 


2762,62 

ELEN. 

29265 

15,11 

15,29 

3,81 

-0,16 

10 

14,67 

15,18 

0,2500 

69,84 

ENGINEERING 

41514 

21,44 

21,48 

0,37 

1,28 

4 

20,50 

21,56 

0,3600 

268,00 

EPLANET 

854 

0,44 

0,44 

-4,24 

-13,46 

2502 

0,44 

0,52 


147,62 

ESPRINET 

40836 

21,09 

21,19 

-0,05 

-6,60 

13 

21,09 

22,62 

0,5500 

100,82 

EUPHON 

15703 

8,11 

8,10 

-1,34 

-18,58 

80 

8,11 

10,80 

0,6000 

38,60 

FIDI A 

10597 

5,47 

5,47 

-1,42 

-6,97 

2 

5,46 

5,94 

0,1400 

25,72 

FINMATICA 

14594 

7,54 

7,89 


-20,23 

0 

6,49 

9,52 

0,0258 

349,21 

GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 

I.NET 

86067 

44,45 

44,77 

-2,80 

-10,09 

7 

44,45 

50,75 

1,0000 

182,25 

INFERENZA 

10560 

5,45 

5,35 

0,11 

-10,12 

28 

5,30 

6,31 


54,51 

ITWAY 

7160 

3,70 

3,71 

-3,33 

-10,98 

34 

3,70 

4,17 

0,0600 

16,34 

MONDOTV 

58107 

30,01 

30,05 

-0,56 

-10,76 

5 

30,01 

33,86 

0,3000 

117,89 

NTS-NETWORK 

15295 

7,90 

7,82 

-5,23 

-15,59 

33 

7,90 

9,37 


113,83 

POLIGRAF S F 

90482 

46,73 

46,79 

-2,46 

-10,50 

4 

46,73 

52,61 

0,3615 

42,06 

PRIMA INDUSTRIE 

12073 

6,24 

6,22 

-3,03 

-10,16 

11 

6,24 

6,94 


28,68 

REPLY 

16878 

8,72 

8,77 

1,22 

0,96 

7 

8,37 

9,03 

0,1000 

71,15 

TAS 

37972 

19,61 

19,57 

-1,72 

-11,06 

4 

19,61 

22,46 

1,7500 

34,50 

TC SISTEMA 

5789 

2,99 

2,99 

-23,20 

-51,09 

16 

2,99 

6,40 


12,92 

TECNODIFFUSIONE 

5985 

3,09 

2,91 


-16,19 

0 

3,09 

3,69 


25,42 

TISCALI 

10092 

5,21 

5,21 

-2,49 

-7,34 

14407 

5,21 

5,97 


1922,81 

TXT 

43431 

22,43 

22,27 

-7,17 

-15,39 

31 

22,43 

26,74 


56,68 

VICURON PHARMA 

35209 

18,18 

18,11 

-0,62 

20,22 

43 

15,13 

19,38 


979,45 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3654 

1,89 

1,89 

1,12 

0,59 

81 

1,86 

1,89 

0,0720 

279,51 

MIL ASS W05 

210 

0,11 

0,11 

-1,39 

-8,06 

27 

0,11 

0,12 



MILANO ASS 

6093 

3,15 

3,16 

0,48 

3,42 

319 

3,04 

3,21 

0,0500 

1347,06 

MILANO ASS R 

5547 

2,87 

2,88 

0,84 

1,27 

38 

2,83 

2,90 

0,0700 

88,07 

MIRATO 

11916 

6,15 

6,15 

-1,51 

-3,56 

26 

6,15 

6,44 

0,2000 

105,85 

MITTEL 

7164 

3,70 

3,70 

0,54 

3,35 

0 

3,54 

3,71 

0,1000 

144,30 

MONDADORI 

15105 

7,80 

7,81 

-0,06 

10,31 

596 

7,07 

7,83 

0,2500 

2023,81 

MONRIF 

1458 

0,75 

0,75 

-2,61 

-2,46 

46 

0,75 

0,82 

0,0200 

112,97 

MONTE PASCHI 

4943 

2,55 

2,56 

0,43 

1,35 

4923 

2,43 

2,57 

0,0832 

6251,00 

MONTEFIBRE 

550 

0,28 

0,28 

-7,04 

-28,44 

1828 

0,28 

0,40 

0,0300 

36,96 

MONTEFIBRE R 

816 

0,42 

0,43 

-9,32 

-19,92 

103 

0,42 

0,53 

0,0500 

10,95 

NAV MONTANARI 

3210 

1,66 

1,67 

2,32 

4,21 

296 

1,56 

1,66 

0,0600 

203,70 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4471 

2,31 

2,34 

5,13 

-3,39 

24 

2,23 

2,39 

0,0400 

50,80 

OLCESE 

312 

0,16 

0,16 

10,25 

1,13 

2478 

0,15 

0,16 

0,0775 

14,70 

OLIDATA 

2407 

1,24 

1,26 

-0,63 

-7,72 

104 

1,24 

1,37 

0,0909 

42,26 

PCREMONA 

37976 

19,61 

19,61 


0,91 

3 

19,44 

19,63 

0,1500 

658,71 

P ETR-LAZIO 

33172 

17,13 

17,09 

-0,41 

-3,54 

33 

17,13 

17,93 

0,1900 

440,12 

P INTRA 

24047 

12,42 

12,37 

-0,35 

-4,01 

33 

12,38 

13,07 

0,4000 

587,41 

P LODI 

16038 

8,28 

8,21 

-2,48 

-5,61 

663 

8,19 

8,78 

0,1800 

2380,61 

P MILANO 

10373 

5,36 

5,36 

0,92 

3,50 

1761 

5,14 

5,37 

0,1200 

2067,77 

P SPOLETO 

13416 

6,93 

6,95 

0,43 

0,42 

1 

6,90 

7,06 

0,2500 

124,61 

P UNITE 

28153 

14,54 

14,55 

0,32 

0,30 

537 

14,33 

14,84 


4635,00 

P VER-NOV 

27673 

14,29 

14,34 

-0,16 

6,10 

940 

13,47 

14,29 

0,3900 

5291,32 

PAGNOSSIN 

2533 

1,31 

1,32 

-2,80 

-17,94 

55 

1,31 

1,62 

0,0250 

26,16 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERDER 

398 

0,21 

0,21 


-0,72 

15 

0,21 

0,23 

0,0050 

9,96 

PERMASTEELISA 

24583 

12,70 

12,60 

0,16 

-7,31 

103 

12,64 

13,70 

0,3600 

350,41 

PININFARIN R 

40662 

21,00 

21,00 


-2,78 

0 

21,00 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

43547 

22,49 

22,50 

-0,04 

-6,45 

4 

22,49 

24,19 

0,3400 

208,06 

PIREL &C W06 

208 

0,11 

0,11 

-2,01 


1480 

0,11 

0,12 



PIRELLI REAL 

50130 

25,89 

25,87 

-0,61 

1,89 

81 

25,41 

26,40 

1,2500 

1051,26 

PIRELLI&CO 

1638 

0,85 

0,85 

-0,67 

2,56 

8832 

0,82 

0,89 

0,0800 

2812,48 

PIRELLI&CO R 

1499 

0,77 

0,77 

-1,60 

3,46 

319 

0,75 

0,80 

0,0904 

104,31 

POL EDITORIALE 

3023 

1,56 

1,56 

-2,14 

0,32 

42 

1,56 

1,62 

0,0413 

206,05 

PREMAFIN 

1826 

0,94 

0,95 

0,51 

5,12 

187 

0,90 

0,96 

0,1033 

293,30 

PREMAFIN W05 

238 

0,12 

0,12 

-0,42 

12,16 

219 

0,11 

0,13 



PREMUDA 

2920 

1,51 

1,52 

3,32 

12,37 

307 

1,33 

1,51 

0,0800 

93,55 

R DEMEDICI 

1368 

0,71 

0,71 

-0,18 

-7,04 

363 

0,70 

0,76 

0,0165 

190,12 

R DEMEDICI R 

1460 

0,75 

0,75 



0 

0,75 

0,75 

0,0275 

0,43 

RAS 

28390 

14,66 

14,73 

0,80 

8,01 

1694 

13,57 

14,80 

0,4400 

9836,55 

RAS RNC 

27909 

14,41 

14,42 

-0,42 

5,06 

7 

13,72 

14,81 

0,4600 

19,31 

RATTI 

969 

0,50 

0,50 

-3,99 

-8,79 

29 

0,50 

0,58 

0,0516 

15,61 

RCS MEDGR R 

4074 

2,10 

2,11 

-1,95 

6,26 

43 

1,98 

2,16 

0,0600 

61,75 

RCS MEDIAGR 

5706 

2,95 

2,98 

-0,17 

6,01 

1798 

2,68 

2,99 

0,0400 

2159,18 

RECORDATI 

30252 

15,62 

15,61 

1,06 

1,09 

52 

15,15 

15,66 

0,3750 

785,02 

RETI BANCARIE 

76812 

39,67 

39,88 

1,30 

13,96 

1 

34,81 

46,70 

0,2000 

1295,12 

RICCHETTI 

603 

0,31 

0,31 

-2,77 

-11,74 

224 

0,31 

0,36 

0,0050 

66,68 

RICH GINORI 

1175 

0,61 

0,60 

-3,18 

-10,54 

174 

0,61 

0,70 

0,0530 

55,11 

RISAN IPI W 

362 

0,19 

0,20 


-28,03 

0 

0,19 

0,26 



RISANAMENTO 

2827 

1,46 

1,47 

-1,34 

-0,14 

88 

1,46 

1,51 

0,0140 

400,53 

ROLAND EUROPE 

2713 

1,40 

1,40 

0,07 

-3,04 

1 

1,40 

1,45 

0,0300 

30,82 

RONCADIN 

853 

0,44 

0,44 

-2,33 

-3,25 

578 

0,42 

0,50 

0,0413 

57,37 

RONCADIN W07 

456 

0,24 

0,23 

-4,09 

-11,43 

277 

0,23 

0,27 



SABAF 

26676 

13,78 

13,80 

0,33 

-0,05 

6 

13,71 

13,82 

0,3700 

156,14 

SADI 

3030 

1,56 

1,56 

0,32 

-1,32 

1 

1,55 

1,59 

0,1500 

16,12 

SAECO 

7000 

3,62 

3,63 

0,69 

0,28 

729 

3,59 

3,62 

0,0750 

723,00 

SAESGETT R 

11257 

5,81 

5,79 

-0,86 

-1,71 

1 

5,80 

5,97 

0,1656 

55,96 

SAESGETTERS 

18075 

9,34 

9,23 

-2,84 

-5,94 

6 

9,34 

10,08 

0,1500 

129,52 

SAIPEM 

12913 

6,67 

6,74 

3,01 

1,93 

8328 

6,16 

6,67 

0,1440 

2937,69 

SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 

-0,58 

-1,15 

0 

6,90 

6,98 

0,1740 

1,48 

SCHIAPPARELLI 

327 

0,17 

0,17 

-4,43 

0,90 

645 

0,17 

0,19 

0,0155 

36,23 

SEAT PG 

1573 

0,81 

0,81 

0,58 

6,21 

14478 

0,76 

0,82 


6594,42 

SEAT PG R 

1498 

0,77 

0,77 

0,73 

4,39 

515 

0,73 

0,77 


105,25 

SIAS 

13242 

6,84 

6,90 

0,69 

-5,59 

120 

6,84 

7,35 

0,1700 

871,97 

SIRTI 

3536 

1,83 

1,84 

0,77 

7,73 

270 

1,68 

1,84 

0,5000 

401,72 

SMI METAL R 

635 

0,33 

0,33 

-7,67 

-12,77 

281 

0,33 

0,39 

0,0408 

18,77 

SMI METALLI 

526 

0,27 

0,27 

-2,81 

-11,49 

1571 

0,27 

0,31 

0,0080 

175,29 

SMURFIT SISA 

3791 

1,96 

1,99 

0,51 

-0,61 

31 

1,89 

2,04 

0,0100 

120,61 

SNAI 

6903 

3,56 

3,54 

-3,49 

-4,37 

300 

3,56 

4,17 

0,0387 

195,87 

SNAM GAS 

6920 

3,57 

3,57 

-0,34 

5,61 

6149 

3,38 

3,59 

0,1600 

6987,17 

SNIA 

690 

0,36 

0,36 

-2,58 

-15,65 

2177 

0,35 

0,43 

0,0487 

84,13 

SOCOTHERM 

8876 

4,58 

4,59 

-1,65 

-4,86 

43 

4,58 

5,05 

0,0750 

172,36 

SOGEFI 

4908 

2,54 

2,50 

-3,65 

-6,77 

273 

2,54 

2,82 

0,1300 

279,15 

SOL 

7133 

3,68 

3,71 

1,62 

2,48 

96 

3,30 

3,68 

0,0610 

334,14 

SOPAF 

401 

0,21 

0,21 

-6,89 

-18,97 

1520 

0,21 

0,26 

0,0620 

24,21 

SOPAFRNC 

402 

0,21 

0,20 

-9,05 

-15,47 

158 

0,21 

0,25 

0,0723 

8,44 

SORIN 

5059 

2,61 

2,67 

4,14 

-15,07 

2172 

2,56 

3,14 


925,19 

SPAOLO IMI 

21061 

10,88 

10,87 

0,22 

4,43 

6648 

10,14 

10,88 

0,3000 

15758,95 

STAYER 

63 

0,03 

0,03 


-14,84 

0 

0,03 

0,04 

0,0258 

5,94 

STEFANEL 

3222 

1,66 

1,63 

-1,03 

-6,52 

177 

1,66 

1,98 

0,0300 

89,94 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 



0 

2,05 

2,05 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

43798 

22,62 

22,72 

0,31 

3,67 

9646 

21,82 

23,62 

0,0800 

20385,87 

TARGETTI 

5954 

3,08 

3,10 

1,11 

-3,39 

5 

3,06 

3,23 

0,1000 

54,43 

TECNODIF W04 

174 

0,09 

0,09 

-12,96 

-46,43 

18 

0,09 

0,17 



TELEXOL04W 

71 

0,04 

0,04 

-5,15 

-3,44 

2825 

0,04 

0,09 



TELECOM IT 

4879 

2,52 

2,52 

-0,71 

4,87 

48943 

2,40 

2,62 


25961,65 

TELECOM IT R 

3371 

1,74 

1,75 

-0,11 

6,55 

18019 

1,63 

1,79 


10090,70 

TELECOM ME 

772 

0,40 

0,40 

-0,17 

-0,72 

4468 

0,40 

0,42 


1227,27 

TELECOM ME R 

600 

0,31 

0,31 

0,65 

-7,19 

39 

0,31 

0,34 


16,00 

TENARIS 

5363 

2,77 

2,82 

3,79 

5,52 

64 

2,63 

2,97 

0,0541 

3269,40 

TIM 

8907 

4,60 

4,59 

-0,78 

5,80 

50035 

4,35 

4,70 

0,0477 

38796,42 

TIM RNC 

8673 

4,48 

4,48 

-0,02 

4,41 

334 

4,29 

4,52 

0,0597 

591,54 

TOD'S 

61051 

31,53 

31,46 

-0,38 

-8,48 

26 

31,53 

34,45 

0,3500 

953,78 

TREVI FINANZ 

2004 

1,03 

1,03 

0,49 

-3,09 

75 

1,03 

1,09 

0,0150 

66,24 

TREVISAN 

5879 

3,04 

3,04 

-1,58 

6,23 

61 

2,86 

3,11 


67,17 

UNICREDIT 

8531 

4,41 

4,40 

-0,05 

1,66 

36449 

4,24 

4,42 

0,1580 

27734,14 

UNICREDIT R 

8190 

4,23 

4,25 

0,59 

-0,05 

28 

4,12 

4,24 

0,1730 

91,82 

UNIPOL 

6543 

3,38 

3,37 

-0,27 

1,23 

1155 

3,34 

3,42 

0,1104 

1949,63 

UNIPOLP 

3661 

1,89 

1,89 

0,42 

0,75 

1002 

1,87 

1,90 

0,1156 

622,63 

UNIPOL PW05 

278 

0,14 

0,14 

1,40 

-1,44 

895 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

255 

0,13 

0,13 

-0,90 

-1,49 

127 

0,13 

0,14 



V VENTAGLIO 

2666 

1,38 

1,37 

-7,60 

-30,52 

284 

1,38 

1,98 

0,0700 

44,75 

VEMER SIBER 

1490 

0,77 

0,79 

1,43 

-11,54 

100 

0,77 

0,89 

0,0516 

50,08 

VIANINIINDUS 

4453 

2,30 

2,30 


-4,45 

6 

2,28 

2,46 

0,0300 

69,24 

VIANINI LAVORI 

9699 

5,01 

5,02 

1,56 

-4,95 

3 

4,96 

5,27 

0,1000 

219,38 

VITTORIA ASS 

9937 

5,13 

5,16 

0,27 

4,12 

49 

4,93 

5,14 

0,1200 

153,96 

VOLKSWAGEN 

79465 

41,04 

41,10 

0,27 

-8,13 

23 

40,81 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25175 

13,00 

12,94 

-0,14 

4,02 

3 

12,40 

13,44 

2,6000 

325,05 

ZUCCHI 

7625 

3,94 

3,95 

1,02 

-3,95 

6 

3,90 

4,13 

0,2500 

96,00 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 



0 

3,95 

4,07 

0,2800 

13,71 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 27 gennaio 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,490 

108,700 

BTP FB 96/06 

114,010 

113,600 

BTP MG 99/31 

114,450 

115,070 

BTP ST 02/05 

101,870 

101,920 

CCT LG 01/08 

101,590 

101,670 

BTPAG 02/17 

107,070 

107,450 

BTP FB 97/07 

110,700 

111,280 

BTP MZ 01/04 

100,300 

100,310 

BTP ST 03/06 

100,170 

100,250 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,040 

BTP AG 03/13 

100,170 

100,490 

BTP FB 99/04 

100,000 

100,000 

BTP MZ 01/06 

104,590 

104,620 

BTP ST 03/08 

101,440 

101,450 

CCT LG 98/05 

0,000 

100,790 

BTPAG 03/34 

99,140 

99,700 

BTP GE 03/08 

101,300 

101,400 

BTP MZ 01/07 

104,820 

104,850 

BTP ST 03/08 

100,750 

100,880 

CCT LG E2/09 

101,250 

101,030 

BTPAG 94/04 

102,870 

102,890 

BTP GE 04/07 

99,830 

99,910 

BTP MZ 02/05 

102,020 

102,030 

BTP ST 95/05 

112,620 

112,670 

CCT MG 97/04 

100,090 

100,090 

BTP AP 94/04 

101,030 

101,050 

BTP GE 95/05 

106,400 

106,350 

BTP NV 01/11 

95,000 

93,860 

CCTAG 00/07 

100,830 

100,800 

CCT MG 98/05 

100,440 

100,460 

BTP AP 95/05 

109,310 

109,310 

BTP LG 00/05 

103,470 

103,540 

BTP NV 93/23 

153,340 

153,910 

CCTAG 02/09 

101,010 

100,990 

CCT MZ 97/04 

CCT MZ 99/06 

100,030 

100,530 

100,030 

100,530 













BTP AP 99/04 

100,250 

100,260 

BTP LG 01/04 

101,050 

101,060 

BTP NV 96/06 

113,180 

113,300 

CCTAP 01/08 

100,890 

100,880 
















CCT OT 02/09 

mi nnn 

100 990 













1 U 1 jUUU 


BTP DC 00/05 

105,170 

105,240 

BTP LG 02/05 

102,560 

102,500 

BTP NV 96/26 

131,870 

132,380 

CCTAP 02/09 

100,980 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,530 

BTP DC 93/23 

147,400 

152,720 

BTP LG 96/06 

114,020 

114,370 

BTP NV 97/07 

109,780 

110,390 

CCT DC 99/06 

100,710 

100,710 













CCT ST 01/08 

100,940 

100,940 

BTP FB 01/04 

100,130 

100,130 

BTP LG 97/07 

112,220 

112,330 

BTP NV 97/27 

121,320 

121,960 

CCT FB 03/10 

101,010 

101,010 

CCT ST 97/04 

100,200 

100,200 

BTP FB 01/12 

106,590 

106,820 

BTP LG 99/04 

100,910 

100,920 

BTP NV 98/29 

103,550 

104,060 

CCT GE 96/06 

101,870 

101,760 

CTZAG 03/05 

96,445 

96,490 

BTP FB 02/13 

104,350 

104,630 

BTP MG 02/05 

102,980 

102,960 

BTP NV 99/09 

103,400 

103,540 

CCT GE 97/07 

101,270 

102,030 

CTZAP 03/05 

97,356 

97,341 

BTP FB 02/33 

110,870 

111,410 

BTP MG 03/06 

100,420 

100,480 

BTP NV 99/10 

110,060 

110,350 

CCTGE2 96/06 

101,220 

101,190 

CTZ DC 03/04 

98,150 

98,142 

BTP FB 03/06 

100,570 

100,610 

BTP MG 98/08 

106,950 

106,580 

BTP OT 01/04 

101,320 

101,330 

CCT GN 03/10 

101,040 

101,060 

CTZ GN 02/04 

99,180 

99,159 

BTP FB 03/19 

95,630 

96,000 

BTP MG 98/09 

104,840 

104,490 

BTP OT 02/07 

106,230 

106,830 

CCT LG 00/07 

101,500 

101,460 

CTZ MZ 02/04 

99,656 

99,649 


OBBLIGAZIONI 


Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,200 

99,850 

CAPIT/081 BIM 

100,400 

99,740 

CREDIOP/09 BANIK 

88,000 

0,000 

MEDIO/07 D SET02 

114,430 

113,550 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,090 

100,130 

CAPIT/08 II BIM 

98,920 

98,300 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,550 

103,540 

MEDIO/07 V PURO 

99,970 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,800 

99,810 

CAPIT/08 III BIM 

98,950 

98,150 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

86,520 

87,720 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,810 

100,350 

BCA LEASING ITAL06A9 

91,500 

91,170 

CAPITALIA/09 SUB 

101,670 

101,720 

DALMINE 2 05 6,25% 

95,290 

95,860 

MEDIOB/06 IND 

96,820 

96,770 

BEI 96/16 ZC 

56,500 

55,800 

CAPITALIA 08 261 ZC 

83,510 

83,550 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

98,810 

98,830 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

91,590 

91,500 

BEI 97/04 4,75% 

109,600 

109,800 

CENTROB/0810YRS 

101,900 

101,900 

FIAT STEP UP/11 

83,100 

83,750 

MEDI0B 96/06 ZC 

93,310 

93,410 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

99,390 

98,750 

CENTR0B/13 ELC 

80,600 

81,060 

FINEC0/16 REV FL 

99,710 

98,500 

MEDI0B 96/11 ZC 

70,990 

70,820 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

101,200 

101,270 

CENTR0B/14RF 

99,400 

99,340 

FINEC06/04 ZC 

98,950 

0,000 

MEDI0B 97/04 IND 

100,020 

100,030 

BEI 99/29 FIXED 

82,700 

82,500 

CENTR0B/15 RFC 

104,710 

104,650 

INTBCI01/04 DC 

99,030 

99,010 

MEDI0B 97/07 IND 

100,950 

101,170 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,900 

92,650 

CENTR0B/18 RFC 

87,300 

86,890 

INTBCI02/07 MIX 

101,500 

100,500 

MEDI0B 98/08 TT 

100,100 

100,050 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

104,010 

104,100 

CENTR0B/19SDITSE 

84,020 

84,000 

MED CENT/05 DJEU 

104,390 

104,450 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

104,750 

104,600 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FLOORED 

108,000 

108,000 

COMIT/08TV2 

98,700 

98,780 

MED LOM/0518 

104,410 

104,400 

MEDI0CR C/28ZC 

22,670 

22,470 

BNL/04 DOPCEN 3 

99,290 

99,600 

COMIT/09 

103,000 

102,950 

MED LOM/09 61 

93,630 

93,630 

MEDI0CR L/08 2 RF 

106,550 

106,250 

BNL/04 K-0 S&P 

100,990 

100,100 

C0MIT 97/04 6,75% 

100,600 

100,600 

MED L0M/191 SD 

84,440 

84,380 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

106,760 

106,900 

BNL/04 KN-OUTR 

102,950 

102,960 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,360 

99,450 

MED TOSC/06IND 

97,210 

97,260 

P LOD1/04 IND DC 

97,360 

97,020 

BNL/05 DOPCEN 5 

97,010 

97,140 

C0MIT 98/08 SUB TV 

98,920 

98,950 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

97,700 

97,510 

P L0DI/06 IND DC 

98,440 

95,000 

BNL/06 BIS OICR 

94,680 

94,210 

CREDEM/05 DOPCEN 

98,000 

97,720 

MEDIO CEN19 STEP DOWN ZC 

75,390 

74,420 

P LODI/07 MIX2 

98,580 

97,700 

BNL/06 DOPCEN 5 

100,450 

100,210 

CREDEM/05DC AP02 

99,000 

99,000 

MEDIO/05 D AG002 

109,000 

107,900 

POP L0DI/06 IND 

97,120 

94,000 

BNL/07 ACTINDII 

93,300 

93,300 

CREDEM/05DC GN02 

105,480 

103,670 

MEDIO/05 D LUG02 

108,000 

106,700 

SPAOLO/04 34 

112,640 

112,660 

BNL/07 VAL PURO 

98,290 

98,000 

CREDEM/05DC MG02 

102,800 

101,420 

MEDIO/05 D OTT02 

107,890 

107,260 

SPAOLO/05 CONC 

95,550 

95,500 

BNL/08 FLASH 

102,180 

102,100 

CREDEM/07 DOPCEN 

100,400 

0,000 

MEDIO/05 D SET02 

111,100 

110,570 

SPAOLO 051BON 18 

96,650 

96,500 

BPU 99/06 TV EUR 

99,800 

99,860 

CREDEM/07DC AP02 

100,900 

100,800 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,200 

102,500 

SPAOLO/06 7 

110,610 

110,610 

CAPIT/06 C FEB03 

106,720 

106,500 

CREDEM/07DC GN02 

107,150 

105,540 

MEDIO/06 WC BASK 

103,990 

103,700 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,850 

97,600 

CAPIT/06 C GEN03 

106,500 

0,000 

CREDEM/07DC MG02 

105,700 

102,150 

MEDIO/07 D AG002 

112,150 

111,000 

UNICR/10 IND 

94,000 

93,330 

CAPIT/06 CMAR03 

105,600 

0,000 

CREDEM/08 C0NCER 

97,420 

0,000 

MEDIO/07 D LUG02 

109,740 

109,740 

UNICR/10S-U 

107,790 

107,750 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R emi. R ene!. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA ! 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.640 

13.623 

8.763 

21.971 

ALBERTO PRIMO RE 

7.625 

7.626 

8.310 

26.914 

ALBOINO RE 

6,642 

6.655 

4.896 

19.697 

APULIA AZ.ITALIA 

10,830 

10.811 

8.235 

20.574 

ARCA AZITALIA 

19.342 

19.319 

7.653 

20.361 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.316 

5.312 

10.589 

31.584 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.971 

17.941 

7.863 

20.039 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.520 

22.492 

9.109 

25.236 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6,378 

6.397 

4.712 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.072 

7.063 

6.699 

23.615 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.935 

21.905 

5.244 

17.331 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.849 

10.855 

0.092 

14.104 

BIPIEMME ITALIA 

14.688 

14.677 

8.103 

22.840 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.838 

4.831 

7.059 

24.659 

BPB TIZIANO 

15,630 

15.606 

7.055 

23.587 

BPVI AZ. ITALIA 

4,263 

4.258 

7,191 

18.647 

C.S.AZ. ITALIA 

11.626 

11.619 

9.411 

23.052 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.948 

18.944 

7.788 

20.665 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.516 

4.507 

6.259 

30.144 

CAPITALG. ITALIA 

16.589 

16.562 

8.666 

19.993 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.111 

jiSl 

9.060 

23.332 

DUCATO GEO ITALIA 

12.811 

12.800 

8.458 

22.044 

DWS AZ. ITALIA 

11.500 

11.495 

8.726 

23.842 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.899 

16.902 

8.348 

22.076 

EFFEAZ. ITALIA 

6.140 

6.132 

8.308 

20.795 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.233 

11.216 

7.895 

17.463 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,994 

3.984 

5.578 

27.767 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10,704 

10.692 

8.483 

20.283 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.611 

21.586 

7.791 

24.223 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.412 

20.420 

8.006 

22.359 

F&FLAGEST ITALIA 

3.802 

3.804 

7.889 

18.701 

F&FSELECT ITALIA 

12,051 

12.056 

7.435 

20.958 

FINECOAMAZ ITALIA 

12,885 

12.870 

8.123 

23.031 

FINECO AMSCITALY 

3.973 

3.960 

5.834 

26.247 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.573 

12.552 

8.201 

20.281 

FONDERSEL ITALIA 

18.543 

18.518 

8.987 

23.884 

FONDERSEL P.M.I. 

13.309 

13.302 

5.736 

25.014 

G.P. CAPITAL 

47,851 

47.803 

7.678 

23.067 

G.P. ITALY 

17.544 

17.525 

7.625 

22.745 

GESTIELLE ITALIA 

12.920 

12.888 

7.568 

16.239 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.257 

10.239 

8.265 

20.515 

GRIFOGLOBAL 

11.649 

11.665 

6.627 

30.026 

IMI ITALY 

19.625 

19.607 

8.641 

22.718 

ING AZIONARIO 

21.627 

21.627 

7.736 

21.119 

INVESTIRE AZION. 

18.678 

18.652 

8.278 

21.617 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.332 

8.318 

8.744 

24.861 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.031 

8.025 

6.568 

25.543 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.865 

4.856 

8.594 

22.328 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,739 

11.736 

9.099 

22.447 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16,997 

17.009 

9.137 

23.444 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.357 

4.368 

3.198 

17.376 

OPTIMA AZIONARIO 

5.435 

5.428 

7.560 

20.164 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.055 

5.054 

2.535 

17.860 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.863 

4.863 

9.232 24.596 

RAS CAPITAL L 

20,919 

20.895 

7.586 

21.431 

RAS CAPITAL T 

20,869 

20.847 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.683 

15.658 

7.322 

21.857 

SAI ITALIA 

18.251 

18.229 

7.905 

22.048 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.266 

26.238 

8.233 

21.220 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.891 

11.868 

8.425 

19.796 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.288 

4.279 

7.739 

24.254 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.430 

13.408 

8.289 

23.222 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.294 

13.272 

8.231 

22.865 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.374 

16.349 

8.776 

22.194 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.217 

16.191 

8.678 

21.676 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,111 

6.101 

7.664 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.108 

10.114 

5.379 

22.269 

ZETA AZIONARIO 

18,561 

18,552 

9,022 

22,483 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.154 

8.134 

8.749 

20.461 

ALTO AZIONARIO 

15.960 

15.940 

10.588 

22.911 

AUREO E.M.U. 

9.822 

9.816 

12.651 

21.831 

BIPIELLE F.EURO 

9.441 

9.439 

7.762 

17.586 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.727 

12.726 

9.678 

19.998 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.459 

4.453 

9.774 

31.534 

BSI AZIONARIO EURO 

4.205 

4.197 

12.103 

19.766 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.776 

4.768 

10.786 

26.049 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.261 

4.254 

13.809 

21.778 

DWS AZ. EURO 

3,959 

3.959 

10.402 

19.897 

EPSILON QEQUITY 

3.927 

3.923 

12.683 

26.718 

EUROM. EURO EQUITY 

3.324 

3.324 

11.171 

21.137 

FINECO EURO GROWTH 

11.307 

11.310 

8.836 

19.222 

FINECO EURO VALUE 

4,813 

4.805 

11.412 

24.981 

G.P. EURO INNOVATION 

2,488 

2.489 

9.123 

27.590 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.744 

6.733 

6.827 

25.423 

LEONARDO EURO 

4.691 

4.689 

9.475 

19.425 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.603 

4.602 

12.902 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.850 

13.846 

10.765 

20.320 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.716 

7.719 

11.166 

18.036 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.626 

7.629 

11.053 

17.594 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.710 

6.720 

11.406 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,423 

4,420 

14,142 

24,592 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.053 

5.079 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.283 

5.294 

6.577 

12.189 

ANIMA EUROPA 

3,818 

3.820 

5.967 

24.001 

ARCA AZEUROPA 

8.528 

8.541 

8.582 

14.639 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.099 

3.103 

6.973 

16.591 

ASTESE EUROAZIONI 

4,724 

4.729 

9.175 

20.695 

AZIMUT EUROPA 

12.707 

12.743 

8.625 

19.024 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,501 

8.498 

12.940 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.870 

4.797 

10.783 

42.983 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.017 

6.024 

8.161 

18.143 

BIPIEMME EUROPA 

11.470 

11.474 

8.289 

18.382 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.913 

4.915 

7.907 

25.652 

BPVI AZ. EUROPA 

3,583 

3.588 

7.954 

15.469 

CAPITALG. EUROPA 

6,118 

6.123 

8.226 

19.097 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.363 

8.366 

6.971 

20.556 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.521 

1.522 

10.779 

39.669 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.626 

5.636 

10.792 

22.172 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.180 

5.192 

6.936 

14.324 

DUCATO GEO EUROPA 

8.279 

8.288 

9.699 

22.980 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,635 

5.639 

8.324 

18.457 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.270 

13.266 

9.697 

21.121 

EFFE AZ. EUROPA 

2.612 

2.613 

8.157 

13.319 

EPSILON QVALUE 

4.452 

4.455 

10.801 

24.776 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.463 

4.471 

8.774 

14.495 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.687 

4.689 

8.245 

14.653 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.670 

13.675 

8.716 

17.430 

EUROPA 2000 

14.385 

14.412 

5.795 

14.266 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

19.908 

19.910 

8.621 

17.230 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.688 

5.695 

7.605 

17.133 

F&FSELECTEUROPA 

16,579 

16.581 

8.736 

17.816 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.114 

3.112 

9.187 

20.325 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.443 

7.444 

7.201 

14.402 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.513 

10.515 

6.644 

15.198 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.228 

5.238 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.403 

5.407 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11,155 

11.160 

9.234 

17.905 

FS BEST OF EUR. 

4,354 

4.356 

6.820 

17.963 

G.P. EUROPA 

3.703 

3.708 

9.654 

19.645 

G.P. EUROPA VAL. 

21.632 

21.641 

9.768 

22.249 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.642 

3.642 

9.042 

20.397 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,711 

3.711 

6.332 

13.313 

GESTIELLE EUROPA 

10.613 

10.625 

7.757 

14.204 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.707 

7.726 

6.671 

12.462 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.485 

4.493 

10.932 

43.842 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.565 

5.557 

10.901 

27.026 

IMI EUROPE 

15.997 

16.021 

8.263 

18.725 

ING EUROPA 

15,680 

15.676 

8.108 

17.471 

ING SELEZIONE EUROPA 

11,136 

11.140 

8.782 

18.455 

INVESTIRE EUROPA 

10.331 

10.345 

7.514 

18.638 

INVESTITORI EUROPA 

4.357 

4.363 

8.898 

23.603 

LAURIN EUROSTOCK 

3.163 

3.168 

9.220 

19.584 

MC GES. FDF EUR. 

5.331 

5.332 

5.418 

20.393 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,556 

4.572 

7.024 

17.970 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.431 

3.432 

9.617 

20.007 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.998 

16.006 

9.410 

19.272 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,779 

5.794 

9.038 

30.747 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.320 

3.328 

8.073 

18.234 

OPTIMA EUROPA 

2.737 

2.739 

8.011 

14.807 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,135 

4.139 

10.888 

24.398 

RAS EUROPE FUND L 

13.573 

13.592 

9.029 

19.998 

RAS EUROPEFUNDT 

13.539 

13.561 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.214 

6.223 

8.333 

24.280 

SAI EUROPA 

9,464 

9.458 

8.371 

18.730 

SANPAOLO EUROPE 

7.222 

7.229 

8.325 

18.471 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5,192 

5.195 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.135 

14.148 

8.814 

17.147 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.965 

13.977 

8.702 

16.637 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.260 

4.268 

10,021 

22.203 

ZETA EUROSTOCK 

4,103 

4.104 

9.618 

19.482 

ZETA MEDIUM CAP 

4,932 

4,927 

7,381 

28,538 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.064 

5.072 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,632 

4.628 

2,184 

3.833 

AMERICA 2000 

10.400 

10.405 

3.032 

7.139 

ANIMA AMERICA 

5,319 

5.321 

9.988 

35.897 

ARCA AZAMERICA 

17.126 

17.118 

3.518 

9.656 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,314 

3,323 

2,001 

7,597 

AUREO AMERICHE 

3.150 

3.153 

2.406 

6.419 

AZIMUT AMERICA 

10.063 

10.067 

4.107 

9.523 

BIM AZIONARIO USA 

6.147 

6.148 

8.528 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.042 

7.033 

1.455 

4.233 

BIPIEMME AMERICHE 

9.068 

9.077 

2.917 

13.067 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.625 

3.626 

3.365 

10.451 

CAPITALG. AMERICA 

8.170 

8.180 

2.202 7.812 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.793 

13.775 

2.019 

6.716 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.940 

4.941 

2.810 

6.834 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.744 

4.738 

0.021 

4.770 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,259 

14.190 

5.349 

16.714 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.634 

5.649 

3.149 

5.466 

DUCATO GEO AMERICA 

4,629 

4.634 

1781 

3.004 

EFFEAZ. AMERICA 

2,560 

2,561 

1,386 

5,698 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.100 

4.116 

0,787 

3.719 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.651 

4.660 

0.410 

2.400 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.721 

14.739 

1.629 

1.454 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.833 

3.839 

1.996 

5.447 

F&FSELECT AMERICA 

10.612 

10.637 

2.284 

5.750 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.612 

5.590 

8.802 

20.223 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.072 

6.078 

2.085 

7.870 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.744 

5.731 

5.182 

13.765 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.153 

4.163 

3.721 

7.786 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.599 

10.607 

1.533 

6.630 

FONDERSEL AMERICA 

10,776 

10,780 

1,488 

2.326 

FS BEST.OF.AM. 

3.634 

3.640 

1.622 

7.103 

G.P. AMERICA VAL. 

16.760 

16.764 

3.906 

5.382 

G.P. USA GROWTH 

2.553 

2.548 

3.068 

5.322 

GEO US EQUITY 

2.806 

2.806 

3.314 

8.465 

GESTIELLE AMERICA 

11,919 

11,917 

1,663 

3.662 

GESTNORD AZ.AM. 

12.785 

12.797 

2.354 

5.209 

IMIWEST 

17.067 

17.077 

2.468 

7.468 

ING AMERICA 

14.234 

14.244 

2.721 

6.830 

INVESTIRE AMERICA 

16.257 

16.276 

2.971 

9.534 

INVESTITORI AMERICA 

3.673 

3.674 

1.661 

5.728 

KAIROS US FUND 

5.657 

5.655 

7.876 

16.591 

MC GEST. FDF AME. 

5.785 

5.828 

8.374 

28.015 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.669 

3.681 

0,769 

4.381 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.808 

5.811 

2.488 

4.179 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.157 

18.171 

4.706 

7.994 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.526 

17.482 

6.270 

22.800 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.947 

2.948 

1.656 

8.346 

OPTIMA AMERICHE 

4.359 

4.357 

3.245 

9.111 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.631 

3.634 

6.201 

10.938 

RAS AMERICA FUND L 

13.486 

13.485 

1.482 

3.770 

RAS AMERICA FUNDT 

13.448 

13.452 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.355 

5.358 

1.478 

7.100 

SAI AMERICA 

13.149 

13.188 

5.217 

17.036 

SANPAOLO AMERICA 

8.754 

8.756 

2.554 

7.109 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.995 

8.011 

2.935 

10.657 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.939 

7.944 

2.664 

11.128 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.784 

3.788 

2.215 

8.829 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,907 

3,907 

2,304 

7,276 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.619 

4.591 

3.774 

16.524 

ANIMA ASIA 

5.314 

5.302 

4.565 

36.572 

ARCA AZFAR EAST 

5.257 

5.230 

2.696 

13.911 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.171 

3.159 

4.412 

16.111 

AUREO PACIFICO 

3.197 

3.177 

2.830 

12.333 

AZIMUT PACIFICO 

5.911 

5.895 

3.357 

12.526 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.697 

4.660 

2.242 

15.718 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.500 

3.487 

5.168 

16.783 

BIPIEMME PACIFICO 

4.044 

4.027 

3.216 

16.408 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.898 

4.872 

4.613 

24.252 

CAPITALG. PACIFICO 

3.043 

3.026 

3.048 

10.014 

DUCATO GEO ASIA 

4.285 

4.280 

5.568 

20.772 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.170 

3.151 

1.831 

14.689 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.987 

2.967 

1.426 

16.452 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.202 

6.176 

2.495 

14.091 

EUROM. TIGER 

9.167 

9.155 

5.513 

22.357 

F&FSELECT PACIFICO 

6.898 

6.866 

5.072 

20.049 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.423 

3.413 

3.445 

18.854 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.375 

5.344 

0.411 

20.139 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.314 

4.306 

2.592 

8.638 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.304 

4.281 

3.661 

13.802 

FONDERSEL ORIENTE 

4.011 

3.990 

3.697 

13.594 

FS BEST OF JAP. 

4.539 

4.512 

0.554 

12.435 

G.P. PACIFICO 

12.383 

12.340 

2.772 

13.045 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.501 

2.501 

-7.164 

8.409 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.428 

4.400 

1.536 

9.172 

GESTIELLE PACIFICO 

8.462 

8.450 

4.495 

17.740 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.923 

5.894 

3.296 

12.030 

IMI EAST 

5.595 

5.566 

2.774 

14.982 

ING ASIA 

4.062 

4.040 

3.517 

10.231 

INVESTIRE PACIFICO 

5.406 

5.381 

2.445 

12.672 

INVESTITORI FAR EAST 

4.270 

4.244 

2.817 

12.015 

MC GEST. FDF ASIA 

6.039 

6.018 

7.227 

38.477 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.053 

6.036 

4.326 

18.246 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.719 

3.686 

1.779 

16.986 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.429 

3.409 

3.658 

13.543 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.956 

2.941 

2.889 

13.257 

OPTIMA FAR EAST 

2.966 

2.948 

3.129 

15.364 

ORIENTE 2000 

7.535 

7.503 

2.629 

20.792 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.992 

4.938 

2.928 

25.775 

RAS FAR EAST FUND L 

4.741 

4.715 

2.953 

10.849 

RAS FAREASTFUNDT 

4.732 

4.707 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.059 

6.029 

0.331 

21.180 

SAI PACIFICO 

3.420 

3.409 

4.364 

19.413 

SANPAOLO PACIFIC 

4.633 

4.611 

3.323 

14.423 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.261 

4.230 

1.211 

7.764 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.211 

4.182 

1.129 

7.478 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.298 

4.295 

6.465 

22.172 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.027 

9.011 

7.580 

22.950 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,832 

4,803 

2,809 

16,406 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.846 

5.840 

8.601 

38.400 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.015 

4.986 

6.816 

24.534 

AUREO MERC.EMERG. 

4.166 

4.143 

6.958 

26.935 

AZIMUT EMERGING 

4.202 

4.185 

7.249 

25.433 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.241 

5.197 

9.943 

31.816 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.676 

8.583 

7.376 

22.907 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.990 

4.956 

9.358 

35.047 

CAPITALG. EQ EM 

13.477 

13.398 

6.799 

31.650 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.481 

6.469 

9.108 

24.971 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.154 

5.108 

3.932 

32.528 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.407 

3.389 

6.602 

27.222 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.234 

4.203 

11.922 

40.152 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.179 

7.128 

8.117 

33.290 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.009 

5.009 

4.944 

24.200 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.461 

5.420 

8.224 

34.773 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.467 

4.440 

8.029 

27.519 

G.P. EMERGING MKT 

5.988 

5.953 

6.001 

24.465 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.390 

7.348 

7.039 

25.148 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.289 

5.266 

6.892 

23.922 

ING EMERGING MARK.EO 

5.353 

5.313 

6.697 

27.818 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.133 

5.108 

8.635 

28.711 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.694 

6.696 

14.525 

51.311 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.770 

7.710 

12.348 

42.438 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.605 

7.550 

7.052 

40.262 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.600 

4.569 

6.138 

24.966 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.967 

5.925 

5.929 

25.357 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

5.512 

5.479 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.527 

5.492 

7.133 

29.772 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.799 

3.791 

9.481 

30.192 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.476 

5.440 

7.288 

25.366 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.809 

6.767 

10.626 

41.207 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.960 

6.904 

12.113 

43.151 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.777 

5.740 

7.399 

31.325 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.763 

5.726 

7.519 

31.816 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.635 

7.580 

6.798 

34.799 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,592 

7,535 

6,019 

34,945 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9.505 

9.501 

12.392 

29.708 

DWS LONDRA 

4.953 

4.968 

2.952 

16.077 

DWS NEW YORK 

9.130 

9.153 

7.437 

19.989 

DWS PARIGI 

12.050 

12.038 

9.955 

20.476 

DWSTOKYO 

5.097 

5.080 

5.572 

19.228 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.918 

2.895 

2.566 

11.972 

F&F SELECT GERMANIA 

9.610 

9.594 

14.106 

41.199 

G.P. JAPAN 

2.573 

2.557 

1.740 

9.303 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.314 

7.218 

3.174 

39.076 

ZETA SWISS 

21,876 

21,710 

8,490 

19,672 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.331 

9.335 

3.391 

7.228 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.512 

5.488 

5.432 

15.871 

ALTOINTERN. AZ. 

4.133 

4.133 

6.219 

12.340 

ANIMA FONDO TRADING 

12.634 

12.626 

7.068 

30.692 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.227 

6.226 

4.322 

11.415 

ARCA 27 

11.414 

11.409 

5.461 

12.697 

ARCA5STELLE E 

3.326 

3.330 

3.743 

13.283 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.013 

4.028 

3.401 

10.795 

AUREO BLUE CHIPS 

3.707 

3.710 

3.692 

8.933 

AUREO GLOBAL 

8.785 

8.785 

4.137 

11.048 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.300 

5.301 

4.578 

8.407 

AZIMUT BORSE INT. 

11.059 

11.066 

5.929 

13.519 

AZIMUT CACC 

5.137 

5.151 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.230 

3.231 

5.109 

13.413 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.598 

5.619 

4.265 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.689 

3.684 

6.311 

21.349 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.813 

15.803 

3.414 

9.683 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.743 

3.735 

3.227 

7.188 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.776 

3.786 

3.566 

11.485 

BIPIEMME GLOBALE 

19.053 

19.058 

4.337 

14.460 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.696 

2.705 

3.295 

11.038 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.600 

3.608 

5.079 

12.923 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.079 

4.080 

4.778 

15.454 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.843 

3.835 

3.529 

14.307 

BPBRUBENS 

7.169 

7.175 

4.871 

11.372 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.460 

3.459 

5.071 

10.121 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.520 

4.513 

4.195 

12.298 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

~67Ì7~ 

6.710 

3.386 

11.227 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.856 

2.854 

4.769 

9.973 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.087 

4.079 

5.471 

10.043 

CARIGEAZ 

5.682 

5.681 

5.359 

10.868 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.716 

3.716 

5.568 

11.324 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.798 

3.797 

5.706 

22.161 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.075 

5.072 

2.401 

6.194 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.825 

2.827 

4.707 

9.965 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.171 

3.161 

7.128 

29.959 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.970 

2.975 

4.467 

6.071 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.078 

19.098 

4.018 

9.098 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.674 

2.674 

3.124 

9.545 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.398 

3.400 

3.566 

11.337 

DUCATO MEGATRENDS 

3.447 

3.455 

5.510 

12.025 

DUCATO SMALL CAPS 

4.019 

4.019 

4.119 

25.164 

DWS PANIERE BORSE 

5.228 

5.225 

4.917 

10.295 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.788 

2.793 

4.069 

9.462 

EFFEAZ. TOP 100 

2,709 

2,712 

4,433 

8,708 
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3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.728 

3.733 

5.311 

12.222 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.518 

2.517 

3.070 

7.745 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.712 

3.733 

3.543 

13.033 

EPTAINTERNATIONAL 

9.667 

9.665 

3.049 

7.185 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.861 

4.864 

2.143 

3.801 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.907 

10.906 

2.857 

7.152 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.411 

6.407 

3.872 

7.189 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.438 

12.432 

4.530 

10.334 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10.708 

10.703 

4.509 

10.278 

F&FTOP 50 

4.950 

4.944 

3.687 

7.749 

FIDEURAM AZIONE 

11.750 

11.753 

4.575 

12.429 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.063 

5.063 

6.031 

14.548 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.851 

5.839 

6.614 

25.075 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.938 

3.943 

6.231 

14.013 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.504 

6.503 

2.152 

5.379 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.330 

11.323 

4.956 

16.624 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.559 

3.569 

3.489 

10.941 

G.P. GLOBAL 

12.139 

12.138 

5.658 

9.578 

G.P. SPECIAL 

8.449 

8.445 

4.476 

12.623 

G.P. WORLD TOP 50 

2.920 

2.918 

4.063 

8.309 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.625 

5.635 

5.793 

14.656 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.520 

3.531 

2.954 

8.075 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.804 

9.805 

3.801 

6.081 

GESTNORD AZ.INT. 

2.664 

2.663 

4.307 

11.839 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.914 

7.905 

7.033 

29.082 

ING AZIONE GLOBALE 

10.876 

10.875 

3.620 

7.354 

ING WSF GLOBALE 

3.326 

3.316 

4.100 

11.424 

ING WSF TEMATICO 

3.555 

3.543 

4.008 

14.052 

INVESTIRE INT. 

8.826 

8.831 

4.698 

12.476 

LEONARDO EQUITY 

2.894 

2.892 

7.066 

10.966 

MC GEST. FDF MEGA. W 

6.063 

6.066 

9.718 

29.275 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.711 

5.790 

8.122 

23.029 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.138 

5.149 

3.547 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.146 

10.167 

3.320 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.131 

5.131 

5.598 

11.229 

ML MSERIES EQUITIES 

3.868 

3.848 

3.811 

11.857 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.038 

4.021 

2.487 

9.401 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.065 

4.075 

4.151 

11.218 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.793 

13.790 

5.491 

10.424 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.974 

11.957 

6.521 

26.148 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.895 

17.890 

5.563 

10.259 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.303 

3.300 

2.801 

8.651 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.040 

4.035 

3.088 

14.060 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.931 

2.930 

3.569 

11.487 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.585 

4.583 

4.992 

11.993 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.224 

4.225 

4.606 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.422 

5.409 

6.168 

29.496 

RAS BLUE CHIPS L 

3.360 

3.362 

3.960 

8.632 

RAS BLUE CHIPS T 

3.356 

3.359 

0.000 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.692 

11.690 

4.374 

11.172 

RAS GLOBALFUNDT 

11.664 

11.666 

0.000 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.502 

3.499 

3.334 

13.260 

RAS RESEARCH L 

3.082 

3.082 

3.284 

13.434 

RAS RESEARCH T 

3.079 

3.080 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.328 

11.349 

3.850 

7.405 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.321 

14.312 

3.821 

8.026 

SAI GLOBALE 

9.864 

9.863 

4.791 

11.344 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.153 

11.145 

4.605 

1Ì73? 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.988 

6.990 

5.671 

14.314 

SANPAOLO STRAT.90 

6.143 

6.152 

7.208 

22.860 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.298 

5.291 

6.621 

16.286 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.383 

12.386 

5.459 

14.255 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.258 

12.261 

5.500 

14.336 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.426 

4.433 

5.081 

12.966 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.898 

4.908 

4.191 

7.767 

ZETA STOCK 

12,002 

11,993 

3,779 

10,526 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.102 

4.103 

5.613 

11.863 

AZIMUT ENERGY 

4.844 

4.817 

10.317 

17.459 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.483 

4.483 

5.161 

10.993 

DUCATO COMMODITY 

4.264 

4.279 

6.520 

19.674 

DUCATO SET ENERGIA 

5.225 

5.210 

6.611 

8.718 

DUCATO SET MAT.P. 

9.264 

9.304 

3.880 

11.911 

GESTNORD AZ.EN. 

4.295 

4.274 

6.708 

10.867 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.915 

5.903 

6.061 

12.839 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.007 

10.006 

5.392 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.187 

5.200 

6.904 

19.434 

UNICREDIT-RISN-B 

5,109 

5,122 

6,972 

20,552 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.970 

2.973 

4.247 

13.359 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.255 

5.260 

6.701 

22.323 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,525 

9,536 

4,889 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.851 

3.844 

1.932 

7.061 

AZIMUT CONSIJMERS 

4.510 

4.511 

4.302 

6.168 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.390 

5.392 

3.356 

10.723 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.827 

0.824 

0.731 

-0.958 

F&FSELECT FASHION 

4.395 

4.390 

3.048 

15.536 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.126 

4.112 

-0.578 

6.149 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.562 

3.559 

3.426 

10.347 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.302 

6.289 

3.805 

10.853 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.551 

5.524 

1.388 

2.512 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.545 

5.518 

0.000 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.300 

3.304 

4.928 

9.890 

RASLUXURYT 

3.296 

3.301 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.329 

9.284 

0.539 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,732 

9,742 

4,086 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.689 

3.698 

2.615 

0.573 

CAPITALG. C. GOODS 

10.952 

10.976 

2.749 

-1.218 

DUCATO SET FARM. 

4.703 

4.714 

2.239 1.292 

EPTAH. CARE FUND 

3.528 

3.535 

3.067 

2.827 

EUROM. GREEN E.F. 

8.771 

8.789 

2.095 

1.153 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.785 

3.795 

6.052 

14.941 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.886 

2.872 

2.632 

6.416 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.572 

3.557 

4.997 

19.226 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.554 

3.565 

1.456 

-1.305 

ING QUALITÀ'VITA 

4.344 

4.352 

1.781 

0.929 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.254 

6.263 

2.256 

1.378 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.202 

6.206 

1.822 

1.290 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.190 

6.194 

0.000 

0.000 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.358 

14.381 

2.345 

1.527 

UNICREDIT-PH-A 

10.890 

10.915 

2.043 

1.700 

UNICREDIT-PH-B 

10,742 

10,768 

1,946 

1,282 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.072 

4.075 

4.330 

14.511 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.773 

5.778 

8.048 

21.793 

BIPIEMME FINANZA 

4.006 

4.005 

4.842 

15.914 

DUCATO SET FINANZA 

3.597 

3.599 

5.453 

14.664 

EPTA FINANCE FUND 

4.263 

4.264 

5.572 

19.747 

F&F SELECT N FINANZA 

4.104 

4.101 

6.792 

17.123 

G.P. FIN. EUROPA 

3.773 

3.768 

10.193 

27.251 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.851 

3.851 

4.391 

11.204 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.537 

9.533 

4.929 

14.147 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.105 

6.111 

6.026 

19.192 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.719 

4.718 

5.077 

18.360 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.714 

4.714 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,784 

22,794 

4,682 

16,602 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.920 

1.918 

4.861 

19.255 

DUCATO HIGH TECH 

2.997 

3.018 

4.754 

16.660 

DUCATO SETTECN. 

1.570 

1.572 

4.947 

20.769 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.916 

1.919 

2.078 

14.252 

EUROCONS.TECNOL. 

4.082 

4.084 

5.560 

18.045 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.960 

11.967 

3.919 

20.662 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.012 

2.009 

4.792 

21.132 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.186 

1.186 

5.142 

21.641 

ING COMTECH 

1.046 

1.046 

5.444 

16.352 

ING I.T. FUND 

4.715 

4.736 

3.695 

18.976 

ING INTERNET 

2.322 

2.323 

1.044 

8.151 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.592 

2.587 

5.580 

25.764 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.602 

3.600 

3.209 

16.306 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.785 

3.787 

4.616 

23.129 

RAS HIGH TECH L 

2.369 

2.367 

5.149 

25.013 

RAS HIGH TECH T 

2.364 

2.363 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.539 

4.537 

4.754 

22.742 

ZENIT INTERNETFUND 

1,752 

1,756 

5,099 

21,246 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.311 

5.310 

9.392 

8.877 

G.P. TMT EUROPA 

3.135 

3.136 

13.959 

24.851 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.715 

5.706 

6.544 

5.249 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.859 

3.852 

10.131 

9.693 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,263 

8,246 

11,166 

19,029 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.368 

5.358 

6.826 

8.554 

EPTA UTILITIES FUND 

3.050 

3.046 

3.706 

6.755 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.360 

4.347 

9.934 

11.595 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.113 

4.108 

4.817 

5.841 

SANPAOLO UTILITIES 

8,409 

8,397 

3,432 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.941 

1.943 

5.892 

14.784 

AZIMUT GENERATION 

4.986 

4.995 

5.479 

10.751 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.198 

3.195 

6.423 

18.708 

BIPIEMME BENESSERE 

4.015 

4.012 

2.085 

1.594 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.551 

7.548 

5.756 

18.243 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.069 

4.064 

3.854 

15.761 

DUCATO SET IMMOB. 

7.006 

7.003 

7.569 

18.887 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.569 

2.576 

3.672 

10.590 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.826 

4.810 

5.810 

17.535 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.732 

1.733 

11.454 

22.489 

FS INFO TECNOLOG. 

3.684 

3.722 

3.512 

20.157 

GESTIELLE WORLD NET 

1.495 

1.492 

5.356 

19.029 

GESTIELLE WORLD LITI 

3.660 

3.653 

3.859 

4.363 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.967 

5.956 

5.294 

8.788 

GESTNORD AZ.ED. 

4.714 

4.711 

7.063 

21.464 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.396 

4.398 

4.047 

12.574 

ING REAL ESTATE FUND 

5.122 

5.094 

5.695 

21.317 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,049 

6,026 

4,745 

19,028 


l>cw. ruuuu 
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3 mesi 

Anno 

NEXTRA AZ.NASDAOinn 

1.856 

1.855 

3.398 

20,207 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.970 

2.970 

6.413 

16.334 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.384 

2.380 

5.300 

7.484 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.382 

2.378 

0.000 

0.000 

RAS ENERGY L 

5.396 

5.394 

3.889 

8.201 

RAS ENERGYT 

5.387 

5.385 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.893 

4.898 

8.228 

18.849 

RAS MULTIMEDIA T 

4.884 

4.890 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.549 

11.530 

3.153 

9.035 

UNICREDIT-SERV-B 

11,365 

11,347 

3,037 

8,600 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.729 

3.728 

4.836 

11.214 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.340 

3.349 

3.953 

14.501 

AUREO MULTIAZIONI 

7.057 

7.057 

5.077 

12.444 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.503 

3.495 

1.950 

8.017 

BIPIELLE H.VALORE 

3.994 

3.986 

6.337 

12.475 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.113 

3.119 

9.075 

20.426 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.735 

5.720 

6.263 

28.328 

DUCATO ETICO GL. 

3.335 

3.342 

4.447 

11.464 

EUROM. RISK FUND 

29.543 

29.515 

7.254 

22.958 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.911 

4.909 

2.784 

6.854 

ING INIZIATIVA 

17.731 

17.706 

8.347 

18.745 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.897 

3.883 

3.396 

10.836 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,035 

6,033 

2,846 

9,014 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.746 

3.749 

3.139 

11.091 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.179 

4.191 

2.452 

8.320 

AUREO FF DINAMICO 

3.536 

3.544 

3.151 

12.218 

AZIMUT CEQU 

5.127 

5.135 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.158 

5.153 

3.908 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.497 

5.508 

2.959 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.473 

4.463 

1.222 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.069 

4.078 

2.571 

8.942 

BIPIEMME VALORE 

4.133 

4.134 

4.080 

11.582 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.179 

3.185 

3.584 

10.882 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.351 

4.343 

4.642 

15.934 

DUCATO EQUITY 70 

3.864 

3.865 

2.439 

7.993 

DUCATO MIX 75 

4.044 

4.048 

2.875 

7.582 

DWS BIL. 50-90 

3.400 

3.398 

4.135 

6.817 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.938 

3.955 

2.632 

8.905 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.537 

4.534 

3.679 

6.253 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.087 

4.078 

4.048 

11.850 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.871 

3.881 

3.117 

9.012 

GEN.ALL.SERV.COM. B 

3.799 

3.810 

3.206 

7.499 

IMINDUSTRIA 

11.326 

11.326 

3.908 

10.025 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.735 

3.728 

3.291 

9.724 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.183 

4.172 

1.480 

6.492 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.694 

3.701 

3.706 

9.322 

RAS MULTIPARTNER70 

3.949 

3.947 

2.785 

11.177 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.276 

18.271 

4.758 

11.391 

SANPAOLO STRAT.70 

5.881 

5.886 

5.926 

17.620 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,558 

5,555 

3,713 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.294 

17.284 

3.999 

7.423 

ALTO BILANCIATO 

14.637 

14.623 

7.720 

15.252 

ARCA 5STELLE C 

4.210 

4.210 

2.483 

8.898 

ARCA BB 

28.712 

28.673 

3.882 

9.734 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.379 

4.388 

2.051 

6.935 

ARTIG. MIX 

4.254 

4.257 

4.908 

8.520 

AUREO BILANCIATO 

22.182 

22.162 

3.625 

8.374 

AZIMUT BIL. 

19.608 

19.608 

6.081 

14.299 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.276 

6.277 

3.993 

9.129 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.121 

5.117 

2.955 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.395 

5.402 

2.625 

0.000 

BIM BILANCIATO 

19.040 

19.025 

5.567 

14.060 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.882 

10.862 

-1.055 

3.717 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.446 

4.448 

3.395 

9.615 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.268 

11.265 

3.140 

8.586 

BN INIZIATIVA SUD 

11.759 

11.743 

5.386 

13.526 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.060 

4.064 

2.113 

6.283 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.555 

3.560 

2.835 

8.682 

BNL SKIPPER 3 

4.397 

4.397 

2.806 

7.035 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.547 

4.540 

2.711 

9.911 

CAPITALG. BILANC. 

17.188 

17.187 

2.922 

6.917 

CONS. BILAN 

5.013 

5.012 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.125 

4.125 

1.626 

5.526 

DUCATO EQUITY 50 

4.140 

4.140 

1.670 

5.531 

DUCATO MIX 50 

4.323 

4.326 

2.030 

4.724 

DWS BIL. 30-70 

4.519 

4.516 

3.244 

5.609 

EFFE UN. DINAMICA 

4.176 

4.180 

3.469 

6.803 

EPSILON LONG RUN 

4.592 

4.587 

6.642 

13.215 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.197 

4.211 

1.230 

4.794 

EPTACAPITAL 

13.136 

13.134 

5.307 

9.659 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.382 

5.391 

4.080 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.903 

4.903 

0.451 

0.389 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.146 

5.147 

0.586 

1.740 

EUROM. CAPITALFIT 

27.524 

27.515 

4.722 

11.483 

F&F EURORISPARMIO 

20.117 

20.113 

5.424 

11.749 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.671 

4.667 

2.999 

2.999 

F&F PROFESSIONALE 

50.108 

50.080 

3.928 

8.440 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.741 

10.737 

1.349 

3.778 

FIN.PUT. GL BAL 

4.735 

4.735 

3.815 

8.328 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.902 

4.897 

2.854 

7.926 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.533 

17.526 

6.869 

15.106 

FONDERSEL 

40.745 

40.726 

3.479 

8.232 

FONDERSELTREND 

8.042 

8.039 

1.733 

1.733 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.314 

4.324 

1.865 

6.125 

G.P. REND 

23.873 

23.853 

4.706 

11.770 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.173 

4.184 

1.483 

4.691 

GEOGLOB BALI 

5.809 

5.809 

4.780 

13.170 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,551 

10.544 

1.932 

2,387 

GESTNORD BIL.EURO 

12.905 

12.903 

6.706 

10.507 

GESTNORD BIL.INT. 

11.421 

11.424 

1.656 

4.263 

GRIFOCAPITAL 

17.506 

17.467 

4.048 

16.095 

IMI CAPITAL 

27.824 

27.822 

3.117 

8.404 

ING PORTFOLIO 

29.981 

29.951 

6.433 

11.057 

ING WSF MODERATO 

4.023 

4.015 

2.419 

6.008 

INVESTIRE BIL. 

12.866 

12.857 

3.516 

8.647 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.806 

5.803 

6.826 

18.490 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.074 

5.078 

2.609 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.011 

10.020 

2.372 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.383 

4.370 

0.828 

4.035 

NEXTAM SBILANCIATO 

5.127 

5.131 

4.847 

11.457 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.326 

8.322 

2.147 

5.047 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.461 

31.449 

5.217 

11.909 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.247 

4,251 

2.733 

6.816 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.978 

3.973 

1.765 

4.712 

OPEN FUND GESTNORD 

3.933 

3.930 

2.395 

4.518 

PRIM.BIL.EURO 

5.115 

5.114 

5.334 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.140 

11.127 

0.000 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.364 

23.368 

4.406 

10.218 

RAS BIL. EUROPA T 

23.315 

23.320 

0.000 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.151 

11.138 

3.586 

8.094 

RAS MULTIPARTNER5n 

4.406 

4.403 

2.322 

8.978 

SAI BILANCIATO 

3.473 

3.472 

1.669 

3.920 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.531 

5.524 

3.441 

7.754 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.830 

22.811 

3.933 

8.849 

SANPAOLO STRAT.50 

5.647 

5.650 

4.419 

12.940 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.550 

19.542 

4.256 

7.571 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.363 

19.356 

4.192 

7.167 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.231 

13.212 

2.789 

7.073 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.091 

13.081 

2.707 

6.691 

VENT.STR.BILANC. 

4.725 

4.729 

3.732 

8.347 

VITAMIN LONGTERM 

5.449 

5.460 

3.181 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.909 

15.896 

3.460 

6.772 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,818 

3,817 

6,144 

12,959 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.941 

4.939 

1.479 

5.105 

ARCA 5STELLE B 

4,564 

4,562 

2,012 

7,061 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,888 

9,889 

4,946 

19,579 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.758 

4.762 

0.912 

2.920 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.522 

4.529 

1.367 

4.531 

ARCATE 

14.509 

14.488 

1.412 

3.814 

AUREO FF PONDERATO 

4.561 

4.566 

0.929 

2.748 

AZIMUT C CON 

5.057 

5.061 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.710 

6.707 

2.333 

5.886 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.086 

5.082 

2.190 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.270 

5.273 

1.875 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.892 

-0.102 

0.082 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.348 

7.338 

-0.393 

2.626 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.672 

4.673 

2.277 

6.472 

BIPIEMME MIX 

4.992 

4.987 

3.827 

6.872 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.309 

28.279 

2.391 

7.528 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.607 

4.608 

1.431 

3.995 

BNL SKIPPER 1 

5.311 

5.311 

2.154 

6.412 

BNL SKIPPER 2 

4.732 

4.731 

2.291 

5.554 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.983 

4.979 

4.073 

7.092 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.870 

4.864 

1.458 

5.343 

DUCATO EQUITY 30 

4.376 

4.374 

0.899 

2.916 

DUCATO MIX 25 

4.792 

4.792 

0.609 

1.914 

DWS BIL. 10-50 

5.093 

5.089 

1.657 

2.310 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.413 

4.422 

-0.181 

0.045 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.235 

5.237 

1.690 

3.295 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.435 

4.443 

1.860 

3.501 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.320 

5.318 

1.604 

-0.169 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.545 

10.533 

1.904 

4.561 

FINECO AM VALORE PR85 

4.711 

4.708 

1.749 

2.391 

FINECO AM VALORE PR90 

5.046 

5.044 

1.448 

1.960 

FS HIGH YIELD 

5.330 

5.325 

3.015 

0.000 

FS PRUDENT 

5.278 

5.277 

2.426 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.914 

4.920 

1.111 

3.040 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.785 

4.791 

0.886 

2.047 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.288 

5.288 

3.080 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.070 

5.066 

1.971 

3.702 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.006 

10.998 

0.310 

-1.221 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.018 

5.022 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.015 

5.021 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.016 

5.016 

1.683 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.957 

9.957 

1.519 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,588 

4,582 

1,102 

4,368 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


RAS MULTIPARTNER20 

5.149 

5.137 

1.661 

5.263 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.164 

6.159 

1.767 

3.771 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.433 

6.428 

2.241 

4.943 

SANPAOLO STRAT.30 

5.194 

5.104 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.031 

5.028 

2.090 

4.032 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,276 

5,274 

2,268 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.938 

8.936 

0.574 

1.753 

ALTO MONETARIO 

6.323 

6.323 

0.589 

1.623 

ARCA MM 

12.792 

12.785 

0.979 

2.533 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.564 

5.560 

0.797 

1.793 

ASTESE MONETARIO 

5.504 

5.503 

0.769 

2.030 

AUREO MONETARIO 

5.756 

5.754 

0.735 

1.868 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.390 

5.388 

0.672 

2.006 

BIM OBBLIG.BT 

5.682 

5.681 

0.584 

1.773 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.941 

12.937 

0.740 

2.212 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.501 

8.499 

0.413 

1.821 

BIPIEMME MONETARIO 

10.614 

10.614 

0.549 

1.930 

BIPIEMME TESORERIA 

6.028 

6.028 

0.467 

1.928 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.338 

5.336 

0.755 

2.163 

BPVI BREVE TERMINE 

5.522 

5.522 

0.418 

1.433 

C.S. MON. ITALIA 

6.989 

6.989 

0.373 

1.732 

CAPITALG. BOND BT 

9,194 

9,193 

0.437 

1.816 

CARIGE MON. 

10.225 

10.222 

0.679 

2.209 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.468 

6.466 

0.638 

2.132 

CR CENTO VALORE 

6.186 

6.184 

0.766 

2.383 

DUCATO FIX EURO BT 

5.578 

5.577 

0.668 

1.993 

DUCATO FIX EURO TV 

5.434 

5.433 

0.518 

1.646 

DWS FAMIGLIA 

6.612 

6.612 

0.288 

1.458 

DWS MONETARIO 

8.584 

8.582 

0.503 

1.454 

EFFEOB. EURO BT 

5.583 

5.582 

0.558 

1.861 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,510 

5,509 

0.456 

1.830 

EPTA CARIGE CASH 

5.648 

5.646 

0.677 

1.986 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.112 

5.111 

0.650 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.752 

7.750 

0.584 

1.799 

EUROM. CONTOVIVO 

10.978 

10.976 

0.531 

1.808 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.471 

6.471 

0.201 

1.554 

EUROM. RENDIFIT 

7.498 

7.496 

0.617 

1.986 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.382 

7.379 

0.531 

1.569 

F&F MONETA 

6.412 

6,409 

0.628 

1.907 

F&F RISERVA EURO 

7.493 

7.490 

0.591 

1.752 

FIDEURAM SECURITY 

8.718 

8.717 

0.357 

1.219 

FINECO AM MONETARIO 

11.786 

11.784 

0.495 

1.665 

FINECO BREVE TERMINE 

8.025 

8.022 

0.855 

2.034 

FONDERSEL REDDITO 

12.559 

12.556 

0.673 

2.147 

G.P. MONETARIO EURO 

14.704 

14.701 

0.623 

1.977 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.895 

5.895 

1.080 

2.736 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.904 

5.904 

0.958 

2.714 

GEO EUROPA STBOND3 

5.889 

5.889 

1.012 

2.721 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.874 

5.874 

0.997 

2.890 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.946 

5.946 

1.037 

2.908 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.926 

5.926 

1.126 

3.133 

GESTIELLE BT EURO 

6.679 

6.677 

0.694 

2.047 

GRIFOCASH 

6.093 

6.092 

0.744 

2.526 

IMI 2000 

15.432 

15.431 

0.345 

1.187 

ING EUROBOND 

8.004 

8.001 

0.730 

1.897 

INVESTIRE EURO BT 

6.481 

6.476 

0.903 

2.224 

LAURIN MONEY 

6.177 

6.175 

0.750 

2.167 

LEONARDO MONETARIO 

5.119 

5.117 

0.768 

2.257 

MGRECMON. 

8,598 

8,596 

0.656 

2.102 

NEXTRA EURO MON. 

13.739 

13.736 

0.652 

2.209 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.258 

6.258 

0.401 

1.476 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.915 

7.913 

0.533 

1.761 

OPTIMA REDDITO 

5.848 

5.846 

0.967 

1.917 

PASSADORE MONETARIO 

6.259 

6.258 

0.659 

2.188 

PERSEO RENDITA 

6.268 

6.266 

0.626 

2.002 

RAS CASH L 

6.134 

6.133 

0.524 

1.439 

RAS CASHT 

6.124 

6.123 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13,965 

13,961 

0.576 

1.534 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.121 

12.116 

0.773 

1.857 

SAI EUROMONETARIO 

15.185 

15.179 

0.443 

3.489 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.877 

6.873 

0.925 

2.154 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.835 

8.829 

0.753 

1.762 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.305 

5.301 

0.932 

2.165 

SICILFONDO MONETARIO 

8.337 

8.336 

0.603 

2.007 

TEODORICO MONETARIO 

6.494 

6.492 

0.667 

2.187 

UNIBAN MONETARIO 

5.019 

5.018 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.621 

11.616 

0.754 

2.109 

UNICREDIT-MON-B 

11.563 

11.559 

0.688 

1.877 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.099 

5.099 

0.157 

1.655 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.093 

5.092 

0.792 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.540 

6.539 

-0.774 

0.554 

ZETA MONETARIO 

7,483 

7,480 

0,470 

1,754 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.018 

5.016 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.891 

5.888 

1.290 

4.265 

APULIA OBB.EURO MT 

6.795 

6.788 

1.026 

2.104 

ARCA RR 

7.565 

7.553 

1.544 

3.051 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.942 

5.926 

1.538 

2.484 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.429 

5.423 

1.382 

1.545 

AUREO RENDITA 

17.324 

17.293 

1.440 

2.868 

AZIMUT FIXED RATE 

8.757 

8.742 

1.319 

2.625 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.569 

13.549 

0.967 

2.222 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,750 

5.741 

1.536 

3.121 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.036 

5.032 

0.962 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.659 

5.648 

1.543 

3.041 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.494 

6.488 

1.295 

2.382 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.935 

5.924 

1.522 

2.985 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.773 

13.756 

1.287 

2.791 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.070 

6.063 

1.352 

2.638 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.548 

5.540 

1.463 

3.295 

BPVI OBBL. EURO 

5.720 

5.714 

1.203 

2.601 

BSI OBBLIG. EURO 

5.408 

5.403 

1.122 

2.385 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.660 

7.650 

0.975 

2.653 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.028 

16.007 

1.405 

2.651 

CAPITALG. BOND EUR 

9.231 

9.220 

1.206 

2.818 

CARIGE OBBL 

9.274 

9.264 

0.947 

2.317 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.542 

8.533 

0.945 

2.324 

CLUB A BOND EUR 

5.504 

5.497 

1.381 

2.572 

DUCATO FIX EURO MT 

6.528 

6.521 

1.889 

3.833 

DWS EURO RISK 

11.513 

11.501 

0.770 

3.376 

DWS OBBL. EURO 

6.029 

6.024 

0.634 

2.779 

DWS OBBL. EUROPA 

12.586 

12.576 

0.946 

2.718 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,528 

6,520 

0.912 

2.016 

EPSILON Q INCOME 

6.018 

6.007 

1.724 

3.136 

EPTA CARIGE BOND 

5.811 

5.805 

1.114 

2.342 

EPTA LT 

7.570 

7.551 

1.884 

3.049 

EPTA MT 

6.968 

6.956 

1.737 

2.803 

EPTABOND 

19.234 

19.215 

1.077 

2.265 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.198 

5.190 

1.326 

2.343 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.090 

7.087 

1.518 

3.428 

EUROM. REDDITO 

13.241 

13.234 

0.600 

2.192 

EUROMONEY 

6,875 

6,866 

1.322 

1,452 

F&F BOND EUROPA 

8.636 

8.630 

0.982 

3,301 

F&F EUROREDDITO 

11.630 

11.621 

0.902 

3,258 

F&F LAGEST OBBL. 

16.267 

16.260 

0.749 

3,093 

FINECO AM EURO BD. 

7.946 

7.939 

1.300 

2,622 

FINECO AM EUROBBMT 

5.497 

5.493 

1.309 

3.095 

FINECO REDDITO 

13.481 

13.464 

1.559 

3,074 

FONDERSELEURO 

6.720 

6.711 

1.098 

3,067 

G.P. BOND EURO 

8.455 

8.440 

1.270 

2,659 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.226 

5.220 

1.436 

2,430 

GESTIELLE LT EURO 

6.583 

6.578 

1.825 

3.263 

GESTIELLE MT EURO 

12.621 

12.610 

1.520 

2,861 

IMIREND 

8.794 

8.786 

0.953 

1.896 

ING REDDITO 

16.610 

16.578 

1.621 

3.104 

INVESTIRE EURO BOND 

5.902 

5.885 

1.583 

2.751 

ITALMONEY 

6.768 

6.758 

1.192 

2.102 

LEONARDO OBBL. 

6.111 

6.100 

1.175 

2.879 

NEXTRA BONDEURO 

6.408 

6.398 

1.408 

2.659 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.964 

8.955 

1.026 

2.516 

NEXTRA LONG BOND E 

7.724 

7.704 

1.538 

2.563 

NEXTRA SR BOND 

5.094 

5.092 

0.732 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.730 

14.712 

1.098 

2.171 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.405 

7.403 

1.272 

1.885 

OPEN F.OBB.EURO 

5.291 

5.287 

1.205 

1.828 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.940 

5.936 

1.175 

2.378 

PRIM.BOND EURO 

4.945 

4.938 

1.270 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.093 

27.037 

1.529 

3.003 

RAS OBBL T 

27.049 

27.000 

0.000 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.153 

11.143 

1.198 

4.351 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.481 

11.464 

1,261 

2.481 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.791 

6.776 

1.662 

2.878 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.869 

6.861 

1.253 

2.354 

TEODORICO OB.EURO 

5.646 

5.641 

1.020 

1.840 

UNIBAN OBB.EURO 

5.021 

5.018 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.968 

6.958 

1.397 

2.894 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.932 

6.923 

1.330 

2.666 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.000 

5.990 

1.678 

2.232 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,969 

5,959 

1.617 

1.999 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.147 

5.139 

1.659 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.490 

5.485 

0.919 

2.770 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.879 

15.865 

0.864 

3.104 

ZETA REDDITO 

6,778 

6,769 

0,713 

2,124 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.924 

4.924 

-4.202 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.152 

5.146 

1.318 

2.937 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.160 

6.154 

1.550 

6.556 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.962 

5.957 

1.827 

5.280 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.185 

6.181 

1.777 

5.908 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.787 

5.781 

2.389 

6.457 

EFFEOB. CORPORATE 

5.668 

5.663 

1,432 

4.345 

EPTA EUROPA 

6.280 

6.273 

1.799 

2.715 

EPTA TV 

6.208 

6.208 

0.307 

1.471 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.577 

6.570 

1.922 

5.519 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.753 

5.748 

1.535 

4.410 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.662 

5.657 

1.415 

4.311 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.189 

6.178 

2.179 

5.596 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.148 

7.144 

0.832 

3.369 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.147 

6.139 

1.285 

4.576 

PRIM.BOND C.EURO 

5.102 

5.095 

2.163 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.186 

5.182 

1.786 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.098 

5.092 

~L817~ 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,144 

6,140 

1,857 

7,057 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.943 

5.944 

4.612 

16.461 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.623 

4.628 

3.307 

15.720 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.229 

5.230 

6.454 

26.457 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,622 

4,616 

1,471 

6,571 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI 5 

8.065 

8.069 

-5.331 

-10.904 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.355 

6.349 

-5.333 

-10.907 

G.P. BOND DOLLARI 

5.584 

5.580 

-5.179 

-11.855 

GEO USA ST BOND 2 

6.187 

6.187 

1.194 

3.410 

GESTIELLE CASH DLR 

5.191 

5.184 

-5.549 

-10.961 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.636 

11.621 

-5.797 

-12.148 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,758 

14,766 

-5,882 

-12,218 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.564 

7.582 

-4.302 

-10.728 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.748 

4.760 

-4.467 

-10.331 

AUREO DOLLARO 

5.191 

5.206 

-3.888 

-9,753 

AZIMUT REDDITO USA 

5.340 

5.347 

-4.232 

-9.522 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.851 

6.865 

-4.276 

-9.522 

BIPIEMME US BOND 

4.505 

4.496 

-2.909 

-7.247 

CAPITALG. BOND-$ 

6.163 

6.183 

-4.405 

-11.553 

CLUB A BOND USD 

4.659 

4.675 

-0.555 

-6.314 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.560 

6.565 

-3.643 

-8.749 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.875 

7.872 

-4.430 

-10.092 

FIN.PUT. USA BOND 

5.972 

5.979 

-4.080 

-10.141 

FONDERSEL DOLLARO 

7.627 

7.651 

-4.579 

-11.581 

GESTIELLE BOND-S 

7.455 

7.480 

-3.943 

-8.930 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.335 

5.343 

-3.978 

-8.897 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.153 

7.171 

-4.423 

-10.744 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9.072 

9.112 

-4.507 

-10.812 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.144 

12.187 

-4.498 

-10.290 

RAS US BOND FUND L 

5.335 

5.344 

-4.613 

-11.716 

RAS US BOND FUNDT 

5.325 

5.335 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.150 

6.174 

-4.533 

-10.960 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.458 

5.470 

-4.094 

-10.245 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,439 

5,451 

-4,159 

-10,454 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,410 

4,415 

-3,838 

-7,933 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.786 

7.777 

-0.866 

-2.296 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.530 

6.517 

0.015 

0.881 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.363 

5.359 

-1.813 

-4.164 

ARCA BOND 

10.757 

10.750 

-1.103 

-3.455 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.085 

5.084 

0.296 

0.574 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.922 

4.920 

-2.147 

-8.479 

AUREO BOND 

6.943 

6.936 

-1.111 

-2.909 

AUREO FF PRUDENTE 

5.106 

5.109 

-0.603 

-0.989 

AZIMUT REND. INT. 

8.216 

8.204 

-0.581 

-1.131 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.370 

5.362 

-1.123 

-2.682 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.918 

9.906 

-1.057 

-2.497 

BIPIEMME PIANETA 

7.841 

7.814 

-0.368 

-0.508 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.806 

4.802 

-1.172 

-3.066 

BPB REMBRANDT 

7.308 

7.305 

-1.083 

-3.537 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.046 

5.042 

-1.020 

-3.111 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.240 

7.227 

-1.362 

-2.936 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.859 

10.845 

-1.309 

-3.209 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.900 

7.888 

-1.213 

-3.612 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.160 

8.151 

-1.414 

-2.984 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.627 

7.618 

-0.935 

-1.077 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.800 

4.796 

-0.208 

-0.888 

DWS B RISK 

9.365 

9.351 

-1.566 

-3.044 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.624 

10.608 

-2.065 

-3.655 

EFFEOB. GLOBALE 

5.235 

5.227 

-1.561 

-2.459 

EPTA 92 

10.486 

10.483 

-1.457 

-4.053 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.426 

6.418 

-1.199 

-2.666 

EUROM. INTER. BOND 

8.638 

8.637 

-0.678 

-1.359 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.039 

11.027 

-1.788 

-2.370 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.215 

7.209 

-1.569 

-3.011 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.925 

12.910 

-0.981 

-1.230 

FONDERSEL INTERN. 

11.931 

11.918 

-1.356 

-3.220 

G.P. BOND 

12.521 

12.513 

-1.680 

-4.068 

GESTIELLE BOND 

9.209 

9.207 

-0.989 

-2.468 

GESTIELLE BTOCSE 

6.250 

6.245 

-1.590 

-2.769 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.476 

5.474 

-0.923 

-2.458 

IMI BOND 

13.361 

13.347 

-1.293 

-3.398 

INTERMONEY 

6.748 

6.738 

-1.393 

-3.213 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.663 

7.650 

-2.258 

-5.975 

LAURIN BOND 

5.264 

5.260 

-1.108 

-3.111 

LEONARDO BOND 

5.129 

5.122 

-1.061 

-2.546 

ML MSERIES BND 

5.181 

5.179 

1.034 

1.529 

NEXTRA BONDINTER. 

7.750 

7.741 

-1.399 

-2.724 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.405 

7.399 

-1.424 

-3.012 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.341 

11.342 

-1.219 

-3.833 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.934 

5.938 

1.419 

1.263 

PRIM.BOND INT. 

4.707 

4.702 

-2.284 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.742 

13.715 

-1.857 

-4.117 

RAS BOND FUNDT 

13.725 

13.702 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.640 

7.631 

-1.508 

-3.119 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7.981 

7.974 

-1.857 

-4.075 

SOFIDSIM BOND 

6.377 

6.370 

-1.437 

-2.982 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.563 

10.548 

-1.086 

-2.465 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.515 

10.500 

-1.138 

-2.675 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.860 

4.855 

-0.917 

-1.858 

ZETA BOND 

13,314 

13,303 

-1,626 

-3,459 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.941 

5.941 

2.009 

4.375 

ARCA CORPORATE BT 

4.986 

4.982 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.416 

4.418 

1.845 

4.151 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.682 

5.684 

2.619 

6.504 

ZENIT BOND 

6,357 

6,354 

-4,089 

-3,374 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.427 

6.421 

6.867 

24.241 

MC GES. FDF H.Y. 

5,930 

5,922 

4,328 

16,778 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.308 

4.291 

-3.213 

-6.470 

CAPITALG. BOND YEN 

5.044 

5.020 

-3.112 

-4.307 

DUCATO FIX YEN 

4.369 

4.354 

-2.890 

-5.494 

EUROM. YEN BOND 

8.044 

8.009 

-2.721 

-5.753 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.413 

4.398 

-3.181 

-6.722 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,506 

5,486 

-3,200 

-7,633 

OB. PAESI EMERGENTI 

AUREO ALTO REND. 

6.277 

6.272 

0.432 

8.168 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.281 

7.281 

2.752 

9.935 

CAPITALG. BOND EM 

6.929 

6.929 

-0.331 

6.863 

CLUB B BOND EUR 

5.846 

5.838 

3.050 

11.077 

CLUB B BOND USD 

5.221 

5.223 

2.072 

5.177 

DUCATO FIX EMERG. 

10.275 

10.277 

4.804 

16.708 

DWS OBBL EMERG. 

5.153 

5.143 

0.390 

6.423 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.619 

5.608 

0.699 

10.198 

EPTA HIGH YIELD 

5.660 

5.648 

-2.110 

-1.014 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.555 

7.549 

0.172 

6.860 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.177 

7.175 

-0.870 

3.669 

ING EMERGING MARKETS 

15.778 

15.742 

1.135 

11.152 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.520 

16.506 

2.285 

11.992 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.981 

8.969 

-1.243 

8.401 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.341 

8.337 

4.054 

17.844 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.292 

6.283 

0.914 

5.606 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.583 

5.568 

0.126 

3.542 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.795 

4.799 

-0.745 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.786 

4.790 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.814 

7.789 

2.829 

15.183 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.748 

7.730 

2.731 

14.938 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,452 

5,448 

0,795 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.232 

15.222 

0.594 

1.601 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.459 

5.455 

4.140 

14.902 

AUREO GESTIOBB 

8.872 

8.862 

-0.326 

-1.510 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.839 

6.839 

0.264 

1.004 

AZIMUT TREND TASSI 

7.876 

7.868 

0.575 

1.994 

BN REDDITO 

6.181 

6.179 

0.471 

1.352 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.626 

4.623 

-0.086 

6.320 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.178 

4.184 

-3.998 

-9.410 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.585 

4.578 

-2.260 

-7.616 

DUCATO FIXCONV. 

7.927 

7.929 

3.634 

9.172 

EUROM. EUROPE BOND 

5.881 

5.879 

1.607 

2.797 

EUROM. RISK BOND 

5.450 

5.454 

1.452 

13.589 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.661 

5.659 

2.221 

7.013 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.666 

5.662 

0.461 

1.251 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.140 

5.140 

0.391 

1.161 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.114 

5.115 

2.015 

6.965 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.150 

5.147 

0.842 

2,528 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.169 

6.167 

3.750 

6.786 

ING BOND 

13.816 

13.792 

-1.525 

-3.059 

MGRECIAOBB 

6.559 

6.550 

0.183 

0.122 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.081 

5.078 

3.314 

8.152 

PRIM.OBB.MISTO 

5.011 

5.008 

2.790 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.349 

6.343 

1.179 

2.313 

RAS CEDOLA T 

6.338 

6.332 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.278 

5.275 

1.559 

12.513 

RASSPREADFUNDT 

5.270 

5.269 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.199 

12.189 

0.657 

2.039 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.076 

6.048 

0.596 

-4.839 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.512 

7.499 

-2.162 

-4.584 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.261 

6.260 

3.883 

17.688 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.243 

6.238 

0.177 

0.193 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.378 

5.371 

1.383 

2.693 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.087 

6.080 

0.695 

1.597 

SOLIDITAS 

5.046 

5.044 

0.981 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,886 

10,889 

2,174 

7,285 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.654 

8.655 

1.311 

2.633 

AGORA VAL.PR.95 

5.480 

5.480 

0.958 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.421 

5.413 

1.517 

2.195 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.379 

7.369 

2.372 

3.145 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.825 

16.823 

0.960 

10.444 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.113 

7.108 

2.316 

3.688 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,617 

5,617 

1,080 

0,304 
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3 mesi 

Anno 

AZIMUT CPRU 

5,032 

5.034 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.073 

7.068 

1.551 

3.045 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.056 

5.052 

1.506 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.052 

5.049 

2.579 

4.835 

BIPIELLE F.80/20 

8.812 

8.795 

1.603 

4.507 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.934 

9.930 

0.966 

2.847 

BIPIELLE PROFIL01 

4.640 

4.636 

-0.961 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.285 

5.280 

1.850 

3.465 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.240 

8.227 

1.253 

4.251 

BNL PER TELETHON 

4.91 n 

4.903 

n.nnn 

0.306 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.144 

5.141 

1.160 

3.335 

BPB TIEPOLO 

7.510 

7.503 

1.927 

4.204 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.051 

5.048 

-0.237 

0.119 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.021 

5.022 

0.420 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.334 

5.328 

2.360 

5.011 

DWS BIL. 0-20 

5.289 

5.287 

1.051 

3.039 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.653 

4.651 

1.838 

2.489 

EPSILON LIMITED RISK 

5.331 

5.326 

1.853 

3.374 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.390 

5.392 

1.468 

2.902 

EPTA PROT95 

5.085 

5.085 

1.945 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.096 

5.093 

1.635 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.152 

6.148 

1,351 

3.291 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.567 

5.560 

1.736 

3.843 

FINECO AM VALORE PR95 

5,262 

5.261 

1.037 

1.465 

FINECO IMPIEGO 

6.113 

6.108 

2.378 

8.329 

G.P. CASH 

5.779 

5.776 

2.084 

5.092 

GEO GL.CONV.BOND 

5.138 

5.138 

2.453 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.893 

7.888 

1.374 

2.573 

GESTIELLE OBB. 20 

9.690 

9.681 

1.201 

1.989 

GRIFOBOND 

6.919 

6.922 

0.963 

5.120 

GRIFOREND 

7.784 

7.772 

1.619 

5.937 

INTESA BOUQ. PROF. CONS. 

5.017 

5.016 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQ. PROF. PRUD. 

5.023 

5.025 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.420 

19.428 

0.752 

3.380 

LEONARDO 80/20 

5.298 

5.299 

1.924 

2.258 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.884 

3.883 

-1.321 

-9.800 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.263 

5.262 

1.700 

3.582 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.933 

6.927 

-0.230 

-0.216 

NEXTRA RENDITA 

6.251 

6.247 

2.425 

2.324 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.149 

5.153 

1.398 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.269 

5.274 

2.370 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.694 

5.688 

2.669 

4.324 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.834 

5.828 

1.232 3.752 

RAS LONGTERM B. F. T 

5.823 

5.818 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.027 

5.024 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.250 

5.245 

2.001 

4.187 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.782 

7.776 

1.819 

4.149 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.745 

7.738 

1.774 

3.946 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.238 

5.238 

1.788 

5.435 

VITAMIN SHORT TERM 

5.176 

5.173 

1.790 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,946 

6,945 

-2,348 

1,180 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.637 

5.625 

1.167 

2.157 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.679 

7.672 

0.827 

3.337 

BPM RISPCED 

5.156 

5.153 

1.336 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.040 

5.039 

0.299 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.978 

8.982 

0.763 

2.524 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.812 

4.810 

-1.916 

3.041 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.796 

6.796 

-1.163 

2.690 

DUCATO FIX RENDITA 

18.528 

18.517 

1.213 

5.297 

FINECO AM BOND TR 

7.141 

7.136 

0.776 

0.098 

GENERALI INST.BOND 

5.138 

5.136 

0.646 

-2.873 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.688 

5.688 

0.601 

2.431 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,603 

5,603 

0,466 

2,040 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.676 

5.676 

0.692 

2.436 

ARCA BT 

7.825 

7.824 

0.436 

1.518 

ARCA BT-TESORERIA 

5.069 

5.069 

0.516 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.360 

5.360 

0.281 

1.132 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.082 

5.082 

0.455 

1.620 

AZIMUT GARANZIA 

11.191 

11.189 

0.377 

1.276 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.244 

7.244 

0.472 

1.656 

BNL CASH 

19.810 

19.809 

0.339 

1.496 

BNL MONETARIO 

9.093 

9.093 

0.331 

1.416 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.020 

5.019 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.977 

10.977 

0.283 

1.329 

CAPITALG. LIQUID. 

6.463 

6.462 

0.420 

1.667 

DUCATO FIX LIQU. 

5.969 

5.968 

0.522 

1.999 

DUCATO FIX MONET 

7.584 

7.584 

0.464 

1.717 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.639 

6.639 

0.378 

1.825 

DWS CRESCITA RISP. 

7.362 

7.361 

0.286 

1.377 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.423 

7.422 

0.419 

1.992 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.024 

6.024 

0.316 

1.500 

EPTAMONEY B 

12.583 

12.582 

0.335 

1.533 

EPTAMONEY A 

12.594 

12.593 

0.351 

1.622 

EPTAMONEY G 

12.632 

12.631 

0.429 

1.920 

EUGANEO 

6.624 

6.624 

0.318 

1.253 

EUROM. TESORERIA 

10.113 

10.112 

0.397 

1.536 

FIDEURAM MONETA 

13.211 

13.210 

0.311 

1.335 

FINECO AM CASH 

5.587 

5.587 

0.305 

1.490 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.489 

5.489 

n.439 

1.893 

FONDERSEL CASH 

8.116 

8.116 

0.371 

1.755 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.869 

5.869 

0.445 

1.663 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.348 

6.348 

0.411 

1.763 

ING EUROCASH 

5.939 

5.939 

0.355 

1.556 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.172 

5.172 

0.466 

1.531 

NEXTRA TESORERIA 

6.828 

6.828 

0.382 

1.637 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.516 

5.516 

0.419 

1.509 

OPTIMA MONEY 

5.520 

5.520 

0.345 

1.415 

PERSEO MONETARIO 

6.657 

6.656 

0.392 

1.603 

RISPARMIO IT.MON. 

5.415 

5.414 

0.387 

1.541 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.183 

10.182 

0.533 

2.755 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.653 

6.652 

0.347 

1.681 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.606 

6.606 

0.273 

1.412 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.464 

7.464 

0.404 

1.648 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.427 

7.427 

0.351 

1.434 

VEGAGEST MONETARIO 

5,285 

5,285 

0,475 

2,027 





COLUMBUS INT. BOND 

7.163 

7.153 

-6.133 

-13.386 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,085 

9,089 

-6,209 

-13,025 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

5.036 

5.035 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.132 

5.132 

-3.751 

0.000 

AGORA FLEX 

5.459 

5.460 

0.405 

6.517 

ALARICO RE 

4.067 

4.074 

1.220 

5.363 

ANIMA FONDATTIVO 

12.985 

12.978 

4.743 

25.738 

AUREO FLESSIBILE 

4.888 

4.875 

5.186 

19.307 

AZIMUT TREND 

18.170 

18.194 

6.195 

19.484 

AZIMUT TREND 1 

14.589 

14.563 

8.380 

29.243 

BIM FLESSIBILE 

4.156 

4.164 

4.134 

11,153 

BIPIELLE F.FREE 

3.918 

3.910 

2.431 

9.441 

BIPIEMME TREND 

2.857 

2.860 

2.659 

0.000 

BNLTREND 

19.559 

19.540 

6.403 

16.973 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.061 

5.058 

0.397 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.382 

6.375 

1.077 

3.823 

CAPITALG. RISK 

7.693 

7.689 

9.059 

16.402 

CLUB IT.OPP. 

4.679 

4.679 

4.442 

9.450 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.384 

4.386 

2.622 

4.108 

DUCATO FLEX 100 

10.030 

10.046 

2.546 

7.273 

DUCATO FLEX 30 

16.212 

16.219 

0.664 

1.898 

DUCATO FLEX 60 

5.065 

5.069 

1.158 

3.621 

DUCATO STRATEGY 

4.084 

4.084 

2.202 

5.995 

DWS HIGH RISK 

6.502 

6.499 

3.519 

9.498 

DWSTREND 

3.874 

3.873 

4.618 

14.446 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.950 

9.928 

0.933 

1.437 

EUROM. STRATEGIC 

4.003 

4.006 

4.599 

26.838 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.042 

5.040 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.078 

5.073 

n.nnn 

n.nnn 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.131 

5.122 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.183 

5.177 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.237 

6.235 

2.212 

4.806 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.162 

6.159 

1.299 

1.902 

FORMULAI HIGH RISK 

5.904 

5.903 

4.072 

9.435 

FORMULAI LOW RISK 

6.105 

6.102 

1.311 

1.716 

FORMULAI RISK 

5.915 

5.912 

3.881 

8.592 

FS AGGRESSIVE 

5.834 

5.847 

3.919 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

4.000 

4.008 

3.815 

8.196 

FS TREND GBL.OPP. 

4.259 

4.266 

6.342 

15.765 

G.P. MEDIUM RISK 

5.117 

5.114 

2.075 

0.000 

G.P. RISK 

5.237 

5.235 

4.552 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

6.137 

6.129 

11.724 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.622 

4.622 

6.818 

12,321 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.456 

11.453 

2.395 

3.459 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.877 

4.885 

3.612 

6.905 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.353 

5.346 

2.430 

14.015 

GESTNORD ASSET ALL 

5.119 

5.123 

5.070 

7.678 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.083 

4.086 

3.106 

5.859 

GRIFOPLUS 

5.289 

5.286 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.466 

5.464 

0.626 

9.605 

KAIROS PAR. INCOME 

5.813 

5.804 

1.413 

4.064 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.077 

5.071 

6.080 

23.498 

LEONARDO FLEX 

2.114 

2.115 

5.226 

2.422 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.946 

5.947 

6.445 

23.259 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.423 

7.414 

0.870 

3.847 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.405 

5.404 

0.746 

2.020 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.925 

4.925 

1.317 

3.553 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.354 

4.357 

1.800 

5.526 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.737 

3.743 

3.061 

8.508 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.195 

5.215 

2.365 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.505 

5.491 

0.769 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.620 

5.621 

5.106 

13.192 

NEXTRATREND 

3.091 

3.083 

4.673 

10.670 

PARITALIA ORCHESTRA C 

67.802 

67.710 

2.068 

-1.127 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.961 

4.958 

5.621 

10.122 

PROFILO BEST F. 

5.292 

5.287 

2.638 

5.840 

RAS OPPORT. L 

4.626 

4.625 

1.115 

7.282 

RAS OPPORT. T 

4.618 

4.617 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.299 

6.296 

3.551 

7.308 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.022 

4.023 

-0.174 

-1.349 

UNICREDIT-OPP-A 

4.076 

4.074 

5.187 

11.580 

UNICREDIT-OPP-B 

4.034 

4.034 

5.189 

11.252 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.762 

5.761 

2.691 

10.067 

ZENIT TARGET 

5,979 

5,987 

-0,117 

4,437 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 27 gennaio 2004 


l’Unità 


19 



09,30 Tennis, Australian Open SkySport2 


Il Palermo esonera Silvio Baldini, l’Ancona licenzia Sonetti 


13,00 Studio Sport Italial 


Zamparini non digerisce il litigio di domenica e chiama Guidolin. Nelle Marche arriva Galeone 


14,00 C.d’Africa Nigeria-Marocco Eurosport 
16,00 Tennis, Australian Open Eurosport 
16,45 Boxe, Gonzalez-Erdei SkySport2 
18,00 Sci, Slalom m. Schladming SkySport2 
18,00 C. d’Africa: S.Africa-Benin Eurosport 
19,30 Volley, Al : Cuneo-Modena SkySportl 
21,00 Partita della Memoria Rai3 
21,00 Boxe, Kalakoda-Nicholson Eurosport 



Saltano altre due panchine fra serie A e B. Silvio Baldini (nella foto) da ieri 
non è più l’allenatore del Palermo e al suo posto nel capoluogo siciliano 
arriva Francesco Guidolin: fatale al tecnico toscano il battibecco di domeni¬ 
ca pomeriggio con il presidente Zamparini dopo la sconfitta interna con la 
Salernitana. «Anziché dire cavoiate il presidente qualche volta farebbe bene 
a stare zitto», aveva detto due giorni fa Baldini in conferenza stampa, parole 
che non sono piaciute a Zamparini che ieri ha prima esonerato l’allenatore e 
poi ha risposto per le rime. «Non potevo convivere con un allenatore che mi 
aveva lanciato un simile attacco davanti ai giornalisti» ha commentato 
Zamparini spiegando di aver scelto Guidolin, perché è «un grande allenato¬ 
re, col quale intrecciare un rapporto lungo e duraturo». 

La sesta panchina a saltare in serie A è invece quella di Nedo Sonetti, che era 
subentrato in corsa a Menichini. Al suo posto il presidente Ermanno Pieroni, 
dopo la sconfitta per 5-0 rimediata dalla sua squadra sul campo del Milan, 
ha chiamato Giovanni Galeone ex tecnico, fra l’altro, di Pescara e Perugia. 




Ternana-Bari 0-0 Finisce senza reti 
il posticipo della prima giornata di 
ritorno. Gli umbri falliscono l’opera¬ 
zione sorpasso sulla capolista Ata- 
lanta che domenica aveva pareggia¬ 
to in casa con la Fiorentina. 
Classifica Atalanta 46 punti; Terna¬ 
na 45; Palermo 42; Piacenza 40; 
Messina e Livorno 38; Cagliari 35; 
Torino e Treviso 34; Catania, Triesti¬ 
na e Salernitana 33; Ascoli e Fioren¬ 
tina 32; Pescara 30; Albinoleffe 28; 
Vicenza 26; Verona e Napoli 25; Ba¬ 
ri e Venezia 23; Genoa 22; Como 
20; Avellino 12. 


U religiosi 
dannanti 


L'ebraismo 


Domani in edicola 
con l'Unità a € 4,90 in più 




la raliglaal 
dell'amanltì 


L'ebraismo 


Domani in edicola 
con l'Unità a €4,90 in più 



«Per giocare 70 partite, servono le vitamine» 


A Torino depone Zidane. «La creatina? Sì, l’ho presa solo nel periodo alla Juventus» 


Massimo De Marzi 


TORINO È stato il giorno di Zinedi- 
ne Zidane e Gianluca Vialli, al pro¬ 
cesso per frode sportiva, che vede 
imputati il responsabile dell'equipe 
medica della Juve, Riccardo Agrico¬ 
la, e l'amministratore delegato, An¬ 
tonio Giraudo. 

Dopo varie convocazioni senza 
esito ieri si è rivisto a Torino Zida¬ 
ne, ex stella bianconera e attuale 
“mente” del Reai Madrid. Scarpe da 
ginnastica, jeans, abiti informali, il 
fuoriclasse francese ha detto di aver 
assunto creatina (bustine da 2-3 
grammi) solo nel suo periodo juven¬ 
tino, aggiungendo di aver fatto spes¬ 
so uso di ferro per i suoi problemi 
di talassemia e di aver preso vitami¬ 
ne «sia per bocca che per flebo per¬ 
ché utili per disputare 70 partite all' 
anno». E al pm Colace che gli doma¬ 
va se erano stati i medici a dirgli di 
prendere le vitamine, ha replicato 
secco: «Lo dico io, perché gioco a 
calcio e mi servono». All'accusa che 
insisteva sull'uso del Samyr, Zidane 
si limitava a dire: «Lo prendevo pe¬ 
sando che fossero vitamine. Assu¬ 
mevo anche degli antinfiammatori 
un'ora prima della partita». Il pm 
Colace, rileggendo il verbale della 
deposizione fatta da Zidane alla Pro¬ 
cura di Torino nel settembre del 
'98, ricordava al francese che aveva 
dichiarato di aver visto compagni 
che facevano flebo negli spogliatoi, 
oltre che in albergo, ma il giocatore 
rispondeva quasi sorpreso: «Davve¬ 
ro ho detto questo? Non lo so, non 
ricordo». 

Prima delPesordio di Zidane 
c’era stata la «seconda volta» di 
Gianluca Vialli al Palazzo di Giusti¬ 
zia di Torino. Il giudice Casalbore 
ha voluto risentirlo, dopo la famosa 
intervista rilasciata all'emittente ro¬ 
mana Radio Radio. «Volevo capire 
perché ha detto delle cose diverse e 
anche nuove rispetto a quello che 
dichiarò in aula». 

Vialli, completo blu elegantissi¬ 
mo, dopo aver negato di essersi ri¬ 
creduto su Zeman («non ho mai 
pensato di dargli ragione, le sue fra¬ 
si furono fuori luogo») ha dichiara- 


tutte le tappe del processo per frode sportiva 


• lunedì 21 luglio 2003 Depongono, tra gli 
altri, Alex Del Piero, Alessio Tacchinardi e 
Antonio Conte. In alcuni passaggi dell’in- 
terogatorio di quest’ultimo il giudice Ca¬ 
salbore reagisce con rabbia: «Conte, io 
oggi ho sentito da voi troppi “non so”. Lei 
è il quarto che dice. Sono troppi» 


* mercoledì 10 settembre 2003 II farmaci¬ 
sta Giovanni Rossano, imputato per falso 
e concorso nella somministrazione di me¬ 
dicinale in modo diverso da quello dichiara¬ 
to, chiedp di patteggiare una pena a 5 mesi 
e dice: «E probabile che Agricola esageras¬ 
se nella prescrizione di medicinali» 


* mercoledì 29 ottobre 2003 E la volta di 
Gianluca Vialli e Moreno Torricelli. Il centra¬ 
vanti dichiara di aver assunto creatina ma 
poi di aver smesso «perché ero ingrassato 
in maniera anomala». E poi: «Nove volte su 
dieci prendevo il Voltaren per una questio¬ 
ne psicologica, per sentirmi più sicuro» 


* venerdì 19 dicembre 2003 Tocca a Roby 
Baggio, Ravanelli e Peruzzi. Fa discutere 
un’intervista di Guariniello a “Le Monde”. 
Luigi Chiapperò, avvocato della Juve, pre¬ 
senta una memoria con cui richiede l’annul¬ 
lamento della convocazione dei testimoni. 
Dopo quell’intervista sarebbero «intimoriti» 




la difesa 


Agricola: «Ma che doping 
Sono farmaci di supporto» 

TORINO II primo teste intervenuto nell'udienza di ieri matti¬ 
na è stato il professor Gian Martino Benzi, consulente 
dell'accusa, che ha ribattuto a rilievi fatti la volta precedente 
dal dottor Agricola: «Ha criticato il contenuto di un mio 
articolo su una rivista medica, affermando che contraddice¬ 
va in parte la relazione da me fornita al pm: onestamente, 
sarebbe bastato leggere le prime cinque righe per capire il 
contesto a cui si riferiva». 


Dopo Valli e Zidane, protagonista dell'udienza è stato il 
dottor Agricola. Nel rendere una breve deposizione sponta¬ 
nea, il responsabile dello staff medico della Juve ha attacca¬ 
to le tesi enunciate dalla pubblica accusa: «Mi si contesta di 
avere usato quattro prodotti: il Samyr, l'Esafosfina, il Lip- 
som Forte e il Neoton. Ma si tratta solo di farmaci di 
supporto, che la Commissione Unica del Farmaco ha sotto¬ 
posto a revisione nel biennio 2000/2002 perché ci sono 
delle riserve sulla loro efficacia terapeutica. L'Esafosfina dal 
prossimo 24 febbraio non sarà più in vendita, il Neoton 
rimane in commercio perché può essere efficace in chirur¬ 
gia, ma è così importante che l'azienda che lo produce non 
vuole più fabbricarlo». Agricola ha proseguito dicendo che 
«se non vi è certezza sulle loro indicazioni terapeutiche, 
come possono farmaci avere effetti dopanti, aumentando 
l'aggressività dei giocatori? I meccanismi dopanti ipotizzati 


dai consulenti del pubblico ministero, infatti, sarebbero 
comuni a quelli invocati per gli inconsistenti effetti terapeu¬ 
tici». 

La risposta dell'accusa non si è fatta attendere. Il pm 
Sara Panelli ha affermato che, una relazione del consulente 
della difesa, Mario Cazzola, presenta «seri dubbi sull'auten¬ 
ticità dei dati e dei documenti forniti citando una pubblica¬ 
zione opera del professor Farisotto», rilevando anomalie 
sui valori di emoglobina registrati. Il suo collega, Gianfran¬ 
co Colace, ha prodotto invece un rapporto per smentire la 
tesi di Agricola secondo la quale, in materia di farmaci la 
Juventus non si è comportata diversamente da tutte le altre 
formazioni di serie A e B. Alla luce di questo, la Procura di 
Torino sta vagliando l'opportunità di aprire un fascicolo 
per frode processuale per valutare il comportamento di un 
consulente e di alcuni testimoni. m.d.m. 


to di ritenere che nel calcio esista 
un doping consapevole e uno non 
consapevole «basandomi su quanto 
letto sui giornali o attraverso i verba¬ 
li della Procura Antidoping», par¬ 
lando poi di un clima intimidatorio 
per i giocatori sfilati in procura: 
«Molti si sono sentiti quasi dei col¬ 
pevoli e non semplici testimoni». 
Poi, rivolto al giudice e al pm Cola¬ 
ce, l’ex centravanti bianconero ha 
aggiunto: «Non mi sembrate con¬ 
vinti, mi danno fastidio certe allu¬ 
sioni... ». A quel punto Casalbore è 
sbottato: «Dall'intervista si desume¬ 
va che lei fosse a conoscenza di fatti 
precisi, per forza devo chiedere del¬ 
le precisazioni». Trovatosi in imba¬ 
razzo in un paio di circostanze, Vial¬ 
li ha chiesto scusa per non essere 
stato abbastanza chiaro: «Mi sono 
espresso male, posso aver creato dei 
malintesi, ma quando ho parlato di 
un calcio che si stava avvicinando al 
filo mi riferivo al fare uso di prodot¬ 
ti che poi sono stati tolti dal com¬ 
mercio. Anche il Vixinex, che una 
volta era lecito, oggi non lo è più». 

Vialli, che attualmente è com¬ 
mentatore per Sky, ha fatto pubbli¬ 
ca ammenda dicendo di «aver fatto 
troppo uso di medicinali. Forse 
avrei dovuto convivere con il dolo¬ 
re invece di chiedere il Voltaren al 
dottor Agricola». 

Dopo la dichiarazione resa da 
Agricola e un vivace scambio di bat¬ 
tute tra accusa e difesa, in chiusura 
di udienza il giudice ha nominato 
due periti: l'ematologo Giuseppe 
D'Onofrio (direttore del servizio di 
emotrasfusione del Policlinico Ge¬ 
melli di Roma), che dovrà pronun¬ 
ciarsi sugli sbalzi dei valori sangui¬ 
gni riscontrati in alcuni calciatori, e 
il professor Eugenio Muller (docen¬ 
te di farmacologia all'Università di 
Milano), che dovrà chiarire le mo¬ 
dalità con le quali lo staff sanitario 
della Juventus ha fornito i medicina¬ 
li ai giocatori e se la famigerata crea¬ 
tina può provocare negli atleti - co¬ 
me ha ribadito Vialli - un aumento 
di peso. Alla luce dei 90 giorni di 
tempo richiesti dai due periti per 
portare a termine il loro lavoro, il 
processo è stato aggiornato al prossi¬ 
mo 11 giugno. 


IL CASO II Portogallo commosso si interroga sulla morte in campo dell’attaccante ungherese del Benfica: dopo l’autopsia saranno effettuati gli esami tossicologici 

Feher dopo Foe: un altro calciatore stroncato misteriosamente 


LISBONA Un’altra tragedia nel calcio 
europeo. Morire in campo a 24 anni, 
mentre si è all'apice della carriera, 
atleti di vertice. Dopo il caso di Vi- 
vien Foe a fine giugno del 2003, resta 
la domanda: perché? Miklos Feher 
non soffriva di problemi di cuore, fa 
sapere ora l'ex medico della naziona¬ 
le ungherese che aveva seguito il gio¬ 
vane attaccante del Benfica quando 
giocava con la maglia dell'Ungheria, 
prima di approdare al club portoghe¬ 
se nell’estate 2002 (in Portogallo ha 
giocato anche in «Conosco Miklos 
Feher da più di quattro anni, ma non 
ha mai avuto problemi cardiaci - ha 
detto Dezso Lejko - E inoltre non ha 
mai preso medicine contro disturbi 


cardio-vascolari». La morte improvvi¬ 
sa di Feher ha scosso profondamente 
i massimi esponenti del mondo del 
calcio portoghese. Ci si interroga sulle 
cause del decesso, ed è polemica sul 
ritardo dei soccorsi. Non sono bastate 
quattro ore e mezzo di autopsia sul 
corpo di Feher per risalire alla cause 
del decesso, secondo quanto reso noto 
da un comunicato del procuratore ge¬ 
nerale della repubblica. Le prime ana¬ 
lisi sono state effettuate presso l'ospe¬ 
dale di non hanno fornito indicazio¬ 
ni esaustive, ma non sono state trova¬ 
te tracce di lesioni. «Sono stati prele¬ 
vati dei tessuti per esami complemen¬ 
tari, sul piano patologico e tossicologi- 
co», spiega il magistrato. Subito è sta¬ 


ta aperta un'inchiesta penale sulle 
cause del decesso. Il primo referto me¬ 
dico parla di «arresto cardio-circola¬ 
torio». Il corpo di Feher è stato trasfe¬ 
rito a Lisbona, dove è stata allestita 
una camera ardente nello stadio Da 
Luz, quello del Benfica. Mercoledì è 
previsto l'ultimo viaggio nel paese na¬ 
tale, Gyor in Ungheria, dove sarà se¬ 
polto. «Qualche minuto in meno nei 
soccorsi avrebbe potuto salvarlo», il 
parere di un eminente cardiologo por¬ 
toghese. Un portavoce del comitato 
organizzatore di Euro 2004 ha assicu¬ 
rato che per gli Europei tutte le condi¬ 
zioni di sicurezza e soccorso saranno 
perfette, ma la polemica è divampa¬ 
ta. Un medico Uefa, Domingo Go- 


mes, ha parlato di ritardo di 15’ per 
l'arrivo dell'ambulanza allo stadio 
Afonso Henriques, in ristrutturazio¬ 
ne. Vitoria e Benfica, in un comunica¬ 
to congiunto, sostengono che l'attrez¬ 
zatura medica di primo soccorso in 
campo era completa. Ma la polemica 
non si ferma. Così come l'ondata di 
cordoglio. Anche il presidente porto¬ 
ghese, Jorge Sampaio, ha inviato un 
messaggio di condoglianze al Benfica, 
definendosi «profondamente coster¬ 
nato» e ha manifestato tutta la sua 
incredulità. Le condoglianze al gover¬ 
no ungherese sono invece state presen¬ 
tate dal ministero degli esteri Teresa 
Gouveia, a Bruxelles. Il sito internet 
del Benfica è a lutto, il rosso della 


maglia è ovunque sostituito dal nero; 
innumerevoli i contatti di tifosi che 
da tutto il Portogallo manifestano il 
proprio dolore e l'incredulità. L’altra 
sera, a 2’ di recupero dalla fine della 
gara contro il Vitoria Guimaraes, il 
calciatore si era accasciato al suolo 
per un attacco cardiaco davanti agli 
occhi increduli dei tifosi che affollava¬ 
no lo stadio Alfonso Henriques, uno 
degli impianti che ospiterà i prossimi 
europei di calcio (tra gli altri incon¬ 
tri, vi è prevista Danimarca-Italia, 
gara d'esordio per gli azzurri). L'ulti¬ 
ma vittima di un attacco di cuore in 
campo era stata Marc Vivien Foè, 
stella camerunense del Lione, che per¬ 
se la vita lo scorso 26 giugno mentre 


giocava con la sua nazionale contro 
la Colombia, nella semifinale della 
Confederation Cup. Francesco Furla- 
nello, presidente del congresso inter¬ 
nazionale sulle aritmie in corso a Ma- 
rilleva e consulente del Coni a consi¬ 
gliare gli sportivi, ha spiegato che 
quanto è successo è raro ma avviene. 
«Si tratta di una destabilizzazione 
elettrica improvvisa scatenata di soli¬ 
to dallo stress e dallo sforzo fisico in 
soggetti con una predisposizione, con 
una cardiopatia non nota. Ci sono 
cardiopatie apparentemente minime 
ma devastanti che possono essere su 
base familiare ed ereditaria che non 
danno segno di sé, ma in molti casi ci 
sono piccoli o grandi segni che è possi¬ 


bile cogliere e che possono essere il 
campanello di allarme da non sotto¬ 
valutare». 

P .b. 


ai lettori 


Per mancanza di spazio non ci è pos¬ 
sibile pubblicare oggi la consueta ru¬ 
brica del martedì sugli scacchi cura¬ 
ta da Adolivio Capece. Potrete legger¬ 
la sulla pagina di domani. 

Chiediamo scusa dell’inconve¬ 
niente ai lettori. 
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FORMULA UNO Presentata ieri a Maranello la Ferrari F2004 per il prossimo mondiale. Todt: «Potremo risparmiare il 20%» 

L’evoluzione di una specie. Vincente 


Montezemolo: «Quandoperdevamo ci accusavano di intraprendere strade diverse...» 


Lodovico Basalù 


MARANELLO Una Ferrari modulare. 
Capace di trasformarsi a seconda del¬ 
le esigenze. Così come il motore. E 
materiali di derivazione aerospazia¬ 
le, con baricentro abbassato e un 
cambio totalmente riprogettato. 
Questa è la nuova F2004 che ha visto 
la luce ieri. F2004 e basta. Stavolta 
niente appendici. L'anno scorso la 
F2003 era stata battezzata GA come 
omaggio a Gianni Agnelli, da que¬ 
st’anno si torna alla tradizione. 

Le awerersarie si annunciano 
sempre più competitive. Ce una 
McLaren-Mercedes che fa paura ma 
noie possono darle pure BMW-Wil¬ 
liams, Renault e persino la Bar-Hon- 
da, orfana di Jacques Villeneuve. La 
macchina andata ieri sotto i rifletto¬ 
ri, per strategia, sviluppo, tattica o 
quant'altro, non sarà quella che cor¬ 
rerà a Melbourne il primo Gp della 
stagione. Il debutto, però, sarà quasi 
obbligatorio. Non sarà possibile (co¬ 
sì come accaduto in passato) attende¬ 
re due-tre gare prima del battesimo 
in pista perché il nuovo motore 
“053” che spinge la F2004 può essere 
montato solo su questa vettura. Ed è 
quello studiato e progettato per resi¬ 
stere 800 invece di 400 chilometri 
(in base al nuovo regolamento FI A 
che impone un solo propulsore per 
il week end) complice un olio Shell 
talmente evoluto da costare più di 
100 euro al chilo. 

Sede del “parto” della nuova ros¬ 
sa lo stabilimento della Vecchia Mec¬ 
canica, inaugurato nel 1962, dove 
Enzo Ferrari controllava la nascita 
delle sue macchine. E dove principi 
e potenti del pianeta accorrevano 
per assistere alla nascita delle Gran 
Turismo più famose al mondo. 

Ora è tutto cambiato, ora ce Mi¬ 
chael Schumacher, l’uomo dei re¬ 
cord (6 titoli mondiali, gli ultimi 4 
di fila) che Montezemolo si coccola 
in previsione di un 2004 che si an¬ 
nuncia diffìcilissimo con ben 18 
Gran premi in totale. 

La nuova macchina non rompe 
gli schemi. Non è la Williams-Triche- 



LA "ROSSA" DI MARANELLO 


Ferrar! 


Modello: F2004 


Motore: Tipo 053, VIO, 
blocco cilindri in alluminio 
microfuso 

Cilindrata totale: 2997 cm3 
Distribuzione: distribuzione 
pneumatica, 40 valvole 

Alimentazione: iniezione 
elettronica digitale, Magneti 
Marelli 

Accensione: elettronica Magneti 
Marelli statica 

Trasmissione: cambio longitudinale 
Ferrari, differenziale autobloccante, 
comando semiautomatico sequenziale 
a controllo elettronico, 7 marce+ retro 



Telaio: autotelaio in materiale composito a nido d'ape 
con fibra di carbonio _ 

Sospensioni: indipendenti con piantone e molla 

di tensione anteriore/posteriore 

Freni: a disco autoventilanti in carbonio 

■ Lunghezza: 4545 mm ■ Carreggiata posteriore: 1405 mm 

■ Larghezza: 1796 mm ■ Peso (con acqua, olio 

■ Altezza: 959 mm e pilota): 605 kg 

■ Passo: 3050 mm ■ Ruote (anteriori e posteriori): 13" 


Michael Schumacher 

«Poco tempo per provare? 
Come l’anno scorso... » 

MARANELLO «La cosa che più spaventa in una macchina nuo¬ 
va è la posizione di guida. Sulla F2004 è cambiata e sarà quello 
il primo problema da affrontare». Rubens Barrichello è cauto, 
ha da ridire sui test che affronterà prima del Gp d'Australia: 
«Meno di quelli che farà Schumacher. A me spettano le prove 
di gomme. Necessarie, ma noiose». Il brasiliano prevede, poi, 
una concorrenza agguerrita: «McLaren-Mercedes, BMW-Wil¬ 
liams, ma anche Renault, per non parlare di una possibile 
sorpresa come potrebbe essere la Bar-Honda. Ma sono abitua¬ 
to a soffrire. Nel 2003 ho finalmente potuto esprimere me 
stesso. E lo farò anche quest'anno, in un mondiale che non si 
vincerà certo alle prime gare». Michael Schumacher gli dà 


uno schiafferò amichevole, mentre Todt e Montezemolo di¬ 
spensano lodi a “dipendenti” così famosi e pagati. Poi il 
tedesco replica seccamente a chi gli fa notare che il tempo per 
collaudare la F2004 è davvero poco: «Perché, lo scorso anno 
non era la stessa cosa? Quel che conta è la voglia di fare, 
l'entusiasmo, la passione che ho ancora per questo sport». Il 
“Kaiser” indica poi in Raikkonen, Alonso, Montoya, ma an¬ 
che in suo fratello Ralf e in Rubens gli avversari più qualificati. 
Entrambi i piloti delle Rosse sono d'accordo sul nuovo cam¬ 
bio manuale imposto dalla FIA: «Sarà un problema in più - 
precisa il brasiliano - viste le decine di tasti che dobbiamo 
azionare in corsa». Un plauso al gommista Bridgestone arriva 
da Ross Brawn: «Una macchina progettata insieme a loro. E 
voglio precisare che quando perdiamo non ci buttiamo addos¬ 
so la colpa vicendevolmente». Poi una parentesi sullo spionag¬ 
gio Toyota: «Non chiedetemi niente. È tutto in mano agli 
avvocati». In officina, intanto, Luca Baldisserri, nuovo respon¬ 
sabile in pista e Aldo Costa (telaista), tengono alto l'onore 
della scuola italiana. 

lo. ba. 


co o la McLaren-Pinguino. «È solo 
una evoluzione della precedente - 
spiega Montezemolo - perché quan¬ 
do perdevamo ci accusavate tutti di 
intraprendere strade diverse. Ora ci 
possiamo permettere di imboccare 
quella della continuità». Parla di 
«continuous improvment», Monte¬ 
zemolo. E ciò, senza bisogno della 
traduzione per gli italiani, fa grande 
effetto sui tanti stranieri presenti. 
Ammicca il presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Vasco Errani; è 
compiaciuto il sindaco di Maranel¬ 
lo, Bertacchini. Mentre il primo citta¬ 
dino di Imola, Massimo Marchigno- 
li, già ipotizza suoni e clamori attor¬ 
no al Gp di S. Marino del prossimo 
25 aprile, quando mostre e convegni 
parleranno di Ayrton Senna, a dieci 
anni dalla tragica scomparsa. Monte¬ 
zemolo insiste: «I nostri concorrenti 
vogliono il nostro trono e noi voglia¬ 
mo restare vittoriosi. Sarà diffìcile, 
lo so. Solo se penso all'ultimo Gp in 
Giappone, constato quanti anni di 
vita ho perso. La Ferrari è ai vertici 
dal '97 ma ormai facciamo più noti¬ 
zia quando perdiamo che quando 
tagliamo per primi il traguardo». 

Jean Todt, che ormai parla me¬ 
glio l'italiano del francese, dice: «Le 
novità , anche regolamentari, sono 
tante. Ma almeno con il propulsore 
abbiamo calcolato che potremmo ri¬ 
sparmiare un 20% in termini di co¬ 
sti». Il VIO più famoso al mondo 
viene poi dipinto da Paolo Martinel¬ 
li, il “papà”, insieme al francese Gil¬ 
les Simon: «Sarà come portare un 
80enne a fare una corsa dura e com¬ 
battuta - spiega - Nel senso che, arri¬ 
vato alla domenica, il motore avrà 
sulle spalle già tanti chilometri con 
una gara ancora da affrontare. È que¬ 
sta la sfida più dura, ma a livello di 
trattamento dei materiali ci sono tan¬ 
te novità». Ross Brawn e Rory Byr- 
ne, coordinatore e progettista delle 
ultime rosse iridate parlano di un’ae¬ 
rodinamica posteriore che vede un 
alettone con paratie più alte e un 
“cockpit” stretto e alto, tutto secon¬ 
do i voleri FIA. A fine settimana, 
tempo permettendo, inizieranno i 
collaudi. 


L’Europa nel mondo che cambia 

Le nostre risposte alle sfide della globalizzazione 

Firenze, 30-31 gennaio 2004 - Palazzo degli Affari, Piazza Adua 1 


VENERDÌ 30 GENNAIO 


Ore 11.00 - 13.30 
Tavola rotonda di apertura 

Le nostre proposte per un 
nuovo ordine mondiale: 
riforma delle Nazioni Unite, 
legalità internazionale, 
integrazione regionale, 
democrazia 

Presiede e introduce 

Marina Sereni 

Responsabile esteri DS 

Antonio Papisca 

Università di Padova 

Mario Primicerio 

Fondazione La Pira 

Stefano Silvestri 

IAI 

Felipe Gonzales 

Presidente Fondazione 
Progreso Global, Spagna 

Antonio Guterres 

Presidente Internazionale 
Socialista 

Massimo DAIema 

Presidente DS 

Ore 15.00 - 17.00 
Approfondimenti 

11 Global governance": 
gli aspetti economici, 
finanziari, sociali 

Riforma FMI - Banca mondiale 
Commercio e cooperazione 

Presiede e introduce 

Pierluigi Bersani 

Responsabile economia DS 

Antonio Guterres 

Presidente Internazionale 
Socialista 

Silvano Andriani 

CeSPI 

Giorgio Ruffolo 

Parlamentare europeo 


Bruno Trentin 

Parlamentare europeo 

Antonio Tricarico 

Campagna per la Riforma della 
Banca Mondiale 

Sergio Marelli 

Associazione delle ONG 

Francesco Tempestini 

Direzione nazionale DS 

Pietro Folena 

Direttivo DS 

Ore 17.00 - 19.00 
Approfondimenti 

Le nuove sfide per la pace 
e la sicurezza 

Europa e Stati Uniti 

Presiede e introduce 
Umberto Ranieri 

Vicepresidente 
Commissione Esteri della 
Camera 

Federico Romero 

Università di Firenze 

Giangiacomo Migone 

Università di Torino 

Titti Di Salvo 

CGIL 

Flavio Lotti 

Tavola della Pace 
Marco Minniti 

Responsabile dipartimento 
problemi dello Stato DS 

Intervento conclusivo 

Giuliano Amato 

Vicepresidente PSE 


SABATO 31 GENNAIO 


Ore 9.30 - 11.30 
Approfondimenti 

Globalizzare i diritti umani e 
la democrazia: 
la politica preventiva 

Presiede e introduce 
Pasqualina Napoletano 

Presidente delegazione DS 
al Parlamento Europeo 

Paolo Lembo 

UNDP 

Marco Bertotto 

Amnesty International 

Marta Dassù 

Aspen Institute 

Ferdinando Targetti 

Università di Trento 

Tom Benetollo 

Arci 

Alfredo Somoza 

Icei 

Lisa Clark 

Beati i costruttori di pace 

Mario Giro 

Comunità di S. Egidio 

Raffaele Salinari 

Terre des Hommes, Italia 

Ore 11.30- 13.30 
Approfondimenti 

L'Europa e il mondo 

Le questioni politico¬ 
istituzionali. Crescita - stabilità - 
solidarietà 

Presiede e introduce 
Giorgio Napolitano 

Presidente Commissione Affari 
Costituzionali del Parlamento 
Europeo 

Poul Nyrup Rasmussen 

Vicepresidente PSE 


Mario Telò 

Università di Bruxelles 

Emilio Gabaglio 

CES 

Antonio Panzeri 

CGIL 

Giampiero Rasimeli! 

Forum del Terzo Settore 

Claudio Martini 

Presidente della Regione 
Toscana 

Ore 15.00 - 17.00 
Tavola rotonda 

Il mondo islamico tra 
democrazia e 
fondamentalismi. 

Dialogo tra religioni 
e culture 

Presiede e introduce 

Valdo Spini 

Capogruppo DS Commissione 
Esteri della Camera 

Khaled Fouad Allam 

Università di Trieste 

Renzo Guolo 

Università di Padova 

Khalid Chaouki 

Giovani Musulmani d'Italia 

Rodolfo Ragionieri 

Università di Firenze 

Guido Sacconi 

Parlamentare europeo 

Ore 17.00 

Palazzo dei Congressi 
Sala Auditorium 

Manifestazione conclusiva 

Marco Filippeschi 

Segretario regionale DS 

Leonardo Domenici 

Sindaco di Firenze 

Enzo Amendola 

Segretario IUSY 


FARES QADDURA 

Ministro del Governo delTANP e 
membro della delegazione 
palestinese firmataria degli 
accordi di Ginevra 
ABSHALOM ABU VI LAN 
Deputato alla Knesset e 
membro della delegazione 
israeliana firmataria degli 
accordi di Ginevra 

ANTONIO GUTERRES 

Presidente Internazionale 
Socialista 

PIERO FASSINO 

Segretario DS 


Partecipano tra gli altri: 

Giuliano Amato 
Enzo Amendola 
Silvano Andriani 
Franco Bassanini 
Giovanni Bellini 
Tom Benetollo 
Pierluigi Bersani 
Marco Bertotto 
Goffredo Maria Bettini 
Monica Bettoni Brandani 
Giovanni Brunale 
Gianfranco Brusasco 
Marida Bolognesi 
Daria Bonfietti 
Domenico Bova 
Milos Budin 
Gloria Buffo 
Antonello Cabras 
Valerio Calzolaio 
Carlo Carli 
Massimo Carrara 
Khalid Chaouki 
Vannino Chiti 
Lisa Clark 
Elena Cordoni 
Nicola Crisci 
Famiano Crucianelli 
Massimo D'Alema 


Marta Dassù 
Alberta De Simone 
Tana De Zulueta 
Titti Di Salvo 
Donato Di Santo 
Leonardo Domenici 
Stefano Fancelli 
Piero Fassino 
Claudio Fava 
Giacomo Filibeck 
Marco Filippeschi 
Alberto Fluvi 
Pietro Folena 
Khaled Fouad Allam 
Claudio Franci 
Vittoria Franco 
Marco Fumagalli 
Emilio Gabaglio 
Fausto Giovanelli 
Fiorella Ghilardotti 
Mario Giro 
Felipe Gonzales 
Renzo Guolo 
Antonio Guterres 
Renzo Imbeni 
Renzo Innocenti 
Vincenzo Lavarra 
Paolo Lembo 
Flavio Lotti 
Andrea Lulli 
Beatrice Magnolfi 
Nanni Magnolini 
Nicola Manca 
Andrea Manzella 
Alessandro Maran 
Sergio Marelli 
Paola Mariani 
Raffaella Mariani 
Claudio Martini 
Michele Mazzarano 
Giovanna Melandri 
Giangiacomo Migone 
Marco Minniti 
Luciano Modica 
Federica Mogherini 
Fabio Mussi 
Rolando Nannicini 
Pasqualina Napoletano 
Giorgio Napolitano 
Gonario Nieddu 


Rosella Ottone 
Elena Paciotti 
Antonio Panzeri 
Antonio Papisca 
Stefano Passigli 
Laura Pennacchi 
Gianni Pittella 
Antonio Pizzinato 
Mario Primicerio 
Rodolfo Ragionieri 
Umberto Ranieri 
Giampiero Rasimelli 
Poul Nyrup Rasmussen 
José Luis Rhi Sausi 
Federico Romero 
Giorgio Ruffolo 
Raffaele Salinari 
Cesare Salvi 
Guido Sacconi 
Marina Sereni 
Stefano Silvestri 
Alfredo Somoza 
Valdo Spini 
Marco Susini 
Ferdinando Targetti 
Mario Telò 

Francesco Tempestini 
Fulvio Tessitore 
Giorgio Tonini 
Bruno Trentin 
Antonio Tricarico 
Gianni Vattimo 
Luciano Vecchi 
Walter Veltroni 
Michele Ventura 
Fabrizio Vigni 
Demetrio Volcic 
Mauro Zani 



Per prenotazioni del soggiorno: 

Romanza Tour 

Tel. 066794800 - Fax 066794801 
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«PERFORMER» SU CULT NETWORK 
PRESENTA IL GRUPPO TBC 

Alberto D’Onofrio è l’autore ed il 
regista della serie «Performer» e 
racconta con lo stile asciutto e 
visionario del cinema verità, come nei 
suoi precedenti documentari di grande 
successo, come «Viaggio a luci rosse» 
(Italia 1) o «La Sindrome del Golfo». 
Nella seconda puntata, in onda stasera 
su Cult Network alle 21, si parla del 
gruppo TBC formato da Gerardo 
Lamattina a Ravenna che si propone 
inizialmente come teatro da discoteca. 
Silvia Calderoni è la performer che 
realizza le creazioni di Gerardo, come 
la performance delle mosche nella 
quale Silvia sta per 3 ore in una teca di 
cristallo con 4000 mosche. 



La Lega sui Taviani: comunisti ispirati agli abietti principi della Rivoluzione 


Rossella Battisti 

«Vergognosa ricostruizone, falsa, un filone giacobino 
fatto per incensare la rivoluzione francese»: è la Lega 
che palra, per bocca di Federico Bricolo, vicepresidente 
del gruppo alla Camera, riferendosi alla fiction Luisa 
Sanfelice del «duo filocomunista» (sempre parole sue) 
dei fratelli Taviani. La tv fa male? Forse, a volte, sì. 
Spesso indirettamente, magari involontariamente. Re¬ 
sta da stabilire quale organo colpisce, se stomaco, cuore 
o cervello. Torniamo alla Luisa Sanfelice dei fratelli 
Taviani, due puntate (in onda su Raiuno domenica 
scorsa e ieri sera) sulla scia del romanzo di Alexandre 
Dumas che ricostruivano la figura di questa eroina soi 
malgré. Un aristocratica napoletana che durante la 
breve vita della Repubblica partenopea del 1799 viene 
condannata a morte per aver aiutato un giovane rivo¬ 


luzionario di cui si è innamorata. Nonostante la morbi¬ 
da bellezza di Laetitia Casta, Luisa Sanfelice non è 
riuscita, almeno nella sua prima puntata e con quattro 
milioni di ascolti, a raggiungere il successo della rivale 
su Mediaset: la « plebea » Elisa di Rivombrosa (Vittoria 
Puccini), una domestica che ha rubato il cuore del 
figlio della contessa. Cioè dello sceneggiato italiano e 
parallelo di Cinzia Th Tonini in onda alla stessa ora 
su Canale 5. E il giungere seconda nella classifica del- 
Vaudience ha colpito - non sapremmo dire quale orga¬ 
no ma certo provocando singolari e conseguenti rifles¬ 
sioni - Federico Bricolo, vicepresidente della Lega Nord 
alla Camera, che ha parlato di «attacchi incredibili e 
infamanti alla Chiesa e alla gloriosa epopea della ricon¬ 
quista di un regno guidata dalVarmata cristiana del 


Cardinale Fabrizio Ruffo di Calabria». Preso dall’entu¬ 
siasmo controrivoluzionario, Bricolo invita a fare fic¬ 
tion «sulla grande epopea delle insorgenze controrivolu¬ 
zionarie», insomma su tutti coloro che «rifiutarono al 
prezzo della vita l’imposizione della rivoluzione france¬ 
se e dei suoi abbietti principi ». Che, lo ricordiamo en 
passant, erano gli « abbietti » concetti di libertà, ugua¬ 
glianza e fraternità, sui quali si è fondata tutta la 
democrazia contemporanea che ne è scaturita. Per Bri- 
colo, evidentemente nostalgico del Regno dTtalia e di 
quello del Papa Re, la fiction dei Taviani rappresenta 
la dimostrazione che «la nuova Rai» (quale? quella 
telecomandata dal presidente del consiglio?) specula - 
«come ha sempre fatto la sinistra e Vintellettualità a lei 
asservita » - sul «sangue dei controrivoluzionari e degli 


insorgenti che furono i veri patrioti, i difensori della 
fede e dei loro Stati legittimi?». La fiction che i Taviani 
hanno presentato come «un rapporto d’amore raccon¬ 
tato come una ballata popolare» viene bollato come 
««lennesimo tentativo di distorsione e di falsificazione 
della storia del nostro Paese, con l'appiattimento sulla 
vulgata storiografica dominante di matrice marxista», 
come rincara la dose Riccardo Pedrizzi di An. 

E mentre i «nuovi» storici si accaniscono sulla Sanfeli¬ 
ce, neanche Elisa, telenovela in ventisei puntate (con 
ascendenze letterarie nella Pamela di Samuel Richard- 
son), si salva dalle critiche: quelle del Moige e dell’Os¬ 
servatorio dei diritti dei minori, colpiti allo stomaco 
per una scena più torrida del previsto (un capezzolo 
nudo intravisto alle 22 e 26). 
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Leoncarlo Settimelli 


MUSICA & MEMORIA 


N 


icola Piovani è giù che l'aspetta e lei 
mi trascina per le scale fino in pal¬ 
coscenico: deve provare la propria 
versione de La vita è bella e so che facendo 
riferimento a Noa posso provocare la sua 
stizza. Invece lei mi risponde sorridendo 
che Noa canta in inglese: «Io - ribatte - 
canto in arabo». 

«Lei» è Miriam Meghnagi, che ieri sera 
al Teatro Valle di Roma ha tenuto un con¬ 
certo intitolato La memoria che canta. Ti 
aspetti sempre una bella intervista seduto 
in poltrona, con il tuo interlocutore davan¬ 
ti, e invece con Miriam è praticamente im¬ 
possibile perché - come per ogni artista po¬ 
co prima di entrare in scena - ce ansia, ce 
fretta e soprattutto ce chi chiama di qua e 
di là. Sicché trovo una Miriam che si accuc- 
cia ai piedi del tavolo per tirar fuori carte e 
cartelle da un borsone dal contenuto miste¬ 
rioso, o che si avvolge attorno ai capelli un 
grande foulard che le conferisce un'aria be¬ 
duina («Non avrò questo coso - dice a Pio¬ 
vani quando si incontrano - adesso lo tengo 
per comodità»), o che va sulla porta e poi 
ne ritorna rispondendo a chi le grida di 
scendere. Sembra un passerotto che vola da 
un ramo all'altro e del resto, ascoltandola 
raccontare le sue vicissitudini di ragazza 
ebrea prima che d'artista, mi fa venire in 
mente una rondine dal nero piumaggio, 
abituata ad attraversare continenti in una 
sua personale diaspora. «Vengo da Tripoli, 
dove sono nata 

- mi dice infatti 

- e sono appro¬ 
data a Roma ne¬ 
gli anni Settan¬ 
ta, quando la Li¬ 
bia ci ha manda¬ 
ti via. Ma avevo 
fatto in tempo 
ad imparare 
l'italiano, sia 
perché a Tripo¬ 
li, come si sa, la 
comunità italia¬ 
na era molto nu¬ 
merosa, sia per¬ 
ché arrivavano 
da noi le canzo¬ 
ni italiane di Gi¬ 
no Paoli e di Ga- 
ber. In Italia ho 
frequentato 
l'università, mi 
sono laureata 
ed ho ricostrui¬ 
to la mia vita». 

Una laurea, dunque, in filosofìa, con 
una specializzazione in psicologia dinamica 
e in etnomusicologia. E tuttavia l'approccio 
alla musica dell'ebraismo sefardita (quello, 
come tutti sanno, che prende il nome dalla 
diaspora della penisola iberica e che acco¬ 
muna i gruppi ebraici del Mediterraneo) è 
stato lento e graduale, passando attraverso i 
gospel americani, magari le canzoni politi¬ 
che di Joan Baez, o la musica popolare italia¬ 
na. E qui capita di rievocare certe serate 
comuni al Folk studio di Roma, quando 
Cesaroni, il boss, le chiedeva di cantare non 
solo cose ebraiche ma anche arabe. «Ma 
non era solo colpa degli altri se non mi 
dedicavo completamente alla musica ebrai¬ 
ca - chiarisce Miriam - poiché io stessa ave¬ 
vo una difficoltà a identificarmi in questo 
repertorio. Dovevo compiere un percorso 
che mi ha portato finalmente ad abbraccia¬ 
re totalmente questo materiale, con una par¬ 
ticolare attenzione alla mistica ebraica, ai 


L’artista si è esibita ieri a 
Roma con Nicola Piovani 
Nata a Tripoli, espulsa 
dalla Libia, in Italia è 
approdata alla musica 
sefardita 


Accordi di Shoah 
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«I sopravvissuti ai 
lager volevano 
raccontare ma non 
c \era più nessuno 
ad ascoltare. Io 
canto per costruire 
ponti di memoria» 
Miriam Meghnagi 
ebrea, una delle più 
belle voci dTtalia 
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Un’immagine della 
Shoah, a sinistra 
Miriam Meghnagi 


suoni della lingua. In fondo, è come quan¬ 
do affronto certe canzoni siciliane, dalle 
quali sono attratta più per i suoni che per 
altro». 

C'è un ricordo che affiora nella memo¬ 
ria di Miriam e lei lo racconta con dolcezza. 


È quello dei genitori che cantavano da una 
stanza all'altra della loro casa di Tripoli, che 
quasi si rispondevano, modulando antiche 
canzoni ebraiche. «Era una assoluta magia, 
te lo assicuro. Sentivo mia madre da una 
parte che iniziava un canto. Allora mio pa¬ 


dre ne modulava un altro. Era una sorta di 
teatrino familiare. Come potevo non met¬ 
termi a cantare anche io alla fin fine?». 

Di lei, e del suo canto, Enrico Fubini ha 
scritto che «il suo lavoro ha saputo rinnova¬ 
re, sempre nell'ambito della tradizione, sia 
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Evento-concerto a Scandicci sul tema della memoria. E ancora, musica klezmer e concerti in tutta Italia per non dimenticare 

Ricorda con Nono cosa hanno fatto ad Auschwitz 


Silvia Boschero 


Se Luigi Nono, uno dei nostri maggiori compositori del 
dopoguerra, scriveva che «risvegliare Lorecchio, gli occhi, 
il pensiero umano, Lintelligenza, il massimo dell’interio- 
rizzazione esteriorizzata. È oggi questo Lessenziale», le 
manifestazioni nella giornata della memoria non poteva¬ 
no tralasciare il suo immenso lavoro: stasera alle 21.15 il 
teatro Studio di Scandicci organizza difatti La meglio gio¬ 
ventù, momento di riflessione sul tema della memoria 
attraverso un evento-concerto dedicato al maestro. L’in¬ 
troduzione alla figura di Nono sarà affidata a Giuliano 
Scabia, collaboratore del testo per l’opera incompiuta del 
compositore Diario Italiano (1963-64), per poi passare 
alla musica: l’opera Ricorda cosa ti hanno fatto in Au¬ 
schwitz, Musica Manifesto n°l del 1969 e molte altre testi¬ 
monianze interpretate dalla soprano Liliana Poli e dall’at¬ 
trice Kadigia Bove, mentre la 
regia del suono sarà affidata 
al maestro Nicola Buso (in¬ 
gresso libero). Sono diversi i 
concerti organizzati per que¬ 
sta Giornata della memoria 
un po’ in tutta la penisola, 
segno di quanto la musica 
klezmer e le sue attualizzazio- 
ni risveglino la fantasia e l’im¬ 


pegno di artisti sparsi in tutta Italia (e non solo, basti 
ricordare il recentissimo successo di una nuova band bri¬ 
tannica, gli Oi Va Voi, impegnati nel recupero della tradi¬ 
zione musicale ebraica fusa ai ritmi elettronici tipici d’ol- 
tre Manica). Si parte stamattina alle 10.30 al Conservato- 
rio di Milano con un concerto organizzato dall’associazio¬ 
ne I figli della Shoah dal titolo L’infanzia negata (ingresso 
gratuito) e poi è tutto un rincorrersi di eventi. Il chitarri¬ 
sta Emanuele Segre al Teatro Comunale di Carpi con il 
Concerto per la memoria (in repertorio musiche per chitar¬ 
ra di compositori ebrei e letture tratte dal diario inedito 
del musicista fiorentino Mario Castelnuovo Tedesco), il 
Midrash Music Ensemble stasera nella piazza coperta del¬ 
la biblioteca Sala Borsa in piazza Nettuno, i Klezroym - il 
primo gruppo klezmer italiano - stasera alla Palma club di 
Roma dove riproporranno la loro particolarissima sintesi 
musicale tra il patrimonio sonoro askenazita (dell'Europa 
orientale) e sefardita (spagnolo), e i Destrani Taraf al 
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teatro Ariston di Mantova tra rom e klezmer. E poi ci 
sono gli eventi che mescolano parole scritte a musica, 
come la lettura-concerto «Canto degli alpini dispersi in 
Russia» interpretata da Paolo Graziosi su testi di Nuto 
Revelli al teatro Asioli di Correggio, i Canti della memoria 
(canzoni in yiddish e in ebraico dalla tradizione ebraica 
europeo-orientale) alla chiesa-auditorium Vailisa di Bari 
(su brani di Sergio Libero vici, Darius Milhaud, Viktor 
Ullmann, Mario Castelnuovo-Tedesco, Maurice Ravel e 
Mordekhay Gebirtig), la manifestazione «Testi e musiche 
per non dimenticare» organizzata a Cormano (Milano), o 
ancora lo spettacolo Bella ciao - un oratorio laico previsto 
alle 17 presso il Teatro Comunale di Cervia. E ancora 
musica che è testimonianza forte e crudele, come quella 
dell’artista rom (e primo docente rom in Europa con la 
sua cattedra di Lingua e Cultura Romani presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell'Università di Trieste) Alexian 
Santino Spinelli che con il suo gruppo si esibirà a Salerno 
stasera alle 20 nell’ambito del¬ 
la manifestazione «Diamo un 
futuro alla memoria» presso 
la Ex Tipografia Volpe in 
Piazza Matteotti in ricordo 
dei cinquecentomila rom uc¬ 
cisi nei lager nazisti, gli stessi 
che furono ricordati da Fabri¬ 
zio de André nella sua indi¬ 
menticabile Khorakhanè. 


il repertorio yiddish, sia in particolare il 
repertorio sefardita e in generale mediterra¬ 
neo: la sua voce dolce e flessibile, la sua 
grande espressività sa piegarsi a sottolineare 
tutte le inflessioni della melodia passando 
dalla sottile ironia alla dolce tristezza, ma 
anche allo spirito più vivace e gaio del canto 
sefardita...» 

Ma oggi siamo qui perché Miriam can¬ 
ta la memoria della Shoah, o almeno si 
inserisce in questo contesto con musiche, 
canzoni e poesie che parlano dell'identità 
ebraica, travolta in maniera così bestiale dal 
genocidio nazista. «Certo, e voglio che il 
mio canto sia un ponte tra generazioni. Per¬ 
ché la Shoah, oltre al resto, ha prodotto una 
interruzione nella comunicazione tra gene¬ 
razioni. Chi era sopravvissuto ai Lager cer¬ 
cava di trasmettere una memoria ma non 
trovava praticamente interlocutori. I pochi 
scampati alla tragedia erano come un luce 
per quelli che tornavano». 

Chiedo a Miriam se non senta, a volte, 
durante o alla fine di un concerto, qualche 
ostilità per questo ebraismo che viene iden¬ 
tificato con l'esistenza e con la politica di 
Israele. «A volte sì - risponde - ma per me 
questa non è una novità, se tieni conto che 
vengo da un paese arabo, dove certo per noi 
non era facile vivere. Anzi, mi sorprendereb¬ 
be se non fosse così. E tuttavia non è un 
problema mio, è un problema degli altri». 
Insisto su questo tema, ricordandole che 
spesso proporre un repertorio ebraico coz¬ 
za contro la resistenza di certe frange giova¬ 
nili che si identificano con la lotta del popo¬ 
lo palestinese e dicono che «oggi Israele si 
comporta come i nazisti». «Questa è ottusi¬ 
tà di ragionamento - risponde decisa Mi¬ 
riam - poiché la Shoah ha costituito un 
evento che non ha precedenti nella storia. 
Fare accostamenti del genere è stupido pri¬ 
ma ancora che grave. La guerra è brutta in 
assoluto e con le mie canzoni canto la pace, 
grido la pace, recito la pace come "una nave 
che solca il mare e che non bisogna affonda¬ 
re", come "un ponte trasparente tra i popo¬ 
li". Allora, a questo punto si può criticare la 
politica di Israele, dissentirne, ma rifiuto 
che si possano mettere sullo stesso piano la 
scientificità dell'annientamento di un popo¬ 
lo con la gravità dei problemi oggi sul tappe¬ 
to in Palestina». 

Chiedo a Miriam se si sente di condivi¬ 
dere una certa critica rivolta ai cantori socia¬ 
li e politici italiani, quella di avere trascura¬ 
to di cantare la Shoah. Guccini scrisse Au¬ 
schwitz ma nei repertori dei Canzonieri la 
tragedia delle camere a gas era del tutto 
assente. Insomma, l'epopea partigiana sì, la 
deportazione no. «Condivido, ma c'è da te¬ 
ner conto che il problema viene da lontano, 
se è vero che gli stessi partigiani ebrei dove¬ 
vano nascondere di essere ebrei, quasi aves¬ 
sero una antica colpa dalla quale emendar¬ 
si. Ora il tempo è maturo per correggere 
questi atteggiamenti, anche a livello di can¬ 
zoni e di repertori». 

La rondine Miriam Meghnagi saltella 
da un lato all'altro del camerino e riesce 
difficile trattenerla. Vola sullo scalone di 
ferro che porta verso il palcoscenico, lambi¬ 
sce i fondali di tela che nascondono la sce¬ 
nografia dello spettacolo Mèmoires di Gol- 
doni, che il lunedì riposa, raggiunge il pia¬ 
noforte. Ed ecco l'incontro con Piovani, 
che si dimostra sempre grande professioni¬ 
sta e che attacca subito i semplici accordi 
della canzone che Miriam interpreterà per 
la prima volta. In arabo, come mi ha detto 
all'inizio, come se fosse un mattone di que¬ 
sto «lungo ponte trasparente tra i popoli» 
che anche lei intende contribuire a costrui¬ 
re. 


«Gli stessi partigiani ebrei 
dovevano a volte 
nascondere di essere ebrei 
Ora il tempo è maturo per 
correggere questi 
atteggiamenti» 
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Raitre 13,10 

CORREVA L’ANNO 


Li 


L'ebreo polacco Simone 
Wiesenthal, liberato dagli 
Alleati dal campo di ster¬ 
minio di Mauthausen, 
passa alla Storia come "il 
cacciatore di nazisti ", cioè 
come l'uomo che è riusci¬ 
to a risolvere più di mille 
casi di criminali di guerra 
sfuggiti alla giustizia. Gra¬ 
zie al suo archivio finisco¬ 
no sotto processo molti 
dei più efferati assassini 
del Terzo Reich: Murer, 
Stangl, Roschmann. 


Raitre 15,50 

SCREENSAVER 


lì 


I ragazzi dellTstituto "Pa¬ 
ola Di Rosa" di Tonato 
(BS) presentano il corto¬ 
metraggio "Déjà vu. Que¬ 
ste impronte non sono le 
mie", in cui ripropongono 
il tema delVintolleranza e 
del razzismo. Il figlio di 
una coppia di extracomu¬ 
nitari, aggredita da un 
gruppo di teppisti, si rifu¬ 
gia in una biblioteca, pro¬ 
tetto da un anziano signo¬ 
re, ex deportato nei campi 
di concentramento. 



Raitre 23,35 

16 OTTOBRE 1943 

Il 16 ottobre 1943 i nazi¬ 
sti fecero irruzione nel 
quartiere ebraico di Ro¬ 
ma. Oltre 1000 cittadini 
ebrei furono deportati ad 
Auschwitz; solo 16 torne¬ 
ranno alle loro case. Nes¬ 
suno degli oltre 200 bam¬ 
bini sopravvisse. Oggi Lu¬ 
ca Zingaretti ha messo in 
scena nella scenografia 
del Portico d’Ottavia un 
testo che rievoca quella 
giornata tratto dal libro 
di Giacomo De Benedetti. 


Raitre 17,00 

GEO&GEO 

Una toccante testimonian¬ 
za di Primo Levi, tornato 
ad Auschwitz nel 1983 
con la Rai. In treno verso 
gli stessi luoghi che l'ave¬ 
vano visto prigioniero e ai 
quali era miracolosamen¬ 
te scampato, Levi non rac¬ 
conta solo gli orrori dell' 
olocausto, ma torna ad 
aprire quegli inquietanti 
interrogativi che avevano 
dato corpo ai suoi libri e 
ai quali non sarebbe riu¬ 
scito mai a dare risposta. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 
6.20 PAROLA DI KAR0L. Rubrica 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’Interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9.55 IL GIORNO DELLA MEMORIA 
DELL’OLOCAUSTO 

11.00 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica “Ass. culturale Sly - 
Percorsi di avvicinamento all’arte” 

11.15 ANTEPRIMA OCCHIO ALLA SPESA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 HILLER AND DILLER. Telefilm. 

“I vicini di casa”. Con Richard Lewis, 
Kevin Nealon, Jordan Baker 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 
11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.30 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
“Faccia a faccia: Cdl (An) - Ulivo (Verdi)” 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 FRIENDS. Telefilm. 

“Gli spendaccioni”. 

Con David Schwimmer, Matt LeBlanc, 
Jennifer Aniston, Courteney Cox 
19.05 IL CLOWN. Telefilm. 

“Amnesia”. Con Sven Martinek, 

Diana Frank, Volkmar Kleinert 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Vacchio 

13.10 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Wiesenthal” 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

15.50 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 

Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Paolo Bonolis 

21.00 UNA GIORNATA PARTICOLARE. 
Gioco. Conduce Milly Cariucci 

23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 LA STORIA D’ITALIA 
DEL XX SECOLO. Documenti. 

“Dal Risorgimento alla Grande guerra 
(1861-1914). Sviluppi, contraddizioni 
e crisi del giolittismo” 

0 Qn pCDIflOPA 

UN EROE ITALIANO. Miniserie 

4.15 OVERLAND 3 - DA CITTÀ DEL 
CAPO A CAPO NORD. Documentario 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 DIRITTO DI DIFESA. Serie Tv. 
“Temperamento criminale” 

“Testimone d’accusa”. 

Con Remo Girone, Martina Colombari, 
Michele Venitucci, Giulio Base. 2- parte 
23.00 TG 2. Telegiornale 
23.05 SENZA CONFINI. 

Film Tv (Italia, 2003). 

Con Sebastiano Somma, 

Chiara Caselli, Umberto Bellissimo, 
Antonella Fattori 

1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.35 BORDERLINE. Attualità 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

2.30 STORIA D’AMORE E D’AMICIZIA. 

Miniserie. Con Ferruccio Amendola 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

21.00 CALCIO. PARTITA DELLA 
MEMORIA. Roma, Stadio Olimpico 
23.00 TG3/TGREGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 16 OTTOBRE 1943. Teatro prosa 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 CENTRAL EXPRESS. Attualità. 
“Romania” 2- parte 

1.15 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
AH’interno: Werther. Opera 

1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 
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16.35 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY D00. Cartoni 

17.00 TOONAMI/TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 TOONAMI / SAMURAI JACK. 

Cartoni 

17.50 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: 

KOMMANDO NUOVI DIAVOLI. Cartoni 
19.15 BILLY E MANDY. Cartoni 
19.40 MUCCA E POLLO. Cartoni 
20.05 DAFFY DUCK. Cartoni 

20.30 RISATE CON I FLINTSTONES. 
Cartoni 

21.00 WACKY RACES 
LE CORSE PAZZE. Cartoni 

21.25 LOONEYTUNES. Cartoni 

21.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 


9.30 TENNIS. OPEN DI AUSTRALIA. 

Torneo Grand Slam: giorno 9. 

Melbourne, Australia 

14.00 CALCIO. COPPA D’AFRICA. 

Nigeria - Marocco. Tunisia 

16.00 TENNIS. OPEN DI AUSTRALIA. 

Torneo Grand Slam: giorno 9. 

Melbourne, Australia. (R) 

18.00 CALCIO. COPPA D’AFRICA. 

Sudafrica - Benin. Tunisia, Sud Africa 

20.00 TENNIS. OPEN DI AUSTRALIA. 

Torneo Grand Slam: giorno 9. 

Melbourne, Australia 

21.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE. Virgil Kalakoda- 
Dannell Nicholson. Cape Town, Sud Africa 
23.00 M2A. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


geocraphk: 

CHAMMEL 

14.00 IL BRANCO SELVAGGIO. Doc. 
15.00 LA ZECCA E L’ALBATROS: 

UNA VITA INSIEME. Documentario. 
16.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
17.00 SFIDA ALL’AVVENTURA. Doc. 
18.00 SUL CAMPO. Documentario 

18.30 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 
19.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “Delfini in pericolo” 

20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 STORIE DI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Morte fra gli Aztechi” 

21.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Documentario. “La mummia nell’armadio” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Urne funerarie” 

23.00 PREDATORI PERFETTI 
E PERFETTE MADRI. Documentario 
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LA TV CHE BALLA 
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GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02: 

MUSICAL 

16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.55 DIRITTO DI DIFESA (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
MEMORABILE. Con Alex Braga, Mixo 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PAESAGGI 

7.00 RADI03 MONDO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

PAESAGGI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PAESAGGI. Conduce Luca Damiani 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. OLOCAUSTO 
ITALIANO. A cura di Marco Dolcetta 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PAESAGGI. Conduce Luca Damiani 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 SENZA ETICHETTA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda, 

Maria Fernanda Candido 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 QUINCY. Telefilm. 

“Bambino ha paura”. Con Jack Klugman 
9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 COLOMBO. Serie Tv. 

“Candidato per il crimine”. 2- parte 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.05 L’UOMO SENZA PAURA. 

Film (USA, 1955). Con Kirk Douglas, 
Jeanne Crain, Claire Trevor, 

Richard Boone. AH’interno: Tgcom 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“La partita del cuore”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams, Billie Worley 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 

Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. AH’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“Gara tra padri e figli”. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 T-REX- IL MIO AMICO DINO. 

Film (USA, 1995). Con Whoopi Goldberg, 
Armin Mueller-Stahl, Juliet Landau, 

Bud Cort. Regia di Jonathan R. Betuel. 
AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.25 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“L’amore perduto”. 

Con Richard Dean Anderson. 2- parte 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Accadde una sera”. Con Catherine 
Hicks, Stephen Collins, David Gallagher, 
Jessica Biel 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “Il blocco della strega”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Lindsay Sloane 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Perdutamente innamorato”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.30 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “Il mago Jack”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

10.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 

11.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.55 SPORT 7. News 

13.10 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm 

14.10 I DEPORTATI DI BOTANY BAY. 

Film (USA, 1953). 

Con James Mason, Patricia Medina. 
Regia di John Farrow 

16.20 HISTORY CHANNEL. 

Documentario 

17.15 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
Con Steven Hill 

18.50 DISCOVERY CHANNEL. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Una pace difficile”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. 

Film western (Italia, 1970). 

Con Terence Hill, Bud Spencer, 

Steffen Zacharias, Dan Sturkie. 

Regia di E. B. Clucher (Enzo Barboni). 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale. 

23.20 IMMAGINE. Show 

23.25 LA CITTÀ CHE HITLER REGALÒ 

AGLI EBREI. Documentario. 

0.25 2001: ODISSEA NELLO SPAZIO. 
Film (USA, 1968). Con KeirDullea, 

Gary Lockwood, William Sylvester. 
All’interno: Tg 4 Rassegna stampa/Tgcom 
3.05 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico 
21.00 IL SEGRETO DI THOMAS. 

Miniserie. Con Giovanna Mezzogiorno, 
Klaus Maria Brandauer, 

Thomas Sangster, Claire Keim. 

Regia di Giacomo Battiato 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
3.00 AMICI. Reai Tv 

3.35 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 BISTURI - NESSUNO È PERFETTO. 
Show. Conducono Irene Pivetti, Platinette 
23.40 L’ALIENO. Attualità. 

Conduce Mario Giordano 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 MEDIASHOPPING SPECIALE 
GRANDE FRATELLO. Televendita 
1.35 AMERICAN HISTORY X. 

Film (USA, 1998). Con Edward Norton, 
Edward Furlong, Jennifer Lien, 

Beverly D’Angelo. AH’interno: Tgcom 
3.45 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

4.10 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Prove di fedeltà”. Con Thomas Calabro 
5.05 ZANZIBAR. Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 ASSOLO. Teatro. 

Regia di Cristiano D’Alisera 

22.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
“Libertà di coppia” - “Sesso a tre” - 
“Autoerotismo”. Con Kristin Davis 
23.55 TG LA7. Telegiornale 

0.30 THE STRIP. Telefilm. 
“Inaugurazione”. Con Luanne Gordon 
1.35 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. “Melora”. Con Avery Brooks 

2.30 OTTO E MEZZO. Attualità. (R) 

3.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
4.00 DUE MINUTI UN LIBRO. (R) 





15.30 UNE AFFAIRE PRIVÉE. Film giallo 
(Francia, 2002). Con T. Lhermitte, 

M. Cotillard. Regia di G. Nicloux 
17.15 IL BUDINO MAGICO. Film anima¬ 
zione (Australia, 2000). Regia di K. Zwicky 
18.35 THE MOTHMAN PROPHECIES - 
VOCI DALL’OMBRA. Film (USA, 2002). Con 
R. Gere, L. Linney. Regia di M. Pellington 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 DINNER WITH FRIENDS. Film Tv 
(USA, 2001). Con Dennis Quaid, Andie 
MacDowell. Regia di Norman Jewison 
22.40 SPOSAMI KATE! Film commedia 
(USA, 2001). Con Andie MacDowell, 
Imelda Staunton. Regia di John McKay 
0.40 DESERTVAMPIRES. Film horror 
(USA, 2001). Con Kerr Smith, 

Brendan Fehr. Regia di J.S. Cardone 


16.05 ORANGE COUNTY. Film commedia 
(USA, 2001). Con Colin Hanks, 

Jack Black. Regia di Jake Kasdan 

17.30 INNOCENTS. Film thriller 
(USA/Germania, 1989). Con C. Nielsen, 
J.-H. Anglade. Regia di G. Marquette 

18.55 SKY CINE NEWS. Contenitore 

19.30 INCANTESIMO NAPOLETANO. Film 
(Italia, 2001). Con M.Confalone, 

G. Ferreri. Regia di P. Genovese, L. Minierò 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 OCEAN’S ELEVEN. Film azione 
(USA, 2001). Con George Clooney, 

Brad Pitt. Regia di Steven Soderbergh 

22.55 KILLING ME SOFTLY- UCCIDIMI 
DOLCEMENTE. Film (USA, 2001). 

Con Heather Graham, Joseph Fiennes. 
Regia di Chen Kaige 


15.45 RICETTE D’AMORE. Film com¬ 
media (Germania/Austria/ltalia/Svizzera, 
2001). Con Martina Gedeck, Sergio 
Castellato. Regia di Sandra Nettelbeck 

17.35 UNA RONDINE FA PRIMAVERA. 
Film (Francia, 2001). Con M. Serrault, 
M. Seigner. Regia di C. Carion 

19.20 SPECIALE “SUNDANCE 
FESTIVAL REPORT”. Rubrica di cinema 
19.50 NEMMENO IN UN SOGNO. 

Film commedia (Italia, 2002). 

Con Ahmed Urgulu, Martina Stella. 
Regia di Gianluca Greco 
21.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
21.30 ACQUA E SALE. Cortometraggio 

23.35 CAMERE E CORRIDOI. 

Film (GB, 1999). Con Kevin McKidd, 
Hugo Weaving. Regia di Rose Troche 


12.00 AZZURRO. Musicale 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.05 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 

17.00 EURO CHART. Rubrica 

18.00 AZZURRO. Musicale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 

19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
21.00 ALL MUSIC UVE. Musicale 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 THE CLUB. Musicale 
0.30 NIGHT SHIFT. Musicale 

1.00 THE CLUB. Musicale. “By Night” 


ILTEMPO 


y* 

tvf 



nuoto 











i ■» 

-fcp 



/ ■■••••. 
yr • 

101 




Nord: cielo in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse, 
nevose anche a quote basse. Dal pomeriggio tendenza a mi¬ 
glioramento. Centro e Sardegna: nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse, nevose fino a quote collinari. Sud e 
Sicilia: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, 
in serata nevicate a quote basse. 



Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse anche a carattere nevoso, anche a quote 
basse. Al Centro e Sardegna: in prevalenza nuvoloso con 
precipitazioni sparse, anche nevose a quote collinari, tenden¬ 
za a graduale miglioramento. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni diffuse e nevicate sui rilievi 
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Un sistema frontale sulla Francia si muove verso le regioni nord-occidentali italiane. 
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□ Golden Globes al Signore degli Anelli, briciole a Minghella 

Francesca Gentile 



Niente di nuovo dal fronte hollywoodiano. La 
cerimonia di assegnazione dei Golden Globes è da 
segnalare perché non c’é niente da segnalare. Nes¬ 
suna vittoria sorprendente, nessun guizzo nello 
show organizzato dalVHollywood Foreign Press. 
Le polemiche della vigilia, che vedevano i novanta 
membri delVassociazione al centro del solito picco¬ 
lo scandalo, si sono sciolte come neve al sole e sulla 
passerella che portava al Beverly Hilton Hotel 
sono rimasti i soliti noti e le solite frasi che suona¬ 
no false lontane mille miglia: '«Non mi importa 
di vincere ma se dovesse accadere sarei felice». 
Niente di niente. E allora perché ne parliamo? 
Perché quella dei Golden Globe è la cerimonia 
più_ vecchia fra le tante della stagione dei premi 


della capitale del cinema e la più_ attendibile per 
tutti coloro che voglio azzardare una previsione su 
cosa succederà fra un mese quando, a fine febbra¬ 
io, verranno assegnati gli Oscar. Secondo questo 
criterio dunque a vincere zio Oscar per il miglior 
film sarà quest’anno il terzo ed ultimo episodio 
della saga del Signore degli Anelli. Il Ritorno del 
Re, infatti domenica sera ha raccolto quattro pre¬ 
mi tra cui miglior film e migliore regista. A bocca 
asciutta, o quasi, è rimasto il suo più_ diretto 
concorrente, Ritorno a Cold Mountain di An¬ 
tony Minghella, dramma ambientanto durante 
la Guerra Civile americana. Delle otto candidatu¬ 
re che aveva raccolto, solo una è diventata pre¬ 
mio, quello alla migliore attrice non protagonista 


Renee Zellweger. Meglio è andata a due piccole, 
belle pellicole Mystic River e Lost In Translation. 
Il primo, thriller diretto da Glint Eastwood, ha 
visto premiati due dei suoi attori, Tim Robbins, 
migliore attore non protagonista e Sean Penn, 
migliore attore protagonista, che ha battuto star 
del calibro di Tom Cruise, Russel Crowe e Jude 
Law. Lui non cera, a portare la giustificazione e 
ritirare il premio è stato Eastwood: «Motivi di 
famiglia». Penn ha rinnovato una tradizione dei 
primi anni della cerimonia quando i Golden Glo¬ 
be non avevano tutta la considerazione di cui 
godono oggi e che venivano regolarmente disertati 
dai divi. 

Lost in Translation, la commedia ambientata a 


Tokio di Sofia Coppola ha vinto tre statuette, 
migliore attore brillante, Bill Murray, migliore 
sceneggiatura e migliore commedia. La giovane 
figlia di Francis Ford conferma dunque di aver 
ereditato talento con il dna. Calma piatta anche 
sul fronte femminile, come da previsioni a vincere 
per la categoria film drammatici è stata Charlize 
Theron, che in Monster, imbruttita e ingrassata 
(sacrificio sempre apprezzato a Hollywood) si è 
calata nei panni di Ailin Wuornos, la prima se¬ 
rial killer donna della storia criminale degli Stati 
Uniti. La bionda Theron, prima di oggi considera¬ 
ta solo bella, non la finiva di ringraziare: «Non 
scorderò mai questa serata, da oggi cambierà tut¬ 
to». Sul fronte c comedy’ le preferenze dei membri 
dell’HFPA sono andate a Diane Keaton, interpre¬ 
te insieme a Jack Nicholson della commedia ro¬ 
mantica 'da menopausa’ (la definizione è del- 
VHollywood Reporter) Something’s gotta give. 


Scontata, visto il clima politico che volenti o nolen¬ 
ti anche i residenti di Hollywood vivono da un 
paio d’anni a questa parte, anche la vittoria per la 
categoria miglior film in lingua straniera, di Osa- 
ma, sull’Afghatinstan dei post Talebani. L’Italia 
era rimasta all’asciutto già in sede di candidature. 
Sul fronte del tappeto rosso, da segnalare il triste 
momento sentimentale dei divi che contano. Qua¬ 
si tutti, poverini, erano soli, oppure accompagnati 
dai genitori. Nicole Kidman con il papà, Tom 
Cruise con la mamma. Ma la più triste di tutti 
era la povera Jennifer Lopez, che solo l’altro ieri 
aveva dato ai comuni mortali la notizia dell’uffi¬ 
ciale rottura del fidanzamento con BenAffieck. In 
un comunicato stampa ha invitato i giornalisti 
alla discrezione: «In questo triste momento chiedo 
che la mia privacy venga rispettata». No Jennifer, 
sbagli. La nostra non è curiosità gossippara, È 
sincera partecipazione alla tua triste sorte. 



Apre il kolossal «Cold Mountain». Poi Rohmer, Angelopoulos, Loach, Leconte. E il nostro Garrone 


Lorenzo Buccella 


La Berlinale mostra i denti bianchi e 
le spuntano i canini. Scrollandosi di 
dosso ogni complesso e sfruttando 
gli anticipi del calendario che la pon¬ 
gono a trampolino per il tuffo nella 
notte degli Oscar, la rassegna tede¬ 
sca si ripresenta in forza ai nastri di 
partenza per parlare con una consa¬ 
pevolezza che non teme confronti. È 
lo stesso direttore Dieter Kosslick, 
del resto, a non farne mistero nel 
presentare una rassegna (dal 5 al 15 
febbraio) che a Cannes, sostiene, in¬ 
divia soltanto cielo, mare e sole di 
maggio. Al di là del clima decisamen¬ 
te più mite, ormai tra noi e i francesi 
non ci sono più molte differenze nel 
programma, ha detto in sostanza. 
Loro rimangono i numeri uno, ma 
noi siamo lì subito dopo e stiamo 
molto bene, tantopiù che glamour e 
mondanità sono tornate a visitarci e 
che a dispetto del freddo, il tappeto 
rosso della Berlinale è diventato una 
piattaforma di marketing internazio¬ 
nale per la cavalcata delle star. Tra¬ 
duzione maliziosa e allargata alla no¬ 
stra prospettiva: se Venezia non me¬ 
rita nemmeno di essere menzionata, 
strozzata dalle attese distruttive di 
chi la deve amministrare e Cannes 
ha gli schermi appannati dalLultima 
sua pallida edizione, per Berlino è 
tempo di mettere la freccia del sor¬ 
passo, sfilando un menu che cuce 
insieme le paillettes e i promo delle 
grandi produzioni americane con al¬ 
cuni dei pesi massimi del cinema 
targato Europa. Al di là del film Pri¬ 
mo amore di Matteo Garrone, unica 
presenza italiana in concorso, eccoci 
di fronte a un programma a doppia 
velocità, evidenziato anche dalle 
strettoie di un calendario che impo¬ 
ne alle star il rientro a Los Angeles 
per il lancio delle nomination già 
verso il 9 febbraio. E così i grandi 




nomi già dati con la carta di sbarco 
a Berlino (Jack Nicholson, Ethan 
Hawke, Julie Delphy, Cristina Ricci 
e Juliette Binoche) gonfieranno la 
passerella del primo segmento festi¬ 
valiero per un inizio che mediatica- 
mente si preannuncia col botto. A 
partire dal firn d’inaugurazione. A 
segnare infatti il via, ecco l’atterrag¬ 
gio fuori concorso di un vero e pro¬ 


prio boeing hollywoodiano come 
Cold Mountain, il kolossal in costu¬ 
me di Anthony Minghella sulla guer¬ 
ra civile americana, con tutto il rom¬ 
bo che si porta appresso. Proiettori 
centrati quindi sui protagonisti Jude 
Law e Nicole Kidman - pare che 
sarà a Berlino - e tante speranze da 
parte della Miramax di trovare il 
rimbalzo giusto per la piroetta suc¬ 


cessiva nell’orbita delle statuette. 
Ma non soltanto di questo vive que¬ 
sta 54esima edizione della Berlinale, 
già scartabellabile nel monopoli del¬ 
le sue sezioni e soprattutto in alcuni 
degli spaccati tematici che la imbasti¬ 
scono verticalmente. Se lo scorso an¬ 
no la kermesse tedesca, in prossimi¬ 
tà della preventiva quanto prevedibi¬ 
le guerra in Iraq, aveva svernato un 


«Il vento, di sera», firmato da Andrea Adriatico. Citato nel film un cronista dell’Unità 

A Berlino anche Fomicidio Biagi 


Chiara Affronte 


BOLOGNA Una lunga notte bolognese 
vola al Festival di Berlino a racconta¬ 
re al mondo il vuoto lasciato da una 
perdita. Selezionato tra numerose 
proposte II vento, di sera di Andrea 
Adriatico, regista teatrale e videocine- 
matografico al suo primo lungome¬ 
traggio, verrà proiettato il 5 febbraio 
nella capitale tedesca (il 19 sarà alla 
sala Officinema di Bologna e poi a 
Torino, Milano, Firenze e Roma). 

Un omaggio a Marco Biagi (inter¬ 
pretato da Ivano Marescotti), il giu- 
slavorista ucciso «il giorno della festa 
del papà» sotto casa. Una dedica pre¬ 
cisa, voluta, desiderata, al di là delle 
opinioni politiche, quella espressa da 
questo film tutto bolognese (realizza¬ 
to con soli 150mila euro), di cui fir¬ 
ma la sceneggiatura Stefano Casi, di¬ 
rettore artistico dei Teatri di Vita (tea¬ 
tro di ricerca e casa di produzione 
cittadina di cui Adriatico è regista). 
«Il prologo del film è la morte di Mar¬ 
co Biagi: una scelta che riflette un 
punto di vista personale sull'attacco 
profondo subito dall'uomo ancor pri¬ 
ma che dal politico (qui il personag¬ 
gio non è un consulente governativo, 
ndr), solo perché svolgeva un ruolo 
sostanziale nella vita del paese», rac¬ 
conta Adriatico. 

È una storia dal tramonto all'al¬ 
ba, fatta di sirene e di polizia, in cui 
viene trascinata un'altra persona: un 
testimone attraversato da un colpo di 
pistola non immediatamente fatale. 


Ed è su questa vittima "qualunque", 
Luca, che si sposta l'attenzione della 
storia, vissuta a partire dal profondo 
senso di smarrimento subito dal com¬ 
pagno, Paolo, che impiega tutta la 
notte per capire cosa sia realmente 
accaduto. Per comprenderlo nell'inti¬ 
mo, per dipanare la matassa aggrovi¬ 
gliata di emozioni forti e violente che 
rimbalzano la sua anima. Biagi non 
c'è più nel film, ma il dolore di Paolo, 
che sta perdendo Luca ingiustamen¬ 
te, è il dolore di chiunque subisca 
queste perdite atroci; anche quello 
della famiglia del giuslavorista, vitti¬ 
ma di un'ingiustizia che ha portato 
sofferenza in una città troppo spesso 
vestita a lutto, nonostante la sua ru¬ 
morosità scanzonata: «Quando si 
guarda Bologna da fuori - dice Corso 
Salani (nei panni di Paolo e già inter¬ 
prete, tra gli altri, ne II muro di gom¬ 
ma di Marco Risi)- ci si stupisce che 
si trovi al centro di così forti tensio¬ 
ni». 

Lo smarrimento è il vero protago¬ 
nista del film, filtrato attraverso Pao¬ 
lo, chiave di volta della storia ed ele¬ 
mento che più ha affascinato Solani 
nel leggere la sceneggiatura. Un fatto 
come questo non poteva non coinvol¬ 
gere anche un cronista di nera, Mar- 
cucci. Il giornalista si reca all'Ospeda¬ 
le Maggiore (luogo di numerose ri¬ 
prese) dove si trova il testimone, ap¬ 
peso alla vita. Marcucci ha il telefono 
sempre acceso attraverso cui comuni¬ 
ca alla redazione che quell'uomo sta 
morendo. «Certo che morire così», si 
dice Marcucci (interpretato da Sergio 


Romano), in bilico tra la notizia da 
dare e un'umanità da gestire, al di là 
di qualche battuta, senz'altro necessa¬ 
ria a smorzare la tensione di simili 
situazioni. «Anche questo personag¬ 
gio è una dedica: a Gigi Marcucci, 
giornalista de l'Unità: un amico, un 
ex collega. Ho pensato subito a lui 
quando ho inserito la figura del gior¬ 
nalista, che peraltro si è occupato del 
caso Biagi», spiega Casi. 

Spostandosi dall'uomo eccellente 
all'uomo comune, il film diviene oc¬ 
casione per trattare temi attuali come 
quello delle coppie di fatto e del gene¬ 
rale mutamento delle relazioni all'in¬ 
terno di uno stato moderno. «Forse 
anche questa attualità ha catturato la 
curiosità della commissione del festi¬ 
val che ha collocato il nostro film 
nella sezione "International forum 
for new cinema"», afferma Adriatico. 

Tra gli interpreti Francesca Maz¬ 
za, attrice di teatro alla prima espe¬ 
rienza cinematografica, l'ex Cccp e 
Csi Giovanni Lindo Ferretti nei pan¬ 
ni di un vagabondo giocatore di frec¬ 
cette che fischietta la sua canzone 
"Dal mondo" e Alessandro Fullin. 
Omaggi anche a Krzysztof Kie- 
slowski, e a Bernard-Marie Koltès, 
per ricordarci che «basta un poco di 
vento a farci volare via». Nel 2003 il 
ministero non aveva riconosciuto ai 
Teatri di Vita l'atteso e meritato scat¬ 
to a teatro stabile d'innovazione: chis¬ 
sà che la fortuna berlinese non faccia 
cambiare idea a chi distribuisce finan¬ 
ziamenti per lo spettacolo in questo 
paese. 



GIORNI DI STORIA 


«Dov'e dunque Dio?» 

E io sentivo in me una voce 
che gli rispondeva: «Dov'è? 
Eccolo: è appeso lì, 
a quella forca...» 

Elie Wiesel, La notte 


Lo sterminio del popolo ebraico 
è un evento che ha una portata storica, 
dai tratti assolutamente epocali, 
tale da configurarsi come una ferita 
profonda e inguaribile nel cuore 
stesso dell’identità europea. 

Per questa sua specificità 
la Shoah assurge a paradigma 
di riflessione su tutti i crimini 
dell'umanità contro l’umanità. 




sentimento pacifista e un invito alla 
tolleranza come sistole e diastole di 
un ritorno al cinema d’impegno, co¬ 
sì a un primo sguardo, il barcone 
capitanato da Kosslick sembra anco¬ 
ra mantenere una rotta che privile¬ 
gia l’argomento etico-politico. Non 
è certo una novità che in tempi di 
smottamenti e disorientamenti gene¬ 
rali il cinema risponda recuperando 
il bisturi di una volontà di indagine 
e di comprensione della realtà che ci 
sta attorno. Per averne un chiaro 
sentore, basta scorrere col dito la 
scaletta europea del concorso. Un 
viaggio fra gli amori diffìcili nella 
Glasgow che divide e unisce una cat¬ 
tolica a un immigrato pakistano 
(per il Ken Loach di Ae fond Kiss), 
l’incursione di John Boorman nel 
Sudafrica post-apartheid ( Country 
ofmy Skull), mentre con Angelopou¬ 
los riesploreremo la storia della Gre¬ 
cia del secolo scorso nella prima par¬ 
te della sua nuova trilogia ( Trilogia: 
la Terra piange). Questi, con Eric 
Rohmer (Triple agent, un thriller po¬ 
litico ambientato nella guerra civile 
di Spagna) e Patrice Leconte ( Confi- 
dences trop intimes, una commedia 
psicologica) solo alcuni esempi per 
stare alti su anagrafe e curriculum, 
perché abbassando l’età alla folta co¬ 
mitiva si aggiungono gli indirizzi di 
giovani registi ben avviati come lo 
svedese Runge, il norvegese Moland 
e il nostro Matteo Garrone. Un 
dramma sentimentale, il suo, che ri¬ 
percorre la storia di un uomo vitti¬ 
ma dei propri istinti a tal punto da 
costringere la sua compagna in una 
relazione distruttiva. Diciamolo su¬ 
bito. Per chi conserva ancora in boc¬ 
ca il buon gusto del suo ultimo film, 
L’imbalsamatore, la presenza di Gar¬ 
rone è senz’altro una bella notizia. 
Tantopiù che le presenze italiane a 
Berlino, pur se centrifugate nelle se¬ 
zioni laterali del festival, non esauri¬ 
scono qui le proprie cartucce. Al di 
là della coppia formata da Gabriele 
Salvatores-Valeria Bruni Tedeschi 
assestata sui seggioloni alti della giu¬ 
ria, nella sezione Panorama fanno 
capolino gli ultimi lavori di France¬ 
sca Comencini e Romano Scavolini. 
E se la prima con il film Mi piace 
lavorare (Nicoletta Braschi nel cast) 
ci racconta una storia di mobbing 
esplorando violenze piscologiche 
esercitate sul luogo di lavoro, il do¬ 
cumentario Le ultime ore del Che del 
secondo va a ricostruire attraverso 
materiali d’archivio la morte di Gue- 
vara. Nel ventaglio delle offerte del 
Forum, invece, la Torino notturna 
di Davide Ferrario che nel suo Dopo 
Mezzanotte s’incunea nella Mole An- 
tonelliana, magica casa del Museo 
del cinema. E poi altro ancora: Il 
vento, di sera di Andrea Adriatico 
dedicato a Marco Biagi, l’evento spe¬ 
ciale di Egidio Eronico con My fa- 
ther e, in concorso per la sezione 
Kinderfìlmfest riservata da quest’an¬ 
no al cinema per la gioventù, La vol¬ 
pe a tre zampe del napoletano San¬ 
dro Dionisio, al suo esordio dopo le 
collaborazioni con Martone, Ame¬ 
lio e Rosi. Insomma, come cantava 
nel 1962 Marlene Dietrich: «Ich 
hab' noch einen Koffer in Berlin / 
deswegen muss ich nàchstens wie- 
der hin». Ho ancora una valigia a 
Berlino / per questo dovrò tornarci 
prima o poi. 


Ormai, dice il 
direttore della 
Berlinale, a Cannes 
invidiamo solo il 
clima. Verrà Nicole 
Kidman? 
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l’Unità 


□ 




Tutto ciò è adesso. 

Non è stato, non sarà. 

x. 


È. Sempre. Tutto insieme. 



Perché le cose vivono in me 



e non nel tempo. 



E in me tutto è presente. 

O 

£ 


Agota Kristof 
«Ieri» 

a 


martedì 27 gennaio 2004 


Perché odio Saturno e Amo i Barboni 


Renato Pallavicini 

P rendete un locale newyorkese, prendete un bancone, avven¬ 
tori di ogni tipo, pupe bionde e musica di fondo. Prendete 
un tavolo un po’ più in là con un uomo, una donna, due 
long-drink, sigarette e dialoghi serrati, spiritosi, taglienti. Potrem¬ 
mo trovarci dentro un film, nel mezzo di un intermezzo o, chissà, 
di una scena cardine. E invece siamo all 'incipit, alle prime tavole 
di un fumetto, di un bellissimo fumetto dal curioso titolo Perché 
odio Saturno di Kyle Baker (Magic Press, pagine 206, euro 15). Il 
dialogo si svolge tra Anne e il suo amico Rik, si parla di amori e di 
sesso, di fallimenti e di insicurezze. Che stanno, le insicurezze, 
tutte dalla parte di Anne, una brunetta depressa, che cura una 
rubrica su una rivista e non sa bene se è una scrittrice o no. Che 
quando torna a casa, seduta sul suo letto, tenta di scrivere qualco¬ 
sa di sensato e non le riesce, nonostante l’aiuto di una bottiglia di 
whisky. Che si vede catapultata in casa la sorella Laura, vestita 


come un personaggio di Star Trek e che crede di essere nata su 
Saturno e scappa da qualcuno che la cerca e le ha appena sparato. 

Una depressa e una matta: come inizio non c’è male, ma 
tranquilli ce nest qun debut. In mezzo ci sono fucilate, litigi, 
amori, altri amori, tradimenti, investigatori sospetti, fughe, ricer¬ 
che, inseguimenti, esplosioni. E alla fine di tutto questo e di 
molto di più, forse si scoprirà che la depressa guarisce e la matta 
non era poi così matta. Si scoprirà, soprattutto, una straordinaria 
struttura narrativa, sostenuta da un’altrettanto originale struttu¬ 
ra grafica, fatta quasi esclusivamente di primi piani, di campi e 
controcampi, di vignette senza «balloon» con i dialoghi che scor¬ 
rono sotto o accanto, quasi didascalie o voci fuori campo. 

È una sorta di conversazione ininterrotta questo Perché odio 
Saturno (datato 1990, ma che soltanto adesso arriva in traduzio¬ 
ne italiana: merito di Leonardo Rizzi e della Magic Press, un 



editore che meriterebbe un monumento per la quantità e la 
qualità delle proposte); è una miscela di dialoghi, monologhi, 
battute, pensieri intrecciati con una sapienza e una tecnica degna 
dei migliori narratori e sceneggiatori hollywoodiani. Si legge 
come un libro e si gusta come un film questo fumetto di Kyle 
Baker, disegnato con un tratto scarno ed elegante e scritto con 
un’ironia tagliente che non risparmia niente e nessuno: donne, 
uomini, neri, americani, africani, vegetariani, pacifisti e quella 
vera e propria sciagura che è diventato il politically correct. Volete 
un esempio? Anne, la protagonista, si ritrova a dormire tra i 
barboni che lei si ostina a chiamare senzatetto. Ma uno di questi 
ribatte: «Ti sei mai chiesta chi ha deciso di chiamare i barboni 
“senzatetto”? Come è cominciato tutto? È perché come 
“barboni”, siamo degli individui, ma come “senzatetto”, siamo 
un’istituzione». 
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Domani in edicola 
con IVnità a €4,90 in più 



orizzonti 


I idee libri dibattito 


la raliglaal 
dell'imam 


L'ebraismo 


Domani in edicola 
con IVnità a €4,90 in più 



Beppe Sebaste 


ARTE & VITA 


Si 


Dphie Calle abita e lavora in uno 
quei grandi spazi post-indu¬ 
striali sul bordo della città di Pari¬ 
gi, senza per questo essere periferia. An¬ 
nette Messager e Christian Boltanski so¬ 
no suoi vicini di casa. Ho il ricordo 
sbiadito di una mia visita molti anni fa: 
mi colpirono la sua intensità e insieme 
semplicità (avevo fame e continuam¬ 
mo a discutere dandoci del voi mentre 
mi friggeva un uovo). Sophie Calle è 
un’artista concettuale. Usa le immagi¬ 
ni, le fotografie, la scrittura, le forme 
narrative, l’assemblaggio di materiali e 
di oggetti, i video, le installazioni, ma 
soprattutto le idee, cui non può esimer¬ 
si di dare forma di racconto. Essere arti¬ 
sti di idee è un’attività potente, ma an¬ 
che fragile, se è vero che chiunque può 
appropriarsene e ridistribuirle a sua vol¬ 
ta, inglobandole entro la propria «fir¬ 
ma» (e tanto più se autorevole). Per 
esempio: il romanzo Leviatano dello 
scrittore newyorchese Paul Auster, per 
molte pagine, compie un perfetto pla¬ 
gio delle opere di Sophie Calle, il che 
non cessa di turbarmi. Il personaggio 
del romanzo si invaghisce di una certa 
Maria, artista ingegnosa e anticonformi¬ 
sta, e ne racconta il lavoro e le idee. 
Tanti lettori non lo sanno, ma a parte 
un paio d’invenzioni marginali, tutto 
ciò che lo scrittore attribuisce a quel 
personaggio è ef¬ 
fettivamente suc¬ 
cesso nella vita e 
nell’opera (indi¬ 
stinguibili) della 
parigina Sophie 
Calle. Di cui trac¬ 
cio ora un somma¬ 
rio e parziale elen¬ 
co cronologico. 

All’epoca della 
sua prima opera 
(Les Dormeurs , 

Biennale di Vene¬ 
zia 1979) Sophie 
Calle ha ventisei 
anni: ha invitato a 
dormire nel suo 
letto ventinove tra 
amici e sconosciu¬ 
ti, di cui ha foto¬ 
grafato il sonno a 
tutte le ore. A Ve¬ 
nezia segue un uo¬ 
mo per quindici 
giorni, prenden¬ 
do foto e appunti 
(Suite venitienne , 

1980). Da quel¬ 
l’anno fino al 
1993 conduce un 
lungo rituale di 

compleanno e conserva metodicamen¬ 
te i regali ricevuti. Nel 1981 si fa seguire 
da un detective privato da lei stessa in¬ 
gaggiato a sua insaputa, e confronta i 
suoi rapporti con il proprio diario quo¬ 
tidiano. Lo stesso anno si fa assumere 
come cameriera in un hotel di Venezia, 
per fotografare le tracce di vita dei clien¬ 
ti. Nel 1983, dopo aver trovato per stra¬ 
da un’agendina con rubrica di indirizzi, 
invece di renderla al 
proprietario condu¬ 
ce su di lui un’inchie¬ 
sta quotidiana, un 
feuilleton, sul giorna¬ 
le Libération , facen¬ 
dolo raccontare dalle 
persone che compa¬ 
iono sulla sua rubri¬ 
ca. L’anno successi¬ 
vo, a Los Angeles, 
chiede agli abitanti 
dove siano gli angeli 
che danno il nome al¬ 
la città (Les Anges, 1984). Avendo con¬ 
temporaneamente ottenuto una borsa 
per il Giappone, sale sulla Transiberia¬ 
na e ne fotografa il lentissimo viaggio, e 
soprattutto il suo compagno di cabina 
(Anatoli , 1984). Nel 1986 chiede a dei 
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Fare del mondo 
di ogni cosa 
del mondo 
la propria 
autobiografia 
E la poetica 
dell ’ artista 
concettuale 
Sophie Calle 
celebrata a Parigi 
da un ’ampia 
retrospettiva 


Usa foto, video, 
assemblaggi di materiali 
e oggetti, installazioni, 
ma soprattutto idee 
alle quali dà forma 
di racconto 
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ciechi dalla nascita di dare una defini¬ 
zione personale della bellezza ( Les aveu- 
gies) mentre dal 1988 al 2003 intrapren¬ 
de lavori autobiografici, tra cui quello 
sul dolore (Autobiographies e Douleur 
exquise). E così via. (Credo di aver dato 
un’idea del metodo di Sophie Calle. Per 
fare un altro esempio, mi viene in men¬ 
te che, in mano a lei, l’ormai famoso 
enunciato «di’ qualcosa di sinistra», sot¬ 
to la cui egida 
la mia amica 
Lidia Ravera 
scrive monolo¬ 
ghi settimanali 
su questo gior¬ 
nale, sarebbe 
stata un’inchie¬ 
sta - ognuno 
dica una cosa 
di sinistra - 
che opportuna¬ 
mente monta¬ 
ta sarebbe dive¬ 
nuta non solo un’opera, ma anche, pos¬ 
sibilmente, un concreto programma 
dell’Ulivo). Tutti questi lavori, disponi¬ 
bili anche come libri editi in genere da 
Actes Sud, sono visibili insieme ad altri 
nell’ampia retrospettiva di Sophie Calle 


in corso al museo Beaubourg di Parigi 
fino al 15 marzo - nonché copiati da 
Paul Auster in pagine che colpiscono 
per l’ingegno delle trovate (lo stesso Au¬ 
ster che basò il suo film Smoke su un 
racconto di Georges Perec, mai menzio¬ 
nato). Mi scuso di insistere su questo, 
ma il tema è importante: a chi apparten¬ 
gono le idee? Quale rapporto tra le idee 
e i racconti? Anche se non c’è risposta a 
queste domande, articolarle significa 
andare al cuore del lavoro di Sophie 
Calle. 

Le idee sono nell’aria, quindi sono 
di tutti. Ma l’unico tratto che distingue 
oggi l’arte dagli altri oggetti e pratiche 
della vita più o meno ordinaria è la 
firma, dalla cui «istituzione» dipende 
ogni ulteriore valorizzazione estetica. 
Catturare le idee e poi ridistribuirle co¬ 
me pezzo del proprio vissuto soggetti¬ 
vo: è il tratto costante e comune delle 
opere concettuali di Sophie Calle. Ossia 
fare del mondo, di ogni cosa del mon¬ 
do, la propria autobiografia. In fondo è 
un’operazione squisitamente filosofica, 
non molto diversa, ad esempio, dal Di¬ 
scorso sul metodo di Cartesio. È anche 
l’essenza di ogni vocazione letteraria. Il 
voyeurismo concettuale e autobiografi¬ 
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Alcune 

immagini 

«Unfi- 

nished» 

(2003) 

Sotto 

Sophie 

Calle 
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co di Sophie Calle - che tanti imitatori 
ha avuto in questi anni con la diffusio¬ 
ne del genere "documentario" nelle arti 
visive e nel cinema - consiste nell’essere 
insieme autori e attori della propria 
opera. E se in questo metodo c’è alme¬ 
no un limite, anzi un’aporia, anch’essa 
è forse generosamente esplicitata nel¬ 
l’opera più intensa della mostra parigi¬ 
na di Sophie Calle, non a caso inedita e, 
dice l’artista, frutto di un fallimento. Si 
chiama Unfinished - incompiuta o infi¬ 
nita. Ed è di questa che vorrei ora parla¬ 
re. 

Non è casuale che quest’opera ab¬ 
bia a che fare con il denaro. Nasce così. 
Nel 1988 una banca americana invitò 
Sophie Calle a realizzare un progetto in 
situ. All’esterno della banca, i distributo¬ 
ri automatici (i cosiddetti bancomat) 
erano sormontati da videocamere di 
sorveglianza che registrano volti e gesti 
dei clienti. Sophie Calle volle visionare 
quell’archivio di umanità in bianco e 
nero protesa in una comune, muta e 
solitaria transazione di denaro. Ma an¬ 
che: il volto ansioso di una donna che 
infila un assegno, e dopo venti secondi 
si illumina (l’assegno risulterà falso e 
rubato). Un uomo che aggredisce una 


Sophie Calle. IVTas - tu vue 

Parigi 

Centro Pompidou 
Pino al 15 marzo 
Catalogo Éditions 
Xavier Barrai 


donna, e un altro che appare subito 
dopo a torso nudo. La videocamera è 
indifferente alle persone, è lì per sorve¬ 
gliare soldi e sportelli. Migliaia di volti, 
tesi, pazienti, rassegnati. Sguardi indiffe¬ 
renti, vuoti, in attesa. Altri totalmente 
disperati. Sophie Calle riuscì a procurar¬ 
si dal detective privato della banca un 
certo numero di quelle immagini video- 
registrate. Ma, confessa, «non sapevo 
cosa fare di quel¬ 
le immagini. Rac¬ 
contavano qual¬ 
cosa, ma cosa? 

Parlavano di sor¬ 
veglianza, di sol¬ 
di, di solitudine? 

Dovevo pensar¬ 
ci». Due anni do¬ 
po torna sul po¬ 
sto in cerca di 
«un’idea per ac¬ 
compagnare quei 
volti». Lotografa 

allora dentro la banca i sacchi di dena¬ 
ro, le mani degli impiegati che maneg¬ 
giano tutto il giorno banconote, interro¬ 
gandoli sul loro rapporto materiale e 
spirituale col denaro. Ma non c’è asso¬ 
ciazione di idee, anche quella del dena¬ 


Ha lavorato come 
cameriera in un hotel 
per fotografare le tracce di 
vita dei clienti, ha seguito 
un uomo prendendo foto 
e appunti... 


ro col sesso e la morte, che non appaia 
stereotipata. Che fare? Lo stile di 
Sophie Calle, nei suoi lavori, consiste 
sempre nel legare immagini e testi. Nel 
1994 chiama in aiuto Jean Baudrillard, 
che visiona quelle immagini rubate e in 
cambio le consegna quattro cartelle tipi¬ 
camente baudrillardiane che parlano di 
sicurezza e oscenità del denaro, dell’uni¬ 
verso della distribuzione automatica e 
del mondo simulacrale del valore, para¬ 
gonando il bancomat a un vespasiano e 
a un confessionale. Ma il problema di 
Sophie Calle restava il seguente: «Qual 
era il mio ruolo? Avevo bisogno di azio¬ 
ne». Manca l’opera, perché manca 
l’esperienza. Sophie Calle ricomincia 
da capo (siamo nel 1997), osserva di 
nuovo le migliaia di immagini di volti 
ripresi dalle telecamere. Si accorge che 
sono bellissime e commoventi? C’è 
qualcosa, in quelle immagini rubate di 
volti, che produce un effetto ancora più 
lancinante di quello delle foto di morti, 
ingrandite e sgranate come Sindoni, 
che da anni ci mostra Christian Boltan¬ 
ski. Annota Sophie Calle: «Immaginai 
una sala vuota. Un solo ritratto. Un 
solo volto proteso verso il denaro». A 
un certo punto si pone un dubbio inte¬ 
ressante: «È forse perché il denaro per¬ 
mette di fare, che non riesco a fare nien¬ 
te sul denaro?» Assillo che maschera 
forse una constatazione finale, romanti¬ 
ca e disincantata allo stesso tempo: «se 
non sono riuscita a lavorare sul denaro 
è perché il denaro 
non mi manca, 
mentre io riesco a 
lavorare solo su 
ciò che mi man¬ 
ca». Dopo di che 
si arrende, accor¬ 
gendosi che a quei 
volti non c’è pro¬ 
prio nulla da ag¬ 
giungere. Resta¬ 
no, dopo 15 anni, 
quelle immagini si¬ 
lenziose, a saldo di 
un investimento 
che grazie alla resa 
si rivela redditizio: 
il plusvalore è un 
«video d’artista» 
accompagnato dal¬ 
la sua voce offe he 
ne racconta la sto¬ 
ria e così lo rende 
(lo firma) opera. 

Line dell’apologo, e della recensio¬ 
ne alla mostra di Sophie Calle che ne è 
pretesto. La domanda di chi siano le 
idee e da dove vengano non ha molto 
senso senza le esperienze. Senza le espe¬ 
rienze le idee sarebbero metaforiche e 
arbitrarie come i denti di Berenice nel¬ 
l’omonimo racconto di Edgar Allan 
Poe: folle violenza. D’altra parte, 
Sophie Calle ha detto di quelle immagi¬ 
ni di bancomat che doveva semplice- 
mente «abdicare davanti alla loro pre¬ 
senza». Un bel modo di riconoscere la 
propria aporia, in una mostra dal titolo 
Mas tu vue («Mi hai vista?»). Un bel 
modo di pervenire all’irriducibilità de¬ 
gli altri attraverso il proprio (altrettan¬ 
to irriducibile) egocentrismo. Quei vol¬ 
ti privati presi nel 
più pubblico e im¬ 
pudico dei gesti 
operano una colli¬ 
sione scabrosa tra 
una passione fisi¬ 
ca e un’indifferen¬ 
za, immateriale e 
virtuale. Da qua¬ 
lunque parte lo si 
consideri, non è 
un apologo di po¬ 
co conto per quan¬ 
ti di noi si ostina¬ 
no a interrogare, cercare, sperimentare 
idee e storie, protendendosi verso di 
esse con disperazione o pazienza. E an¬ 
che per tutti gli altri, quelli che anche 
per le idee vanno al distributore auto¬ 
matico. 
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Esce oggi «Tirature 2004», l’annuario sulla produzione editoriale italiana, con uno speciale sulla letteratura dopo l’avanguardia 

La crisi salutare del post-postmoderno 


Un occhio ai lettori e uno agli editori: il nuovo «ruolo» dello scrittore di romanzi 



Vittorio Spinazzola 


C omunque lo si voglia giudica¬ 
re, il postmodernismo non 
ha lasciato le cose come stava¬ 
no, per lo meno in Italia: nel senso che 
ha interpretato e promosso un cambia¬ 
mento di mentalità ormai maturo, par¬ 
ticolarmente nel campo della cultura 
letteraria. A venir messa in causa è 
stata l’idea di letteratura dominante 
nel corso del Novecento: quella secon¬ 
do cui la vera letterarietà doveva riven¬ 
dicare la sua estraneità irriducibile agli 
sviuppi strutturali della civiltà moder¬ 
na. L’accusa dei novecentisti batteva 
su due punti interconnessi: L’indu¬ 
strializzazione della cultura e l’accultu¬ 
razione di massa. Tradizionalisti e spe¬ 
rimentatori, spiritualisti e marxisti o 
marxistizzanti di scuola francofortese 
concordavano nel ritenere che l’arte 
dello scrivere debba costituirsi come 
un’alternativa radicale alla degradazio¬ 
ne e 1’imbarbarimento dei valori eti¬ 
co-estetici in atto nella società mas¬ 
smediatica. 

Questo orientamento intransigen¬ 
te è stato posto in crisi dal postmoder¬ 
no proprio nei suoi due aspetti crucia¬ 
li: il rapporto con i lettori e la funzio¬ 
ne dell’editoria. Ma a far emergere in 
pieno l’esigenza di una svolta è stato il 
fallimento della inedita strategia opera¬ 
tiva impostata dalla neoavanguardia 
negli anni Sessanta. Gli esponenti del 
Gruppo 63 e dei suoi compagni di 
strada avevano concepito un progetto 
straordinariamente spavaldo: attuare 
una politica di tipo entrista nei con¬ 
fronti del sistema editoriale, per pro¬ 


porsi come i campioni di una intellet¬ 
tualità nuova, giovane e pimpante, ca¬ 
pace di indurre il pubblico colto ad 
accettare le sperimentazioni più labo¬ 
riose, invece di lasciarsi sedurre dagli 
allettamenti mistificatori del «roman¬ 
zo ben fatto». Naturalmente l’opera¬ 
zione, per quanto condotta con saga¬ 
cia, non andò a buon fine. Non basta 
metter a portata di mano del frequen¬ 
tatore delle librerie Sanguineti o Bale- 
strini per farglieli apprezzare e amare, 
abbandonando le «nuove Liale» Bassa- 
ni e Cassola. È vero che i neoavanguar¬ 
disti erano abbastanza spregiudicati 
da mostrare un occhio di riguardo per 
la produzione dichiaratamente da edi¬ 
cola, in quanto non concorrenziale 
con la loro. Ma a tradirli furono pro¬ 
prio i lettori di buon livello sui quali 
avevano fatto conto. Ed è stata la costa¬ 
tazione di questo errore strategico a 
innescare un ripensamento complessi¬ 
vo dei problemi delal letterarietà, in 
termini più realistici e giudiziosi: anzi¬ 
tutto, proprio nell’ambito neoavan- 
guar distico. 

A impersonare il mutamento di 
rotta è stato infatti Umberto Eco. Lo 
studioso di Joyce, il teorico dell’«ope- 
ra aperta» si è metamorfosato in narra¬ 
tore per scrivere un romanzo che più 
romanzesco non si può, calibrato sa¬ 
pientemente in modo da coinvolgere 
sia i dotti sia gli indotti - un «libro per 
tutti», avrebbe detto il vecchio Manzo¬ 
ni. L’ex avanguardista Eco era persua¬ 
so da sempre della necessità di rilancia¬ 
re e rinsanguare l’area asfìttica della 
letterarietà moderna: ma ora s’era 
chiarito ultimativamente che per rag¬ 
giungere un pubblico più largo e com¬ 


posito non si può non stabilire una 
sintonia con le sue capacità ricettive 
oggettivamente accertare: senza peral¬ 
tro che ciò significhi di necessità perde¬ 
re i contatti con il pubblico specialisti- 
co, quello dei laureati in lettere. 

Questo, Il nome della rosa dimo¬ 
strò che lo si poteva fare: non solo, ma 


con successo di vendite, plauso dei cri¬ 
tici e felicitazioni degli editori. Fine 
del ciclo avanguardistico, o per dirlo 
in altro modo, fine del novecentismo; 
e ascesa del postmoderno. Le conse¬ 
guenze si fecero sentire subito, nell’Ita¬ 
lia che scrive e che legge. Anzitutto, 
cambiò la considerazione del bestselle- 


l’annuario 

È dedicata all’avventura del 
«post-moderno», dagli Stati 
Uniti, sua terra di nascita, alla 
rielaborazione «aintaliana», la 
parte introduttiva di Tirature 
2004, l’annuario sull’editoria in 
libreria da oggi, curato da Vittorio 
Spinazzola (un anticipazione del 
cui saggio vi proponiamo in 
questa pagina). Dopo questo 
démarrage tematico - una novità 
rispetto alle precedenti edizioni - 
Tirature 2004 ( pagg. 319, euro 
20) indaga nella produzione 
dell’anno appena chiuso, com’è 
suo stile, individuando filoni e 
zoomando su particolari anche 
imprevedibili: dalla nuova moda 
dei libri in edicola al genere 
narrativo (e mediatico) 
«inventato» da Bruno Vespa, 
dalla scienza divulgata al 
fenomeno dei festival letterari. 
Ultime due sezioni, quella 
intitolata «I nostri libri», excursus 
ragionati tra testi scelti, e quella 
dedicata ai «numeri»: cifre dal 
mondo dell’editoria 2003. 


rismo. In precedenza, se un libro otte¬ 
neva un risultato commerciale cospi¬ 
cuo, veniva perciò stesso sogguardato 
con diffidenza astiosa: si trattava del 
sintomo di un cedimento ai gusti più 
corrivi, in obbedienza ai criteri della 
mercificazione più cinica. Da allora in 
poi, invece, nei confronti dei primati¬ 


sti nelle classifiche degli incassi è su¬ 
bentrato un atteggiamento per lo me¬ 
no di rispetto, quando non di apprez¬ 
zamento ammirativo: il caso Camilleri 
insegna. Ciò implica un calo del sussie¬ 
go aristocraticista verso il pubblico 
medio, non troppo sofisticato ma 
nemmeno immerso nell’analfabeti¬ 
smo; e disponibile a esperienze di let¬ 
tura qualificate, purché non così affat¬ 
turate da respingerlo, negandogli il di¬ 
ritto di far valere le sue preoccupazio¬ 
ni e aspirazioni. 

In questa sede, importa solo dar 
merito al postmoderno di aver affer¬ 
mato l’attualità della strumentazione 
d’intreccio e l’icasticità ritrattistica 
che hanno fatto del romanzo il genere 
principe della modernità, come il più 
idoneo alla comunicazione con la mag¬ 
gioranza del pubblico socialmente di¬ 
sponibile. Questa sorta di recupero de¬ 
gli archetipi ha il senso di un ritorno 
alla leggibilità, a profitto di ceti che 
avevano risentito di più il disagio con¬ 
seguente all’antitesi secca tra cerebrali¬ 
smo solipsistico e banalità aproblema¬ 
tica. Ma la riconciliazione con i lettori 
aveva anche il valore di una rappacifi¬ 
cazione con gli editori. Sottintendeva 
infatti l’ammissione che è troppo co¬ 
modo scaricare sulfimprenditoria li¬ 
braria la responsabilità per l’insucces¬ 
so dei testi a carattere più dichairata- 
mente elitario. Il buon senso impone 
di tirare in causa il modus operandi di 
chi quei testi li ha scritti e passati al¬ 
l’editore perché li immetta nel merca¬ 
to librario. Che poi l’imprenditore pre¬ 
diliga le opere che promettono un am¬ 
pliamento e consolidamento dell’uten¬ 
za, non si può fargliene un addebito. 


Qualsiasi azienda si comporta così, 
uniformandosi a un principio di ven¬ 
dibilità che nel nostro caso tende a 
coincidere con quello di leggibilità. 

Per il ceto degli scrittori o aspiran¬ 
ti tali si trattava dunque di recuperare 
potere contrattuale nei confronti di 
una editoria meno incline di prima a 
subire il fascino della letteratura di 
qualità. E ciò proprio mentre aumen¬ 
tava sempre più l’offerta di una narra¬ 
tiva audiovisiva, che poneva ai lettera¬ 
ti un motivo di inquietudine ulteriore: 
come poteva la narrativa scritta offrire 
all’immaginario collettivo gratificazio¬ 
ni di intensità tale da sfidare il confron¬ 
to con la concorrenza del grande e del 
piccolo schermo. Il postmoderno indi¬ 
cò una risposta efficace a queste diffi¬ 
coltà nella spettacolarizzazione della 
pagina. Il romanzo neoavventuroso 
doveva sostanziarsi di fatti e fattacci, 
scene madri incandescenti, effetti di 
evidenza plastica tali da mobilitare i 
sensi del lettore: insomma tutto l’ar- 
mamentario del melodrammatismo 
appendicistico, aggiornato secondo le 
lezioni del cinema o del fumetto e rivi¬ 
sitato con l’intelligenza colta di chi ri¬ 
corre all’enfasi manieristica più ruvida 
per far passare le inquietudini più sot¬ 
tili. Questa miscela di risorse ben com¬ 
binate, dove l’intelletto critico sorve¬ 
glia i colpi bassi emotivi, è alla base del 
trionfo ottenuto dal Nome della rosa , 
che non è un’opera letterariamente im¬ 
peccabile, e sul piano propriamente 
linguistico - stilistico non ha un’organi¬ 
cità né un’autorevolezza esemplari: 
ma costituisce indubbiamente il li¬ 
bro-manifesto del postmoderno in Ita¬ 
lia. 


La Recensioni 


Ruffilli, racconti con l’autore 


Angelo Guglielmi 


L eggo Preparativi per la partenza 
di Paolo Ruffilli su suggerimen¬ 
to di Alfredo Giuliani, che ne è 
rimasto intrigato. E mi è bastato legge¬ 
re il prologo per capire il perché. Si 
tratta di una raccolta di racconti o me¬ 
glio di ritratti di personaggi stravagan¬ 
ti, protagonisti di vicende insolite. Co¬ 
sì ecco il marinario che, dopo l’inciden¬ 
te in cui ha rischiato la vita, si trasferi¬ 
sce in montagna dove ricostruisce com¬ 
portamenti e condizioni che viveva 
quando navigava; l’insonne che ha abo¬ 
lito il sonno per il timore che, risve¬ 
gliandosi al mattino, non possa ritrova¬ 
re il tutto di conoscenze (e di capacità 
raziocinante) di cui beneficia quando 
è sveglio; l’omino che vive in una casa 
dove si gela (pur ricoperto di vari strati 
di maglie) perché scopre che tutti i 
grandi autori da Shake¬ 
speare a Mozart a Bach 
a Modigliani hanno 
scritto o composto i lo¬ 
ro capolavori combat¬ 
tendo (inutilmente) con¬ 
tro il freddo (e spesso 
ammalandosi fino a mo¬ 
rire); la bella dama di Fi¬ 
renze che improvvisa¬ 
mente chiude il luecheto del cuore per¬ 
ché inopinatamente si accorge che «le 
donne e gli uomini non sono fatti per 
vivere insieme», e ancora tanti altri ri¬ 
tratti e storie strambi e bizzarri. Ma 
quale è il fascino di queste storie? È la 
sorpresa che suscita lo straordinario? È 
il sollievo che ci viene dallo spettacolo 


di comportamenti (altrui) che conflig- 
gono con le regole più comuni? È la 
nostra rivincita contro la normalità? È 
la sconfitta della ragione? È la felice 
tessitura con cui queste storie si svilup¬ 
pano? Sì, è ognuna di queste cose ma è 
soprattutto una domanda 
(più che una risposta) che 
ha per tema che cosa è la 
realtà . Nodo difficile da 
sciogliere che al più tollera 
visite di avvicinamento. 
Per esempio l’autore ci tie¬ 
ne a dirci che le storie buf¬ 
fe che stiamo leggendo so¬ 
no tutte inventate ma non 
per questo sono meno reali. Il fatto 
che si discostino dall’idea più nota di 
realtà denuncia il bisogno (l’aspirazio¬ 
ne) presente in ciascuno di noi di allar¬ 
gare (e arricchire) a colpi di immagina¬ 
zione quell’idea (di realtà). «Del resto, 
niente si sa e tutto si immagina. Non 
esiste realtà se non quella che entra in 


noi. Di ciò che è fuori non possiamo 
dire, perché è solo apparenza, o addirit¬ 
tura abbaglio. L’immaginazione è l’uni¬ 
ca via che io conosca per saperne di 
più». Certo quel signore benestante e 
educato che anno dopo anno dilapida 
al gioco il suo ingente patrimonio e 
poi riserva lo stesso destino alle ricche - 
ze (altrettante ingenti) della moglie 
non è diffìcile incontrarlo nella vita 
reale. Ma che serve incontrarlo? Al 
massimo diventa il pettegolezzo di un 
rimprovero accompagnato alla scema 
(abusata) considerazione sui pericoli 
della ricchezza. Non è meglio investir¬ 
lo di senso, tirarlo fuori dalla casistica 
dei casi classici, dotarlo di energia ag¬ 
giunta fantasticando che, una volta di¬ 
strutto anche il patrimonio della mo¬ 
glie alla quale è legato da amore vero 
ha preferito ucciderla piuttosto che far¬ 
la soffrire rivelandole la verità? L’auto¬ 
re ha la colpa di avere violato i limiti 
della realtà o il merito di averli sposati 


più avanti potenziando la loro capaci¬ 
tà conoscitiva e di discorso? «L’uomo 
ha una idea della realtà» - l’autore fa 
dire a uno dei suoi personaggi - «e si 
sforza di comporre il quadro d’insie¬ 
me relazionando tra loro le cose con 
una forzatura che è frutto degli sche¬ 
mi. La realtà funziona con altri mecca¬ 
nismi. Non si lasci ingannare dalla na¬ 
tura binaria della nostra mente. È un 
vantaggio, non dico di no, quel conti¬ 
nuo procedere per necessità di opzio¬ 
ni: bianco o nero, sì e no, maschio e 
femmina. Ma, se uno si lascia condizio¬ 
nare, perde il senso della realtà. E la 
realtà è molto più complessa, contrad¬ 
dittoria rispetto ai nostri criteri di co¬ 
noscenza». 

Ruffilli attiva elementi di contrad¬ 
dizione all’interno del dato di realtà in 
modo da avviare in esso (dato) una 
dinamica di significato fortemente arti¬ 
colata e rivelatrice. Il lettore ne prende 
atto e gode trovandosi a fronteggiare 


una proposta di lettura che si sviluppa 
ardita e con arguzia. Le forzature intro¬ 
dotte dall’autore non appartengono al¬ 
l’ordine del grottesco (con i soliti inten¬ 
dimenti di denuncia e dissacratori) ma 
piuttosto si pongono come suscitatori, 
azionati in laboratorio, di significati na¬ 
scosti. E i suoi (dell’autore) racconti 
ritratti, nell’accentuazione degli aspet¬ 
ti paradossali, comunicavano avverti¬ 
menti non rassicuranti ma, almeno re¬ 
toricamente, positivi. Così l’insonne 
(come abbiamo visto sopra) rinuncia 
al sonno per paura di non ritrovare 
più al risveglio memoria e intelligenza; 
il ladro impegnato esclusivamente in 
furti difficili (dai quali esce sempre per¬ 
dente) rifiuta di essere considerato un 
disturbatore dell’ordine costituito e ag¬ 
giunge: «pensate se la giustizia non po¬ 
tesse fare i conti con quelli come me. 
La proprietà, se restasse indisturbata, 
si guasterebbe come istituto. Invece il 
ladro, insidiandola e mettendola alla 


prova, la corrobora e la esalta»; il cam¬ 
pione di motociclismo corre (e muo¬ 
re) perché la velocità lo fa sentire più 
vicino a Dio; il viaggiatore si muove 
senza tregua da un luogo all’altro, sen¬ 
za interesse per quel che trova, solo 
perché «per lui partire è come rinasce¬ 
re». In verità queste conclusoni in for¬ 
ma di morale finale sono l’aspetto pià 
debole di questi racconti ritratti: senon- 
ché la responsabilità di questa debolez¬ 
za più che dell’autore (per il quale quel¬ 
le conclusioni sono solo una delle arti- 
colazioni in cui si sviluppa e edifica il 
paradosso) è forse mia che, per esere 
più esplicito e chiaro, ho colpevolmen¬ 
te semplificato il dettato, estraendo dal 
contesto una delle tante molle che lo 
fanno lievitare. Ma forse è anche un 
po’ dell’autore troppo complice dei 
personaggi che ritrae in ognuno dei 
quali «mi rispecchio tanto o poco». E 
aggiunge: «Arrivo a derubare dei nomi 
i miei protagonisti non per dare più 
risalto al mio, ma perché in ciascuno 
di loro ritrovo innominata la mia aspi¬ 
razione senza seguito». E allora che ne 
è della famosa estraneità dell’autore? 
La sospensione della risposta non an¬ 
nulla la domanda. 


Al LETTORI 

Per problemi di spazio la pagina 
dedicata alle tematiche omosessuali 
«Uno, due tre... liberi tutti» 
verrà pubblicata domani 
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LE RELIGIONI DELL'UMANITÀ 







La conoscenza dei fenomeni religiosi 
è fondamentale: aiuta a costruire la 
via del dialogo, della comprensione 
critica e del rispetto reciproco tra le 
culture e le esperienze religiose. É 
questo un percorso che ”Le Religioni 
dell’Umanità” intende realizzare per 

risalire alle radici delle culture che hanno espresso le religioni, alle loro esperienze e ai loro riti. 

Ogni mercoledì in edicola con l’Unità una collana di sei monografie, rilegate elegantemente, dai testi chiari e 
appassionanti, realizzata da ; ) à[pi [] per capire non solo gli altri, ma anche per approfondire le ragioni della 


propria fede o della propria laicità. 
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Capitalismo in cerca di cure 


L'«Enronite» è stata la forma patologica e 
truffaldina del costo d'agenzia: i managers 
hanno tratto enormi profitti personali 
impoverendo la società e quindi gli azionisti 


Segue dalla prima 

I l difetto del sistema (gli econo¬ 
misti lo chiamano il “costo 
d'agenzia”) è che i managers 
possono gestire la società per inte¬ 
resse proprio anziché degli azioni¬ 
sti. Su questo schema negli anni 
'90 si inserirono le stock options, 
che erano incentivi ai managers 
per massimizzare il valore delle 
azioni e, si pensava, per massimiz¬ 
zare così il benessere degli azioni¬ 
sti. L'«Enronite» è stata la forma 
patologica e truffaldina del costo 
d'agenzia: i managers hanno trat¬ 
to enormi profitti personali impo¬ 
verendo la società e quindi gli azio¬ 
nisti. La reazione politica agli scan¬ 
dali di Enron, World com, Tyco 
eccetera si è concretizzata nella leg¬ 
ge Sarbanes-Oxley, volta a miglio¬ 
rare il funzionamento del governo 
societario, rafforzando i poteri dei 
controllori pubblici (Sec) e la cre¬ 
dibilità dei controllori privati (i 
revisori contabili) limitando il sor¬ 
gere di situazioni di conflitto di 
interesse. Il modello italiano pre¬ 
valente di governo societario è in¬ 
vece quello nel quale si hanno tan¬ 
ti azionisti piccoli e uno grosso 
che direttamente (o indirettamen¬ 
te, attraverso scatole cinesi) detie¬ 
ne il controllo della società. Il co¬ 
sto di agenzia in questo caso si 


manifesta per il fatto che il control¬ 
lante può in talmodo caso sottrar¬ 
re risorse alla società e intascarse¬ 
le, imponendo al management po¬ 
litiche in tal senso. I casi Cirio e 
Parmalat sono la forma patologi¬ 
ca e truffaldina di questo costo 
d'agenzia. Newsweek scrive “il ca¬ 
so Parmalat è l'ennesima fregatu¬ 
ra dovuta alla struttura del capitali¬ 
smo italiano, maledettamente lega¬ 
to alle famiglie che godono di mag¬ 
gior libertà nel creare un intrico di 
società per confondere le idee”. 
Questi due casi inoltre presentano 
due altre caratteristiche degne di 
nota, perché possono in futuro ri¬ 
trovarsi in molti altri casi. La pri¬ 
ma caratteristica è il coinvolgi¬ 
mento della finanza in questa pa¬ 
tologia industriale. Entrambe le 
società hanno basato la truffa sull' 
emissione di obbligazioni societa¬ 
rie (corporate bonds), finite preva¬ 
lentemente nelle mani di rispar¬ 
miatori privati. Della Cirio ci sia¬ 
mo già occupati in altri articoli. 
Per il caso Parmalat si parla di 8 
miliardi di euro di bonds, ai quali 
vanno aggiunti 5 miliardi di debi¬ 
to verso le banche, metà italiane 
(per un totale di 2.266 miliardi, 
metà dei quali verso Capitalia, 
Bancalntesa e San Paolo) e metà 
estere e una cifra imprecisata di 
derivati. (I derivati sono delle sor¬ 


te di scomesse: ad esempio Parma¬ 
lat ottiene denari in cambio di 
una promessa di pagamento futu¬ 
ro dei danni che dovessero emer¬ 
gere ad una banca se una operazio¬ 
ne della Parmalat stessa o di altre 
società dovesse andar male). La 
seconda caratteristica è l'interna¬ 
zionalizzazione. Anche in questo 
come nel caso precedente si tratta 
di una condizione permissiva e di 
un potente moltiplicatore degli ef¬ 
fetti. Anche qui il caso Parmalat è 
emblematico. Lo sviluppo della so¬ 
cietà avviene a livello internaziona¬ 
le: dei 40.000 dipendenti solo 
4.000 sono in Italia. Le richieste di 
finanziamento si rivolgono in 
gran parte a banche internazionali 
(Bank of America, City Bank, 
Morgan Stanley, Deutsche Bank 
ecc). La truffa ha una meccanica 
internazionale: Parmalat chiede 
prestiti alle banche per ingrandirsi 
attraverso acquisizioni estere, per¬ 
ché il latte non può certo proveni- 


FERDINANDO TARGETTI 

re dall'Italia; queste acquisizioni a 
volte non hanno luogo e quindi 
l'impresa costituisce una riserva 
di liquidità per poter fare acquisi¬ 
zioni al momento giusto. Questa 
liquidità viene invece sottratta all' 
azienda da chi governava la socie¬ 
tà, attraverso veicoli societari in 
piazze finanziarie offshore. L'inter¬ 
nazionalizzazione serve quindi 
per realizzare la truffa, per am¬ 
pliarne la portata, per rendere più 
difficile l'azione del controllo del¬ 
le banche e delle Autorità. Giova 
ricordare che la sottrazione di ri¬ 
sorse è servita (per un periodo e 
per un ammontare che è oggetto 
ancora di investigazione): per co¬ 
prire le perdite industriali, sembra 
soprattutto in Brasile; per coprire 
le perdite prodotte dalle rischiosis¬ 
sime operazioni sui derivati; e infi¬ 
ne per l'arricchimento della fami¬ 
glia Tanzi stessa. 

Se quest'analisi è giusta le misure 
politiche di correttivo devono es¬ 


sere coerenti con le cause del feno¬ 
meno. Esse dovrebbero indirizzar¬ 
si in quattro direzioni. La prima 
riguarda il controllo del governo 
societario. La seconda l'internazio¬ 
nalizzazione. La terza una tutela 
dei risparmiatori. La quarta la se¬ 
paratezza banca-industria e la sta¬ 
bilità del sistema bancario. 

1. Circa le proposte di revisione 
del governo societario bisognereb¬ 
be muoversi lungo tre direzioni. 
La prima riguarda gli organi inter¬ 
ni della società. Soprattutto per le 
società quotate, porzioni consi¬ 
stenti del consiglio di amministra¬ 
zione e/o del collegio sindacale 
vanno elette dalla minoranza de¬ 
gli azionisti, dai lavoratori e anche 
dagli obbligazionisti se lo stock 
delle emissioni raggiunge una cer¬ 
ta quota del capitale sociale. In 
secondo luogo dovrebbe essere af¬ 
frontato il nodo del conflitto di 
interessi tra revisori e consulenti. 
Se una società imbastisce una truf¬ 


fa come quella di Parmalat gli uni¬ 
ci che possono - non è detto che 
riescano - intuire per tempo che 
c'è del marcio sono i membri del¬ 
le società di revisione dei conti. 
Spesso i revisori i difetti li vedono, 
ma acquistano la mentalità del 
consulente, che cerca di risolvere i 
problemi della società, anziché de¬ 
nunciare le carenze. A proposito 
della Grand Thorton (i revisori di 
Parmalat) l'Economist («Milking 
lessons», 03.01.04) ha affermato 
“sembra che siano stati o troppo 
vicini ai loro clienti o troppo in¬ 
competenti”. Quando le operazio¬ 
ni sono costruite sull'estero, e sui 
centri off shore, i revisori dovreb¬ 
bero non mollare la presa finché il 
quadro non è loro chiaro, mentre 
spesso preferiscono interrompere 
l'indagine perché supera il limite 
geografico della loro competenza. 
Tutto questo è molto dannoso per¬ 
ché le società di rating danno la 
loro valutazione e le banche il lo¬ 
ro credito sulla base dei rapporti 
delle società di revisione. La terza 
linea d'azione deve aver luogo sul 
terreno penale e ripristinare la pe¬ 
nalizzazione del falso in bilancio 
che è il primo passo delle operazio¬ 
ni truffaldine di cui si tratta (di 
fatto la legislazione italiana attua¬ 
le ha depenalizzato tutti i falsi in 
bilancio di società quotate e non, 


come ho argomentato nell'artico¬ 
lo su questo giornale del 
29/03/02). 

2. Il secondo terreno di intervento 
riguarda l'internazionalizzazione. 
Gli scandali americani hanno de¬ 
terminato una reazione che ha ri¬ 
guardato l'intero sistema. In Euro¬ 
pa ogni paese ha i suoi scandali (si 
ricorda Vivendi in Lrancia, Ler- 
nout&Hauspie in Belgio, Ahold 
in Olanda, Kirk in Germania, 
Skandia in Svezia eccetera), ma fi¬ 
nora questa cascata non ha provo¬ 
cato una reazione di sistema. La 
Commissione europea ha suggeri¬ 
to di rafforzare gli standard dei 
revisori e di definire regole comu¬ 
ni di bilancio, ma, come dice l'Eco- 
nomist (che pure non è un giorna¬ 
le molto europeista) l'Europa ha 
ancora molta strada da fare per 
armonizzare i suoi modelli di go¬ 
verno societario: oggi in Europa 
ne sono in vigore 35 («Parma 
splat», 17.01.04). Non va poi di¬ 
menticato che, per ridurre le possi¬ 
bilità e la dimensioni di queste fro¬ 
di, l'azione comune dei paesi euro¬ 
pei continentali per depotenziare 
le capacità di schermo ai controlli 
offerte dalle piazze offshore è resa 
diffìcile dalla reticenza a collabora¬ 
re dei paesi anglosassoni (U sa, 
Canada e Uk). 

(1/continua) 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Progetti 


C ci sono parolefacili e parole sempli¬ 
ci. Non èdetto però checoincidano: 
amore è un termine semplice, mica 
facile - fate la provai; triangolo è nozione 
facile ma non semplice - calcolate i teore¬ 
mi!. Anche le parole inglesi, partite per la 
tangente della frode economica sono sem¬ 
plici: auditors(associati), bondtrash (asac- 
chi), mass confusion, cooking thè books 
(contabili), corporate governance, busi¬ 
ness intelligence. Pernon parlare, in italia¬ 
no, dei "prestanomi chefanno movimen¬ 
tazioni", con la promessa di paradisi fiscali 
e legaii. Semplici sì, ma non facili. 

Facile sembra invece la parola Progetto: 
"proposta o proposito riguardo a qualcosa 
chesi hal'intenzioned'intraprendereerea- 
lizzare". Con qualche variazione di senso 
era il sinonimo di programma e di piano. 
Ma non è così semplice. Sotto l'influenza 
del l'equivalente inglese-Project è un pro¬ 
gramma di minima, va bene per la serata, 
tutt'al più per l'indomani! - si va modifi¬ 


cando il significato temporale del vocabo¬ 
lo italiano. Comecapita allegiàimpegnati- 
vemissioni, chesono diventate"mission", 
peri Progetti c’è ben poco tempo. 

La lingua la di ce lunga sul mondo: nel vi I- 
I aggi o gl obal e reai i zzato dal l’el ettron i ca, al - 
I a di I atazi on e del I o spazi o corri spon de u n a 
restrizione temporale. I nostri tempi sono 
diventati corti e reali. Finiti quindi i piani 
a lunga scadenza (quinquennali, figurate¬ 
vi!) e i programmi a lunga gittata. L'utopia 
- pianificazione e programmazione - è di¬ 
ventata autopsia eatopia: esplorazionedei 
non luoghi dell'attualità. In questa sogge¬ 
zione al presente, il progresso si riduce al 
pregresso: il futuro si fa anteriore. La con¬ 
clamata crisi del soggetto sta proprio in 
questo tracollo della Progettazione, nella 
reiezionedel Progetto. I Progettisti apprez¬ 
zati non sono quelli che volevano pianifi¬ 
care la famiglia, il territorio, le città, ma i 
costruttori di Programmi informatici. Per 
gli altri niente piani d'azione, cherestereb- 


bero campati in aria: bisogna tenersi dispo¬ 
nibili alla flessibilità delle circostanze, 
pronti e opportunisti al l'evolvere del le co¬ 
se, per connettere le proprie virtualità alle 
nuove evenienze. Restare in primo piano, 
che non è più quello della Progettazione, 
ma della proiezione mediati ca. 

Gli effetti? Difficili da congetturare, per¬ 
ché le parole per dirli sono diventate zom¬ 
bi e siamo preceduti dalle conseguenze. 
Uno però è davanti agli occhi e alle orec¬ 
chiceli tutti: il populismo. Chesi pronun¬ 
ciava un tempo raddoppiando la "p" di 
poppolo eoggi con la"o" guttural-padana. 
Il populista si scalda davanti alla violazio- 
nedi vecchi tabù messi in scena nel tempo 
reale dei media, fa appelli facinorosi ai si¬ 
mulacri del la terra e del sangue. Non faccia¬ 
moci illusioni però sul localismo desueto 
dei carrocci, delle canottiere e del lessico 
da bar sport. Il populismo èglocale: presen¬ 
ta, pur dentro le frontiere del campanile, 
gli stessi caratteri di destra, anche se tal vol¬ 
ta può servirsi dei metodi della sinistra. È 
la rassegnata conclusione d'ogni Progetto 
di società!? Prendiamo il tempo di apri re al 
futuro. 



segue dalla prima 


Aggressioni 
di governo 

N on si tratta - è bene saper¬ 
lo - di una possibilità teo¬ 
rica, ma di un accorgi¬ 
mento ripetutamente minaccia¬ 
to e già praticato il 24 settembre 
2002, quando - per la prima vol¬ 
ta nella vita del Consiglio (inizia¬ 
ta nel luglio 1959) - i componen¬ 
ti di estrazione polista, al fine di 
impedire il varo del parere sul 
cosiddetto disegno di legge Cira- 
mi, disertarono il plenum. Ora la 
storia sembra ripetersi. Scrisse 
qualche mese fa Alessandro Piz¬ 
zorusso: «La legge di riforma del- 
Lordinamento del Consiglio su¬ 
periore approvata nel 2002 ha de¬ 
terminato il numero dei consi¬ 
glieri eletti dal Parlamento la cui 
presenza è necessaria per la validi¬ 
tà delle sedute del Consiglio in 
modo tale che è sufficiente che 
quattro di essi si assentino per¬ 
ché si determini Pinvalidità della 
seduta e quindi venga bloccato il 
funzionamento del Consiglio. E 
dato che una convenzione parla¬ 
mentare assegna alla maggioran¬ 
za cinque degli otto posti destina¬ 
ti ai “laici” e che in regime di 
partito-azienda tra il leader della 
maggioranza parlamentare e i 
“suoi” membri del Consiglio sus¬ 
siste un vincolo assai stretto, la 
minaccia è molto più reale di 
quanto fosse in passato, quando 
i partiti riconoscevano una certa 
autonomia agli eletti al Consiglio 
su loro designazione». Lorse qual¬ 
cuno ricorderà che i consiglieri 
del Polo (oggi così poco sensibili 
agli insulti rivolti ai magistrati) si 


sentirono, allora, profondamen¬ 
te offesi nella loro dignità e ono¬ 
rabilità e richiesero attestati di 
stima e solidarietà per evitare di 
dimettersi dagli incarichi interni 
al Consiglio. Vedremo il segui¬ 
to... 

Ma torniamo al punto da cui era¬ 
vamo partiti, cioè agli insulti del 
presidente del Consiglio a singoli 
magistrati o ai giudici in quanto 
tali (altra volta definiti «doppia¬ 
mente matti! per prima cosa, po¬ 
liticamente, e secondo comun¬ 
que; perché per fare quel lavoro 
devi essere mentalmente distur¬ 
bato, devi avere delle turbe psi¬ 
chiche. Se fanno quel lavoro è 
perché sono antropologicamente 
diversi dal resto della razza uma¬ 
na»). A fronte di simili amabili 
esternazioni c’è chi - anche oggi 
- invita ad «abbassare i toni». Sa¬ 
rebbe, certo, la strada migliore, 
ma solo se praticata da tutti; non 
anche se ciò significa silenzio di 
fronte agli insulti, alle delegitti¬ 
mazioni, alle aggressioni verbali. 
Se questi atteggiamenti continua¬ 
no, la reazione deve, ovviamen¬ 
te, essere sobria e composta, ma 
guai se dovesse mancare. Consen¬ 
tire che gli insulti e le aggressioni 
restino senza risposta ha, infatti, 
Peffetto perverso di sedimentare 
nella pubblica opinione la perce¬ 
zione del falso come verità. E si¬ 
gnifica, anche, mortificare i giudi¬ 
ci che, nonostante tutto, conti¬ 
nuano a fare il loro dovere, nel 
rispetto della Costituzione, del 
dovere di imparzialità, del princi¬ 
pio di uguaglianza dei cittadini 
davanti alla legge. Non sarebbe, 
per tutti, una buona cosa. 

Livio Pepino 
presidente di 
Magistratura democratica 


I colpevoli 
e i giusti 

A ffinché ogni manifestazio¬ 
ne di antisemitismo, di raz¬ 
zismo in tutte le sue for¬ 
me, venga condannata e messa al 
bando. 

Ricordiamo i colpevoli: l'ideolo¬ 
gia razzista di Hitler e coloro che 
furono gli strumenti e i collabora¬ 
tori che resero possibile, anche in 
Italia, le deportazioni. Ricordia¬ 
mo i giusti, coloro che agirono 
secondo coscienza e spirito di 
umanità. Ci dà conforto ricorda¬ 
re che fra loro ci furono anche 
tanti italiani, migliaia di persone, 
semplici cittadini, funzionari, di¬ 
plomatici, militari che in ogni re¬ 
gione d'Italia, e oltreconfìne in 
Grecia, in Jugoslavia, nel sud del¬ 
la Branda, salvarono, a rischio 
della loro vita, la vita di migliaia 
di ebrei, italiani o stranieri. 

La democrazia, la giustizia, l'amo¬ 
re del prossimo che ci è stato inse¬ 
gnato siano la nostra forza, riflet¬ 
tendo sul passato, guardando a 
un futuro che vogliamo sia di pa¬ 
ce e di concordia fra tutte le gen¬ 
ti. 

Carlo Azeglio Ciampi 

Dichiarazione del Presidente 
della Repubblica in occasione 
del “Giorno della memoria” 



L’amore 

tradotto dall’amore 

E per un motivo semplice: 
«Lost in translation» è un 
film anomalo rispetto alla 
produzione corriva del cinema 
americano. È anomalo e margi¬ 
nale. Non rientra in nessuna del¬ 
le categorie estetiche, economi¬ 
che e narrative che adottano in 
genere i film degli studios. 
Innanzi tutto, «Lost in transla¬ 
tion» è un film a basso costo. In 
questo senso lo possiamo defini¬ 
re un film indipendente. La sua 
riuscita, infatti, non dipende dal¬ 
la quantità di denaro investito. 
Questa categoria economica, in¬ 
vece, caratterizza molte delle 
produzioni degli studios. Alto 
budget (attori famosi, effetti spe¬ 
ciali, grandi azioni) alto incasso. 
Questa equivalenza vale per 
quei film che non investono sul¬ 
la creatività, bensì sulla eccessivi¬ 
tà. Sofia Coppola, invece, lavora 
di fino. E il premio alla migliore 
sceneggiatura le dà ragione. An¬ 
che qui molto ci sarebbe da di¬ 
re: perché «Lost in translation» 
non è un film di sceneggiatura, 
non nel senso classico e hollywo¬ 
odiano del termine. Chi lo ha 
visto avrà notato la sua predile¬ 
zione per l’erranza, il viaggiare, 
il casuale incontro e il sottile gio¬ 
co di sguardi. «Lost in transla¬ 
tion» è per una buona parte un 
film “turistico”, di scoperta. La 
protagonista viaggia per Tokio 
da straniera, così come la regista 
Coppola che la segue distratta e 
appassionata. Niente di più lon¬ 
tano dall’idea di script pensato 


in ogni sua parte, dall’idea di 
sceneggiatore cool hollywoodia¬ 
no che, sul tavolo lussuoso del 
suo ufficio, inventa mondi per 
piacere all’unico mondo che 
Hollywood conosce. Quella di 
Coppola è una rivincita, la vitto¬ 
ria della semplice creatività. I 
Golden Globe in questo senso 
hanno voluto dare un messag- 
gio. 

Altro discorso va fatto per il pre¬ 
mio al miglior attore protagoni¬ 
sta. Non è un caso che Murray 
interpreti il divo hollywoodiano 
ricco e famoso che arriva a To¬ 
kio per girare una pubblicità di 
whisky. È allo stesso tempo il 
divo e Tanti-divo. Sublimi sono 
le sequenze in cui deve imitare 
la faccia di 007 con il bicchiere 
in mano. Il gioco consiste pro¬ 
prio nello svuotamento della 
maschera e ciò che si vede sotto, 
l’uomo, cattura e appassiona. In- 
somma i Golden premiano l’at¬ 
tore che smaschera se stesso, 
che diventa anti-divo, che si tra¬ 
sforma in un adolescente alle 
prese con una ventenne, bambi¬ 
no tra i giocattoli della tecnolo¬ 
gia. Se pensiamo al parterre di 
grandi attori che si contendeva¬ 
no il premio, con i loro metodi 



di recitazione e le loro scuole... 
Infine il premio come miglior 
commedia. Questa, poi, è una 
vera beffa, se non altro per tutti 
quei film che si sono fregiati di 
esserlo, delle vere commedie. 
Perché «Lost in translation» 
non è una vera e propria com¬ 
media. Questa definizione le sta 
stretta e copre, tutt’al più, solo 
un aspetto del film. È al massi¬ 
mo una commedia romantica, 
ma la sua vera natura affonda le 
radici nel genere dei generi: il 
melodramma. Non è un caso 
che il film a cui lo si associa è 
quel «Breve incontro» di melo- 
drammatica memoria. Un in¬ 
contro casto che non sfocia nel¬ 
l’amore consumato, e soprattut¬ 
to un incontro breve, che prelu¬ 
de alla separazione. Anche per 
questa categoria i Golden Globe 
hanno voluto dare una spallata 
e un messaggio. Pensate all’enor¬ 
me quantità di commedie, scrit¬ 
te da professionisti ben pagati, 
che sono state prodotte in que¬ 
ste due ultime stagioni... Qual¬ 
cuno lassù si morderà le mani. 
Ecco, per chiudere, non credia¬ 
mo che «Lost in translation» 
rappresenterà un punto di riferi¬ 
mento, una tipologia per le futu¬ 
re “commedie”. È un film trop¬ 
po estraneo alle categorie hol¬ 
lywoodiane per esserne ricom¬ 
preso a futura memoria. La sua 
vittoria, invece, ci dice una volta 
di più in quale grave crisi versi il 
cinema americano degli studios. 
Della sua agonia ci dicono, una 
volta di più, tutti i tentativi di 
remake di film, di generi e di 
successi stranieri... e speriamo 
che il «Lost» di Coppola non ne 
diventi vittima. 

Dario Zonta 


L’Europa 
non dimentica 

E in Europa che la Shoah si è 
prodotta. È sulla lezione 
della Shoah che è nata la 
nuova Europa, l'Europa unita, 
fondata sul rispetto della perso¬ 
na umana, del diritto e della li¬ 
bertà. 

Riprendendo la dichiarazione 
del Lorum Internazionale di 
Stoccolma sull'Olocausto del 
gennaio 2000 e la dichiarazione 
dei ministri europei dell'Educa¬ 
zione dell'ottobre 2002, faccio 
mia e sostengo la proposta di 
istituire in una data da scegliere 
in base alla storia di ciascun pae¬ 
se membro dell'Unione una 
“giornata europea della memo¬ 
ria” per il ricordo delle vittime 
della Shoah, per la lotta contro 
ogni crimine contro l'umanità, 
per l'omaggio a tutti coloro che, 
anche a rischio della propria vi¬ 
ta, si sono opposti e si oppongo¬ 
no a questi orrori. 

Romano Prodi 

Dichiarazione del 
presidente Prodi 
per il “Giorno della Memoria” 


ai lettori 


Motivi di spazio ci han¬ 
no costretto a rinviare a 
domani la consueta ru¬ 
brica delle lettere. 

Ce ne scusiamo con i 
lettori 
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È pochissimo quello che sappiamo su 51 
ebrei di Prishtina consegnati nel marzo 
1942 alla Gestapo e da questa uccisi 


In questa giornata della memoria 
occorrerebbe proprio decidere di attivare un 
gruppo di ricerca per chiarire cosa avvenne 


La mia scelta: ricordare i più ignoti 


MICHELE SARFATTI 


D i cosa si ha memoria nel “giorno della 
memoria”? Di un tragico evento stori¬ 
co, delle vittime di quell'evento, dei 
colpevoli, degli “astenuti”, degli oppositori. 
Per quanto mi concerne, in questo giorno pre¬ 
ferisco dirigere la memoria verso le vittime. 
Lascio quindi perdere quei combattenti di Salò 
che oggi chiedono al nostro Stato un vitalizio 
per aver combattuto 
a favore della deporta¬ 
zione degli ebrei, la¬ 
scio perdere le tante 
strade e piazze dedica¬ 
te ai fascisti antisemi¬ 
ti, e lascio perdere an¬ 
che quei dirigenti tele¬ 
visivi che preferisco¬ 
no dedicare program¬ 
mi a “giusti” inventati e non sono invece capa¬ 
ci di far rappresentare quel vuoto assoluto che 
fu l'individuo umano dopo la gassazione, l'in- 
cenerimento e la definitiva dispersione subiti 
ad Auschwitz. La mia memoria oggi va alle 
vittime. Ma non a tutte. È difficile ricordare sei 
milioni di persone contemporaneamente (in 
effetti, non si potè nemmeno ucciderle contem¬ 
poraneamente). Quest'anno ho deciso di diri¬ 
gere la memoria verso un gruppo di persone 
particolarmente ignote. Di esse infatti non co¬ 
nosco nemmeno il nome, e la stessa loro ucci¬ 
sione è attestata da alcuni studiosi senza parti¬ 
colari aggiuntivi. Per questo ho pensato di 


commemorarli: per renderli per quanto possi¬ 
bile persone, individui. E perché la nostra Ita¬ 
lia (non questa repubblica postbellica, ma il 
regno fascista di allora) sembra avere avuto un 
ruolo nella loro vicenda. Un ruolo ancora mal 
definito. Un ruolo che dovrà essere chiarito. 
Avere memoria di loro vuol dire quindi radu¬ 
nare quel poco che sappiamo, metterlo in ordi¬ 
ne, identificare i buchi di conoscenza, stimola¬ 
re una ricerca approfondita. 

Partiamo dall'inizio. Siamo a Prishtina, in Ko¬ 
sovo, territorio ex-jugoslavo conquistato nel 
1941 dalf infame alleanza italo-tedesca e ben 
presto accorpato all'Albania, conquistata con 


infamia dall'Italia nel 1939. A Prishtina c'è un' 
antica comunità ebraica locale, ci sono ebrei 
originari di altre zone della non più esistente 
Jugoslavia, e ci sono ebrei profughi dall'Euro¬ 
pa centrale. Dalla primavera 1941 e fino al 
settembre 1943, tutti questi ebrei si trovano 
sotto le autorità italiane e, in subordine, albane¬ 
si. Il trattamento riservato dalle une e dalle 
altre agli ebrei locali e a quelli delle altre regio¬ 
ni jugoslave sembra sostanzialmente simile a 
quello praticato in quei mesi nella penisola e 
nel territorio storico dell'Albania. Ossia: perse¬ 
cuzione rigida, ma niente sterminio. Il punto è 
che una parte (o la totalità; non sappiamo) 


degli ebrei centroeuropei di Prishtina ricevette 
invece un trattamento diverso. Le informazio¬ 
ni che abbiamo al riguardo assegnano una re¬ 
sponsabilità ad autorità italiane. Ma vediamo 
cosa dicono. Si tratta di documenti citati nel 
recente libro di Davide Rodogno, Il nuovo or¬ 
dine mediterraneo (Bollati Boringhieri, 2003), 
che a pagina 459-460 menziona la decisione 
del 15 marzo 1942 di un ufficiale superiore 
italiano di consegnare alle autorità tedesche di 
occupazione della Serbia cinquantuno ebrei 
“tenuti a disposizione nel campo di concentra¬ 
mento di Prishtina”. L'atto (non l'autore) è 
confermato da fonti ebraiche dell'epoca: nella 


corrispondenza dell'ente assistenziale ebraico 
italiano Delasem è menzionata la consegna ai 
tedeschi della Serbia di “un gruppo di 50 circa, 
uomini, donne e bambini” di Prishtina. Un 
altro documento dell'epoca aggiunge un in¬ 
quietante elemento sulle conseguenze della 
consegna: il 24 gennaio 1943 il delegato aposto¬ 
lico a Scutari comunica alla Santa Sede che gli 
ebrei profughi in Albania temono “di venire 
mandati in Germania, come già toccò ad alcu¬ 
ni, perché questo significherebbe la morte”. La 
possibilità che quest'ultima notizia concerna 
proprio il gruppo di ebrei di Prishtina sembra 
essere confermata da quanto riferiscono due 


volumi pubblicati a Belgrado (da Zdenko 
Lewenthal nel 1957 e da Jasa Romano nel 
1980), entrambi contenenti la notizia di cin¬ 
quantuno ebrei di Prishtina consegnati nel 
marzo 1942 alla Gestapo e da questa uccisi. 
Questo è tutto ciò che io ho potuto reperire. 
L'indicazione netta della responsabilità italiana 
nella consegna è comparsa solo pochi mesi fa, 
nel libro di Rodogno. 
Sull'uccisione dei con¬ 
segnati vi è al momen¬ 
to una “quasi certez¬ 
za”, non una 
“certezza netta”. Sui 
motivi della conse¬ 
gna, nulla sappiamo. 
Sul fatto che le autori¬ 
tà italiane fossero o 
no a conoscenza del destino che attendeva i 
consegnati, nulla sappiamo (ripeto: in questo 
momento, nulla sappiamo). Le identità delle 
vittime non sono ancora note. In questi temi, 
occorre sempre procedere con calma e metodo 
storico. Le conclusioni potranno venire solo al 
termine di una ricerca accurata. Ma le fonti ci 
dicono che qualcosa a Prishtina deve essere 
accaduto. E allora, in questa giornata della me¬ 
moria, occorrerebbe proprio decidere di attiva¬ 
re un gruppo di ricerca per chiarire cosa avven¬ 
ne, per definire il nostro ricordo di quei cin¬ 
quantuno ebrei, piccola goccia di un ebraismo 
devastato. 


I campi della morte erano un territo¬ 
rio ricco di lingue diverse e Primo 
Levi, testimone acuto, aveva una 
grande sensibilità verso i fatti linguistici 
dei lager. Nella sua opera, dove sono 
presenti l'ebraico, il tedesco, il tedesco 
dei lager (una lingua diversa dal tedesco 
di Goethe, ad esempio), il polacco, il 
greco, l'jiddish, l'ungherese e tante altre, 
si può osservare come i diversi fatti lin¬ 
guistici rivelino tragiche vicende uma¬ 
ne, colme di sofferenza, ma anche episo¬ 
di pieni di speranza e di sensibilità uma¬ 
na e culturale. 

Uno dei capitoli più famosi nella produ¬ 
zione di Levi in generale, e nel libro “Se 
questo è un uomo” in particolare, è “Il 
canto di Ulisse”, dove egli cerca di tra¬ 
durre in francese il ventiseiesimo dell'In¬ 
ferno dantesco (”I1 canto di Ulisse”) ad 
un prigioniero più giovane di lui sopran¬ 
nominato “Pikolo”. La scelta del canto 
non è affatto casuale: l'Ulisse dantesco è 
una figura mitica particolare, assai lonta¬ 
na da quella di Omero. Nell'Inferno, tra 
le fiamme, Dante e Virgilio incontrano 
lingue di fuoco che parlano, e a loro la 
lingua di Ulisse medesimo racconta le 
vicende del suo viaggio compiuto la¬ 
sciando il vecchio padre e la moglie, per 
ricercare avventure e l'allargamento de¬ 
gli orizzonti del sapere e della cultura. Il 
viaggio dell'Ulisse dantesco così assetato 
di conoscenza e virtù finisce tragicamen¬ 
te nel naufragio che chiude il Canto 
XXVI. 

Levi, consapevole del valore terapeutico 
oltre che politico, come una manifesta¬ 
zione di resistenza contro i nazisti, si 
ricorda di questo eroe e anche lui, men¬ 
tre cammina con il suo amico francese 
verso le cucine che daranno il cibo per 
quel giorno, rischia la vita per compiere 
un atto preciso di cultura e di comunica¬ 
zione umana, proprio quella negata dai 
nazisti nei lager. Tradurre è un allarga¬ 
mento dei confini culturali e del sapere, 
il campo di concentramento è una nega¬ 
zione del dialogo dei detenuti con il 
mondo, con le loro lingue madri, con i 
loro paesi di provenienza. 

Egli non ricorda tutti i versi del canto, 
ma solo quelli che possiedono un valore 
universale. Ogni lettore che leggerà il 
canto di Dante e questo capitolo di “Se 
questo è un uomo” potrà constatare co¬ 


Primo Levi: lingua madre, lingua dell’assassino 

ALON ALTARAS 
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Il disegno di una bambina morta ad Auschwitz è tratto dalla mostra itinerante “Shoah l’infanzia rubata” 


me la memoria di Levi si concentri solo 
su quelli più generali sul sapere e sulla 
cultura. Primo Levi e il suo amico fran¬ 
cese, nelle circostanze assurde in cui si 
svolge questo lavoro di traduzione da 
lingua a lingua, sono consapevoli delle 
diversità culturali fra le lingue e le cultu¬ 
re, e in questo caso delle differenze tra il 
francese e l'italiano. Non solo il valore 
simbolico sta a cuore a Primo Levi, ma 
anche i problemi linguistici che affronta 
traducendo i passi universali dell'illustre 
poeta. Nell'orrendo contesto del lager, 
la famosa terzina che Levi ricorda bene 
assume un significato particolare e fare 
cultura nei campi di concentramento 
diviene una forma di resistenza. 

È interessante il modo in cui Primo Levi 
richiama l'attenzione del suo interlocu¬ 
tore e di noi lettori, così dicendo: “Ecco, 
attento Pikolo, apri gli orecchi e la men¬ 
te, ho bisogno che tu capisca: Considera¬ 
te la vostra semenza:/ Fatti non foste a 
viver come bruti,/Ma per seguir virtute 
e conoscenza.” 

Questi versi balzano come una scossa 
elettrica nella memoria di Levi detenu¬ 
to: “Come se anch'io lo sentissi per la 
prima volta: come uno squillo di trom¬ 
ba, come la voce di Dio. Per un momen¬ 
to, ho dimenticato chi sono e dove so¬ 
no”. In realtà Levi in quel momento si 
ricorda benissimo chi è (un detenuto 
ebreo, senza nome ma con un numero) 
e dove è (Auschwitz, campo della mor¬ 
te), ma apre questa frase a un doppio 
orizzonte, linguistico e biografico. Risali¬ 
re alle parole del grande poeta esule è 
richiamare la lingua madre, il paese nata¬ 
le, la sua Torino. I confini della mia 
lingua sono i confini del mio mondo, 
diceva Wittgenstein. Nel ricordo di Levi 
c'è un esercizio della massima del filoso¬ 
fo austriaco. I nazisti dedicavano uno 
sforzo enorme per tagliare i detenuti 
ebrei fuori dal mondo e dalla cultura 
umana, e in questo Primo Levi, tradutto¬ 
re di Dante in francese, fa resistenza e dà 


battaglia. 

Ma il rapporto tra il detenuto e la sua 
lingua madre non è una questione sem¬ 
plice per chi è passato nell'inferno nazi¬ 
sta: la questione si complica ulterior¬ 
mente nel caso di due lingue di grande 


cultura come l'italiano e il tedesco. Uno 
dei disastri linguistici più traumatici che 
i fascisti italiani e i nazisti tedeschi com¬ 
misero fu quello di fare diventare la lin¬ 
gua madre di un ebreo italiano o tede¬ 
sco la lingua del nemico, dell'aguzzino, 


dell'oppressore. Primo Levi, con la sua 
estrema sensibilità linguistica, riesce a 
distinguere fra l'italiano di Dante e l'ita¬ 
liano di Mussolini e dei suoi collaborato¬ 
ri culturali e politici. Lui vede la differen¬ 
za fra il Canto di Ulisse e l'intervento di 


un gerarca fascista in una piazza italia¬ 
na, riesce addirittura a vedere l'abisso 
culturale e umano che separa la lingua 
tedesca dei lager da quella di Goethe o 
Heine (si veda a questo proposito il capi¬ 
tolo “Comunicare” ne “I sommersi e i 
salvati”, l'ultimo libro di Levi). Nel suo 
caso la lingua madre non crea un trau¬ 
ma psicologico, ma è una sorgente di 
speranza e conforto, lo si nota quando 
Primo cita un'altra terzina del celebre 
canto: “...Quando mi apparve una mon¬ 
tagna, bruna/ Per la distanza, e parvemi 
alta tanto/ Che mai veduta non ne avevo 
alcuna.” Commentandola: “Oh Pikolo, 
Pikolo, di’ qualcosa, parla, non lasciar¬ 
mi pensare alle mie montagne, che com¬ 
parivano nel bruno della sera quando 
tornavo in treno da Milano a Torino!” 
Ma non per tutti il rapporto fra lingua 
madre e lingua dell'assassino è stata così 
facile. Tragico fu il caso di Hans Mayer, 
nato a Vienna il 31 ottobre 1912 da pa¬ 
dre ebreo e madre cattolica. Il padre 
morì nella Prima Guerra Mondiale, 
Hans e la madre si trovavano a Vienna 
negli anni Trenta. Nel '38, quando l'Au¬ 
stria divenne parte del Reich tedesco, i 
due scapparono in Belgio. Nel 1940 i 
belgi lo arrestarono come cittadino tede¬ 
sco straniero, nel '41 Hans scappò e ade¬ 
rì alla resistenza belga, venne arrestato e 
torturato dalla Gestapo, mandato nei 
campi di concentramento, trascorse un 
anno ad Auschwitz dove morì sua mo¬ 
glie ebrea. Venne trasferito a Bergen Bel- 
sen e vi rimase fino a che il campo fu 
liberato dagli inglesi nel 1945. Primo 
Levi e Hans Mayer si conoscevano, di 
ciò rimane una profonda testimonianza 
nel VI capitolo de “I sommersi e i salva¬ 
ti”, intitolato “L'intellettuale ad Au¬ 
schwitz” e dedicato alla figura di Hans 
Mayer. 

Il rapporto di Mayer con la sua lingua 
madre tedesca non è stato felice come 
quello di Levi: egli torna a Bruxelles do¬ 
po la guerra e cambia il suo nome facen¬ 


dosi chiamare Jean Améry e adottando 
la lingua francese con la quale scrive per 
alcuni giornali svizzeri. Soltanto nel 
1964, quando si svolse a Francoforte un 
grande processo contro i criminali tede¬ 
schi di Auschwitz, tornò a scrivere in 
tedesco e pubblicò nel 1966 cinque sag¬ 
gi che collocano Hans Mayer-Jean 
Améry nella saggistica sulla Shoah. In 
questo volume, intitolato “Jenseits von 
Schuld und Suhne”, si trova il saggio 
“Di quante patrie ha bisogno un uo¬ 
mo?”, dove lo scrittore parla del rappor¬ 
to dell'ebreo di origine tedesca con la 
patria tedesca, e lo compara all'atteggia¬ 
mento che avevano gli ebrei di lingua 
tedesca verso la loro lingua madre. È 
interessante come il ricordo di una rima 
di Goethe sulla luce della luna che illu¬ 
mina bosco e valle viene interpretata da 
Jean Améry come una frase piena di 
minaccia: nel bosco e nella valle ti pote¬ 
vi nascondere, ma la luce lunare ti pote¬ 
va far scoprire. 

La lingua madre diventa lingua del nemi¬ 
co e l'enome peso della realtà del campo 
ha un effetto traumatico nel caso di Jean 
Améry fu Hans Mayer. Primo Levi trova¬ 
va rifugio nella lingua di Dante, Jean 
Améry vedeva il nemico nascosto anche 
nelle poesie di Goethe, e scelse il france¬ 
se per poter trovare “in una lingua stra¬ 
niera una vera amica”. Per scappare dal 
nemico Hans Mayer cambia il nome, la 
lingua per ventanni, adotta una nuova 
cultura perché riscopre la sua ebraicità a 
causa dei nazisti, perde la lingua madre, 
il paese natale, il nome: in poche parole 
la sua identità. Per sfuggire da questa 
confisca, si deve reinventare l'identità di 
intellettuale di lingua francese. 

Lingua italiana e lingua tedesca, Primo 
Levi e Hans Mayer, due intellettuali che 
in un certo senso sono stati formati ad 
Auschwitz, ma nonostante tale circo¬ 
stanza rimangono molto diversi nel loro 
approccio linguistico. Hans Mayer è sta¬ 
to chiamato da Primo Levi “il filosofo 
del suicidio”. Il 17 ottobre 1978, a Salz- 
burg, Jean Améry si suicidò. Nove anni 
dopo muore Primo Levi nella sua casa 
di Torino. 

Tratto dal libro in preparazione 
“Le lingue della morte: Primo Levi 
e le lingue del lager ” 


F in da quand'ero piccolo, troppo pic¬ 
colo per comprendere cose enorme¬ 
mente più grandi di me, sono sem¬ 
pre stato sconvolto dalla folle brutalità 
dell'Olocausto. Non capivo molte altre 
cose, eppure non mi ci volle molto a con¬ 
centrare tutta la rabbia e la pietà di cui 
era capace un bambino su una sola pagi¬ 
na, quella del libro di storia delle elemen¬ 
tari, su cui lessi dello sterminio “di 6 mi¬ 
lioni di ebrei”. 

“Ma perché - mi chiedevo - perché nessu¬ 
no ha fatto niente? Perché nessuno ha 
fermato i Nazisti?” 

Non sono passati molti anni da allora, in 
fondo, ma ora sono abbastanza grande 
da potermi rendere conto bene di ciò che 
significò la Shoah. Ora ho più rabbia per 
odiare il Nazismo, ho più pietà da impe¬ 
gnare quando penso agli Ebrei, a uomini 
e a donne innocenti, ai bambini. 

Ma sono sempre le stesse domande di 
quand'ero bambino a venirmi alla men¬ 
te: “Perché nessuno li ha fermati?” Oggi, 
però, ho scoperto qualcosa in più. Ho 
letto da tempo che qualcuno, in quegli 
anni, capì in che mondo folle era nato, e 
dette tutto, spesso la vita, per salvare de¬ 
gli innocenti. Penso anche a degli italiani, 
come Perlasca. Ho perfino l'onore di esse¬ 
re concittadino di Palatucci. Allora si po¬ 
teva fare qualcosa, molte altre persone 
così ci sarebbero riuscite. Sì, l'Olocausto 
si poteva evitare. 


La Shoah ripensata a tredici anni 

PIERFRANCESCO ROSSI 


Ma mi rendo conto che sarei folle anch' 
io, se pensassi di aver capito tutto sulla 
Shoah, oggi, a tredici anni. E continuo a 
chiedermi come sia potuto accadere e se 
oggi potrebbe ancora verificarsi una simi¬ 
le atrocità. 

Certo, ci sono cose difficili da capire. Per 
chiunque. È per questo, credo, che la gior¬ 
nata della memoria, il 27 gennaio, è così 
importante. È l'occasione per riflettere, 
tutti e tutti insieme, per cercare di capire 
come sia potuto accadere. Chi ha vissuto 
quegli avvenimenti ha il dovere di raccon¬ 
tare a chi non ricorda; chi non sa deve 
ascoltare e riflettere. 

Il punto di partenza, come non a caso è 
indicato nella legge che ha istituito il 
“Giorno della Memoria”, dovrebbero es¬ 
sere le scuole. Sembra ovvio, ma va anche 
detto che non sempre succede che ci sia 
un impegno forte, vero, anche se nessuno 
nega che formare coscienze è importante, 
ed è fondamentale nei ragazzi. 

Ad esempio, nonostante nella mia scuola 
- liceo ginnasio di Avellino - molti inse¬ 
gnanti abbiano dimostrato una grande 
sensibilità, e siano stati contattati anche 
dei reduci dai campi di sterminio, il gior¬ 
no della memoria trascorrerà forse senza 
memorie, perché dei problemi economi¬ 
ci rischiano di far saltare ogni buon pro¬ 
posito. Dagli studenti non è venuta nessu¬ 
na proposta; anzi, gli accenni al “Giorno 
della Memoria” durante il comitato stu¬ 


dentesco sono caduti nel vuoto. 

Capisco che per organizzare un dibattito 
interessante servono fondi, anche quan¬ 
do si vuole parlare dell'Olocausto. Ma 


forse basterebbe anche solo una circola¬ 
re, uno di quei fogli che vengono fatti 
girare per tutte le classi, con su scritte 
poche parole. 


Immagino qualcosa di toccante, da legge¬ 
re durante un minuto di silenzio - che è 
sicuramente poco, ma può bastare per 
cominciare. 
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“Tra il 1936 - legge l'insegnante nel silen¬ 
zio della classe - e il 1945 furono stermina¬ 
ti dal regime fascista e nazista 6 milioni di 
Ebrei”. 

Non sono parole difficili da capire, ma 
sono chiare, dicono quello che c'è biso¬ 
gno di sapere per poter dire “so cosa suc¬ 
cesse”. Sono le stesse parole che mi fecero 
riflettere da bambino, sono le parole che 
mi crearono in mente delle domande, 
forse terribili, ma importanti. 

Non è cosa da tutti i giorni che lo Stato 
istituisca un giorno per il ricordo di un 
avvenimento storico. Questo testimonia 
quanto sia importante il ricordo, ma an¬ 
che la creazione di coscienze. Coscienze 
non solo consapevoli dell'orrore, ma in 
grado di opporvisi, di sapere che lo si può 
fare, che, anzi, si ha il dovere di opporsi ai 
progetti di governanti che vanno contro 
l'umanità. 

Non è indispensabile, dicevo, fare conve¬ 
gni, discussioni, dibattiti costosi. È indi¬ 
spensabile, però, non perdere l'occasione 
di sollecitare la più importante discussio¬ 
ne, quella che va fatta dentro, con se stes¬ 
si, per maturare veramente il convinci¬ 
mento su quanta follia guidò chi pianifi¬ 
cò la Shoah. 

E poiché fu tutto frutto dell'uomo e del 
suo pensiero, è un dovere ricordare, per¬ 
ché le circostanze cambiano, ma l'uomo, 
purtroppo, rimarrà sempre ugualmente 
pericoloso. 
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AMERICA 


9 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Rosenstrasse 

386 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

Sala B 

Levaligie di Tulse Luper 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

ARIST0N 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

The mother 

350 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Mona Lisa smile 


17,15-20,15-22,30 (E4,13) 

CINEPLEX 


B Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,30 (E) 20,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

15,30 (E) 19,30 (E 6,50) 

L'ultimo samurai 

16,45 (E >19,45-22,45 (E 65,00) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,30 (E) 21,30 (E 65,00) 

Sala 4 

E' già ieri 

15,30 (E) 20,10 (E 6,50) 

Abandon - Misteriosi omicidi 

17,50 (E) 22,30 (E 6,50) 

Sala 5 

Il paradiso all'Improvviso 

15,30-17,50 (E ) 20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,30 (E)18,30-22,30 (E 6,50) 

Sala 7 

L'ultimo samurai 

15,30 (E)18,30-21,30 (E 6,50) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

15,30 (E) 19,30 (E 65,00) 

Sala 8 

L'ultimo samurai 


15,30 (E) 18,30-21,30 (E 65,00) 

Sala 9 

21 Grammi 


15,00-17,35 (E ) 20,10-22,45 (E 6,50) 

Salalo 

Abbasso l'amore - Down with love 


15,00-17,35 (E ) 20,10-22,45 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

350 posti 

15,30-21,00 (E 6,71) 

Sala 2 

Amia madre piacciono le donne 

120 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E6,71) 

EUROPA 


B Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Non pervenuto 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Abbasso l'amore - Down with love 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,13) 

ODEON 


B Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


21 Grammi 


15,30 (E 5/16) 17,50-20,15-22,30 (E6,71) 


Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,50 (E 6,71) 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


20,10-22,30 (E 6,71) 


OLIMPIA 

E1 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti L'ultimo samurai 


15,15-18,15-22,00 (E4,13) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 27 gennaio 2004 


Riflessioni sulla morte e sul peso dell’anima 
con un cast di pezzi da novanta 

27 grammi , dell’apprezzato regista di Amores perros 
e del segmento messicano di 7 7 settembre, 

Alejandro Gonzales Inarritu, è un film particolare. 
Primati appassiona: si entra nel meccanismo, si 
assaporano i passaggi, i personaggi, le riflessioni 
sulla morte e sui 21 grammi di peso che l’anima si 
porta via con il trapasso. Poi si appesantisce, stanca 
e cala di tono, oberato da eccessiva lunghezza e 
dalla tendenza a ripetersi. L’intrecciarsi fulminante di 
scene a mosaico, rapide e asciutte, splendidamente 
fotografate e ottimamente recitate da un trio di attori 
super quali Sean Penn Naomi Watts e Benicio Del 
Toro, funge da calamita per gli occhi e la mente, 
almeno nel primo tempo. Difficile giudicare. 



È già ieri 

commedia 

Di Giulio Manfredonia 
con Antonio Albanese, 

Fabio De Luigi 

A distanza di 11 anni da Rico¬ 
mincio da capo di Harold Ra- 
mis, ecco un remake fedele fi¬ 
no al midollo con il comico 
Antonio Albanese nei panni 
del ruolo che fu di Bill Mur¬ 
ray. La storia è quella di un 
cinico e arrogante presentato- 
re televisivo costretto a rivive¬ 
re sempre lo stesso giorno e gli 
stessi accadimenti alFinfinito. 
La cicogna prende il posto del¬ 
la marmotta e il mare quello 
della neve, per il resto il film di 
Manfredonia più che un re¬ 
make sembra proprio uscito 
dalla fotocopiatrice. 


A mia madre piacciono 
le donne 

commedia 

Di Inés Paris e Daniela 
Fejerman con Leonor 
Watling, Silvia Abascal, 

Maria Pujalte, Rosa Maria 
Sardà, Eliska Sirovà 

Divertente, brillante, gioioso, 
una di quelle commedie legge¬ 
re che ti lasciano un sincero 
sorriso sul volto all'uscita del¬ 
la sala. Una storia d'amore 
omosessuale al femminile vis¬ 
suta dagli occhi dell'insicura e 
pavida Elvira, figlia della piani¬ 
sta Sofia lesbica rivelata in là 
con l'età, e delle sue due sorel¬ 
le. Fra crisi d'ansia e di accetta¬ 
zione, fughe e rincorse, la gio¬ 
vane protagonista a tratti ri¬ 
corda la Amelie del fortunato 
film di Jean-Pierre Jeunet. 

a cura di 


thriller 


Abandon 

Di Stephen Gaghan 
con Katie Holmes, 
Benjamin Bratt, 
Charlie Hunnam 


Ci sarebbe la volontà di creare 
una sorta di piccola Psycho, in 
dimensioni da college e a tinte 
rosa, tra le pieghe di questo 
film.. Non c'è paragone, ovvia¬ 
mente, anche se la giovane at¬ 
trice cresciuta nel tele fil m Daw- 
son ’s Creek è brava e si cimenta 
con un ruolo non facilissimo. 
Tutto il film è incentrato su di 
lei, sulle sue ansie, visioni e sof¬ 
ferenze. Ma il film fatica a fare 
presa, e per essere un thriller 
manca notevolmente di tensio¬ 
ne e l'aspetto psicologico è ap¬ 
pena abbozzato. 

Edoardo Semmola 


Il paradiso all'Improvviso 

20,15-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

H Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Non pervenuto 

20,00-22,30 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

E' già ieri 

20,15-22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino L'ultimo samurai 

21,45 (E) 


RITZ D'ESSAI 

B P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti L'ultimo samurai 

15,30-18,15-21,00 (E4,13) 

SALA SIVORI 

9 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Le invasioni barbariche 

15,30-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

15,45-17,45-20,40-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

B VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

1 

Missione 3-D: Game over 

143 posti 

mare 

17,00 (E 7,00) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

20,00-22,40 (E 7,00) 

2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

216 posti 

16,30-20,30 (E 7,00) 

3 

Abbasso l'amore - Down with love 

143 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

4 

Abandon - Misteriosi omicidi 

143 posti 

22,40 (E 7,00) 

5 

21 Grammi 

143 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

6 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

216 posti 

17,30-21,30 (E 7,00) 

7 

L'ultimo samurai 

216 posti 

18,30-21,30 (E 7,00) 

8 

L'ultimo samurai 

499 posti 

18,00-21,00 (E 7,00) 

9 

Looney Tunes: Back in action 

216 posti 

16,00 (E 7,00) 

L'ultimo samurai 

17,00 (E 5,00) 20,00-22,50 (E 7,00) 

10 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

216 posti 

16,00-18,00-19,00-20,00-22,00-23,00 (E 7,00) 

11 

Il paradiso all'Improvviso 

320 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E 7,00) 

12 

E' già ieri 

320 posti 

14,20 (E 5,00) 16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

B Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

560 posti 

15,15-20,30 (E 6,71) 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

530 posti 

17,00-21,00 (E 6,71) 

Sala 3 

Il paradiso all'Improvviso 

300 posti 

■ D'ESSAI 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E6,71) 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


La macchia umana 

21,00 (E 5,20) 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Dogville 

21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

B Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 


CANTERO 

B Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Concerto 

21,00 (E 4,15) 

MIGNON 

B Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II pianista 

16,00-19,00-22,00 (E5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

20,15-22,30 (E5,16) 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


CAMPOMORONE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti L'ultimo samurai 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 


MONLEONE 

FONTANABUONA 

Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 

SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti II paradiso aH'improwiso 

19,30-21,30 (E5,20) 

PEGLI 



ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Sabato 31 gennaio ore 21.00 Sulle note di Aida e Radames 

presentato da Gruppo Teatro & Musica 


AUDITORIUM - TEATRO DELL'ORTICA 

Via Allende, 48 - Tel. 0108380120 

Venerdì 30 gennaio ore 21.00 Paté d'animo con R. Giannini, 
M. P. Altamore, F. Terminello 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 10.30 Così fan tutte rappresentazione con mario¬ 
nette a filo dell'opera di W. A. Mozart con E. Grillotti (piano¬ 
forte) presentato da Opera delle Marionette di Mauro Pagan 


CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 La brocca rotta di H. Von Kleist regia di C. 

Lievi con F. Nuti, G. Dettori 


Museo di S. Agostino: oggi dalle 9.00 alle 19.00 La classe 
morta in mostra 

Sala Aldo Trionfo: domani ore 21.00 II libro Cuore di T. 
Conte (tratto da E. De Amicis) con A. Bergamini, E. Campana- 
ti, M. Di Michele, P. Fabbri, C. Lawrence, D. Lorino, M. 
Marchi, F. Piccolo, L. Pisano, F. Ravera, M. Selva, V. Valenza 
Sala Dino Campana: domenica 01 febbraio ore 16.00 Le 
stagioni di Pallina presentato da Compagnia Teatro all'im- 
provviso 


TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 ingresso libero Vita di Galileo Galilei di B. 

Brecht regia di M. Mesciulam e A. Giusta 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Venerdì 30 gennaio ore 21.00 Cani sciolti di R. Cascina con 
A. Tancredi 


TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 

Giovedì 29 gennaio ore 21.00 Gleumo e Maurin fan guaera 

di L. Dambra, P. Campodonico regia di L. Dambra 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 (F.A.) Le nozze di Figaro dir. J. Jones 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 


TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Sala Mercato: domani ore 21.00 Tracce dalfomonimo sag¬ 
gio di E. Bloch di M. Baliani con M. Baliani 
Venerdì 30 gennaio ore 21.00 Corpo di stato. Il delitto 
Moro: una generazione divisa regia di M. Maglietta con M. 
Baliani 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2-Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 Diciamoci la verità con Ficarra & Picone 


RAPALLO 

GRIFONE 

B Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Missione 3-D: Game over 

21 Grammi 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 L'ultimo samurai 

275 posti 16,30-19,15-22,00 (E 4,50) 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

190 posti 16,30-21,00 (E 4,50) 

Sala 3 Abbasso l'amore - Down with love 

150 posti 16,15-18,15-20,20-22,20 (E 4,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

B Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

0 Vìa Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

B Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,00-21,30 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARIST0N 

B Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,15 (E 4,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Le invasioni barbariche 

20,15-22,40 (E4,00) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

15,30-21,00 (E 4,00) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Hollywood homicide 

20,15-22,40 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Riposo 

GARIBALDI 

0 Vìa G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Missione 3-D: Game over 

17,30 (E 6,00) 


Sala Smeraldo II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 

Sala Zaffiro 21 Grammi 

20,00-22,15 (E) 

■ SANREMO 


ARISTON 

B Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Chiuso per allestimento Festival 

ARISTON ROOF 


9 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Il paradiso all'Improvviso 

135 posti 

15,30-22,30 (E4,10) 

Sala 3 

21 Grammi 

135 posti 

15,30-22,30 (E 4,00) 

CENTRALE 


9 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

RITZ 


9 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

L'ultimo samurai 


16,00-19,00-22,00 (E 4,00) 

SANREMESE 


9 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Lost in translation - L'amore tradotto 


15,30-22,30 (E 4,00) 

TABARIN 


9 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Le invasioni barbariche 


20,30-22,30 (E 4,00) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

9 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

444 posti 

16,15-21,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Il paradiso all'Improvviso 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 

110 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

ELDORADO 


B Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


Caterina va in città 


15,30-20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


ElUNI T A. IT 


U/iilià 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto 1 vostri occW ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


El Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

21 Grammi 


15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

200 

Abbasso l'amore - Down with love 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

400 

L'ultimo samurai 

384 posti 

16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

La lettera 


20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Dogville 


19,15-22,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


El Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

472 posti 

16,30 (E 4,25) 21,15 (E6,75) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 

208 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

E' già ieri 

150 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


El Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

L'ultimo samurai 

450 posti 

16,15 (E 4,65) 19,10-22,10 (E6,70) 

Sala 2 

Alla ricerca di Nemo 

250 posti 

15,30-17,30 (E 4,65) 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Amia madre piacciono le donne 


16,00 (E 4,15) 18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Sobibor 14 ottobre 1943 


18,30 (E) 


The mother 


20,20-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

E'già ieri 


15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

2 

Il paradiso all'improvviso 


15,40 (E 4,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

3 

L'ultimo samurai 


15,30 (E 4,50) 18,50-22,10 (E7,00) 

4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


15,40 (E 4,50) 20,10 (E 7,00) 

5 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


14,00-18,00 (E4,50) 22,00 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Anteprima ad inviti 


21,00 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

295 posti 

16,00 (E2,50) 21,00 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Da quando Otar è partito 

150 posti 

16,30 (E2,50) 18,30 (E3,50) 

Il paradiso aH'improwiso 

20,30-22,30 (E 6,50) 

ELISEO 


El Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

21 Grammi 

206 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Grande 

L'ultimo samurai 

450 posti 

16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

Rosso 

Abbasso l'amore - Down with love 

207 posti 

15,55 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Levaligie di Tulse Luper 


15,30-17,50 (E4,20) 20,10-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



FILI MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,15 (E 2,50) 21,00 (E 6,50) 

Sala Harpo L'ultimo samurai 

21,00 (E 6,50) 


Sala Chico 

La petite Lili 

20,30-22,30 (E 6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,00-17,45 (E4,50) 21,30 (E7,00) 

FREGOLI 


El Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


El Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

1770 posti 

14,00-17,45 (E5,00) 21,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 


14,25-17,20 (E5,00) 20,30 (E7,00) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 


16,30 (E5,00)19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

E' già ieri 

14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 5 

Il cartaio 


14,20-16,25 (E 5,00) 18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Abandon - Misteriosi omicidi 


16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Rosenstrasse 

148 posti 

17,15 (E 4,20) 20,00-22,30 (E 6,50) 

tre 

Nessuno torna indietro 

150 posti 

Doublé Vision 

16,30-18,30 (E5,20) 

Presentazione del libro "Le Dive del 

Ventennio" di Massimo Scaglione 


21,00 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

262 posti 

15,05 (E5,00) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,15 (E 5,00) 21,15 (E 7,00) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 

201 posti 

15,40 (E 5,00) 18,55-22,15 (E 7,00) 

Sala 3 

Il paradiso aH'improwiso 

124 posti 

15,35-17,55 (E5,00) 20,10-22,25 (E7,00) 

Sala 4 

Abandon - Misteriosi omicidi 

132 posti 

15,30-17,55 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

160 posti 

15,50 (E5,00) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,45 (E5,00) 21,45 (E7,00) 

Sala 6 

Abbasso l'amore - Down with love 

160 posti 

15,20-17,40 (E5,00) 20,00-22,20 (E7,00) 

Sala 7 

21 Grammi 

132 posti 

16,55 (E 5,00) 19,35-22,10 (E 7,00) 

Sala 8 

E' già ieri 

124 posti 

15,45 (E5,00)18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7Tel. 011/8124173 

Salai 

Solaris 

308 posti 

18,45-21,30 (E6,50) 

Sala 2 

Il cuore degli uomini 

179 posti 

16,05 (E3,00)18,15-20,25-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


9 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

-Sala Valentino 1 

Il cartaio 

270 posti 

20,15-22,30 (E6,50) 

-Sala Valentino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

300 posti 

21,00 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Alex & Emma 

489 posti 

16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


250 posti 

14,55-17,30 (E4,50) 20,05-22,40 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 
1 21 Grammi 

15,00-17,25-19,50-22,25 (E 7,50) 
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Alla ricerca di Nemo 

15.40- 17,50 (E 7,50) 

Il paradiso all'Improvviso 

20,20-22,40 (E 7,50) 

E' già ieri 

15.30- 17,50-20,15-22,30 (E 7,50) 

L'ultimo samurai 

15.30- 18,50-22,10 (E 7,50) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 
16,00-19,00-22,00 (E 7,50) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 
15,00-16,50-20,00 (E 7,50) 

L'ultimo samurai 
15,00-18,10-21,30 (E 7,50) 

Missione 3-D: Game over 

15.40- 17,40-20,00 (E 7,50) 

Abandon - Misteriosi omicidi 
22,20 (E 7,50) 

Abbasso l'amore - Down with love 

15,15-17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 


REPOSI 

0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 L'ultimo samurai 

360 posti 16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 Abbasso l'amore - Down with love 

360 posti 16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

612 posti 14,00 (E 4,50) 17,45-21,30 (E 7,00) 

Sala 4 Rosenstrasse 

90 posti 15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput Alla ricerca di Nemo 

150 posti 15,30 (E 4,50) 17,50 (E 7,00) 

Il paradiso all'Improvviso 

20,20-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

9 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

sala 1 Lost in translation - L'amore tradotto 

111 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 21 Grammi 

240 posti 15,45 (E 3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

sala 3 Mona Lisa smile 

100 posti 15,45 (E 3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2 Tel. 011/B190150 
269 posti 


VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

Chiuso 

D'ESSAI 


AGNELLI 

9 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti 


CARDINAL MASSAIA 

0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARETTI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 

Riposo 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Cinecircolo II Pungolo 

21,15 (E 4,10) 


MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

L'ultima estate 

21,00 (E 3,50) 


CORSO 


0 C. Ughi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Tre punto sei 


21,15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Hollywood homicide 


21,00 (E) 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


16,00-20,00 (E) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 


15,10-18,20-21,30 (E) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


17,00-21,00 (E) 

Sala 4 

Alla ricerca di Nemo 


14,50-17,10(E) 


Il paradiso aH'improwiso 


19,30-21,50 (E) 

Sala 5 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

14,40-19,40 (E) 


Abandon - Misteriosi omicidi 


17,30-22,40 (E) 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


14,00-18,00-22,00 (E) 

Sala 7 

L'ultimo samurai 


15,50-19,00-22,10 (E) 

Sala 8 

Missione 3-D: Game over 


15,30-17,40 (E) 


21 Grammi 


19,50-22,30 (E) 

Sala 9 

Abbasso l'amore - Down with love 


15,35-17,50-20,05-22,20 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


0 Via Ma, 43 Tel. 011/4703576 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,15 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Satin rouge 


18,30-21,15 (E) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


Riposo 

CHIERI 



UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti L'ultimo samurai 

21,00 (E) 

CHIVASSO 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti II ritorno 

21,15 (E) 

NONE 


CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

E3 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 

POLITEAMA 

@ Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti L'ultimo samurai 

19,20-22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

il Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti L'ultimo samurai 

21,15 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

U Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti E'già ieri 

20,30-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 

Sala 2 L'ultimo samurai 

149 posti 21,30 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Abbasso l'amore - Down with love 

20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

13 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

@ Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


EDEN 

Tel. 011/9864574 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

580 posti 20,45 (E) 

2 L'ultimo samurai 

19,45-22,30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

20,30 (E) 

ìtàlìà 


sala 200 

200 posti 

sala 500 

500 posti 


,6 Tel. 0121/393905 

E' già ieri 

20,30-22,30 (E) 
L'ultimo samurai 

21,30 (E) 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Mona Lisa smile 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 


21,15 (E) 

GIAVENO 

297 posti 

SESTRIERE 

Riposo 

S.LORENZO 

FRAITEVE 


0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

348 posti Buongiorno, notte 


Riposo 

21,00 (E) 

SETTIMO TORINESE 

IVREA 

PETRARCA 


ABCINEMA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

Voglia di ricominciare 


21,00 (E) 


Sala 2 

L'ultimo samurai 

15,00-17,20-19,30-21,40 (E) 





21,10 (E) 

BOARO 




Sala 3 

Sala riservata 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 




SUSA 



L'ultimo samurai 

21,00 (E) 


LA SERRA 

13 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti 


CENISIO 

H Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


SPLENDOR 

ES Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 


POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 

MONCALIERI 


TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


VALPERGA 


21,15 (E ) 


CAFE PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Domani ore 22.30 Swing Club: Omaggio a Charlie Parker 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carianano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 La Tempesta di W. Shakespeare regia di A. Latella con A. Guerrieri, D. 
Nigrelli presentato da Teatro Stabile deH'Umbria 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. Oli .6698034-6505195 
Venerdì 30 gennaio in scena Yllana 666 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 Tina fai presto regia di M. Andrei con L. Savino 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Domenica 01 febbraio ore 16.30 Sotto la tenda - Ti racconto il mio Marocco con la 

compagnia Teatro Laboratorio di Brescia 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 01 febbraio ore 17.00 II giardino segreto con la compagnia Marionette Lupi 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Forbici follia presentato da Compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Baby Doli di T. Williams regia di P. Rota con E. Russo Aramn; I. Marinelli, 


A. Genovesi, F. Rossini 

IL MUTAMENTO ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Teatro Juvarra: oggi ore 21.00 II viaggio di scimmiotto regia di G. Amaro con E. 
Cantone, musiche dal vivo di G. Berruto 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 -Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 II viaggio di Scimmiotto presentato da Mutamenti 

lespace 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 

Oggi in program. Prenotazioni per i: Match di Improvvisazione Teatrale 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello. 215-Tel. 011.88151 

I concerti del 2004 vendita abbonamenti e biglietti per i sette concerti dall'1/3 al 7/6 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Sabato 31 gennaio ore 18.30 Microcabaret con i Mammuth 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 15.00 La fanciulla del West di G. Puccini regia di G. Del Monaco dir. S. 
Mercurio con l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Scuola Pergolesi - Via Ancina, 21 : venerdì 30 gennaio ore 21.00 Action 

TEATRO AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 -Tel. 011.6192351 


Oggi ore 21.00 Edith Stein e il Silenzio di Dio presentato da Teatro dell'Aleph 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino,2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Cose da pazzi! Ovvero lo strano caso di Felice C. commedia in due atti 
di V. Salemme 


AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 

Due 


VILLAR PEROSA 


M 


usica 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La bella addormentata nel bosco 
Teatro Gobetti: lunedì 02 febbraio ore 10.00 (scuola) La danza nella musica del '900 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 Alfonsina Y El Mar - Globe 2004 - a journey di C. Canal 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Oggi ore 21.00 Concerto con l'Accademia Corale Stefano Tempia, O. Kern (pianoforte); 
musiche di Brahms, Berg, Beethoven 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Venerdì 30 gennaio ore 21.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
con la compagnia I Teatranti 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azealio, 17 - Tel. 011.6500253 

Domani ore 21.00 Le pillole di Ercole di C.M. Hennequin, P. Bilhaud regia di M. Nichetti I 
con M. Micheli, B. Boccoli 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 


VILLASTELLONE 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 
448 posti 





























































































